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IL DELIRANTE PROGETTO DI «GUERRA SANTA» 


Teheran: arriveremo 
fino a Gerusalemme 


Solo una «prima fase» la sanguinosa battaglia di Bassora 
Begin diffida Khomeini: a metà strada vi annienteremmo 


TEHERAN — Contradditto- 
rie, come sempre, le notizie 
sul conflitto che sta sanguino- 
samente opponendo Iran e 
Traq nella zona di Bassora: un 
conflitto che sembra comun- 
que-destinato a inasprirsi e ad 
allargarsi, se è vero che 
l’obiettivo iraniano «è il Presi- 
dente iracheno Saddam Hus- 
sein, e per coglierlo non ci 
fermeremo a Bassora, ma an- 
dremo avanti fino a Bagdad», 
come ha affermato ieri il co- 
mandante delle forze di tetra 
iraniane, col. Shirazi. 

Shirazi ha anche preannun- 
ciato che «nei prossimi gior- 
ni» un’altra offensiva in gran- 
de stile sarà lanciata nella 
zona di Bassora, ma ha anche 
parlato di un allargamento 
del fronte. Del resto, che 1’°«o- 
perazione Ramadan» possa 
assumere sviluppi ben più 
ampi sembra dimostrato, se- 
condo gli osservatori, dal fat- 
to che i laconici comunicati 
militari iraniani definiscono i 
combattimenti in corso come 
la «prima fase» dell’offensiva. 

Nel comunicato di ieri, Te- 
heran ha sostenuto di aver 
assunto il «pieno controllo» 
della testa di ponte conqui- 
stata in territorio iracheno, a 
Nord-Est di Bassora, respin- 
gendo una serie di contrattac- 
chi nemici e «annientando» la 
30.a Brigata corazzata di Bag- 
dad appartenente alla setti- 
ma Divisione e la 6.a Brigata 
della terza Divisione. 

L'Iraq, dal canto. suo, affer- 
ma di aver ucciso ben «3479 
‘soldati iraniani» nell'arco del- 
le ultime 24 ore, «distruggen- 
do» 36 formazioni di fanteria e 
28 carri armati, mentre sono 
continuati i bombardamenti 
aerei di posizioni iraniane, si- 
tuate anche in altri settori 
(sarebbe stato nuovamente 
colpito il terminal petrolifero 
dell’isola di Kharg, nell’Iran 
sud-occidentale). 

La propaganda iraniana 
continua ad affermare che la 
guerra in corso non è rivolta 
contro il popolo iracheno, ma 
solo contro ì suoi governatoti 
«oppressori»: il «numero tre» 
della gerarchia iraniana, 
l’ayatollah Rafsanjani, ha so- 
stenuto ieri che «il potente 
difensore dell’Islam», cioè 
VIran appunto, «sarà al fianco 
del popolo iracheno fino al 
momento in cui esso riuscirà 
a liberarsi del regime baathi- 
sta che l’opprime». ‘Altri 
obiettivi dell’offensiva in cor- 
so sarebbero quelli di mettere 
al riparo dall'artiglieria ira- 
chena le città iraniane, di 
ottenere soddisfazione per i 
diritti dell'Iran e di «aprire la 
via di Gerusalemme». 

A quest’ultimo proposito, è 
da rilevare che il primo mini- 
stro israeliano Begin ha am- 
monito severamente Khomei- 
ni a meditare meglio sulla sua 
minaccia di sconfiggere l'Iraq 
in vista di una «guerra santa» 
contro Israele. «Un vecchio 
uomo, ha detto Begin, ha an- 
nunciato che la guerra con 
l'Iraq non è che la prima tap- 
pa:per quella che egli defini- 
sce la liberazione di Gerusa- 
lemme». 


«Il cammino che egli si pro- 
pone di percorrere è ben lun- 
go; ma, anche prima che arri- 
vi a metà strada, ammesso 


Presi in Libano 
220 guerriglieri 
(anche europei) 
sotto i 15 anni 


TEL AVIV — Duecentoven- 
ti giovanissimi militanti del- 
la guerriglia palestinese fra i 
12 e î 15 anni, catturati nel 
Libano, verranno consegnati 
da Israele alla Croce Rossa 
internazionale i cui delegati 
hanno visitato ieri il campo 
per i circa 9,000 prigionieri 
appositamente costruito sul- 
le alture di Arnoun (Libano 
meridionale). 

In vista del loro rilascio, 
Israele ha fatto incontrare i 
giovani con Assad Suleiman 
Kadar, comandante dei fe- 
dain nella regione Sud del 
Libano, consegnatosi recen- 
temente alle forze ebraiche. 
Secondo la radio israeliana, 
Kadar ha detto ai ragazzi che 
la lotta armata dell’Olp è 
finita: essa continuerà per 
altre vie, e «ora essi devono 
dedicarsi allo studio dei pro- 
blemi palestinesi». 

In un discorso in Parlamen- 
to, il 28 giugno scorso, Begin 
rivelò che gli israeliani ave- 
vano catturato 66 adolescenti 
fra i12 ei13 anni provenienti 
da Egitto (48), Libano (10), 
Francia (2), Norvegia 12), Ca- 
nada (1), Austria (1); gli ulti- 
mi due erano palestinesi. 
Successivamente alcuni dati 
erano stati modificati, ma so- 
stanzialmente confermati. 


che ci riesca, le sue forze sa- 
tanno annientate dall’aviazio- 
ne e dai mezzi blindati di 
Israele; e solo qualche super- 
stite sarà in grado di ritornare 
in Iran per raccontare la cata- 
strofe». 


Intanto, ad un esame ‘della 
situazione al quinto giorno 
dell’offensiva iraniana, gli os- 
servatori neutrali rilevano 
che il principale obiettivo del- 
la strategia iraniana sembra 
essere quello di isolare Basso- 
ra dal resto dell'Iran, senza 
tentare tuttavia, per il mo- 
mento, un attacco frontale 
contro la città. Pare che la 
principale avanzata iraniana 
in Irag sia stata compiuta 
circa 40 chilometri a Nord-Est 
di Bassora e altrettanti a 
Nord dello Shatt El Arab. 

Secondo una delle poche in- 
formazioni fornite da Bagdad, 
un attacco sarebbe stato lan- 
ciato sabato verso Al Harita, 
sulla riva occidentale dello 
Shatt El Arab, 15 chilometri a 


Nord di Bassora, Il riconosci- 
mento da parte irachena dei 
combattimenti in questo set- 
tore dimostra che le forze ira- 
niane avanzano più verso Est 
che verso Sud-Est e che po- 
trebbero tentare di tagliare la 
strada principale Bagdad- 
Bassora, lungo il fiume Tigri. 
Successivamente, un movÌ- 
mento di aggiramento tra il 
lago Hawr El Hammar e Bas- 
sora, permetterebbe agli ira- 
hiani di tagliare la ferrovia 
Bassora-Bagdad e la seconda 
strada verso la capitale, en- 
trambe lungo l'Eufrate, e di 
trovarsi a portata dei campi 
petroliferi di Zubair e Rumai- 
la isolando perciò (e forse 
occupando) la principale re- 
gione economica del paese. 
Un esame dei comunicati 
iracheni fa intendere che la 
tattica di Bagdad consiste nel 
lasciar avanzare le unità 
nemiche in un settore deter- 
minato, per poi tentare di ac- 
cerchiarle e distruggerle. 


PRE VISTA PER L’ITALIA NELLA MORSA DELLA CALURA UN’IMMINENTE BREVE TREGUA 


Fresco in arrivo 
poi ancora caldo 


Trombe marine in Versilia - Continuano gli incendi 


Ferrara — Il Po è diventato il «termometro» della calura e quindi della siccità di quest'estate. Ecco come il vecchio e grande 
fiume si presenta nella zona di Ferrara. Un'immagine assolutamente inedita a memoria d’uomo, è stato detto 


GLI USA E LA CRISI: FORSE KISSINGER IN MISSIONE NEL M.0. 


Da Reagan gli inviati arabi 


Offerte di pace israeliane 


Begin tende la mano a Libano e Giordania: a Haifa un porto franco per Hussein? 


GERUSALEMME — Si fa 
sempre più complesso e arti- 
colato il quadro diplomatico 
conseguente all’invasione 
israeliana in Lib. no; Israele 
fa la voce grossa con l’Olp e 
risponde, a distanza, alle mi- 
nacce di «guerra santa» lan- 
ciate dall’Iran, ma contempo- 
raneamente tende la mano al 
Libano e alla Giordania e, con 
mossa.a sorpresa, offre addi- 
rittura ospitalità temporanea 
sul proprio territorio a quei 
guerriglieri palestinesi asse- 
diati a Beirut che «non abbia- 
no le mani grondanti sangue». 


Si muove anche la diploma- 
zia araba, e i ministri degli 
esteri della Siria e dell'Arabia 
Saudita sono a Washington, 
per incontrare domani il Pre- 
sidente Reagan. Il nuovo se- 


gretario di stato americano, 
Shultz, incontra dal canto suo 
gli ambasciatoti di Israele ed 
Egitto, nonché vari esperti di 
problemi mediorientali, tra 
cui uno dei suoi predecessori, 
quell’Henry Kissinger che, se- 
condo il «New York Times», 
potrebbe essere designato a 
svolgere una speciale missio- 
ne diplomatica in Medio 
Oriente per conto dell’ammi- 
nistrazione Reagan. 


Si ha l'impressione che la 
mano stia passando a Wa- 
shington e che soltanto Rea- 
gan possa riuscire a sbloccare 
il faticoso negoziato sulla crisi 
libanese e sulla sorte degli 
ottomila palestinesi assediati 
a Beirut Ovest (dove anche 
ieri si sono avute sporadiche 
scaramucce e scambi di colpi 


di artiglieria). E assai impor- 
tanti vengono ritenuti i collo- 
qui che il Presidente america- 
no avrà con il ministro saudi- 
ta Feisal e con quello siriano 
Khaddam; voci non confer- 
mate sostengono che anche il 
consigliere politico di Arafat, 
Hassan, potrebbe far parte 
della delegazione che sarà 
ricevuta domani alla Casa 
Bianca, 


Il mondo arabo — «chocca- 
to» anche dal gravissimo con- 
flitto tra Iran e Iraq — si 
confronta e s’interroga sull’in- 
tera crisi mediorientale, e ieri 
la Giordania e il Sudan si 
sono detti favorevoli alla pro- 
posta lanciata dal Presidente 
egiziano Mubarak per un ver- 
tice arabo. 

In questo quadro estrema- 


La mappa militare del M.0. 


L'area geografica che dal 
Canale di Suez sì estende al 
Golfo Persico ad Est e sì spin- 
ge, a Sud, fino all'Oceano In- 
diano, è considerata uno 
scacchiere di primaria impor- 
tanza non solo per ragioni 
economiche e strategiche, ma 
anche per la cronicità delle 
crisì che finiscono per mante- 
nere al massimo livello di at- 
tenzione l’interesse delle 
grandi potenze. Come sì dice- 
va untempo, è questa la prin- 
cipale, anche se non l’unica, 
‘polveriera del mondo. Per 
questo motivo può essere inte- 
ressante un aspetto «fotogra- 
fico» delle potenzialità milita- 
rì esistenti nella regione. 

ISRAELE: 170 mila uomini 
alle armi; bilancio della dife- 
sa 5.200 milioni di dollari; ol- 
tre 3.000 carri armati; 5.000 
veicoli blindati trasporto 
truppa; 1.400 pezzi d’artiglie- 
ria; 580 aerei da combatti- 
mento; 22 motovedette lancia- 
missili; 4-5 sommergibili, una 
trentina di unità minori di 
pattugliamento e da sbarco. 

EGITTO: 367 mila uomini; 
bilancio 2.170 milioni di dolla- 
ri; 1.600 carrì armati; 2.500 
veicoli blindati trasporto 
truppa; 1.300 pezzì d’artiglie- 
ria; 560 aerei da combatti 
mento; 4 cacciatorpedìniere: 
poco più di una dozzina di 
motovedette lanciamissimi; 
una trentina dì motosiluranti; 
12 cacciasommergibili; 12 
sommergibili; 14 mezzi da 
sbarco; 6 dragamine, 

SIRIA: 248 mila uomini; bi- 
lancio 4.000 milioni di dollari; 
2.600 carri armati; 2.500 vei- 
colì trasporto truppa; 1.000 
pezzi d’artiglieria; 390 aerei 
da combattimento; 6 motove- 
dette lanciamissili; 16 motosi- 
luranti; 3 pattugliatori. 

IRAQ: 250 mila uomini; bi- 
lancio 2.700 milioni di dollari; 
1.800 carrì armati; 2.500 vei- 
colì blindati trasporto trup- 
pa; 800 pezzi d’artiglieria; 340 
aerei da combattimento; 5 
motovedette lanciamissili; 12 
motosiluranti; 3 caccîiasom- 
mergibili; 6 pattugliatori (va- 
rie\unità sono però andate 
perdute nel conflitto în corso 
e unità navali maggiori sono 
state commissionate all’I- 
talia). 

IRAN: 415 mila uomini; bi- 
lancio non noto dopo l’avven- 


to di Khomeini; 1.800 carri 
armati; 3.000 veicoli blindati 
trasporto truppa; oltre mille 
perzì d'artiglieria; 450 aerei 
da combattimento; 1 caccia- 
torpediniere; 4 fregate; 4 cor- 
vette; 18 motovedette lancia- 
missili; 16 hovercraft; 15 pat- 
tugliatori; una mezza dozzina 
di navi logistiche (le cifre so- 


no puramente indicative in 


quanto sono tuttora scono- 
sciute, specialmente ‘per gli 
armamenti terrestri, le ingen- 
ti perdite subite nel conflitto 
con l'Iraq e non ancora rim- 
piazzate). 

GIORDANIA: 67 mila uo- 
mini; bilancio 381 milioni di 
dollari; circa 1.000 carri ar- 
mati; 1.100 veicoli blindati 
trasporto truppa; 350 pezzi 
d’artiglieria; 80 aerei da com- 
battimento. 

LIBANO: 23 mila uomini; 
bilancio 290 milioni di dollari; 
un centinaio di carri armati; 
300 veicoli blindati trasporto 
truppa; 18 pezzi d'artiglieria; 
18 aerei da combattimento; 
una mezza dozzina di pattu- 
gliatori (l’esistenza di “forze 
armate libanesi è completa- 
mente inficiata dalla presen- 
za dei palestinesi e delle mili- 
zie falangiste in armi, per cui 
lo Stato libanese è un'astra- 
zione quasi teorica sotto il 
profilo dell'autonomia e del- 
l'indipendenza). 

YEMEN DEL NORD: 36 mè 
la uomini, bilancio 79 milioni 
di dollari; 860 carri armati; 
620 veicoli blindati trasporto 
truppa; 200 pezzi d’artiglie- 
ria; una dozzina di aerei da 
combattimento; 5 motovedet- 
te; una dozzina di pattuglia- 
tori; 2 mezzi da sbarco. 

YEMEN DEL SUD: 22 mila 
uomini; bilancio 56 milioni di 
dollari; 400 carri armati; 200 
veicoli blindati trasporto 
truppa; 150 pezzi d’artiglie- 
ria; un centinaio di aerei da 
combattimento; 2 cacciasom- 
mergibili; 2 navi da sbarco; 3. 
dragamine; 15 pattugliatori. 

ARABIA SAUDITA: 47 miî- 
la uomini; bilancio 20.700 mi- 
lioni di dollari; 900 carri ar- 
mati; 550 veicoli blindati tra- 
sporto truppe e 800 autoblin- 


do; numero imprecisato di° 


pezzi d'artiglieria con î più 
sviluppati sistemi di missili 
contraerei, Ed ancora moto- 
vedette e pattugliatori e dra- 


gamine in via di consegna, 
nonché 6 hovercraft in. ser- 
vizio. 

Altri stati sulla costa orîen- 
tale del Golfo sono în fase dî 
potenziamento militare: così 
il BAHREIN che allinea solo 
2.300 uomini, il QATAR con 
4.700, il KUWAIT con 10 mila, 
VUNIONE DEGLI EMIRATI 
con 25 mila e l'OMAN con 14 
mila. Nel complesso una qua- 
rantina di battaglioni e varie 
decine di aerei da combatti 
mento. 

Nello schema non si è tenu- 
to conto delle capacità di 
mobilitazione dei singoli Sta- 


ti, né di armamenti minori e' 


dei sistemi d’arma missilisticì 
di cui è incerta l'entità. 
F, F. 


mente fluido, Israele pensa 
bene di alternare agli abiti del 
«falco» quelli della «colom- 
ba», e di formulare proposte 
che potrebbero allettare i pae- 
si meno oltranzisti del fronte 
arabo: parlando la scorsa not- 
te a 250 mila persone, che 
inscenavano una grande ma- 
nifestazione di appoggio al 
suo governo, Menachem-Be- 
gin hasmeutitotcié Israele 
intenda pazientare ancora un 
mese — come aveva lasciato 
capire Shultz — per trovare 
una soluzione al problema dei 
palestinesi di Beirut, ma si è 
detto fiducioso di poter firma- 
re entro l’anno un trattato di 
pace conil Libano e ha invita- 
to Re Hussein di Giordania a 
creare una libera confedera- 
zione trail suo regno e lo stato 
ebraico, offrendo al sovrano di 
Amman anche un punto fran- 
co nel porto di Haifa. 


L'ipotesi di una pace bilate- 
rale con gli israeliani è stata 
però già smentita dal primo 
ministro libanese, Wazzan: 
«Per risolvere il conflitto fra 
arabi e Israele è necessaria 
una pace globale» ha detto, 
rimarcando il ruolo che nei 
negoziati deve avere la Siria 
(dove ieri si è recato il capo 
delle sinistre libanesi, Jum- 
blatt, e dove forse andrà pure 
Îl mediatore americano Ha- 
bib): tanto più che la Siria 
non sembra disposta ad ac- 
cettare alcuna soluzione che 
non tenga conto della regione 
del Golan occupata da 
Israele. 


In serata, anche il governo 
giordano ha respinto l'offerta 
di pace di Begin, definendola 
«un’infida e scaltra ma; 
novra», 


e_2 
La crisi 
Cee-Usa: 
° 
Schmidt 
a Washington 

BONN — Il ministro dell’e- 
conomia tedesco occidentale 
Otto Graf Lamdsdorff è da 
sabato negli Stati Uniti, dove 
si fermerà fino al sei agosto 
per una serie di conferenze e 
domani lo raggiungerà il can- 
celliere Helmut Schmidt. 

I viaggi dei due politici te- 
deschi dovevano avere origi- 
nariamente un carattere pri- 
vato ma dopo gli ultimi svi- 
luppi la loro presenza negli 
Stati Uniti sarà utilissima 
per tentare di aprire una nuo- 
va fase nel dialogo Cee-Usa 
dopo l’acuirisi delle tensioni 
tra gli alleati delle due spon- 
de dell’Atlantico. 


Il cancelliere tedesco sarà’ 


il primo capo di un governo 
europeo ad incontrarsi con il 
segretario di stato americano 
Shultz. 1 rapporti tra 
Schmidt e Shultz, che sì co- 
noscono da diversi anni, sono 
molto amichevoli ma non è 
detto che ciò faciliti l’appia- 
namento delle divergenze te- 
desco-americane sul ga- 
sdotto. 

Per il Presidente Reagan il 
gasdotto siberiano resta un 
grande pericolo per l’Europa 
occidentale e Shultz non po- 
trà che sostenere questo pun- 
to di visia. Indiserezioni se- 
condo cui ii Presidente cer- 
cherebbe il modo di ammor- 
bidire le sanzioni contro 


‘l’Urss sono state immediata- 


mente smentite. Un incontro 
Schmidt-Reagan non è previ- 
sto ma non è escluso che pos- 
sa svolgersi in forma privata. 

La «missione» di Schmidt 
tornerà particolarmente uti- 
le alia Cee i cui ministri degli 
esteri si riuniscono oggi e 
domani a Bruxelles. Mentre 
la giornata odierna sarà dedi- 
cata soprattutto ai temi ecò- 
nomici comunitari, quella di 
domani prenderà in conside- 
razione le difficoltà che inter- 
corrono fra le due sponde del- 
l'Atlantico in quella che è 
ormai definita «la guerra 
commerciale» fra Europa ed 
Usa. 


scontra il treno delle vacanze 


Zurigo — Sciagura ferroviaria in Svizzera, nel Cantone di Argovia. Il convoglio diretto da 
Dortmund-Francoforte a Rimini, cioé il treno delle vacanze, si è scontrato con un convoglio 
merci. Sei morti e una settantina di feriti, 'I'rra i mortì ci sono ire italiani. Sul treno passeggeri 
viaggiavano oltre 500 persone. Nella foto: un'immagine delia sciagura, L’articolo nella pagina 


degli esteri 


ROMA — A metà della set- 
timana ci sarà qualche piog- 
gia e farà più fresco, poi la 
temperatura tornerà nuova- 
mente a superare i valori nor- 
mali. È quanto risulta dalle 
previsioni per la terza decade 
di luglio preparate dal servi- 
zio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare. 

«Sul Mediterraneo centrale 
e sull’Italia ci sarà campo di 
pressioni intorno ai valori 
normali in graduale aumento 
nei primissimi giorni del pe- 
riodo’ sull'Italia, specie al 
Centro a al Meridione, il tem- 
po sarà condizionato dalla 
presenza di una circolazione 
depressionaria con annuvo- 
lamenti in intensificazione 
nelle ore pomeridiane accom- 
pagnati da piogge sparse e 
qualche temporale, più pro- 
babile al Centro e al Sud. 

«Successivamente — prose- 
gue la nota dell’Aeronatica — 
l’aumento graduale della 
pressione sulla nostra peni- 
sola apporterà, quasi ovun- 
que, condizioni di bel tempo 


con cielo sereno o poco nuvo- 
loso. La temperatura, legger- 
mente inferiore ai valori nor- 
mali nella fase iniziale, ten- 
derà gradatamente ad 
aumentare a valori superiori 
a quelli normali». 


Trombe marine e violenti 
temporali si sono invece ab- 
battuti nella tarda mattinata 
di ieri sulia Versilia, in To- 
scana. Le zone investite sono 
state prevalentemente quelle 
di Viareggio, Forte dei Mar- 
mi, Cinquale, Ronchi, fino a 
Marina di Carrara. Strutture 
fisse balneari e cartelli pub- 
blicitari sono stati abbattuti. 
Migliaîa di villeggianti, colti 
di sorpresa dal violento nubi- 
fragio e dalle trombe marine, 
sono fuggiti dalla spiaggia. 


Prosegue intanto la calami- 
tà degli incendi boschivi. 
Due le regioni più intensa- 
mente colpite, la Liguria e la 
Calabria. Sono stati impiega- 
ti aerei attrezzati del tipo «C 
130 Hercules» e «G 222» del- 
l'Aeronautica, 


RICHIAMO ALLA DISCIPLINA DEI MINISTRI 


Monito di Spadolini: 
o l’accordo o lascio 


I liberali chiedono tagli di spese e non aumenti 
di prezzi - Parte dal Pci un attacco a De Mita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Se i ministri con- 
tinuano a litigare sui tagli alla 
‘spesa pubblica, Spadolini non 
si preoccupa più di tanto. In 
un'intervista a «La Stampa» 
ha confidato di avere un siste- 
ma sicuro per metterli a tace- 
re: «Questa volta — ha detto 
— gli impegni saranno rispet- 
tati. Altrimenti il primo ago- 
sto mi dimetto». 

Se dunque le liti continue- 
ranno; nonostante tutti gli 
impegni al silenzio e soprat- 
tutto quelli contenuti nella 
risoluzione votata dai cinque 
partiti della maggioranza al 
Senato, il presidente del Con- 
siglio salità al Quirinale e ras- 
segnerà le dimissioni nelle 


\ mani del Capo dello Stato. 
Ma la minaccia di una crisi 
può essere sul serio l'arma 
vincente di Spadolini? Il capo 
dell'esecutivo ha lasciato 
chiaramente capire, nel corso 
della stessa intervista, di con- 
siderare il fantasma della crisi 
la formula più indicata per 
scongiurare la crisi stessa. 


In favore di Spadolini gioca 
‘una serie innumerevole di fat- 
tori dei quali il primo, senz'al- 
tro il più importante, è rap- 
presentato. dalle dimensioni 
gravi e preoccupanti della si- 
tuazione economica. Si può 
provocare una crisi di gover- 
no che condurrebbe inevita- 
bilmente ad elezioni anticipa- 
te, per un contrasto sulle scel- 


AUTENTICHE LE LETTERE DEL MARITO 


La signora Moro 
ritorna stamane 
in Corte d'assise 


Appelli disperati nelle ultime 15 missive 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Riprende oggi il 
processo Moro. Tornerà 
davanti ai giudici la vedova 
Eleonora Moro, per risponde- 
re alle domande della Corte 
che riguardano, tra l’altro, il 
pacchetto di lettere scritte 
dal marito mentre era prigio- 
niero delie Brigate rosse e ri- 
trovate nel covo milanese di 
via Montenevoso, 

Già iunedì scorso il presi- 
dente Santapichi aveva ino- 
strato queste missive alla ve- 
dova, che però aveva afferma- 
to di non averle mai viste 
prima e di avere bisogno di 
alcuni giorni di tempo per 
leggerle attentamente. 

Durante l'udienza dello 
scorso lunedì poi la signora 
Eleonora aveva affermato che 
le lettere scritte dal marito 
erano autentiche al cento per 
cento, senza possibilità di 
dubbio. Oggi si saprà se consi- 
dera altrettanto avere anche 
quelle ritrovate nel covo di 
Montenevoso a Milano, 

Si tratta di 15 missive indi- 
rizzate da Aldo Moro a uomini 
politici e collaboratori per 
chiedere di trovare al più pre- 
sto possibile la strada giusta 
per farlo uscire vivo dalle ma- 
ni dei suoi sequestratori. 

In sintesi ecco il contenuto 
delle lettere, A Benigno. Zac: 
cagnini: «Hai il dovere di aiu- 
tarmi... Non puoi capire che 
cosa si prova in queste ore. 
Non cedere a nessuno e non 
‘perderti in tatticismi». a Fan- 
fani e Ingrao, Moro chiede 
una:legge «straordinaria e ur- 
gente la quale mi conferisca lo 
status di detenuto in condi- 
zionì del tutto analoghe, an- 
che come modalità di vita, a 
quelle proprie dei prigionieri 
politici delle Br». A Flaminio 
Picc «Non illudetevi che 
invocazioni umanitarie possa 
avere il minimo effetto. Non 


dividete sul sangue la Dc». 
All’ambasciatore Cottafavi: 
«Se l'Onu salvasse una vita 
umana, strappandola a que- 
sta Italia inetta, sarebbe una 
bella cosa». A Waldheim, allo- 
ra segretario generale dell’O- 
nu: «Forse un'adeguata pres- 
sione sulla posizione irragio- 


Attentato 
‘anti-ebraico 
alla Biennale 


NELLO SPORT 


La Ferrari 
ai posti 
d’onore 
sul circuito 
britannico 


nevole del governo italiano 
potrebbe fare il miracolo», A 
Paolo VI: «La Santità Vostrà 
è l’unica che possa piegare il 
governo italiano a un gesto di 
saggezza». 


A Corrado Guerzoni, per 


molti anni capo ufficio-' 


stampa di Moro; «Accompa- 
gni mia moglie alla Tv». A 
don Antonello Mennini, vice 
parroco di Santa Lucia: «Dì al 
cardinale Poletti che suppli- 
chi il Papa di fare di più... La 
mia protezione è stata assolu- 
tamente insufficiente e consi- 
gliagli di non far ricadere la 
responsabilità su di me». 
M. R. P. 


te di austerità? 

Se quindi Spadolini punta i 
piedi e minaccia le dimissioni 
‘addossandone la responsabi- 
lità ai ministri litigiosi o ai 
partiti poco leali, ha buone 
speranze di superare indenne 
anche lo scoglio della legge 
finanziaria e quello della stan- 
pata. 

Tra l’altro non va dimenti- 
cato che pîîùi si avvicina la fine 
di luglio più si crea un clima 
poco incline alle rotture trau- 
matiche ed alle battaglie poli- 
tiche condotte a ferragosto. 
Tutto ciò, naturalmente, non 
significa che il presidente del 
Consiglio abbia la strada 
spianata. 

Proprio ieri, dopo che nei 
giorni scorsi la De, il Psi, il 
Psdi ed il Pri avevano chiarito 
le proprie richieste attraverso 
le dichiarazioni dei rispettivi 
‘ministri, Andreatta, Formica, 
Di Giesi e La Malfa, anche i 
liberali hanno approvato e 
diffuso un documento econo- 
mico. 

Il segretario del partito, Za- 
none, chiudendo i lavori del 
Consiglio nazionale del Pli, 
oltre ad invocare un rafforza- 
mento della solidarietà del 
pentapartito (che non può 
essere una formula solo per 
l'emergenza), ha sostenuto 
che per quanto riguarda la 
manovra economica di fine 
mese bisognerà puntare «sul- 
le economie delle spese piut- 
tosto che sull'inasprimento fi- 
scale» e che «per gli inaspri- 
menti fiscali inevitabili. la via 
da seguire potrà essere solo 
quela «delle imposte indiret- 

Secondo i liberali occorre, 
inoltre, attenuare gli effetti 
degli automatismi sui mecca- 
nismi di indicizzazione. In al- 
tre parole occorre mettere le 
mani sulla scaia mobile. 

Sul piano della polemica tra 
partiti resta da registrare la 
presa di posizione del Pci con- 
tro l’ultima impennata di De 
Mita. A pronunciaria è stato il 
sen. Edoardo Perna, a Trieste, 
in occasione della conclusio- 
ne del festival dell'Unità». 

«Il silenzio stampa imposto 
da Spadolini ai suoi ministri 
— ha detto Perna — non ha 
impedito ai dirigenti della Dc 
— a cominciare da De Mita e 
Piccoli — di avallare la loro 
interpretazione del confuso 
compromesso con cui si è sal- 
vato il governo dell’ultimo di- 
battito parlamentare. La De 
— ha continuato — insiste 
nella sua manovra politica 
presentandosi come sicuro 
baluardo delle forze padronali 
e strizzando l’occhio alle cate- 
gorie più privilegiate. 

«La politica economica da 
definire entro il 31 luglio, se- 
condo le intenzioni de — ha 
soggiunto Perna — devrebbe 
riequilibrare precariamente i 
conti pubblici, ma con inter- 
venti fiscali che scatenerebbe- + 
To un'impennata dei prezzi; 
contemporaneamente — ha 
detto ancora — i sindacati dei 
lavoratori dovrebbero rinun- 
ciare a far valere pienamente 
il loro potenziale contrattua- 
le, così da relegare nel limbo 
ogni proposito di rilancio del- 
la programmazione». 

HR E 


GRANDE MASSA DI TURISTI DAI VALICHI 


_ E Rummenigge si riposa 
nella «vittoriosa» Italia 


Il calciatore tedesco è in vacanza a Cernobbio 


| 
| 
| 


ROMA — La gran massa di 
turisti che aveva intasato saba- 
to i valichi di frontiera sta scen- 
dendo verso il Sud tirrenico ed 
‘adriatico: dai dati in possesso 
dell’Aci e della sala operativa 
controllo traffico del ministero 
degli interni la situazione ai vali- 
chi, nella nottata di sabato e ieri 
mattina, era tranquilla: il traffi- 
co era molto sostenuto ma l'u- 
nica «coda» (5 km) si era forma- 
ta al valico dî Brogeda. 

Molto intenso, ma senza inta- 
samenti di rilievo, risulta poi il 
flusso di auto su tutte le auto- 
strade in direzione Sud, verso 
l'Adriatico, sull'autostrada della 
Serenissima e sulle vie di acces- 
sù alle località marine e monta- 
ne in generale. Rallentamenti 
più consistenti — informa la 
sala traffico del ministero — si 
sono avuti sulla A 14, a causa di 
alcuni tamponamenti, e al «no- 
do» di Bologna. 


E veniamo ad una breve 
panoramica del movimento 
turistico nella zona del 
Centro-Nord. 

Nel Veneto traffico superio- 
Te al normale senza nessun 
incidente di rilievo. Circola- 
zione intensa su tutte le arte- 
Tie della regione, e.in partico- 
lar modo su quelle che condu- 
cono alle località balneari, 
mentre, nel pomeriggio, è 
diminuita notevolmente. 

Anche ai caselli autostrada- 
li, soprattutto a quello di Me- 
stre dove sabato lè code ave- 
‘ano superato i sette chilome- 
trì dì lunghezza, si sono avuti 
rallentamenti. Nonostante il 
tempo incerto — ma la tempe- 
ratura è sempre sui valori ele- 
vati — decine di migliaia di 
persone hanno raggiunto le 
spiagge di Bibione, Caorle, Je- 
solo e Chioggia. 

1 bagni sono vietati, però, 
lungo una parte del litorale di 
Chioggia; mentre a Jesolo, do- 
ve nei giorni scorsi erano sta- 
te segnalate chiazze oleose in 
prossimità della spiaggia, la 
situazione sembra essere tor- 
nata alla normalità. 

Traffico intenso lungo la 
statale 51 di Alemagna in di- 
rezione di Cortina d'Ampezzo 
e delle altre località dolomi- 
tiche. 

In Lombardia, dopo il gran- 
de traffico di sabato, la situa- 
zione è tornata normale sulle 
autostrade: circolazione in- 
tensa ma scorrevole e nessu- 
na «fila» ai caselli. Si è regi- 
strato solo qualche rallenta- 
mento alla barriera di Gran- 
date (Como), attraverso la 
quale si accede all'autostrada 
dei laghi in direzigne di Mila- 
no. Dalla Svizzera, attraverso 
il valico di Brogeda, continua- 
no,a riversarsi in Italia mi- 
gliaia di turisti: secondo le 
stime fatte alla frontiera, si 
calcola che, tra le 22 di veder- 
di e le 22 di sabato, siano 
transitati da Brogeda circa 25 
‘mila autoveicoli, con un ritmo 
superiore, quindi, a mille ogni 
ora. 

Il grande traffico che Broge- 
da deve sopportare si ritiene 
conseguenza, del cosiddetto 
«effetto San Gottardo»: i turi- 
sti stranieri hanno scoperto 
che percorrendo la nuova gal- 
leria del Gottardo risparmia- 
no tempo e chilometri per rag- 
giungere l’Italia. Il grande 
traffico e i rallentamenti verso 
Grandate hanno suggerito a 
qualche intraprendente ven- 
ditore ambulante di scegliere 
questa zona per istituire posti 
di ristoro volanti: hanno fatto 
— sì dice — affari d’oro, com- 


| plice il gran caldo. 


Nelle località turistiche del- 
la regione (soprattutto quelle 
in riva al laghi), grande af- 
fluenza di villeggianti, inmag- 
gioranza stranieri. Nella zona 
di Como praticamente c'è il 
«tutto esaurito». Massiccia la 
presenza di inglesi, americani 
e tedeschi: fra questi ultimi 
anche un volto noto, Karl 
Heinz Rummenigge, capitano 
della nazionale di calcio scon- 
fitta la scorsa settimana dal- 
l’Italia a Madrid nella finale 
del «mondiale». Rummenigge 
e famiglia hanno «scoperto» 
Cernobbio. 

Nell’Emilia Romagna, 
spiagge e centri appenninici 
di villeggiatura presentano i 
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caratteristico aspetto estivo, 
anche se non si è raggiunto 
(fatte salve rarissime eccezio- 
ni) il «tutto esaurito». Partico- 
larmente affollate le spiagge 
dei lidi ferraresi, meta tradi 
zionale di un turismo minore 
che punta soprattutto al ripo- 
so e non, alla mondanità di 
centri quali, ad esempio, Ri- 
mini o Riccione. In queste 
ultime località, così come in 
quelle vicine, sono numerosi 
gli stranieri, molti dei quali 
soggiornano nei camping. 

In Piemonte, il movimento 
turistico non è stato molto 
differente da quello dei prece- 
denti fine settimana di luglio. 
Le «grandi ferie» dei piemon- 
tesi (e dei torinesi in partico- 
lare) cominciano. infatti. sol- 
tanto a fine mese, quando 


chiudono tutte le principali 
aziende, e quindi a lasciare la 
città sono stati soltanto quan- 
ti hanno voluto raggiungere 
la famiglia già in vacanza o 
sfuggire al gran caldo, appena 
mitigato da qualche tempora- 
le della scorsa notte. 


In Liguria, infine, traffico 
molto intenso e superiore al 
normale anche ieri sulle auto- 
strade, specialmente sulle di- 
rettrici Nord-Sud e delle due 
riviere, dove in poche ore sono 
transitate parecchie migliaia 
di automobili. Alcuni tampo- 
namenti. Molto intenso anche 
il movimento passeggeri con 
auto al seguito al «terminal» 
dei traghetti della «Tirrenia» 
in partenza dal porto di Geno- 
va perla Sardegna ela Sicilia. 


Il pensiero 
del Papa 

alle vittime 
della guerra 


CASTEL GANDOLFO — Il 
Papa ha rivolto un pensiero 
alle vittime della guerra tra 
Iraq e Iran e a quelle di Bei- 
rut, rivolgendosi dalla loggia 
della villa pontificia a seimila 
persone, metà delle quali 
radunate nel cortile interno, 
metà sulla piazza di Castel 
Gandolfo per la recita del- 
l’«Angelus». 

Il Papa ha detto; «Nelle in- 
tenzioni della nostra preghie- 
ra dell’Angelus non possiamo 
dimenticare coloro che soffro- 
no, i nostri fratelli colpiti da 
calamità, da malattie e, 
soprattutto, dagli orrori della 
guerra. Pensiamo alle nume- 
rose vittime del conflitto tra 
VIran e l'Iraq, ripreso nei gior- 
ni recenti. Ricordiamo le sof- 
ferenze della popolazione di 
Beirut, assediata da varie set- 
timane, sotto frequenti bom- 
bardamenti e priva del neces- 
sario. Preghiamo il Signore, 
per intercessione di Maria, di 
alleviare tanti dolori ». 


DOPO IL CONCERTO DEI ROLLING STONES 


NAPOLI — Nella foto, lo 
stadio San Paolo all’indoma- 
ni del concerto dei Rolling 
Stones, con i consueti rifiuti 
che accompagnano da sem- 
pre ogni concerto rock dal 
vivo. Stavolta, però, sembra 


che il terreno di gioco abbia 
subito anche gravi danni. In 
particolare, un tratto di erba 
è stato quasi distrutto da 
molti giovani che vi hanno 
ballato dopo che era stato 
bagnato dall’abbondante ac- 


qua gettata dal palco sui pi! 
scalmanati spettatori, Gli.or- 
ganizzatori avevano protetto 
il campo con un telo di 
amianto, ma in molti punti il 
telo è stato sollevato e arro- 
tolato. (Telefoto Ansa) 
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Roma: in 62 rinvii a giudizio 
i legami eversivi rossi-neri 


Tra gli imputati Morucci e la Faranda - Armi dal Libano 


ROMA — L'attività di alcu- 
ne organizzazioni terroristi- 
che di estrema sinistra varia- 
mente denominate, tra cui 
quella nata per iniziativa di 
Valerio Morucci e di Adriana 
Faranda dopo la loro uscita 
dalle Brigate rosse, nonché i 
legami esistenti tra gruppi 
eversivi rossi e nuri (preludio 
forse alla creazione di un fron- 
te unito), sono gli argomenti 
presi in considerazione dal so- 
stituto procuratore generale 
Salvatore Vecchione che, al 
termine di una complessa in- 
dagine, ha sollecitato il rinvio 
a giudizio di sessantadue per- 
sone. 

Nell'elenco degli imputati 
ricorrono nomi assai noti del 
«Gotha» dell’eversione. Oltre 
a Morucci è alla Faranda, fan- 
no spicco altri terroristi che 
attualmente vengono giudi- 
cati nell’aula-bunker del Foro 
Italico dove si celebra il pro- 
cesso Moro, come Norma An- 
driani, Arnaldo May, i «penti- 
ti» Carlo Brogi e Massimo 
Cianfanelli. 

E ancora Maurizio Folini, 
un personaggio misterioso 


tuttora latitante, che si vanta- » 


va di essere un agente dei 
servizi segreti sovietici e che 
portò in Italia una partita di 
armi provenienti dal Libano 
destinate alle organizzazioni 
terroristiche nostrane; Luigi 
Rosati, ex marito della Faran- 
da; Fabrizio Panzieri, condan- 
nato a 16 anni per l’uccisione 


‘dello studente di destra Mikis 


Mantakas, coinvolto nel pro- 
cesso alle «Unità combattenti 
comuniste». 

Tra gli imputati figurano 
due nomi poco noti, ma che 
nel quadro dell'inchiesta as- 
sumono un ruolo di primo 
piano. Sono quelli di Egidio 
Giuliani e Armando Colanto- 
ni, ritenuti dagli inquirenti 
due esponenti del sottobosco 
dell’eversione di estrema de- 
stra. 

Il loro compito sarebbe sta- 
to quello di unire in un fronte 
unico terrorismo rosso e nero 
«per una lotta comune al si- 
stema». I due si sarebbero 
pertanto messi in contatto 
con esponenti di gruppi di 
estrema sinistra, partendo na- 
turalmente da quelli che in 
quel momento si trovavano 


più in difficoltà e quindi erano 
disposti ad accettare maggio- 
ri aiuti. 

Secondo i rapporti della di- 
gos, Giuliani e Colantoni nel 
1979 si misero in contatto con 
i latitanti delle «Unità com- 
battenti comuniste» e di «Pri- 
ma linea». Sarebbero stati 
proprio loro a fornire falsi do- 
cumenti per espatriare a Pan- 
zieri e a Roberto Martelli, al- 
tro esponente delle Ucc, cat- 
turato lo scorso anno in Spa- 
gna ed estradato in Italia. 

Sempre ai due viene attri- 
buita la vendita di armi ad 
Aurelio Gambino, di PI. Sarà 
Giuliani, dopo una rapina nei 
pressi di Viterbo, quando Mi- 
chele Viscardi rimase ferito in 
uno scontro a fuoco con i 


carabinieri durante il quale 
furono uccisi due militari, a 
trovare il medico che curerà il 
terrorista. 

Sempre secondo la digos, 
Giuliani e Colantoni, tra il 
1979 e 1°80, strinsero rapporti 
con Eugenio Hassmer, del 
«Movimento comunista rivo- 
luzionario», (il gruppo di Mo- 
rucci) e con Antonio Ginestra, 
ritenuto un fiancheggiatore 
delle Br. 

Attraverso Marcello Squa- 
drani e Paola Graziani, due 
giovani nel giro delle Brigate 
rosse, i due, insieme con Gam- 
bino, riescono anche a vende- 
re armi ai brigatisti. 

Centodiciotto sono i capi 
d’accusa contestati ai sessan- 
tadue imputati. 


NESSUNA PROVOCA GRAVI DANNI 


Padova e 


Venezia: 


bombe anti-Israele 


Per la prima volta ordigno alla Biennale 


PADOVA — Due telefonate anonime, giunte alle redazioni 
di Padova dei quotidiani «Il Gazzettino» e «Il Mattino», hanno 
attribuito al «Fronte comunista per il contropotere» gli atten- 
tati compiuti contro il padiglione israeliano della Biennale di 
Venezia e contro la filiale della «Honeywell» di Padova. 

Uno sconosciuto, che ha affermato di parlare, appunto, a 
nome del «Fronte comunista per il contropotere», ha detto: 
«Rivendichiamo la distruzione del padiglione israeliano della 
Biennale di Venezia e della sede della «Honeywell» di Padova 
in via De Lù, che costruisce calcolatori elettronici militari per 


Israele. 


La ‘stessa organizzazione aveva rivendicato, nei giorni 
scorsi, un attentato compiuto contro l'abitazione del sottuffi- 
ciale delle guardie carcerarie in servizio a Padova. s 

A Padova, due giovani — secondo alcune testimonianze — 
sono saliti sul cornicione dello stabile che ospita, al primo 
piano, gli uffici e imagazzini della «Honeywell», hanno infranto 
servendosi di un martello, una finestra e sono entrati all’inter- 
no. Dopo aver cosparso il pavimento della sala delle riunioni di 
liquido incendiario, i due hanno appiccato il fuoco e si sono 
allontanati abbandonando scala e martello. 

A Venezia, per la prima volta attentato alla Biennale. 
Alcuni sconosciuti hanno collocato davanti all’ingresso della 
costruzione che ospita le opere degli artisti israeliani un 
ordigno esplosivo. La bomba, esplodendo, ha aperto nel terreno 
‘un buco dalla larghezza di un’ottantina di centimetri, ha 
distrutto la porta a vetri del padiglione, danneggiato parzial- 
mente la struttura muraria e due quadri esposti all’interno. 


ATTACCHI AL PSI DA CHIANCIANO 


Pannella: in ottobre 
le elezioni anticipate 


CHIANCIANO — Il partito 
radicale si mobilita per le ele- 
zioni politiche anticipate che, 
secondo Pannella, dovranno, 
essere indette nel prossimo 
ottobre. Su questa proposizio- 
ne il consiglio federale del 
partito riunito a Chianciano 
si è espresso con unanimità. 

Ma, durante il dibattito, 
molti oratori hanno anche 
proposto la convocazione di 
un congresso straordinario o 
di una assemblea generale, 
proprio per quella che il vice- 
segretario Quagliariello han- 
no insistito sulla necessità di 
continuare la lotta allo ster- 
minio per fame, esprimendo 
dure critiche «contro la stam- 
pa di regime e la Rai-Tv» per 
l'assoluta mancanza di infor- 
‘mazione, specialmente in 
questi ultimi giorni caratte- 
rizzati dall’acuirsi della pole- 
mica con i socialisti. 

Jean Fabre, che ha gestito a 
Parigi e a Bruxelles la batta- 
glia per la fame tenendo i 
contatti con i premi Nobel 
autori del manifesto, con i 
deputati europei e con varie 
autorità religiose, ha detto 
che «il voltafaccia socialista 
non è solo italiano, ma anche 
europeo», e ha indicato in Pi- 
sani il «maggiore responsabi- 
le della presa di posizione a 
sfavore della mozione dei 
Nobel». 

Lo stesso tema polemico 
con Ì socialisti è stato ripreso 
dal vicesegretario. Giovanni 
Negri, il quale ha sottolineato 
che «la politica del Psi è la 
peggiore. politica di regime e 
di governo di un paese che, 
dopo i mesi dell’ottimismo, ha 
sotto gli occhi lo sfascio. Le 
sceneggiate di minaccia elet- 


‘torale di Craxi coprivano in 


realtà una politica di alleanza 
contro i popoli». 

Nella replica Pannella, do- 
po aver ribadito la necessità 
di elezioni anticipate a otto- 
bre, ha ammonito che i radi- 
cali devono ora dare «vero 
corpo a questa linea». Egli ha 
osservato: «Dopo questo con- 
siglio federale mi trovo con- 
fortato sui tre obiettivi princi- 
‘pali che avevo indicato: il rad- 
doppio di energie e la non 
smobilitazione per il raggiun- 
gimento degli obiettivi che 
erano anche quelli dei sinda- 
ci, necessità di porre fine a 
questa legislatura che è anda- 
ta in putrefazione, ponendo al 
centro della campagna eletto- 
rale l’uso alternativo dei cen- 
tomila miliardi che si dilapi- 
derebbero altrimenti in spese 
militari per porli invece al 
servizio del riassetto econo- 
mico e sociale del paese, in- 
cludendo in questo l’azione 
contro lo sterminio e l’unani- 


mità da parte del partito su 
tutta questa strategia poli- 
tica», 

Pannella non ha mancato 
tuttavia di avanzare qualche 
critica al gruppo parlamenta- 
re radicale per certe «disto- 
nie» avvenute, a suo avviso, 
sulla conduzione di alcune 
battaglie politiche. Il consi- 
glio federale ha quindi conclu- 
so i lavori approvando un do- 
cumento che è una «presa 
d’atto» delle proposizioni illu- 
strate dal segretario. 

Il documento «richiama i 
radicali, i simpatizzanti e 
quanti nel.paese hanno condi- 
viso la lotta alla necessità di 
sviluppo a sostenere ogni ini- 
ziativa attorno alle nuove, im- 
minenti, drammatiche sca- 
denze nella battaglia contro 
lo sterminio». 

Il documento «concorda 
con il segretario nella richie- 
sta di elezioni anticipate a 
ottobre quale scelta necessa- 
ria per uscire ormai dalla crisi 
morale, economica e politica 
in cui le forze di governo e di 
opposizione hanno gettato il 
paese». 


Martinelli 
vicedirettore 
del «Corriere 
della Sera» 


MILANO — È ufficiale la 
nomina di Roberto Martinelli 
a vicedirettore del «Corriere 
della Sera». La notizia è stata 
pubblicata ieri dal quotidiano 
milanese, in seconda pagina: 
«Roberto Martinelli — è scrit- 
to fra l’altro — è stato nomi- 
nato oggi vicedirettore del 
Corriere della Sera. La sua 
designazione è stata accom- 
pagnata dal parere positivo 
della redazione». 


In essa si ricorda che Marti- 
nelli è entrato al «Corriere» 
nel 1964, che nel 1973 è stato 
nominato inviato speciale e 
che nel 1976 ha ricevuto l’in- 
carico di capo redattore e vi- 
cecapo dell’ufficio romano di 
corrispondenza, di cui è divè- 
nuto responsabile nel 1980. 


«La direzione e l'editore — 
conclude la breve notizia — 
formulano a Roberto Marti- 
nelli, che ha accettato l’incari- 
co, l'augurio più affettuoso di 
buon lavoro», 

Il nome di Martinelli è com- 
parso già sul giornale di ieri 
nella firma di gestione sotto 
quelli del: direttore Alberto 
Cavallari e del vicedirettore 
Vicario Gaspare Barbiellini 
Amidei, 


ANCORA NESSUN VOLANTINO BR 


Delitto Ammaturo: 


controlli a tappeto 


NAPOLI — Sono continua- 
te le perquisizioni della Digos 
e dei carabinieri, a Napoli e in 
provincia, alla ricerca di ele- 
menti utili alle indagini sul 
duplice omicidio del viceque- 
store Antonio Ammaturo, ca- 
po della squadra mobile di 
Napoli e del suo autista, l’a- 
gente Pasquale Paola, avve- 
nuto giovedì pomeriggio in 
piazza Nicola Amore e riven- 
dicato dalle Brigate rosse. 

Le perquisizioni e le ricer- 
che sono concentrate soprat- 
tutto nel quartiere San Carlo 
all’Arena in cui, poche ore 
dopo l’agguato, la polizia sco- 
prì il «covo» che era servito ai 
terroristi come base di par- 
tenza per il piano d’azione, A 
quanto sembra, tuttavia, fino 
a questo momento il lavoro 
degli investigatori non avreb- 
be dato risultati concreti di 
rilievo. 

La polizia e i carabinieri 
stanno cercando anche di ot- 
tenere dagli abitanti della zo- 
na testimonianze più precise 
sul passaggio dei terroristi in 
fuga. Fino a ora gli investiga- 
tori non avrebbero avuto 


grandi aiuti dai numerosi te- 
stimoni. 

Icontrolli «a tappeto» mira- 
no comunque a ottenere che i 
brigatisti in fuga, nell’even- 
tualità in cui non fossero riu- 
sciti a uscire dalla città o dal 
circondario della stessa, cada- 
no nella fitta maglia di con- 
trolli disposti nel corso della 
riunione in prefettura presie- 
duta dal ministro Rognoni e 
attuati da polizia, carabinieri 
e guardia di finanza. 


Dopo le tre rivendicazioni 
giunte la sera stessa dell’ag- 
guato, alla redazione napole- 
tana dell’Ansa e alle redazioni 
dei quotidiani «Il Mattino» e 
«Paese Sera», le brigate rosse 
non hanno ancora fatto trova- 
re alcun volantino, come era 
stato preannunciato. 


Tale ritardo, secondo gli in- 
vestigatori, potrebbe essere il 
segno delle difficoltà logisti- 
che della «colonna napoleta- 
na», causate dall’imprevisto 
conflitto a fuoco coni «falchi» 
e, conseguentemente, dall’i- 
nevitabile scoperta del «co- 
vo» alla salita Montagnola. 


Si sveglia 
senza luce 


‘una parte 


di Roma 


ROMA — Una fetta consi- 
stente della città si è svegliata 
ieri mattina senza luce. La 
causa era un incendio acci- 
dentale che l’altra notte, poco 
dopo le 2, si è sviluppato in 
una cabina dell'Enel in via 
Camesena, a Pietralata. Le 
fiamme hanno distrutto uno 
solo dei molti «armadi» che 
erano contenuti nella cabina, 
poi i vigili del fuoco e i tecnici 
dell’Enel sono riusciti ad iso- 
lare i circuiti elettrici dalle 
fiamme. 

I collegamenti bruciati han- 
no però spento le luci (e 
soprattutto i frigoriferi, si la- 
mentano i molti utenti) agli 
abitanti della zona Est di Ro- 
ma; per procedere alle neces- 
sarie riparazioni i tecnici del- 
l'Enel hanno poi dovuto to- 
gliere l’elettricità anche in 
altri punti della città. 

Prima delle 12 il guasto è 
stato riparato e la luce è tor- 
nata in tutte le case. 

I quartieri rimasti al buio 
sono stati quelli di Nomenta- 
no, Monte Sacro, Tiburtino e 
San Lorenzo. L’Enel ha con- 
fermato che la causa è stata 
l'esplosione di una valvola, 
seguita poi da un principio 
d'incendio. 


IL SETTORE TESSILE IN ATTIVO DI QUATTROMILA MILIARDI DI LIRE 
L] Da © 
L'autunno e inverno della moda femminile: 


secolo XVI ed eleganza di stile proustiano 


ROMA - Gonne «mini» e 
gonne «midi», pantaloncini 
corti e gonfiati, cappe molto 
ricche con una netta ispira- 
zione al secolo sedicesimo; 
bianco e nero, lilla e viola 
«cardinale» sono alcune fra le 
indicazioni in anteprima delle 
presentazioni dell'alta moda 
femminile. 

Per questa rassegna dedi- 
cata all'autunno e all’inverno 
prossimi che comincia a Ro- 
ma nel pomeriggio di domani, 
i creatori stanno terminando 
in questi giorni gli ultimi mo- 
delli. Alcuni di loro hanno 
ricevuto appena sabato le 
stoffe, quelle più esclusive e 
più originali che dovranno 
essere trasformate in abiti 
nelle poche ore che ancora 
rimangono a disposizione; 
l'atmosfera è, come sempre, 
assai tesa, 

Questa volta ai numerosi 
creatori che da tempo non 
presentano più pubblicamen- 
te la collezione, si è aggiunto 
Roberto Capucci, uno fra i 
maggiori. In un laconico co- 
municato ha reso noto che 
solo în seguito farà sapere 


modi e luoghi della sua pre- 
sentazione, 

L’interesse per l’alta moda 
comunque è in aumento în 
questo periodo a Roma dove 
la regione e il comune hanno 
collaborato nella camera del- 
la moda per l'organizzazione 
di alcune manifestazioni. 

Il sindaco di Roma Ugo Ve- 
tere offrirà un ricevimento nei 
giardini di Villa Caffarelli su- 
bito dopo la sfilata di Valenti- 
no il 22 luglio; la regione e il 
comune patrocineranno la 
sfilata notturna sulla scalina- 
ta di Trinità dei Monti a con- 
elusione delle manifestazioni, 
il 23 luglio. 

A questa serata partecipe- 
ranno 120 fra indossatrici e 
indossatori per presentare gli 
abiti più belli di 20 case di 
moda. Nonostante che î ma- 
trimoni religiosi e civili siano 
in diminuzione. (Da circa 373 
mila nel 1975 a 323 mila nel 
1981), ampio spazio sarà 
riservato agli abiti per gli spo- 
sì: Wanda Roveda e Antonio 
Cataldo presenteranno sulla 
piazza del Campidoglio do- 
mani sera gli abiti per le nuo- 


ve coppie. 

Si annunciano per la sposa 
farfalle per le acconciature, 
nastrini e fiori sull’abito di 
organza satinata, margherite 
a tilievo, ricami d’oro e cri- 
stalli intorno al collo e intesta 
per accompagnare î modelli 
invernali. 

Per lo sposo torna il «mezzo 
tight», e cioè pantaloni rigati 
accompagnati da giacca gri- 
gio perla e gilet bianco e cra- 
vatta rosa. L'altro settore che 
sarà valorizzato a queste pre- 
sentazioni di alta moda è la 
‘pellicceria. 

Cinque sono î creatori di 
pelliccia che proporranno i 
loro modelli in parte în singo- 
le sfilate, in parte sulla scali- 
nata di Trinità dei Monti edin 
una piccola rassegna orga- 
nizzata' giovedì 22 luglio alle 
9,30 del mattino ed intitolata 
«pellicce a colazione», 3 

Tra i pellicciai Nando Mel- 
chiorri propone una linea 
«Ellade» chiaramente ispira 
ta all’antica Grecia; sarà 
neoclassica e drappeggiata. 
La nota curiosa è l’impiego 
del «pelo povero» dello scoiat- 


tolino cinese che sì chiama 
«Burunduki» e che era fino ad 
ora usato soltanto per gli în- 
terni. Melchiorri lo adopera 
nelle sue tinte naturali e cioè 
beige oppure viola-lilla-rosa 
per giacchette e giubbotti con 
grandi colli alla. 

Un giacchetto di scoiattoli- 
no cinese potrà costare attor- 
no ai due milioni di lire men- 
tre le solenni pellicce in viso- 
ne o in altri peli pregiati, co- 
steranno fino a 10, 12 milioni. 
Per la moda în tessuto Clara 
Centinaro, con cento modelli, 
in 78 uscite proporrà uno stile 
«da paggio» con grandi cami- 
cionîi a spalle e maniche im- 
portanti, indossati su calze- 
maglie. 

Per assistere alle sfilate dei 
creatori dell’alta moda i com- 
pratori dovranno pagare una 
cauzione. Valentino, ad esem- 
pio, chiede 3 mila 500 dollari 
per due compratori della stes- 
sa ditta, Renato Balestra 3 
mila dollari, Lancetti 3 mila 
dollari per î compratori ame- 
ticani e australiani e 2 mila 
per quelli europei. 

I compratori stranieri sono 


particolarmente interessati 
quando vengono în Italia ai 
nostri tessuti di seta, che essì 
considerano î migliori del 
mondo: si prevede che anche 
questa volta i tessuti riescano 
a dare l’impronta e l’immagi- 
ne nuova allo stile italiano. Si 
parla di un ritorno dell'abito 
e del tailleur da pomeriggio 
specialmente în crépe satin 
tutto nero, con qualche con- 
cessione al rosa, al rosso e al 
grigio; si vedrà raso colora- 
tissimo, realizzato in grandi 
abiti da festa per le esordienti 
o per fastosi matrimoni: si 
parla con insistenza di un 
ritorno dell'eleganza prou- 
stiana. È 

Alla vigilia delle manifesta- 
gioni, la Camera nazionale 
dell’alta moda italiana ricor- 
da, in una nota, che il saldo 
attivo della bilancia commer- 
ciale del settore tessile nei 
primi quattro mesi di que- 
st’anno è stato di 4 mila 
miliardi di lire e che le espor- 
tazioni sono aumentate del 35 
per cento mentre le importa- 
zioni del 26. 

Paola Berti 
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Opinioni dei lettori 


Lettera 
aperta 


a Pertini 


Caro Presidente Pertini, 

Perla prima volta l’ho vista, 
seppure da lontano. Ero assie- 
me ai 50.000 dello stadio di 
Madrid. La abbiamo chiama- 
to per nome e per cognome 
come facciamo ogni domeni- 
ca coi nostri beniamini del 
cuore. Ci ha salutato penso 
più col cuore che con i gesti; 
sentivo sempre parlare bene 
di lei, ma purtroppo il «palaz- 
zo» che amministra non è abi- 
tato sempre da inquilini mo- 
dello ma, vada come vada, lei 
può stare certo che è amato e 
rispettato. La sua presenza mi 
ha dato coraggio, la vedevo 
sorridere e sicuro di sé sui 
grandi videi. 

‘Non voglio dire che ha por- 
tato fortuna alla squadra, pe- 
Tò certo mi ha dato, vedendo- 
la da lontano un motivo di 
più, tanti impagabili e forse 
irrepetibili ce li ha dati la 
squadra, di sentirmi Italiano, 
dopo aver provato in tempi 
remoti la vita dell’emigrante. 
La ringrazio, lei è una di quel- 
le persone che tutti noi vor- 
remmo avere per nonno, 
ascoltare la sua storia, sentir- 
ci nuovamente bambini, darle 
del tu. 

Camminavo orgoglioso con 
la bandiera. Per la prima vol- 
ta in vita mia ne ho portata 
una. Ho capito però che il 
simbolo andava più in là dei 
90 minuti. Camminavo, pre- 
tendevo dentro di me che i 
soldati la salutassero, ben sa- 
pendo che tutto ciò era pura 
fantasia. Ho voluto scriverle, 
penso anche a nome di tutti i 
50.000 Italiani presenti allo 
stadio. Vorrei poterle dire co- 
sa è successo dentro di me 
quando lo stadio è esploso per 
il suo arrivo, purtroppo non 
sono un poeta, è stata una 
cosa indescrivibile, e sono cer- 
to finché vivrò non potrò 
dimenticare. Grazie. 

Grazie alla nazionale, a que- 
sti ragazzi che al di là di 
guadagni, al di là di comodità, 
al di là di privilegi, hanno 
dimostrato di amare quella 
Patria che rappresentavano e 
che nonostante critiche e pro- 
cessi si sono ‘comportati da 
uomini prima e atleti poi. 
Grazie a tutti voi, è stata per 
me la più bella festa, i soldi 
più ben spesi, il sacrificio più 
ben sopportato da me nella 
vita. 

Grazie Presidente, grazie 
Bearzot e ci scusi se siamo 
stati tanto contrari a lei, che 
senza chiacchiere, ma coi fatti 
ci ha dimostrato come tutti 
noi dovremmo fare per rag- 
giungere tutti quei traguardi 
e per superare tutti gli ostaco- 
li che giorno per giorno si 
presentano. Ciao. 
no Germano Pellaschiar 

Trieste! 


Mundial 
è stato 


anche democrazia 


Se me lo permettete vorrei 
‘esprimere un’opinione, in di- 
versi sensi, a margine del 
«Mundial» disputato dai no- 
stri calciatori. In primo luogo, 
lo confesso, non avrei rischia- 
to una lira su di una loro, sia 
pur parziale, affermazione. 
Dopo il trittico d’apertura, ri- 
calcai le orme del consueto 
«Io, al Grezar, non ci ritorno 
più» 
seguente...). 


(fino alla domenica , 


Il tempo che farà 


I risultati che seguirono, 
con le quattro vittorie conse- 
cutive su squadre composte 
da giocatori che nulla, in fatto 
di calcio, avevano da impara- 
re, hanno provocato in me (ed 
in parecchi «soloni» di Cover- 
ciano) due sensazioni: somma 
soddisfazione e sconcertante 
disorientamento. A questo 
punto osservo: e se comin- 
ciassimo ad esportare qualcu- 
no dei nostri giocatorini ed 
importassimo  mucchietti. di 
dollari e marchi occidentali 
che tanto ci premono? Il ro- 
‘manista Conti, per esempio, è 
già stato contattato dal brasi- 
liano Palmeiras. 

E, infine, una constatazione 
sui comportamenti di massa e 
singoli: a) tutti gli italiani riu- 
iti sotto il tricolore per un 
fine corale; b) il nostro impa- 
reggiabile Presidente Pertini 
rigido sull’attenti in ossequio 
all'esecuzione della Marcia 
Reale (spagnola, beninteso!); 
c) Giovanni Spadolini «invo- 
cato al balcone» per applau- 
dirlo in funzione calcio. Que- 
sta è democrazia. Viva il cal- 
cio nazionale, quindi, che, 
emozionando, l’ha propiziata. 
Sia pure per pochi giorni... 

Rodolfo Gruden 
Firenze 


Ai calciatori 
i calcio 
ai politici... 

Vorrei sommessamente far 
notare che il compito. della 
nazionale italiana ai mondiali 
di calcio era esclusivamente 
quello di vincere i mondiali di 
calcio, e bene o male ci è 
riuscita. Il compito di portare 
a soluzione ì tanti problemi 
economici e sociali che inte- 
ressano il nostro Paese spetta 
invece alla classe dirigente 
politica. 

Antonio Ritani 
Trieste 


I diritti 
di quelli 


che non fumano 
Se l’articolo sul giornale è 
esatto, allora veramente la tu- 
tela dei diritti dei non fumato- 
ri è un'utopia. Ma ancor più 
grave è la situazione in cui si 
può trovare chi opera nel 
rispetto delle leggi. Mi riferi- 
sco all'arresto del capotreno 
friulano Silvano Buiatti ad 
opera di due agenti di polizia 
trasgressori delle norme anti- 
fumo. 

In un'Italia dove mafia, cor- 
ruzione, terrorismo, evasioni 
fiscali non fanno più tanto 
rumore. Fatti di questo tipo, 
.pon passano inosservati, anzi 
destano preoccupazione. Per- 
ché, oltre al cattivo esempio 
dato dai tutori dell'ordine, si 
arriva al punto di «difendere» 
le proprie colpe con la forza 
del potere, conferito dall’Au- 
torità per ben altri scopi. E il 
cittadino perde la fiducia nel- 

le istituzioni democratiche. 
Non esistono immunità di 
sorta davanti alla legge e l’a- 
buso di potere può essere il 
principio della fine della de- 
‘mocrazia. Quindi speriamo vi- 
vamente che fatti del genere 
vengano risolti alla luce del 
sole, addebitando eventuali 
responsabilità a chi di dovere 
e da che parte sia. Al control- 
lore e al capotreno, protagoni- 
sti della triste vicenda, co- 
munque una lode per l’onesto 
e giusto senso di imparzialità 

dimostrato nel loro lavoro». 

Giorgio Mosetti 

Trieste 


Va 


Situazione: sull'Italia permane 
un campo di pressioni medio-alte 
con valori più elevati al Nord, Una 
circolazione di aria fresca ed insta- 
bile ha raggiunto la penisola e vi 
permarrà per un paio di giorni. 
Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
tendenza nelle ore centrali della 
giornata a sviluppo di nubi cumu- 
liformi che al Nord e sulle zone 
‘appenniniche daranno luogo a 
temporali locali. 
Temperatura: in lieve diminuzio- 
ne sulla penisola; pressoché sta- 
zionaria sulle isole maggiori. 


Ì Venti: generalmente deboli da Nord-Est. 
Mari: mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio; poco mossi i 
rimanenti mari, $ 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 25 29, 
‘Bolzano 19/30, Verona 21 29, Venezia 22 31, Milano 19 30, Cuneo 16 
25, Genova 23.30, Bologna 21 28, Firenze 20 33, Pisa 1831, Ancona 
Falconara 18 28, Perugia 21 30, Pescara 20.30, L'Aquila 21 n.p., 
‘Roma Urbe 20 34, Roma Fiumicino 21 32, Campobasso 19 30, Bari23 
29, Napoli 21 33, Potenza 16 26, S. Maria di Leuca 23 30, Reggio 
Calabria 25 33, Messina 27 33, Palermo 27 30, Catania 22 33, Alghero 
18 33, Cagliari 24 37. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 19:23, Atene s. 24 34, Bangkok s. 27 31, Beirut s. 21 29, 
‘Belgrado s. 18 31, Bruxelles s. 22 27, Buenos Aires s. 14 18, Copenhagens. 
14 21, Ginevra n. 18 25, Helsinki n. 20 22, Hong Kong s. 27.31, Honolulus. 
23.31, Londra n. 16 25, Los Angeles s. 18/26, Madrid s. 13 80, Mosca s. 1525, 
Nassau s. 26 31, Nuova Delhi s. 28 38, New York s. 24 31, Oslo s. 15 20,. 
Parigi s. 15 25, Pechino n. 25 34, Perth s. 7 16, Rio de Janeiro n. 14 27, San 
Francisco n. 12 17, Stoccolma s. 18 26, Sydney n. 6 15, Tokio n. 21 29, 
Vienna 17 31. 
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IL PICCOLO 


L'INTELLIGENTE RISTRUTTURAZIONE DI SAN FRANCISCO 


San Francisco, non v'è dub- 
bio, è una delle più incantevo- 
li città del mondo. Molti fatto- 
Ti concorrono a renderla tale: 
fra i tanti, uno è senz'altro 
costituito da un grande .nu-. 
mero di case in stile vittoria- 
no che, da qualche a..no, rivi. 
vono una splendente seconda, 
giovinezza; queste case sono 
infatti oggetto di grande cura 
da parte degli attuali proprie- 
tari, che le mantengono dipin- 
te con accoppiamenti di sva- 
riati colori: da qui l'affettuoso 
appellativo di «painted la- 
dies», signore dipinte, con ìl 
quale esse vengono oggi chia- 


Una casa è una casa 
A colori tanto meglio 


dava le finestre, che dovevanò 
essere molto ornate anche 
con vetri policromi, spesso le- 
gati a piombo; poiché quasi 
tutte le case sorgevano sulle 
colline, avevano la cosiddetta 
«bay window», una finestra 
che si affacciava sulla stupen- 
da baia di San Francisco. Per 
la gente dell’epoca avere una 
simile casa era quanto di me- 
glio si potesse desiderare. 

Il terremoto del.1906, le usu- 
re inesorabili del tempo e le 
differenti correnti del gusto e 
della moda, portarono, poco 
alla volta, alla decadenza e 
all'abbandono di questo tipo 


mate dagli abitanti di San 
Francisco.. 

Questo tipo di abitazioni, di 
solito unifamiliari, nacque ne- 
gli anni ghe andavano dal 
Gold Rush (1880 circa) a pres- 
sappoco il 1915. Ne furono 
allora costruite circa 48 mila, 
tutte ricoperte e decorate con 
strutture di legno di sequoia. 
Lo stile vittoriano di base fu 
reinterpretato senza costrizio- 
ni, con molta libertà e fanta- 
sia, riallacciandosi anche — 
con diverse varietà e sottostili 
— allo stile coloniale ed a 
quello. delle piantagioni del 
Sud. ; 

L'unica regola fissa riguar- 


d’abitazione. Negli anni Ses- 
santa, però, unnvbgto Butch 
Kardum ebbe l’idea di restau- 
rare la sua casa ridipingendo- 
la negli esterni con smaglianti 
colori: fu subito imitato da 
aleuni vicini, e da quel mo- 
mento si mise in moto, come 
d’incanto, una specie di corsa 
generale al restauro. Lo stesso 
Kardum comprò poi altre 
case deteriorate in diversi 
punti della città, restaurando- 
le per rivenderle, ovunque su- 
bito' seguito dai proprietari 
delle case confinanti. 

li fenomeno, sempre più 
dilagante, fu interpretato in 


\ un gerto senso ‘anche come 


una sorta di rivincita contro i 
monoblocchi di cemento ar- 
mato. San Francisco, prima 
diffusamente grigio/beige, co- 
me tante altre città del mon- 
do, di colpo si colorò di nuovo 
delle tinte più svariate: infini- 
te tonalità di rossi, di verdi, di 
azzurri, di gialli, di marroni, 
ecc., tra loro variamente com- 
binati. Non per nulla nacque 
il movimento dei «Colorists», 
‘anche per l’apporto dei Gays. 

Questi splendidi edifici li 
possiamo oggi ammirare va- 
riamente raggruppati in di- 
verse zone della città. Un’ac- 
curata catalogazione li fa am- 
montare attualmente ad oltre 
16 mila, uno diverso dall’altro. 

Esistono perfino consultori 
per la scelta dei colori e per i 


restauri che devono essere ri- 


gorosamente rispettosi dei di- 
segni originali. I proprietari si 
sono riuniti in gruppi e clubs. 

Inizialmente nato per amo- 
re del Bello e dell'Arte, questo 
spirito restauratore è passato, 
logicamente, anche attraver- 
so il lato speculativo: mentre 
una di queste case costava, 
cent'anni fa, una media di 
mille dollari circa, nove anni 
fa il prezzo era salito a 165 
mila dollari per arrivare, tre 
‘anni orsono, a circa 260 mila 
dollari, con una rivalutazione 
annua calcolata attorno al 35 
per cento. 

Dal 1970, poi, l’apprezza- 
mento per queste case è gene- 
rale. Oggi chi le restaura è 
ancora. animato,  principal- 
mente, dalla passione e dal 
gusto, più che dal senso del- 
l’affare. Aleune «ladies» sono 
tenute con cura eccezionale, 
tanto da essere ridipinte ogni 
anno: costituiscono pertanto 
nelle strade di San Francisco 
una specie dì museo architet- 
tonico unico al mondo. 

Il fenomeno di questo re- 
stauro in massa, oltre che co- 
me manifestazione di nostal- 
gia, va visto anche con una 
diversa ottica: in questo mo- 
do si è riusciti infatti a vivere 
dentro la città evitando, entro 
certi limiti, la necessità di rag- 
gruppamenti nei sobborghi 
extraurbani per poter posse- 
dere una casa unifamiliare 
con un po’ di verde attorno, 
come accade di solito nelle 
grandi metropoli. 

Anche questo aspetto, quin- 
di, contribuisce a dare a San 
Francisco (città di soli 800 
mila abitanti) quella caratte- 
ristica «a misura d'uomo» che 
costituisce certamente. l’ele- 
mento essenziale del suo 
grande. fascino, Salvando il 
passato si è fatto quindi un 
investimento per il futuro. 

Ettore Campailla 


ORSI BRUNI DA SALVARE 


C’è un fantasma 


con la pelliccia 


In uno stanzone del rustico 
museo di Log, in Val Trenta, 
c'è un grosso orso impagliato. 
Se ne sta ritto sulle zampe 
posteriori, le altre due protese 
in avanti con gli unghioni be- 
ne în vista. Anche la bocca è 
minacciosamente spalancata 
e non sì può fare a meno di 


pensare alla triste storia di 
Anton Tozbar, il cacciatore 
d’orsi ricordato da Kugy, 
coinvolto in un micidiale 
scontro con il bestione. 

Di tutt'altra pasta doveva 
essere l’orso che se l’intende- 
va con San Romedio, un ana- 
coreta che riusciva perfino ad 
andare a cavallo (sì fa per 
dire) dell'animale. Ma sì sa 
che î santi, a cominciare da 
Francesco, disponibile al dia- 
logo con lupi e uccelli, hanno 
un modo tutto loro di stringe- 
re rapporti con esseri alati ea 
quattro zampe. 

Dati i precedenti, era natu- 
rale che a Romedio s’intito- 
lasse il cosiddetto «Ordine», 
fondato dal conte Gallarati 
Scotti e destinato a sostenere 
e coordinare il lavoro di 
quanti contribuiscono alla 
protezione dell'orso bruno in 
Italia e in particolare nel 
Trentino. 

Nel 1935 Guido Castelli, già 
conservatore del Museo di 
storia naturale di Trento, 
aveva pubblicato un’opera 
esauriente e che fa sempre 
testo, dedicata all’ogyo bruno 
nella Venezia Tridentina (così 
si chiamava allora la regio- 
ne). A distanza dì quasi cin- 
quant’anni un altro esperto, 
Graziano Daldoss,fa seguito 
al Castelli, forte di nuovi dati 
ed esperienze, ‘con il libro. 
«Sulle orme dell’orso», studio 
imperniato prevalentemente 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


A corte, da che motto è motto 


H compianto Mario Praz, 
nella raccolta di saggi «Fiori 
ireschi» (Garzanti, pp. 472, li- 
re 16 mila), sulla scorta di un 
vecchio libro di cucina — do- 
ve non mettono il naso i bi 
bliofili! — paragona l’arte del- 
l’antiquario e del venditore di 
libri antichi, al mestiere del 
cuoco: «Che cos'è, infatti, il 
più delle volte, l’arte di vende- 
re un oggetto antico se non un 
frullare, uno sbattere, un vola- 
tizzare sapientemente il poco 
uovo e la copiosa chiara, fin- 
ché gli ingredienti montati e 
secondati dal calore del forno, 
assumano quella caratteristi 
ca forma a sgonfiotto che 
‘arieggia. le mongolfiere? (...) 
Ogni anticaglia, anche la più 
genuina, è simile alla frittata 
a sgonfiotto, un terzo del suo 
pregio consistendo in virtù 
intrinseca, e gli altri due terzi 
in fascino del passato, in asso- 
ciazione con un certo periodo 
storico, in rarità, introvabili- 
tà, curiosità, bizzarria, esoti- 
smo, tutte qualità che traggo- 
no vita e alimento solo dalla 
fantasia dell'uomo, aerea spu- 
ma da cui nasce quell’Afrodi- 
te che è la cosa bella». 

Non spiaccia il paragone cu- 
linario per un libro di un uma- 
nista come Paolo Giovio (Co- 
mo, 19 aprile 1483-Firenze, 10 
dicembre 1552), passato alla 
storia anche come spirito epi- 
cureo ed ‘esperto buon, gu- 
staio, tanto da scrivere un 
trattato sul.modo di cucinare 
il pesce. Al centro della rubri- 
ca questa settimana è un 
libretto un po’ scavato dai 
tarli, in 16° (mm 160x100), le- 
gatura in cartone, dorso in 
pergamena, titolo vergato a 
penna con antica grafia. «Ra- 
gionamento di mons. Paolo 
Giovio sopra i motti & i dise- 
gni d’arme & d'amore che co- 
munemente chiamano impre- 
se. / Con un discorso di Girola- 
mo Ruscelli intorno allo stes- 
so soggetto. / Con privilegio / 
In Venetia / MDLVI (1566) / 
Appresso Giordano Ziletti al 
l'insegna della stella». & 

Alì centro del frontespizio 
una stella cometa con il mot- 
to «Inter omnes». Il volumet- 
to conserva un ex libris (ne 
aumenta il valore e la «curio- 
sità») del cavalier Luigi Angs- 
li, Corneliensis (da Corne- 
iium, oggi imola, nid.r.), ar- 
chiatra onorario di Pio VII 
(Gregorio Chiaramonti, papa 
dal.1800 ‘al 1823). Nelle pagine 


di guardia un’iscrizione primo 
Ottocento (dello: stesso: «ar- 
chiatra onorario» che racco- 
glieva testimonianze sui me-. 
dici dei papi?) recita: «Mons. 
Giovio fu medico; scrisse un 
opuscolo "De romanis pisci- 
bus” che fu stampato nel 1531 
in Basilea (...) Fu questo il 
primo libro che si vedesse in-. 
torno ai pesci». 

Nell'ultima pagina di coper- 
tina un'altra notazione a pen- 
na — calligrafia diversa —: 
«Rarissimo lire 20», e la firma, 
una specie di expertise; «G. 
(?) Fornari». Altre notazioni 
decifrabili e paradossalmente 
sembrano meno vecchi: Lire 
4,L. 2, L. 80... Stimiamolo oggi 
80 mila lire e la «frittata a 
sgonfiotto» è servita. 

Il libro di Paolo Giovio, me- 
dico, uomo di corte, colto e 
genialmente superficiale a un 
tempo, visse-a Roma, alla cor- 


te di papa Leone X (Giovanni 
de’ Medici, secondogenito di 
Lorenzo il Magnifico), passò 
poi al servizio, più consigliere 
che medico di Giulio de’ Me- 
dici che, divenuto papa Cle- 
mente VII, gli assegnò un 
‘canonicato nella città natale 
di Giovio, Como, e poi lo no- 
minò vescovo «in. partibus 
infidelium». E Giovio visse — 
come si scrive nelle favole — 
felice e contento tra Firenze e 
Como dove allestì un ricchis- 
simo museo e si fece costruire 
una splendida villa, 

A proposito della scelta di 
motti e stemmi scrisse, e'sono 
consigli forse ancora preziosi 
come quelli che. vergò C. E. 
Gadda per gli aspiranti gior- 
nalisti della Rai: «... l’inven- 
zione ovvero l’impresa (...) bi- 
sogna che abbia cinque condi- 
zioni: prima giusta proporzio- 
ne d’anima e di corpo (l’anima 


la scritta, il corpo lo stemma, 
n.d.r.); seconda che ella non 
sia oscura, di sorta che abbia 
mestiere della Sibilla per vo- 
lerla intendere; né tanto chia- 
ra che ogni plebeo l’intenda; 
terza che soprattutto abbia 
bella vista, la qual si fa riusci- 
re molto allegra entrandovi 
stelle, soli, lune, fuoco, acqua, 
arbori verdeggianti, istru- 
menti meccanici, animali biz- 
zarri e uccelli fantastici; quar- 
ta non ricerca alcuna forma 
umana; quinta, richiede il 
motto che è l’anima del corpo 
e vuole essere comunemente 
di una lingua diversa dall’i- 
dioma di colui che fa l’ìmpre- 
sa perché il sentimento sia 
alquanto più coperto. Vuole 
anco esser breve, ma non tan- 
to che sì faccia dubbioso, di 
sorte che due o tre parole 
quadra benissimo...». 
Sergio Brossi 


poco noti. 


| Gli editori sostengono invece che la 
situazione, indipendente dalla loro volontà, 
dipende dai gusti del pubblico, e lamenta- 
no che l'editoria americana è in perdita per 
circa 180 per cento di ciò che produce. 

. C'è però chi dubita della reale funzione 
di un sindacato degli scrittori, a causa del 
carattere «individuale» della produzione 
libraria. Esperienze analoghe in altri paesi 
sono già consolidate. Quasi ovunque; anzi, i 
sindacati sono più d’uno. «In Italia, invece, 
esistiamo soltanto noi — dice Aldo De Jaco, 


stra». 


loro lavoro. 


autori. 


segretario del sindacato degli scrittori 1ta- 
liani — eccetto un piccolo gruppo di de- 


Tl sindacato italiano agisce su tre piani: 
economico/sindacale, culturale/nazionale, 
rapporti internazionali. Sul primo aspetto. 
De Jaco osserva che la realtà degli scrittori 
italiani è più complessa di quella america- 
na perché le alte tirature sono rare, mentre 
molti libri non superano le mille copie. Gli 
scrittori non possono dunque vivere del 


De Jaco precisa che l'accordo con gli 
editori, vecèhio di tre/quattro anni, salvo 
casi singoli, in pratica none stato accettato 
dalle case editrici, forti della vecchia legge 
dui diritti d’autore (firmata Mussolini) che 
con la formula «salvum pactum contra- 
rium» rende impossibile la difesa dei singoli 


IN AMERICA CHIEDONO LA FORMAZIONE DI UN SINDACATO 


Scrittori: «Chi pensa a noi?» 


ROMA — Gli scrittori americani, scon- 
tenti degli editori, dai quali non si sentono 
garantiti, si son riuniti per fondare un 
sindacato che curi i loro interessi. Un «aut- 
hors guild» per assistenza legale gia esiste- 
va, ma il nuovo sindacato viene considera- 
to dai promotori — tra i quali autori noti 
come John Updike, Gay Talese e Arthur 
Coen — l'organo più adatto a occuparsi con 
competenza di tutte le ragioni del malcon- 
tento degli scrittori americani. 

Essi lamentano la poca cura che gli 
editori avrebbero nella maggior parte dei 
libri pubblicati, la mancanza di un rendi- 
conto fedele della tiratura reale e delle 
vendite, il calcolo arbitrario delle «royal 
ties», il ritardo senza interessi nei paga- 
menti. Il diritto di verifica degli autori, 
poco pratici di contabilità, appare vano. I 
biù indifesi, poi, sono proprio gli scrittori 


Nodo centrale, quindi, secondo il sinda- 


cato, è la modifica di questa legge, per 
avvicinare la condizione degli scrittori ita- 
liani a quella europea. Le difficoltà però 
sono molte, ammette De Jaco: «I partiti, 
attenti allo stato/spettacolo e alle leggi 
sulla cultura come produttrice di spettaco- 
li, sono disattenti alla cultura come produ- 
zione». Non esiste ancora, infatti, nessuna - 
proposta di legge, nonostante le pressioni 
del sindacato. Questo, da parte sua, ne 
presenterà una a novembre, nel prossimo 
congresso di Napoli. 


sull'ambiente trentino e, in ge- 
nere, sulla biologia della spe- 
cie, sull'origine e sulla sua 
distribuzione geografica. Con 
il patrocinio dell'Ordine di 
San Romedio e una tecnica 
da computer (per sistematici- 
tà di dati) Daldoss definisce 
con la massima approssima- 


zione la presenza dell'orso in 
un’area situata a Nord Ovest 
di Trento, che include il lago 
di Tovel e quello di Molveno: 
quanti sono gli orsi bruni che 
vivono in questa zona? Da un 
minimo di cinque a un massi 
mo di otto esemplari. 
Accertare la presenza del- 
l’orso è un'operazione alla 
Sherlock Holmes: di persona, 
lui non è tipo da farsi vedere 
molto in giro. In compenso ci 
sono le tracce. Orme, fatte, 
resti di pasti, graffi sui tron- 
chi, peli sui rami, danni agli 
alveari, vengono minuziosa- 
mente registrati dai ricerca- 


.torì e posti a confronto, ana-, 


lizzatì fino a formare una 
«scheda» di questo fantasma 
în pelliccia, il cuì «avviîsta- 
mento» vero e proprio è cosa 
molto rara. 

Il libro del Daldoss (Editri- 
ce Temi, Trento), illustrato 
con fotografie a colori, dia- 
grammi e disegni, illumina 
molto bene il quadro biologico 
dell’orso, la sua «storia», il 
suo incerto futuro. . 

In passato l'uccisione del- 
l’animale aveva le caratteri 
stiche di un rito: «Liberare le 
montagne dall’orso era come 
esorcizzarle da quanto d'in- 
spiegabile e di misterioso esse 
‘potevano n&sdondere. Leg: 
gendo le cronache venatorie 
riportate dal Castelli e da al- 
tri autori, sì ha l'impressione 
che l’orso più che un animale 
fosse considerato un perso- 
naggio ostile, foriero di paure 
edi calamità». 

Le cose sono chiaramente 
mutate. Oggi l’orso è una 
creaturache sì cercadi salva- 
re: il mito da negativo sì è 
fatio positivo. L'animale è 
quasi il simbolo di una natu- 
ra, egualmente minacciata 
nella sua integrità. Non tutti 
gli interventi a favore si sono 
rivelati positivi. Ad esempio, 
nell’aprile del 1974 vennero 
liberati a Selva Piana due 
orsetti, i quali però trascorre- 
vano gran parte del loro tem- 
po a giocare «dimenticando 
che la vîta selvatica è molto 


severa e selettiva». 


Dopo qualche tempo dei 
due non sì ebbe più alcuna 
notizia sicura. Nei tre «lanci» 
effettuati, di cui riferisce il 
Daldoss, fu riconosciuto un 
errore comune: non avere im- 
pedito che gli orsi, prima del- 
la loro liberazione, venissero 
a contatto con. l’uomo. Parti- 
colare questo molto impor- 
tante dal punto di vista etolo- 
gico, oltre al fatto che «l'im- 
patto di un esemplare nato in 
cattività con l’ambiente fore- 
stale è un evento traumatico, 
che può costringere l’animale 
a vagare per anni prima di 
crearsi un territorio stabile». 

L’autore non procede sol- 
tanto sul piano statistico e 
scientifico, ma racconta an- 
che le avventure che gli sono 
toccate. Avventure. nell’offa- 
scinante ambiente dei boschi 
trentini e in cui egli è coinvol- 
to armato soltanto di binoco- 
lo, macchina fotografica e 
taccuino per gli appunti. L’al- 
tro, l’oggetto della ricerca, è 
per lo più invisibile, la sua 
presenza è certa per una mol- 
teplicità di segni ma nulla 
più. Può però accadere (e 
accadde per esempio nell’au- 
tunno. del. ’74, în. un. bosco 
giallo e rosso di foglie) che 
l’otso si faccia. improvvisa- 
mente vedere, intento alla sua 
perenne ricerca di cibo 0 a 
grattarsi su un tronco. Se le 
dita non tremano, se si riesce 
a mettere decentemente a fuo- 
co l’obiettivo, îl fulvo perso- 
naggio è finalmente «cattùra- 
to». La sua immagine (nel li- 
bro ce ne sono alcune sor- 
«prendenti) confermerà che la 
storia è vera, che San'Rome- 
dio per una volta non ci ha 
messo Mano. 

Rinaldo Derossi 


Nella foto, un orso abbattu- 
to in Carniola, agli inizi del 
secolo. 


ASPIRINA, FARMACO ESSENZIALE 


Da quasi un secolo| Tecnica operativa 


combatte Il dolore 


È capace di bloccare i parti anticipati 


Aspirina iniettata endove- 
na: in tre giorni risolve i pro- 
blemi neurofisiologici delle 
crisi d’astinenza dei drogati. 
Resta ovviamente da risolve- 
re il problema della dipenden- 
za psicologica del tossicoma- 
ne dal suo stupefacente, ma 
sul piano della biochimica 
dell’organismo basta questo 
farmaco quasi ormai secolare. 
Lo ha specificato il prof. Gior- 
gio Segre, cattedratico di far- 
macologia a Siena, in occasio- 
ne del simposio internaziona- 
le sull’aspirina, tenutasi a 
Roma. 

Se è vero che attualmente il 
25 per cento della gente affet- 
ta da artrite reumatoide trova 
giovamento nella sola aspiri- 
na e più del 50 per cento la usa 
comunque in associazione 
con gli altri farmaci, fra gli 
utilizzi «non convenzionali» 
emersi a Roma c’è quello per 
bloccare parti anticipati a 
quello per la cura precoce di 
una malformazione cardiaca 


congenita. 

«L’aver abbastanza recen- 
temente scoperto che la prin: 
cipale via d’azione dell’aspiri- 
na — ha spiegato il prof. Ro- 
dolfo Paoletti, preside della 
facoltà di farmacia a Milano 
— è l’inibizione degli eccessi 
di prostaglandine (gli ormoni 
‘personali’ delle cellule), ne 
ha permesso l’uso per blocca- 
rei parti anticipati, grazie alla 
sua azione locale di blocco 
delle prostaglandine uterine 
che ne siano causa». 

Il prof. Paoletti ha anche 
ricordato gli effetti collaterali, 
in particolare a livello gastri- 
co, che l’aspirina può avere, in 
15 casi su 100.000, in conse- 
guenza di un uso smodato 

A sua volta il prof. Segre ha 
fatto notare che l’aspirina è 
uno dei 180 farmaci che l'Or- 
ganizzazione mondiale della 
Sanità ha incluso nell'elenco 
di quelli ritenuti essenziali. 
tenuto conto pure della sua 
economicità. 


CONVEGNO SULLE COLOSTOMIE 


e riabilitazione 


î 


L'attività svolta dall'Aistom triestina. 


Le complicanze delle colo- 
stomie —. quegli interventi 
cioè che creano una comuni 
cazione artificiale del colon 
con l'esterno — specialmente 
definitive (fistola e deiscenza, 
stenosi, prolasso ed ernia pe- 
tistomale) sono quasi sempre 
riconducibili ad errori tecnici. 
Su questo assunto si è svolto 
il recente convegno interre- 
gionale sul terna «Colostomie 
e riabilitazione del colosto- 
mizzato», che ha avuto a Tol- 
mezzo la sua sede ideale e nei 
medici chirurghi i grandi pro- 
tagonisti. di un. incontro- 
studio su un argomento di 
stretta attualità nel campo 
della medicina. 

Era presente all’assise un 
cast davvero eccellente di ad- 
detti ai lavori. Tra questi, gli 
aderenti alle sezioni romagno- 
le, lombarde, venete e friulane 
del «Collegium internazionale 
chirurgiae digestivae» e del- 
l'«Associazione italiana sto- 
mizzati». Moderatori i profes- 


CARDIOLOGO IN GONNELLA SULL'HIMALAIA 


Controllerà il cuore 
ad oltre 7.000 metri 


Una figuretta gentile, ma 
che s’indovina tanto forte, 
due occhi grandi così che si 
spalancano în un faccino ol- 
tremodo,grazioso. E questo il 
medico che accompagnerà 
una spedizione triestina sul 
Langtang Lirung, un monte 
alto 7.246 metri, che fa parte 
della catena dell'Himalaya. 
Partenza il 3 settembre pros- 
simo, permanenza due mesi. 
Gli «Amicî del cuore» hanno 
voluto contribuire alle spese 
della spedizione, accollandosi 
il costo del trasporto del ma- 
teriale di ricerca scientifica. 


Si tratta di un medico in 
gonnella, naturalmente: Lui 
sa Mestroni, anni 28, triestina, 
laureata tre anni fa, assisten- 
te del prof. Camerini, divisio- 
ne ‘cardiologica. del nostro 
ospedale Maggiore. Appassio- 
nata della montagna, è iscrit- 
ta al Cai, ha fatto scuola di 
roccia, alpinismo, è stata 
campionessa di sci di fondo. 
Finora non ha partecipato ad 
alcuna spedizione: è questa la 
prima, oltremodo impegnati- 
va'e di grande responsabilità. 
A lei sono affidati, sotto il 
profilo medìco, i membri della 
XXX Ottobre che scaleranno 
il Langtang Lirung: Bruno 
Toscan (capo spedizione), 
Bruno Crepaz, Mauro Petro- 
nio, Mauro Contento, Giulia- 
no Ravagnan, l’ing. Maurizio 
Fermeglia, i militari Cavalla- 
ri e Tavernaro. E, natural- 
mente, gli accompagnatori 
nepalesi. 


Vi è ormai una tendenza 
consolidata — sottolinea la 
dottoressa Mestroni — a por- 
tare il medico nelle spedizioni 
organizzate, perché ci sono 
problemi seri e difficili da af 
frontare e. risolvere. Esiste 
tutta una patologia particola- 
re, che deriva dall’esposizio- 
ne dell'organismo alle basse 
pressioni di ossigeno e allo 
stress’ continuo, al quale il 
corpo umano è sottoposto. 
Luisa-ha già chiesto la colla-. 
borazione di colleghi, specia 
lizzatì in altre discipline: gli 
ortopedici, anzitutto. che so- 
no chirurghi e traumatologi; 
di grande aiuto si sono rivela- 
ti pure Mario Babille, che ha 
fatto parte della spedizione. 
sull’Everest, e Giorgio Chi 
riaco. 


Lei è tra le rarissime donne 
medico, nel mondo, ch : fanno 
parte di una spedizione di 
tale portata: ne comprende 
tutta l'importanza e si è già 
organizzata di conseguenza. 


La dott.ssa Luisa Mestroni. 


Ha stilato una lista di farmact 
in campo medico e chirurgico 
da portare con sé, natural- 
mente îl minimo indispensabi- 
le e în piccole dosi. Ma ci 
dev'essere di tutto, nulla può 
essere tralasciato: dalle ben- 
de all’aspirina, ai ferrì chirur- 
gicì di ogni tipo. La patologia 
più pericolosa è il cosiddetto 
«male di montagna», che va 
dalla cefalea all’edema pol- 
monare. E prima della par- 
tenza si deve preoccupare di 
sottoporre tutti i componenti 
la spedizione alla profilassi 
contro le malattie tropicali 


L'apparecchio che registra il ritmo cardiaco 


(colera, tifo, paratifo. e ma- 
laria). 

Und notevole importanza 
riveste lo studîo della dieta 
ideale a quelle altezze: al 
campo base la vita è normale, 
perà man mano che sì sale 
bisogna disporre di una dieta 
equilibrata, ma con un mag- 
gior apporto di lipidi che a 
parità di peso danno molte 
più calorie, e dì zuccheri che 
sono facilmente assorbibili. E 
a simili altezze i consumi sono 
perlomeno tre volte tanto ri- 
spetto a quelli che si riscon- 
trano a livello del mare. Luisa 
Mestroni è d’accordo con 
Messner quando afferma che 
la dieta dev'essere il più pos- 
sibile aderente a quella d'ogni 
giorno, tenendo ovviamente 
conto. delle particolari esi 
genze. 

Ma uno dei compiti princi 
pali che il medico dovrà 
assolvere è quello della ricer- 
ca ‘scientifica în campo cari 
‘diovascolare: e qui Luisa — 
per usare un termine calcisti- 
co— giocherà in casa. Dovrà, 
in altri termini, studiare il 
comportamento del cuore in 
linea generale nello sforzo ad 
alta quota comparato con 
quello a livello del mare. Ha 
già. ricevuto. delle apparec- 
Ghiature per la rilevazione 
continua dell’elettrocardio- 
gramma, nell'arco delle venti- 
quattr’ore (Holter). Si tratta 
di un piccolo registratore col- 
legato a cinque elettrodì 
(quattro sul petto e uno sulla 
schiena), che permette di ana- 
lizzare l’attività cardiaca sia 
di giorno în qualsiasi evenien- 
sù, sia di notte. Apparecchia- 
ture estremamente raffinate, 
che non hanno però segreti 
per la cardiologa alpinista 
concittadina. 

Ranieri Ponis 


(Italfoto) 


è 
sori Pietri di Trieste e Gallone * 
di Milano, che hanno vivaciz- È 
zato il convegno illustrando le 
tappe dell’evoluzione tecnico- | 
applicativa della «colosto= 
mia» dal ‘700 ai giorni nostri. 
Con esposizione di casisti- 
che personali, i professori 
Bozzetti, ‘Terranova e Ber 
gnach hanno messo in luce 
quelli che sono i dettagli tatti 
co-chirurgici dell'intervento, 
le cui particolarità tecniche 
intraoperative devono fin dal- 
l'atto chirurgico essere guida- 


DI 


cessivi sarè la riabili 


to reinserimento sociale. 
A sua volta il prof. Galluzzi, 
primario chirurgo pediatra 
del «Burlo Garofolo» di Trie- 
ste, ha illustrato le tecniche 
d'avanguardia da lui adottate 
nella confezione di colostomie 
in età infantile e neonatale, Di 
rilievo pure l’intervento del 
dott. ‘Gabrielli, allievo del 
prof. Pietri; che ha esposto il 
consuntivo dell'attività svol- 
ta dall’Aistom di Trieste; han- 
no fatto seguito le esposizioni 
dei professori Pietrojusti e Zil- 
li che hanno-in pratica, trac- 
ciato un iter particolareggiato 
dell’Aistom, che attualmente 
conta oltre cinquemila ade;L 
renti. U 
Si è auspicato, a questo 
riguardo, che nel nuovo spiri- 
to della riforma sanitaria «si 
esca finalmente dalla fase dif! 
spontaneismo che contraddi- 
stingue le società mediche e 
l’Aistom, se non si vuole che 
la riabilitazione oncologica in, 
genere e quella stomizzata in: 
particolare resti, per il servi- 
zio sanitario nazionale, un fat- 
to di mera assistenza prote 
sica». DE, 
Ciò significa che il proble?! 
ma è di vaste proporzioni è 
che le sue dimensioni vanno. 
conosciute e divulgate, so- 
prattutto se si tiene conto del” 
fatto che le neoplasie intesti- 
nali «sorio la terza causa di 
mortalità oncologica in Ita- 
lia» (seguendo, statisticamen-* 
te, quelle polmonari e ga- 
striche). sr 
A problematiche complesse, 
si richiedono impostazioni di- 
Versificate. Il. convegno tol- 
mezzino irradia una luce di 
speranza: ai responsabili del,, 
la salute pubblica, ora, recepi- 
re l'invito e le attese. 
__’EulVio-Castellani 


n= 


Non debellata » 


la tubercolosi. / » 


PAVIA — Nonostante i pro- 
gressì ottenuti con l'avvento, 
della chemioterapia, la tuber. 
colosi non è del tutto cancel-" 
lata, visto che sopravvivono. 
ancora importanti focolai di 
contagio e di diffusione so- 
prattutto nei paesi sottosvi 
luppati: nella geografia epide 
miologica si rispecchiano in 
fatti le disparità economiche 
esistenti fra le varie aree della, 
popolazione mondiale. È. 
quanto è emerso nel conve-. 
gno internazionale di pneu- 
motisiologia svoltosi a Pavia, 

Nei paesi sottosviluppati,, 
dove la «spesa per la salute», 
corrisponde appena a 1,7 dol- 
lari l’anno (pari a una percen., 
tuale dell’1 per cento del red- 
dito medio) — ha rilevato nel: 
l'occasione il dott. Pio, del. 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità — non. è stato 
possibile condurre una lotta: 
alla tubercolosi in forma effi- 
cace e razionale, con l’impie# 
go dei più moderni presidi 
terapeutici, 


> 


RI TUMORI — A Firenze si è 
svolta la prima conferenza del 
gruppo europeo per lo scree- 
ning del cancro alla mammel- 
la. Si è appreso che l’Italia, a 
differenza dei paesi del Nord 
Europa, è in fase di transizio- 
ne per l'incremento costante 
della. mortalità per questa 
neoplasia, che tende a rag- 
giungere i valori elevati del> 
l'Olanda e della Svezia, 


GASTROENTEROLOGI TRIESTINI AL CONGRESSO MONDIALE DI STOCCOLMA 


Prevenire i tumori dell'apparato digerente 


A ‘Stoccolma, nel corso di 
un’assise medica, sono stati 
esposti e discussi i più recenti 
progressi sia nel campo della 
diagnosi che in quello della 
terapia in gastroenterologia. 

AI congresso hanno parteci- 
pato il prof. Elio Belsasso e il 
dott. Enzo Visintini, del servi- 
zio di gastroenterologia del 
nostro Ospedale maggiore. n 
particolare il prof. Belsasso è 
intervenuto ad una tavola ro- 
tonda sulle dispepsie funzio- 
nali, cioè sui disturbi della 
digestione non secondari a 
‘una causa organica bene ac- 
certata e che oggi costituisco- 
no una patologia di sempre 
più frequente osservazione, 
nella quale sono state fatte di 
recente importanti acquisi- 
zioni in campo di terapia die- 
tetica e farmacologica. 

Fra tutte le altre tematiche 
affrontate e discusse nelle cin- 


que giornate del convegno, al 
quale hanno partecipato oltre 
4000 medici provenienti da 
tutto il mondo, particolare at- 
tenzione è stata dedicata ai 
tumori maligni dell’apparato 
digerente di cui oggi è possibi- 
le una diagnosi precoce in 
fase chirurgica cosiddetta uti, 
prima ancora che la malattia 
dia evidenti segni clinici. In 
questo modo è possibile oggi 
portare a guarigione definiti- 
va un’alta percentuale di pa- 
zienti affetti da tumori mali- 
gni dello stomaco e dell’inte- 
Stino, destinati fino a pochi 
anni fa a soccombere a tale 
terribile malattia. 

Ricerche sulle abitudini ali- 
mentari delle varie popolazio- 
ni hanno infatti permesso gi 
individuare alcuni fattori di 
rischio di tumore dell’appara- 
to digerente. Così per il can- 
cro gastrico è stato visto 


come cibi conservati, salati, 
affumicati e a basso contenu- 
to di vitamina © sono fattori 
predisponenti, mentre una 
dieta ricca di vegetali, frutta e 
latte ha un'azione di protezio- 
ne. Per il cancro dell’intestino 
fattore di rischio è invece una 
dieta ricca di grassi e di cole- 
sterolo, mentre un’alimenta- 
zione ad alto residuo ricca di 
scorie sembra avere un'azione 
protettiva. 

Le possibilità offerte dalle 


© moderne apparecchiature a fi- 


bre ottiche di vetro, che con- 
sentono l’esplorazione com- 
pleta di tutto il nostro tubo 
digerente con possibilità di 
prelievi mirati di tessuto so- 
spetto, hanno aumentato la 
frequenza della diagnosi di tu- 
more maligno dello stomaco e 
dell’intestino in fase precocis- 
sima, quando la malattia è 
‘ancora localizzata e pertanto 


alla portata di un intervento 
chirurgicoin tempo utile. Og; 
gi, tra l’altro, è possibile im 
casì particolari di pazienti in 
età avanzata ad alto rischio 
chirurgico, provvedere all’a- 
sportazione per via endosco- 
pica senza intervento opera- 
torio anche di forme tumorali 
maligne di tipo rilevante 

Risultato di tali acquisizio- 
ni e scoperte, che hanno por- 
tato alla modifica delle abitu- 
dini alimentari di certe popo 
lazioni, è stata una netta ridu? 
zione della mortalità per can- 
cro gastrico rilevata un po 
ovunque, ma in particolare in 
Giappone ove tale malattia 
ha sempre presentato un'alta 
incidenza. Anche in Italia re! 
centi statistiche hanno dimo- 
strato una marcata flessione 
della frequenza del cancro 
dello stomaco e anche della 
sua mortalità. : 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


LAVORI APPALTATI MA NON ANCORA INIZIATI 


Bloccata da ripetuti intoppi 
la grande viabilità carsica 


Ritardi e maggiori oneri per le richieste dei Comuni minori 
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Nonostante i vistosi cartelli 
Anas che a Sistiana e all'al- 
tezza di Prosecco, sulla «202», 
segnalano i lavori per la rea- 
lizzazione dei primi due lotti 
della grande viabilità triesti- 
na, di fatto i mezzi meccanici 
non sono stati ancora messi in 
moto. La nuova rete stradale 
destinata a collegare in modo 
efficiente il porto all’autostra- 
da per Udine e Venezia, con 
diramazioni verso il valico di 
‘Rabuiese, la zona industriale, 
il valico di Fernetti e l’auto- 
porto, è l'infrastruttura viaria 
di cui al più presto abbisogna- 
to i traffici economici e com- 
Îmerciali triestini. 

L'intera opera, sostenuta 
dagli stanziamenti e dal rifi- 
nanziamento dei decreti di 
Osimo, nonchè dalla Regione, 
è stata affidata, per l’esecuzio- 
ne, all’Anas (lotti da Sistiana 
a Prosecco, da Prosecco a 
Opicina Nord e da Opicina 
Nord a Padriciano) e alla Re- 
gione, 

Per il terzo lotto, Opicina 
Nord-Fernetti (autoporto), la 
Regione ha ottenuto i lavori 
in concessione da parte del- 
l’Anas, e sono ora in corso gli 
appalti con le relative varian- 

I ti.già approvate. 
+ Per il tratto Molo VII- 
I Padriciano (a sua volta suddi- 
Viso in tre lotti: Molo VII 
Valmaura; Valmaura- 
«Lacotisce-Grandi Motori; 
‘Grandi Motori-Padriciano) la 
iRegione ha dato in concessio- 
‘ne i lavori al Comune di Trie- 
ste tramite apposita conven- 
zione. Dei tre lotti di questo 
ritratto, il primo è già stato 
aggiudicato all'impresa Gras- 
setto di Padova, come è stato 
appaltato anche uno stralcio 
del terzo lotto (Grandi Moto- 
ri-Cattinara) i cui lavori sono 
stati aggiudicati 

In ogni caso la Regione ha 
dato il supporto delle proget- 
tazioni, necessarie a sveltire i 
tempi rispetto a quelli neces- 
sari agli uffici statali. 

I lotti Anas (Sistiana- 
Prosecco e Prosecco-Opicina- 
Nord) sono a loro volta già 
stati dati in appalto, all’im- 
presa Place Moulin di Milano 
(quelli del primo lotto) e al- 
l'impresa Icir di Roma (quelli 
del secondo) fin dal settembre 
1980. ed è già avvenuta nel- 
l'ottobre scorso la consegna 
dei lavori alle due imprese. 

Se questa è la situazione, 
perché non sì lavora ancora? 
È certo che ad allungare i 
tempi sono state le varianti 
proposte da Comuni minori 
carsici, e in particolare da 
quelli di Sgonico e di San 
Dorligo della Valle. La Regio- 
ne è venuta incontro alle 
istanze e alle richieste propo- 
ste dal mondo agricolo e dalla 
comunità slovena, anche a 
tutela dell’ambiente. Oltre ai 
Comuni, ne sono stati porta- 
voce la Comunità montana 
del Carso e l'Alleanza conta- 
dina. 

Anche in merito alle que- 
stioni relative agli indennizzi 
per gli espropri, la Regione 
stessa ha garantito procedure 
rapide e rapidi pagamenti at- 
traverso anticipazioni da par- 
te delle imprese, come già é 
avvenuto per lo scalo di smi- 
stamento ferroviario di Cervi- 
gnano, con piena soddisfazio- 
ne degli interessati. 

In sede regionale si sono 
svolte lunghe riunioni con il 
commissario al Comune di 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Trieste, Siclari e il sindaco di 
San Dorligo, Svab, per defini- 
re la variante di San Dorligo. 
È stata accordata la realizza- 
zione di tratti autostradali su 
viadotto, per garantire i tran- 
siti e i passaggi fra i terreni 
adiacenti. 

Ld ecco che la sola variante 
di San Dorligo ha comportato 
un incremento di costo, sulla 
spesa iniziale, di circa 6 mi- 
liardi (la base d’asta per i 
lavori compresi in tale lotto. 
era di 10 miliardi). 

Rimane tuttora da definire 
il «caso» Sgonico, in merito 
alle varianti al primo lotto 
(Sistiana-Prosecco). Manca 
l'approvazione definitiva da 
parte di quel consiglio comu- 
nale delle varianti. Più pro- 
‘priamente si tratta di varianti 
in corso d’opera, perché one- 
rose in quanto rielaborate do- 
po che le imprese avevano 
ricevuto in consegna i lavori. 
Il sindaco di Sgonico, Giustin, 
afferma che il consiglio comu- 
nale, sostanzialmente daccor- 
do sulle varianti, è in attesa 
della presentazione degli ela- 
borati esecutivi dei nuovi 
tracciati. 

Ciò che è sicuro è che le 
risposte date alle attese dei 
Comuni minori e alla comuni- 
tà slovena, anche a fronte di 
alcune rigidità talora manife- 
state dai richiedenti e di una 
certa riproposizione continua 
delle richieste, hanno com- 
portato per la grande viabilità 
triestina maggiori costi e tut- 
tora in parte determinano i 
ritardi con cui sta dando cor- 
so ai lavori veri e propri. 


Riviera 
affollata 
nonostante 
le nuvole 


La giornata nuvolosa non 
ha certo favorito il movi- 
mento turistico domenicale 
nel Friuli-Venezia Giulia. La 
maggior parte dei triestini 


ha comunque affollato, no-' 


nostante le condizioni del 
tempo, i bagni della riviera 
di Barcola e della costiera. 
Sull'autostrada e sulle ‘prin- 
cipali arterie il traffico auto- 
mobilistico è stato intenso 
anche se scorrevole. Si è 
trattato per lo più di turisti 
stranieri diretti verso le prin- 
cipali località turistico- 
balneari della regione, op- 
pure di quelli che rientrano 
în patria. 

AI valico confinario italo- 
austriaco di Coccau si sono 
formate, infatti, in entrata e 
in uscita, code di anche sei 
chilometri di automobili. 
Lunghe file di automobili in 
uscita anche ai valichi italo- 
jugoslavi di Pese e Ra- 
buiese. 

A Lignano si sono regi- 
strati ieri 150 mila ospiti, 
mentre a Grado le presenze 
hanno raggiunto le 50 mila 
unità, diecimila in meno del- 
la capienza massima. 


TRATTATIVE ALL'ULTIMA FASE 


Oggi decidono i meloni 
Domani vertice romano 


Cinque ipotesi sul tappeto per Provincia e, Comune 


La trattativa per la forma- 
zione delle due giunte entra 
oggi nella settimana decisiva. 
Giovedì e venerdì, infatti, si 
riuniranno per la seconda vol- 
ta i due Consigli, e un nuovo 
rinvio non pare ipotizzabile. 
Fra questa mattina e giovedì 
pomeriggio, quindi, i giochi si 
dovranno chiudere. 

La prima scadenza fonda- 
mentale della settimana è 
l'assemblea degli iscritti alla 
Lista per Trieste, convocata 
al cinema Capitol questo po- 
meriggio. Domani pomerig- 
gio, a Roma, il vertice del 
pentapartito allargato alla Li- 
sta e all’Unione slovena po- 
trebbe mettere la parola fine 
in calce alla bozza d’accordo. 

Già oggi, comunque, se ne 
potrà sapere molto di più. Il 
direttivo del «melone» riferirà 
sul mese di incontri e colloqui 
davanti all'uditorio dei propri 
iscritti. Al termine dell’intro- 
duzione, i leader esporranno il 
loro punto di vista, spiegando 
all'assemblea quale (o quali) 
siano le ipotesi su cui punta- 
re, quali quelle ormai cadute. 
L'assemblea degli iscritti vo- 


terà, definendo l’ultimo man- 
dato, quello non più modifica- 
bile, che la delegazione LpT 
‘metterà sul piatto della bilan- 
cia delle trattative. A comin- 
ciare dal vertice romano del 
giorno dopo. 

Teri mattina intanto i segre- 
tari provinciali dei partiti lai- 
co-socialisti e della Dc si sono 
incontrati per l’ultima volta 
prima di volare a Roma. È 
stato un colloquio un po’ teso, 
che ha evidentemente risenti- 
to dei toni assai duri usati 
dalla Democrazia cristiana re- 
gionale nel suo comunicato di 
sabato, quello che minaccia- 
va la crisi alla Regione se i 
laico-socialisti non avessero 
rifiutato la proposta di giunte 
minoritarie «melone»-minori. 

Il colloquio di ieri mattina è 
comunque servito a rifinire gli 
ultimi dettagli prima del ver- 
tice di martedì. Dai corrodoi è 
emersa ‘la voce secondo la 
quale si è abbastanza vicini 
alla conclusione della tratta- 
tiva. Non è escluso, comun- 
que, che venga trovata una 
soluzione intermedia (sarebbe 
un’opera di grande «ingegne- 


FESTEGGIAMENTI A SANTA CROCE 


Cent'anni 


® 


in musica 


Grande festa, ieri, a Santa Croce per i cento anni della banda. Fondata nel 1882, è uno dei primi 
complessi strumentali sloveni di cui si ha notizia nel Carso triestino. Nella piazza principale 


del borgo vi è stato un concerto cui hanno partecipato, oltre alla festeggiata, le bande di | 
Prosecco, Aurisina, Trebiciano, San Dorligo, San Giuseppe, Divaccia e Turriaco 


(Italfoto) 


ria politica») capace di accon- 
tentare la Dc, i laico-socialisti 
e i «meloni». 

L’impressione generale è 
che, fra l'assemblea LpT di 
oggi e il vertice romano di 
domani, la soluzione arriverà. 
Se ne possono ipotizzare di- 
verse. Vediamole. 

PRIMA SOLUZIONE — 
Giunte comprendenti le forze 
del pentapartito intero e la 
Lista. A Roma, laici, Dc e 
«melone» firmano l'accordo, il 
Psi resta fuori (lo ha già anti- 
cipato) ed eventualmente ap- 
poggia dall’esterno le due 
giunte. Il sindaco è «melone», 
il presidente della Provincia 
democristiano. 

SECONDA SOLUZIONE — 
Giunte comprendenti Lista ei 
laico-socialisti, non la Dc. A 
questo punto ci sono due 
«sottosoluzioni». 1) I laico- 
socialisti accettano, le giunte 
triestine si fanno, ma c'è la 
crisi alla Regione provocata 
dalla De. 2) I laico-socialisti 
spaventati dalle pressioni de- 
mocristiane, non accettano, 
la crisi alla Regione non si 
apre ma è necessario rivolger- 
si al Psì se non si vogliono 
nuove elezioni comunali e 
provinciali. Se prevale la pri- 
‘ma «sottosoluzione» il sinda- 
co è «melone», il presidente 
della Provincia socialista. 

TERZA SOLUZIONE — La 
Lista fa due governi minorita- 
ri, sperando in sufficienti 
astensioni al momento dei bi- 
lanci. Si apre un anno di ge- 
stione infuocata e difficilissi- 
ma dei due enti, fatalmente 
destinati a cadere in prima- 
vera. 

QUARTA SOLUZIONE — 
L'assemblea della Lista chie- 
de che la formula di governo 
sia quella auspicata da Aure- 
lia Gruber Benco e dai comu- 
nisti: una coalizione di salute 
pubblica comprendente an- 
che il Pci. La palla passa in 
mano alla Dc. O accetta il 
coinvolgimento comunista, o 
si ritorna in un vicolo cieco. 

QUINTA SOLUZIONE 
(ventilata dal segretario re- 
gionale Dc Braida) — L’as- 
semblea della Lista da un 
mandato monocolore LpT al 
Comune sostenuto da Dc e 
laico-socialisti, ed esapartito 
alla ‘Provincia col sostegno 
esterno della Dc. Ma il Psdiha 
già detto che è disposto sol. 
tanto a soluzioni che escludo- 
no monocolori. 

Qualcuno, in ognuno di 
questi casi, dovrebbe cambia- 
re idea. 

P. C. 


Bi CORSI—Il provveditorato agli 
studi informa gli enti e i privati 
interessati che è visibile all'albo la 
circolare n. 165 relativa all'orga- 
nizzazione di corsi di cultura magi- 
strale.+ 


LE MANIFESTAZIONI PER IL PATRONO 


ii 


Questa sera, alle 18, nella 
sede del circolo Acli di Campo 
San Giacomo, verrà inaugu- 
rata la mostra delle opere 
partecipanti alla quinta edi- 
zione dell’ex tempore di pittu- 
ra «Trofeu amici di San Gia- 
como». uno deitanti appun- 
tamenti che l'omonima asso- 
ciazione offre in occasione dei 
festeggiamenti per il patrono 
del rione, che ricorre domeni- 
ca 25 luglio. 

Domani, alle 20.30, la banda 
dei marinaretti dell’oratorio 
salesiano, diretta dal maestro 
Livio Zocchelli, eseguirà un 
concerto în piazza. Si esibi- 
ranno anche Gianni Bogatec, 
con la sua fisarmonica, e il 
cantautore triestino Rodolfo 
Brezin. 


Ex tempore a San Giacomo 


INSEGUIMENTO IN VIA UDINE 


Pattuglia di vigili blocca 


m/n Kazahstan 1-10 agosto 


Crociera «SOGNO SUL MEDITERRANEO» 


Genova - Rodi - Alessandria - Creta - Genova 


da L. 740.000 


UTAT via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


la fuga dello scippatore 


Una donna è stata scippata 
ieri mattina in via Libertà. Il 


fatto è accaduto poco dopo le © 


11.30. Un equipaggio dei Vigili 
‘Urbani, in servizio nella zona 
ha notato un giovane correre 
affannosamente verso via 
‘Udine. Poco distante, appun- 
to nella piazza, un gruppo di 
persone si era riunito intorno 
a Marija Djordjevic, una jugo- 
slava di 79 anni residente a 
Subotica e che si trovava a 
Trieste di passaggio. 

La donna, pochi minuti pri- 
ma, era stata avvicinata da 
Ziorac Iiyic, diciottenne an- 
che lui iugoslavo, che dopo 
averle scippato due sacchetti 
di plastica era fuggito verso la 
via Udine. I vigili hanno quin- 
di inseguito il giovane che 
durante il breve tragitto ave- 
va abbandonato i sacchetti 
pieni di abiti, raggiungendolo 
e arrestandolo per furto ag- 


gravato. 

Zoran Ilijic che risultato 
nullafacente e senza prece- 
denti penali, è stato rinchiuso 
nel carcere del Coroneo. 


° pani 

Borseggiatrici 
Dopo un breve pediana- 
mento, sono state arrestate 
due borseggiatrici. Verso le 
11, in piazza del Ponterosso, 
due jugoslave si sono avvici- 
nate a una terza donna che 
stava compiendo alcuni ac- 
quisti al mercato. Appena Va- 
hida Durankovic, 61 anni, e 
Dzuzida Béktasevic, 30, si 
sono allontanate dalla loro 


«vittima, gli agenti, che avver- 


titi della loro presenza le sta- 
vano seguendo, le hanno fer- 
mate perquisendole. Addos- 
so, la più anziana aveva il 
portafoglio e i documenti di 
Hajrya Hajric, 35 anni. 


Furto notturno 


all’Ausonia 


Furto l’altra notte ai bagni 
«Ausonia» in Riva Traiana 1. 
Iladri hanno raggiunto lo sta- 
bilimento servendosi di una 
barchetta di salvataggio, poi 
sono entrati negli uffici e, do- 
po aver forzato la serratura 
della cassaforte, si sono im- 
possessati di circa un milione 
e mezzo di lire. Il furto è stato 
scoperto la mattina dopo dal- 
Ja proprietaria dei bagni, An- 
namaria Valdemarin, che ha 
subito avvisato la polizia. 


Tre donne 


e e 
investite 

Tre signore, Stella Giassì e 
le sorelle Rita e Olita Spada: 
to, sono state investite di stri- 
scio ieri mattina da una moto 
di grossa cilindrata nei pressi 
della rotonda del Boschetto. 
Il motociclista si è allontana- 
to senza prestare soccorso, Le 
donne, che hanno riportato 
ferite guaribili in 10 giorni, 
sono state medicate all’astan- 
teria dell’ospedale. 


Ladro sorpreso 


Uno jugoslavo è stato arre- 
stato mentre tentava di intro- 
dursi in un appartamento se- 
gando le sbarre di protezione 
di una finestra al piano terra. 

Verso le 5 di ieri mattina, 
Sergio Ota, un impiegato di 
51 anni, ha sentito alcuni ru- 
mori provenire dal giardino 
della sua casa in via Flavia 94. 
L’uomo, spaventato, ha tele- 
fonato al 113, che in pochi 
minuti ha mandato sul posto 
due Volanti. 

Gli agenti hanno circonda- 
to il giardino, cogliendo in 
flagrante Milos Jevtic, 29 an- 
ni, che tentava di entrare nel- 
l'appartamento. 


Ferito 


Igor Corbatti, 19 anni, Ba- 
gnoli della Rosandra, in sella 
ad una «Vespa» si è scontrato 
jeri sulla statale 202 con la 
«124 Fiat» condotta dal gori- 
ziano Giuseppe Trainik. Il 
giovane è caduto al suolo e ha 
tiportato la frattura esposta 
della tibia sinistra. Ricovera- 
to in ortopedica, 


In poche righe 


Giuramento delle guardie di Ps 


Questa mattina alle 10 presente la bandiera della polizia di 


Stato, nella caserma «Duca d’Aosta» di via Damiano Chiesa 11, 
avrà luogo la cerimonia del giuramento delle guardie ausiliarie 
del 3.0 corso di addestramento. Interverranno alla manifesta- 
zione le massime autorità locali e regionali. 

Il comandante della scuola, colonnello Franco Greco, 
pronuncierà una allocuzione, chiamando le guardie ausiliarie al 
giuramento. 


Giornalisti sportivi alle urne 


Ha luogo oggi al Circolo della Stampa, in corso Italia 12, 
alle 15.30 in prima e alle 16 in seconda convocazione, l’assem- 


blea straordinaria dei giornalisti sportivi del Gruppo Friuli- | 


Venezia Giulia per l’elezione dei delegati al congresso nazionale 
dell’Ussi di Lignano Sabbiadoro del prossimo settembre (6-11). 
‘A Udine, data la concomitanza con la presentazione dell’Udine- 
se Calcio e con l’inizio del ritiro della squadra a Tarvisio, 
funzionerà ‘un seggio elettorale distaccato nella sede dell’Asso- 
ciazione stampa friulana, alla Camera di commercio, dalle 11 


alle 16. ‘Sono valide le deleghe, una per ciascuno nelle rispettive 
categorie. È 


Interrotta la strada di Caresana 


._ Per consentire la po-a in opera della canalizzazione fogna- 
Tia, a partire da oggi la strada provinciale di Caresana rimarrà 
chiusa al traffico per una lunghezza di 150 metri dal numero 
civico 50 in poi. I lavori si protrarranno per una dozzina di 
giorni. Opportuni segnali dovranno essere collocati da parte 
del Comune di San Dorligo. 


Lavori alla Costa dei barbari 


Il pericolo di cadute di massi sul litorale della Costa dei 
barbari, nel tratto ad Est della cava di Sistiana tra la verticale 
della torre piezometrica e l’ex cabina elettrica, viene segnalato 
dalla Capitaneria di porto in relazione ai lavori che l’Anas sta 
eseguendo in quella zona per l’imbrigliamento e lo scarico delle 


acque meteoriche. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Simmaco. Il sole sorge 
‘alle 5,34 e tramonta alle 20.48; la luna 
si leva alle 3.49 e cala alle 19.48. 

Teri: temperatura massima gradi 29 
‘minima gradi 24,5; pressione millibar 
1015 stazionaria irregolare; umidità 
48 per cento; vento km 24 da E.N.E.; 
‘mare poco mosso con temperatura di 
gradi 24,6. Dati forniti dal Servizio 
‘meteorologico dell’Aeronautica mili- 
tare di ‘Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.13 con cm 
33 e alle 21.16 con em 52 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.35 con em. 
64 e alle 15.26 con em 15 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5; campo. 
S. Giacomo 1; via dei Soncini 179, 
(Servola); via Revoltella 41; Opicina e 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30; piazza S. Giovanni 5, tel. 


65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
‘790212; via dei Soncini 179, (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
741447; piazza Garibaldi 5, tel. 
790015; via Diaz 2, tel. 760605; Opici- 
na, tel. 211001 e Aquilinia tel. 232253 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi 5; via Diaz 2; Opicina e Aquili- 
nia (solo a chiamata). 

Autofficine aperte: tel. 761519. 

‘Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri. 766666- 
"766667. v 
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SISTEMI DI 


Contro 


SICUREZZA 


ia Paula 


Impianti e dispositivi per assicurarsi 
contro gli imprevisti, gli incendi e i furti 


Luglio e agosto sono i mesi 
preferiti per le vacanze almareo 
in montagna, infatti le città si 
svuotano, le ditte rallentano o 
chiudono l'attività. 

Ma c'è anche chi proprio in 
questo periodo aumenta vertigi- 
nosamente i propri incassi... 

Ladri e scassinatori approfitta- 
no di questo clima di calma e 
abbandono e con sorprendente 
abilità puliscono a fondo... Ville 
e appartamenti. 

Bisogna ammettere che que- 
sto mestiere, soprattutto negli 


ultimi anni, è svolto con molta 
professionalità, ed è quindi indi- 
spensabile ricorrere a mezzi tec- 
nici e. scientifici per potersi di- 
fendere. Purtroppo non servono 
più piccole astuzie o strani 
nascondigli, chi vuole evitare 
spiacevoli incidenti deve usare 
ogni precauzione possibile per 
scoraggiare i malintenzionati, e 
oggi si può scegliere tra una 
serie di sistemi di sicurezza che 
garantiscono sonni tranquilli... 


a cura della PK 


OFFICINA = 1, 
I<E. MICHELI» snc. 1 


di Ernesto e Giorgio Micheli 
VIA GRIMANI 42 - TEL. 040/744845 


Arredamenti in tutti i. metalli È 
Proprio brevetto perla corazzatura di qualsiasi tipo | 
di porta 

Porte di sicurezza anta unica e doppia pe 
Casseforti costruite su misura x 

Serramenti di sicurezza con vetri Visarm'o Blin: 


dovis 

Cancelletti e inferriate ‘antitaglio " b; 
Porte per camere blindate y 
Porte antiproiettile ; Li 


RINGRAZIAMO ‘CLIENTI E AMICI 


PER IL LARGO CONSENSO RICEVUTO IN FIERA 
Ea ES i ee N: 


Forniamo sistemi di allarme: dal più piccolo 
a quello molto, molto sofisticato... 


Ogni esigenza di difesa della proprietà 
trova alla Impianti Speciali la. giusta 
risposta: dispositivi di allarme di qualsiasi 
tipo, sistemi di controllo TV a circuito 
chiuso, e mille sofisticati presidi elettroni- 
ci, sempre inviolabili. Parliamone, co- 
struiremo su misura la vostra tranquillità. 


VIA S. FRANCESCO 22/48 - TEL. 764573 - 796711 


Conforti 


CASSEFORTI 


sempre più audaci e 
organizzati. Un 

buon antifurto è sempre 
la miglior difesa. 

Per appartamenti, ville, 
uffici, negozi, 
stabilimenti: potete 
chiedere anche un 
impianto a noleggio. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
TRIESTE 


argomento d'attualità 
sempre più scottante. 

Un buon impianto antifurto, 
eventualmente collegato 

al telefono della Polizia, 

è la soluzione che ogni 
giorno-riesce a sventare 
migliaia di tentativi 

di furto. Informatevi. all’ 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
TRIESTE 


n SISTEMI D'ALLARME 


(ELI CRONO) 


sistemi integrati per la sicurezza 


PROTEZIONI per: 
abitazioni, appartamenti, 
ville, uffici, negozi ‘ 
e stabilimenti 


PROGETTAZIONE E INSTALLAZIONE DITTA: 


TECNO ORA 


di Argeo Scaricci 


TRIESTE - Via S. Lazzaro, 15 - Tel. (040) 62442. 


Lunedì, 19 luglio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 
RICHIAMO AL DOVERE DI RISPETTARE L'AMBIENTE 


Aperto un processo alle cave 


nell'interesse dell'ecologia 


Una rassegna documentaria da questa sera nella sala comunale d'arte 
per sollecitare norme più severe in difesa degli equilibri naturali 


Dissesto idrogeologico, in- 
quinamento delle f-!de acqui- 
fere, distruzione del verde, de- 
turpamento del paesaggio. 
Sono solo alcuni tra i tanti 
guasti ambientali provocati 
dalle innumerevoli cave atti 
Ve nel' territorio regionale. 

Dopo molti (troppi) anni di 
escavazione selvaggia, nella 
mostra come nelle altre regio- 
ni, da qualche tempo si co- 
‘mincia finalmente a studiare 
il modo di regolamentare que- 
sta attività e di «restaurare» i 
territori sconvolti. 

La legislazione italiana as- 
‘segna alle ‘Regioni la compe- 
tenza su cave e miniere; di là 
dalle dichiarazioni di princi- 
‘pio, però, siamo molto lontani 
dal disporre di norme che tu- 
telino efficacemente il territo- 
rio dalla minaccia dei cavato- 
ri. Gli interessi in gioco, infat- 
ti, sono enormi ed hanno con- 
dizionato pesantemente la 
produzione legislativa di mol- 
te Regioni. 

Il caso più clamoroso è sen- 
z'altro quello del Veneto, dove 
associazioni ecologiche (Wwf, 
Italia Nostra, ecc), partiti e 
sindacati sono insorti, pro- 
muovendo sun referendum 
abrogativo, contro la vigente 
legge sulle cave, sostenuta 
dalla Giunta regionale e dai 
cavatori (responsabili, tra l’al- 
tro, dello. scempio dei Colli 
Euganei). 

Anche nel Friuli - Venezia 
Giulia la situazione è conside- 
tata grave: basta un'occhiata 
al ciglione carsico per render- 
si conto di quanto abbiano 
inciso, e continuino ad incide- 
re, le cave sull’assetto del ter- 
ritorio. Le vicende della cava 
Faccanoni e di quella dell’I- 
talcementi sono esemplari di 
una concezione dell'attività 
cavatoria che non tiene in 
alcun conto. (complice l’iner- 
zia, 0 peggio, delle autorità 
competenti) l’ambiente ed i 
valori naturali. 

La Giunta regionale del 
Friuli - Venezia Giulia sta ela- 
borando da tempo una nuova 
legge e un piano delle attività 
estrattive che dovrebbero 
‘mettere finalmente sotto con- 
irollo: tutto il settore. Per 
quelli che se ne sa, però, dai 
progetti traspare un’eccessi- 
va ,comprensione per gli inte> 
ressi dei cavatori, a. scapito 
della difesa del territorio. Ap- 
punto per sollecitare l’emana- 
zione di norme più rigorose 
che prevedano, in particolare, 
seri programmi di ripristino 
ambientale delle aree escava- 
te, il Wwf del Friuli - Venezia 
Giulia ha allestito una mostra 
itinerante sulle cave della re- 
gione. La rassegna è costitui- 
ta da una ricca documenta- 
zione fotografica e da disegni 
e schemi che illustrano in par- 
ticolare gli effetti distruttivi 
delle cave di ghiaia sull’am- 
biente fluviale dell’Isonzo. 

La parte fotografica è stata 
curata da Vittorio Bortolozzo, 
mentre un gruppo di lavoro, 
coordinato dell'ing. Armando. 
Dessenibus e composto -dal 
dott. Bruno Grego (per l’a- 
spetto. geologico), dal dott. 
Pierpaolo Merluzzi (per l’a- 
spetto botanico) e dal dott. 
Helmut Kinker (per le elabo- 
razioni elettroniche) ha cura- 


ito lo studio relativo all’Ison- 


tino. 

La mostra sarà inaugurata 
questa sera nella sala comu- 
nale d’arte di piazza dell’Uni- 
ta d’Italia e si potrà visitare 
sino a domani 1.0 agosto dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 20 
(festivi solo il mattino). 

Dario Predonzan 


TRASFERIMENTO — Il Sit, 
Servizio di Igiene tecnica (progetti 
edilizi, abitabilità, fognatura ecc) 
dell'Unità sanitaria locale Triesti- 
na si è trasferito dai locali di via 
‘Torino 8 in quelli di piazza Giotti 6 
(tel. 793252 oppure 793536). 


La spianata da paesaggio lunare della cava Italcementi. Qui un tempo sorgeva il bosco Bazzoni | 


i (foto Vittorio Bortolozzo) 


IL PICCOLO 


Lavoro e previdenza 


Gli aumenti di pensione 
con il nuovo meccanismo 


Rapporto fra retribuzione e trattamento di quiescenza 


Mi rivolgo alla vostra gentilez- 
za e competenza con alcuni quesi- 
ti riguardanti la legge n. 297 del 29 
maggio scorso (disciplina del trat- 
tamento di fine rapporto e norme 
in materia pensionistica): 

1) L’art. 1 della legge stabilisce 
al comma 4 che il trattamento dî 
fine rapporto sarà incrementato, 
su base composta, al 31 dicembre 
di ogni anno, con l'applicazione di 
un tasso costituito dal 1,5% in 
misura fissa e dal75% dell'aumen- 
to dell’indice dei prezzi al consu- 
mo per le famiglie di operai ed 
impiegati accertato dall'Istat ri- 
spetto, al mese di dicembre del- 
l’anno precedente. Tale disposi- 
zione si applicherà quindi a parti- 
re dal 31 dicembre di quest'anno 
‘per cui il parametro suddetto, per 
il 1983, sarà quello determinato al 
31.12.1982. Cionondimeno, per un 
mio calcolo di confronto, deside- 
rerei conoscere il valore dell'au- 
mento dell’indice in questione per 
gli anni 1978, 1979, 1980 e 1981. 

2) Per il calcolo della retribuzio- 
me annua pensionabile, l'art. 3 
della legge in oggetto stabilisce al 
‘comma ll che la retribuzione me- 
dia settimanale determinata per 
ciascun anno solare (nei 5 anni 
antecedenti la decorrenza della 
pensione) è rivalutata in misura 


INTENSAMENTE IMPEGNATA LA SECONDA COMMISSIONE DELL'USL 


Si delineano volto e compiti 
dei distretti socio-sanitari 


Esigenze dei Comuni minori, pareri dei sindacati e relazioni con la Facoltà di medicina 


In attesa della riconvoca- 
zione dell’assemblea la secon- 
da commissione dell’Usl ha 
continuato nelle ultime setti 
Îmane l'esame delle delibere 
trasmesse.dal comitato di ge- 
stione per il parere di compe- 
tenza prima del-voto in aula. 
La commissione presieduta 
dal cons. Blasina, ha sentito î 
sindaci dei comuni di Muggia, 
San Dorligo, Sgonico e Duino- 
‘Aurisina sulla istituzione dei 
distretti socio-sanitari di base 
e specificatamente, in questa 
prima fase, sulla ubicazione 
degli stessi, dopo un’analisi 
delle realtà esistenti e pronta. 
mente usufrbibili, Hannò par: 
tecipato all'incontro, di note- 
vole significato: politico, per 
Muggia l'assessore Vodopi- 
vec, per San Dorligo il sinda- 
co Svab, il vice Pecenik e 
l'assessore Sancin, per Sgoni- 
co il sindaco Gustin e l’asses- 
sore Strekelj e per Duino ) us- 
sessore Depangher. La com- 
missione si è riservata una 
seduta ad hoc per gli organi 
elettivi del Comune di Trie- 
ste. I rappresentanti ‘dei co- 
muni minori hanno dato l’a- 
desione convinta alla delibera 
sui distretti auspicandone la 
realizzazione in tempi brevi. 
In merito, il sindaco Svab ha 
presentato una memoria del 
suo Comune, contenente l’i- 
potesi di un edificio da co- 
struire ex novo per le necessi- 
tà di San Dorligo in campo 
socio-sanitario: 

Analogo parere favorevole 


alla istituzione dei 15 distretti . 


proposti dall’Usl hanno dato, 
nel corso di due sedute, alla 
stessa commissione i sindaca- 
ti confederali Cgil-Cisl-Uil, 
rappresentati da Devescovi, 
‘Marengo, Schinlaz, Lucchina, 
Grabar e Sardo. Nel condivi- 
dere l'impostazione sinora da- 
ta al problema è stata messa 
in risalto l’esigenza della trat- 
tazione contrattuale, peraltro 
in corso in sede di 3.a commis- 
sione, del tema della «parteci- 
pazione» elemento determi- 


nato e qualificante dell’eserci- | 


zio della medicina globale nel 
territorio. 

Nell'ultimo incontro la Fe- 
derazione unitaria ha illustra- 


to un documento che auspica 
per alcuni distretti anche una 
‘subarticolazione, nonché l’in- 
tegrazione dei servizi per gli 
handicappati, la possibilità di 
prestazioni specialistiche an- 
che a livello di base e il poten- 
ziamento del dipartimento di 
‘emergenza. Da porre in rilievo 
secondo i sindacati unitari, il 
compito dei consigli circoscri- 
zionali con poteri di interven- 
to e di controllo reale. 

In vista del ‘confronto con 
Vassessore alla sanità, Anto- 
nini, la commissione ha inco- 
minciato, sia pure in modo 
informale, l’esame della bozza 
del'piano ‘sanitario regionale 
‘alla luce degli emendamenti 
presentati recentemente dal- 
la Regione. in tema di fabbiso- 
gno di posti letto. Al riguardo 
il sovrintendente, degli ospe- 


Castello 


dali triestini, dott. Bevilac- 
qua, ha. illustrato la prima 
parte del piano, precisando 
quanto, della bozza, può esse- 
re sottoscritto dall’Usl triesti- 
na e quanto invece non può 
essere accettato tenendo pre- 
senti le ben note peculiarità 
noso-demografiche della co- 
munità triestina. 

Sempre in tema di organiz- 
zazione sanitaria e ospedalie- 
Ta grande rilevanza assumono. 
gli incontri previsti per i pros- 
simi giorni, nei quali la com- 
missione si confronterà con 
una delegazione della facoltà 
di medicina, capeggiata: dal 
rettore, prof. Fusaroli, e com- 
posta dai cattedrattici Feru- 
glio, Baldini, Marotti, Gobba- 
to, Nordio, Leggeri, Pietri Sil 
la, Bosatra e Dalla Palma. 


Si tratta di decidere, sulla. 


BONTÀ E SOLIDARIETÀ 
Ritorna il premio 


di Duino 


Anche quest'anno verrà 
assegnato il premio annuale 
di bontà e solidarietà umana 
intitolato «Castello di Dui- 
no». Promotore dell’iniziati- 
va, volta a stimolare il senso 
della collettività civica e 
l'emulazione nei valori morali 
e spirituali è il principe Rai- 
mondo della Torre e Tasso. 

Il premio verrà attribuito il 
30 agosto nel corso di una 
cerimonia che si terrà al 
castello di Duino, Il riconosci- 
mento consisterà in diploma 
in pergamenta e in 500 mila 
lire complessive suddivise in 
100 mila al ragazzo dai sei ai 
quindici anni che si sia distin- 
to per un singolare atto di 
‘bontà; in 150 mila al giovane 
dai quindici ai venticinque 
anni e di 250 mila fra le perso- 
ne: che hanno già superato la 


cui comportamento dia prova 
di particolare solidarietà 
umana. 

Coloro che intendono aderi- 
re a questa iniziativa possono 
versare il loro contributo sul 
conto corrente n. 4059/8 della 
Cassa di risparmio di Trieste, 
agenzia di Sistiana, intestato 
a «Premio di bontà e solida- 
Tietà umana castello di Dui- 
no, anno 1982». 

Per informazioni rivolgersi 
al Comune di Duino Aurisina. 


HI COMUNITÀ MONTANA — 
L'assemblea generale della Comu- 
nità montana del Carso è indetta 
per giovedì 22 alle 18 in prima 
‘convocazione e per venerdì 23 alle 
18 in seconda nella sede di Sistia- 
na 56/B. All’ordine del giorno, fra 
l’altro, l'approvazione del conto 
consuntivo 1981; programmi 
straordinari di opere e interventi; 
espropri; parchi e ambiti di tutela 


| soglia del quarto di secolo, il | ambientale. 


base di scelte di fondo già 
operate dal passato consiglio 
di amministrazione dell’Ente 
ospedaliero, dopo ampia con- 
sultazione con le realtà civi- 
che e sociali, quali reparti e 
istituti, sia universitari, sia 
‘ospedalieri, dovranno inse- 
diarsi a Cattinara. La decisio- 
ne riveste aspetti squisita- 
mente politici, nel senso che 
le forze politiche hanno da 
tempo optato perché i due 
ospedali (Maggiore e Cattina- 
Ta) mantengano fisionomia e 
struttura mista, ambedue pe- 
altro con presidi di pari valo- 
te scientifico.» operativo.-In 
particelare la commissione 
dovrà sentire l'università su 
alcune recenti proposte ag- 
giuntive della facoltà medica. 
Queste scelte cadono in un 
momento delicato, poiché il 
comitato di gestione, ai fini di 
‘una migliore utilizzazione del 
personale, specie di quello sa- 
nitario e non medico, è 
costretto a rivedere organici e 
posti letto di tutti gli stabili- 
‘menti ospedalieri, 

Ai lavori della 2.a commis- 
sione hanno partecipato i 
consiglieri Saule, De Rota e 
Matussi (LpT), Masutto, Scar- 
pa e Vecchiato (Dc), Derosa, 
Vodopivec e Budin (Pci), Ro- 
tondaro (Psi), Sossi (Pri), De- 
pulciani (Psdi), Abrami (Us) e 
Gemellaro (Pr). 


| Gite e soggiorni | 


Sul Montasio — La XXX Otto- 
bre, effettuerà domenica 25, una 
gita sociale al rifugio Brazzà con 
salita al Montasio (m 2753) per la 
via normale e la scala Pipan, I 
turisti potranno salire fino alla 
forca Disteis. La corriera partirà 
‘alle 6 da via Fabio Severo di fronte 
‘alla Rai. Programma particolareg- 
giato nella sede dì via Silvio Pelli- 
col, dalle 17 alle 21, fino a venerdì. 


Dolomiti di Brenta — Per il fine 
settimana l’Alpina delle Giulie ha 
in programma una gita sociale a 
Madonna di Campidoglio, con la 
traversata, nelle Dolomiti di Bren- 
ta, del sentiero attrezzato Sostat e 
della via delle Bocchette centrali 
dal rifugio Brentei. La corriera 
partirà alle 6.10 di sabato prossi- 
mo dalla piazza dell'Unità. Le 
iscrizioni si accettano in sede (tel. 
60317) dalle 19 alle 21 


corrispondente alla variazione 
dell’indice annuo del costo della 
vita calcolato dall'Istat ai fini 
della scala mobile delle retribu- 
zioni dei lavoratori dell’indu- 
stria, fra l’anno solare cui la retri- 
buzione si riferisce a quello prece- 
dente la decorrenza della pen- 
sione. 

In relazione a quanto sopra de- 
sidererei sapere su questo para- 
metro è equivalente a quello di 
cui al punto 1 di questa lettera. In 
caso contrario, vorrei conoscere i 
Valori delle variazioni dell'indice 
annuo del costo della vita sopra- 
citato per gli anni 1978, 1979, 1980. 
e 1981, 

3) L'art. 3 della legge stabilisce 
‘anche, al comma 13, che, a partire 
dal 1 gennaio 1983, il limite massi- 
mo di retribuzione annua pensio- 
nabile è adeguato annualmente 
secondo la disciplina della pere- 
quazione automatica prevista per 
le pensioni (a carico del fondo 
pensione dei lavoratori dipenden- 
ti) d'importo superiore al tratta- 
mento minimo. 

In riferimento a ciò desidererei 
porre le seguenti due domande: 


‘a) Il limite massimo di retribu- 
zione annua pensionabile per le 
pensioni liquidate a partire dal 1 
gennaio 1981, stabilito dall’art. 19 
della legge 23 aprile 1981, n. 155 
era di 18 milioni e mezzo. Tale 
limite è rimasto lo stesso anche 
per il 1982 oppure è stato ade- 
guato? 

b) Qual è la disciplina della 
perequazione automatica per le 
pensioni d’importo superiore al 
trattamento minimo? (Lettera fir- 
mata). 


‘Rinviamo ad una prossima volta 
la trattazione della disciplina del 
trattamento di fine rapporto di 
lavoro previsto dagli articoli 1 e 2 
della Legge 29.5.1982 n. 297 e cer- 
chiamo dî dare oggì qualche chia- 
rimento sulle nuove norme in ma- 
teria pensionistica, stralciate dal 
progetto di riforma generale ed 
anticipate con la citata legge 297. 

Tali' norme, più vantaggiose 
rispetto alle precedenti, riguarda- 
no: 1) La trimestralizzazione, dal 
1.1.1983, della scala mobile sulle 
pensioni în essere. 

2) L’indicizzazione dalla stessa 
data e con periodicità annuale del 
tetto di retribuzione pensionabile. 

3) Nuovo meccanismo per deter- 


minare la misura della retribuzio- > 


ne pensionabile per le liquidazioni 
con decorrenza successiva al 30 
giugno c.a. 

Nell’analizzare distintamente i 
tre punti cercheremo di risponde- 
re ai quesiti propostici în materia 
del lettore. 


1) Le pensioni integrate al trat- 
tamento massimo avranno l'au- 
mento percentuale trimestrale (1 
aprile, 1 luglio, 1 ottobre) in rela- 
zione alla variazione del costo del- 
la vita calcolato dall'Istat ai fini 
della scala mobile delle retribuzio- 
ni dei lavoratori dell'industria. 

Le pensioni superiori al tratta- 
mento minimo, assogettate alla 
«disciplina automatica delle pen- 
sioni» di cui all’art. 10 della legge 
160 75, continueranno ad avere 
l'aumento percentuale annuale 
pari alla differenza tra la variazio- 
ne dell'indice dei tassi delle retri- 
buzioni minime contrattuali degli 
operai dell'industria e di quella 
dell’indice del costo della vita cal- 
colato dall’Istat come più sopra 
indicato. 

Avranno invece, con periodicità 
trimestrale, l'aumento della quota 
aggiuntiva che si ottiene dal pro- 
dotto del valore unitario fisso di 
lire 1910 mensili per il numero deî 
punti di contingenza accertati con 
îl confronto tra il valore medio 
dell'indice relativo al periodo 
compreso tra l'ottavo e il sesto 
mese e quello dell’indice relativo 
al periodo compreso tra l’undice- 
simo ed il nono mese anteriori a 
quello da cui ha effetto l'aumento. 


2) Il limite massimo di retribu- 
zione annua pensionabile rimane 
Jissato sino al 31.12.1982 în lire 
18.500.000 (art. 19 legge 155/81). 
Dal 1.1.1983 verrà adeguato 
annualmente con la disciplina del- 
la perequazione automatica delle 
‘pensioni superiori al minimo espo- 
sta al punto 1). 

3) Il nuovo meccanismo di calco- 
lo della retribuzione annua pen- 
sionabile, sull’80% della quale 
continuano ad essere applicati 
tanti quarantesimi quanti sono gli 
anni di contribuzione, è basato sui 
seguenti criteri che, per brevità, 
cercheremo di riferire a situazioni 
più semplificate. 

La retribuzione annua è costitui 


Il vescovo mons. Lorenzo Bellomi ha benedetto la 

rinnovata sede di via Besenghi 27 della «Casa del- 
l’accoglienza Stella del Mare» che ora dispone di 
quattro confortevoli stanze da letto e un salotto. n 
questi ambienti, com'è stato messo in risalto, si vuol 
contribuire ad affermare il valore della vita umana, 
specie nei casi in cui la sua accettazione è difficile. 


La «Casa dell ’accoglienza» 


La «Casa dell'accoglienza» offre ospitalità soprattut- 
to a ragazze non sposate che intendono portare a 
termine una gravidanza o hanno neonati da accudi- 
re. All’insegna della «Stella del mare», potranno 
trovare un porto amico anche giovanni donne il cui 
matrimonio sia fallito, disadattate, prive del confor- 
to d'una famiglia o afflitte da problemi psicologici. 


Università 
della terza età 


Il rettore Fusaroli ha rice- 
vuto il presidente e il segreta- 
rio del Lions Club, Dobrina e 
Salvi, i quali gli hanno illu- 
strato il lavoro preparatorio 
di un’interessante iniziativa 
culturale da attuare nel corso 
del nuovo anno sociale. L’in- 
contro ha offerto infatti l'op- 
portunità per uno scambio di 
idee sulla realizzazione di una 
Università della terza età, che 
il ‘Lions intende promuovere 
dal prossimo autunno, a coro- 
namento della celebrazione 
del XXV anniversario, © 

Il rettore Fusaroli ha pro- 
‘messo adeguata collaborazio- 
ne sia per quanto riguarda il 
corpo accademico sia per 
quanto attiene alle altre at- 
trezzature. In tal modo si po- 
trà favorire il migliore avvio 


‘dell’importante iniziativa, 


che andrà a colmare una lacu- 
na particolarmente sentita da 
parte degli anziani, 


Galleria Rossoni 


STELIO FERFOGLIA 
Opere su tema biblico 
sino. al 20-7-82 


Omaggio a Gambini 
Stamane con inizio alle 11, nel- 
l'aula magna del liceo «Dante», î 

‘capodistriani renderanno omaggio al- 

la figura del patriota Pio Riego Gam- 

ini, volontario irredento caduto sul 

Podgora. Verrà deposta una corona 

di alloro con i colori di Capodistria. 

Alla cerimonia, sono invitate a parte- 

cipare le rappresentanze delle asso- 

ciazioni combattentistiche e d'arma. 


Amici dei funghi 
La sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» ricor- 
da ai soci che la sede di via Giustinelli 
"è aperta ogni lunedì dalle 19 alle ore 
21 per la classificazione dei reperti. 


Radio Antenna 


Oggi alle ore 15 su 101 MH in FM 
‘andrà in onda «La voce dell'IT. 
stria» dedicata alla famiglia piranese. 


Operate al seno 


Ogni martedì dalle 9 alle 12; nella 
‘sede del Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate di via Galileo Ferraris 
2, viene prestata assistenza per le 
pratiche di pensione civile, Le inte- 
ressate possono telefonare al ‘795440. 


Penelope 
abbigliamento femminile. Sono 
iniziati i saldi di fine stagione in 
via Carducci 43. (Com. al Comune il 
9.7.1982). Ù 


_ORE DELLA CITTA 


Conoscere Salisburgo 


Salisburgo, è celebre dovunque 

grazie al più grande dei suoi figli, 
‘Wolfang Amadeus Mozart; ma anche 
‘perché è ricchissima di monumenti, 
infatti è annoverata tra le più belle ed 
armoniose città del mondo per la 
grazia delle sue architetture, per la 
‘dovizia di scorci scenografici e per la 
dolcissima e fervida atmosfera che la 
‘pervade, Il viaggio — in autopullman 
dal 21 al 25 luglio — è organizzato 
dall'Utat. Per prenotazioni ed infor- 
mazioni Utat via Imbriani 11 e Galle- 
ria Protti 2. 


Conoscere Monaco 


e la Baviera. Monaco non è sol 

tanto la capitale della Baviera, 
ma qualcosa di più perché emerge in 
ogni campo con impegno, versatilità 
e superbe realizzazioni. Ma questo 
viaggio Utat — in autopullman dal 28 
luglio al 1.0 agosto — offre anche la 
possibilità di apprezzare i castelli 
della Baviera che sono quanto di più 
bello e maestoso la Germania offre. 
Per informazioni e prenotazioni rivol- 
gersi all’Utat, via Imbriani 11 e Galle- 
tia Protti 2: 


Video disco a Trieste 


Oggi in via Marconi 24 inizia 

l'attività l’Audiomatrix. Il nego- 
zio presenta una serie. di impianti 
sonori tra i più sofisticati a livello 
semiprofessionale e professionale. 
Come novità assoluta verrà presenta: 
to il-video disco. 
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ta daunimporto pari adun quinto 
della somma delle retribuzioni 
percepite in costanza di rapporto 
di lavoro o corrispondenti a perio- 
di figurativamente riconosciuti 
oppure a contribuzione volonta- 
ria, risultante dalle ultime 260 set- 
timane di contribuzione antece- 
denti la decorrenza della pen- 
sione. 

Si procede attribuendo a ciascu- 
na delle 260 settimane il valore 
retributivo corrispondente al valo- 
re medio dell’anno solare cui la 
settimana sì riferisce e che si ottie- 
ne suddividendo le retribuzioni 
percepite 0 figurative o volontarie 
nell’anno per il numero delle setti- 
mane coperte da contribuzione. 

La retribuzione media settima- 
nale determinata per ogni anno 
solare, è rivalutata in misura cor- 
rispondente alla variazione del- 
l'indice annuo del costo della vita 
calcolato dall’Istat ai fini della 
scala mobile delle retribuzioni dei 
lavoratori dell'industria tra l’an- 
no cui la retribuzione si riferisce e 
quello precedente la decorrenza 
delle pensioni. 

Così ad esempio la retribuzione 
annua del 1977 si rivaluta moltipli- 
candola per 1,815, quella del 1978 
‘per 1,612, quella del.1979 per 1,399 
e quella del 1980 per 1,184. — 

La retribuzione media così riva- 
lutata non è presa in considerazio- 
ne per la parte eccedente il «tetto». 


Domenico Pagliaro 


Saldi 


da martedì 20 luglio 


Elargizioni dei lettori 
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In memoria di Milena Sancin 
dalle sorelle 110.000 pro Centro 
tumori e 110.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Pina Stebel da 
Carlo, Claudio Kaija 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Jetti Silberman 
da Oscar Valenzin 20.000 pro Asilo 
Gentilomo; da Bruna Pischianz 
Fabricci 20.006 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Wally e Gregorio Bucci 
20.000, da Ida Fait 20.000 pro Pro 


Senectute: da Anita Suppani 
20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Raffaele Ramani 
dai.cognati Nazario e Andrea,.Ire- 
ne e nipoti Umberto e Marinella e 
famiglie 120.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Edith Vidulis- 
Randolph dalla sorella Isolde Has- 
selmann 20.000 pro Astad. 

In memoria dell’ing. Giulio Pa- 
genini da Anna Biancoli 10.000 pro 
Società di Minerva. 

In memoria del dott. Bruno Or- 
lando da Eva e Gianenrico Ratto 
10.000 pro Domus Lucis; da Bruna 
Fabris 25.000 pro Astad. 

In memoria di Cornelia Stok 
ved. Nardon dalla famiglia Blazko 
30.000, da Giovanni Mahne10.000, 
da Mario e Loredana Marcuzzi 
30.000 pro Centro tumori; da Nora 
e Pino 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Caterina Marche- 
si dalle famiglie Galante 50.000 pro 
Missione triestina in Kenia. 

In memoria di Maria Poldrugo- 
vaz ved. Batbo nel I anniversario 
dai colleghi off. Servizi generali 
dell’arsenale triestino S. Marco 
80.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Berta Padovan 
nel II anniversario dalla mamma 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Silvano France- 
schini dalla moglie e figlio 30.000 
pro Sci Cai Trieste-Alpina delle 
Giulie. 

Da Livia Cusmin-Pellegrini 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

Da parte di Krasna Romilda 
10.000 Rifugio animali Astad. 

Da parte di Molaro Marcella 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Caterina Marche- 
sì da Stefano ed Elda Bratoz 20.000 
ti Ospedale infantile Burlo Garo- 

folo. 


Castig 


calzature 


In memoria di Pino Machne da 
Erica Candusso-Wildauer 10.000, 
da Edda e Sergio Sorrentino 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Alma 
e Renato Pisano 20.000 pro Lega 
nazionale; da Eva e Gianenrico 
Ratto 15.000 pro Lega tumori 
«Manni» (comitato signore); da 
Guido Seghini 20.000 pro Domus 
Lucis; da Giulio Zhepirlo 20.000 
pro Cri; da Silvio Movia e famiglia 
50.000, da Tilly e Wilfried 20.000 
‘pro Centro tumori; da Ricco e 
Kitty Klugmann 20.000 pro Senec- 
tute. 

In, memoria di Renato Moreal 
dalla mamma Maria 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del prof. Antonio 
Konecny dal prof. Graziadei 50.000 
pro Cassa previdenza medici ‘am- 
malati, da Pino e Marisa Klug- 
mann 10.090 pro Centro tumori, da 
Arturo e Rosetta Polì 20.000. pro 
divisione cardiologica (Osp. mag- 
giore). 

In memoria di Bruno Klamert 
da Teresa-Bianca Gostissa 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria de Guarrini 
da Argia e nipoti 20.000 pro Astad. 

In memoria di Pia Gerolimich 
da Tullia Passamonti 10.000 pro 
Fondazione «Giorgio Alberi», da 
Paola Ragusin 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo, da Emma Cimadori 
10.000 pro Unione Italiana ciechi. 

In memoria di Antonietta Giorgi 
dai familiari 50.000 pro Ass. dona- 
tori organi. 

In memoria di Giovanni Batti 
‘sta Giorgianni (Milano) dai cogna- 
ti 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Daniela Prioglio 
Gallina da Giorgio e Silvana Alta- 
rass 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, scuola grafica (don Ragaz- 
zoni); dalle amiche della mamma: 
Emma, Laura, Gianna, Tina, Vit- 
torina 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Liviana Strain dai 
condomini di piazzale De Berti 3 e 
famiglia Babich 45.000 pro Ass. 
‘amici del cuore 45.000 pro Centro 

Ori. 

In memoria di Ida Caris Tolusso 
da Mitzi, Luciano Tolusso e figli 
50.000 pro Chiesa Sant'Agostino. 

In memoria di Franco Fusetti da 
Natalia Magris 50.000 pro Casa 
«La nostra famiglia» di S. Vito al 
Tagliamento (Pn). 


Trieste - Corso Saba angolo piazza Goldoni 
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RICHIEDETE | PROGRAMMI PRESSO: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.î-19 
SABATO CHIUSO 


SALDI? SÌ! da 


Via. Battisti 2, tel. 732631 
CON SCONTI 
‘dal 20% al 50% 


Conv. al Con 


BORSA 
DELL'USAT 


Il POME 


l'esatto valore dei mobili usati dal'60 ad oggi. | 
Anche a Trieste. 


ES EA 


VIENNA E VALLE 
DEL DANUBIO 


12 - 16 AGOSTO 
Lire 390.000 + tassa 
glia FI COTE ViGGi ct 


Spoaranucci Piazza Unità d'Italia, 6 
‘Inte Tel. 62621 - TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 318 
‘ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


TENNISTI 
SCONTI dal 20 al 50% 


su tutte le RACCHETTE IN LEGNO 


e dal 15 al 50% 


su tutto l'abbigliamento sportivo 


Com. al Com. il 13/7 


TRIESTE 
Via Battisti 20/A 
Tel. 768931 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«LA DANZA DELLE LIBELLULE» DIRETTA DA GUERRINO GRUBER 


Il 


Nel bello spettacolo realizzato da Luisa Crismani, in evidenza la Mazzucato e Massimini 


Ancora una volta l’operetta 
italiana, cer ntola dell’ope- 
retta euro esce alla gran- 
de dall’atelier del Festival 


triestino e È 


tte in sfolgorio di 

1 successo i tito- 
asonati dell’ope- 
diana. 


Diciamo «italiara», questa 
«Danza delle libellule», per- 
ché lo zibaldone musicale 
consegnato da Franz Lehàra 
quell’artef magico del tea- 


tro leggero che è stato Carlo 


Lombardo, ha subito una me- 
tamorfosi tutta italiana nel 
gusto anni Venti. 

La «mano» dell'autore della 
«Vedova allegra» (allora in at- 
tesa di un rilancio) si fa rico- 


to. nella morbi- 
alzer e in altre 
odie, abilmente 
Lombardo alle esi- 


ti per fare spet- 
tacolo e per piacere al pubbli- 
co italianc 


Grand Hotel, un 
o, un terzetto di 
ola, la finta mito- 


logia cara all’operetta france- 
se, e un bel pizzico di Parigi 
nobile (la nobiltà dello cham- 
pagne) e rsa, magari ri- 
dotta a rmato-salone- 
Margherita 

Più che un'operetta, dun- 
que, «La danza delle libellule» 
è un’occas per la rivista 
«è grand *etacle». In que- 
sto senso etta anche la sua 
recente sto riestina: dall’e- 
dizione del 1957 in Castello, a 
quella di Landi al Poli- 
teama nel 1973. 

Il Festival ha pensato di 
rinnovare le fortune di que- 
st'ultima ci è riuscito in 


pieno soprattutto per merito 
oso lavoro di Lui- 
i, la quale può a 
o firmarne la regia 

igile e determina- 
illa distribuzione 
one scenica. E 


pr 


resa facile: l’esi- 
ne della «Danza 
si neutralizza 
on un ritmo assai 
infallibile. Tanto 
quando i tempi di 
tretti, come è 
leoscenico del 
in numero come 


infatti sol 
articolato £ 
più difficil 
prova so 
ristretto 
«Verdi» p: 


Dai programmi tv 


quello del pattinaggio. 

Si può scommettere tutta- 
via che, calibrati ulteriormen- 
te certi effetti e certi scambi, 
nel corso delle repliche «La 
danza delle libellule» si con- 
fermerà lo spettacolo più spi- 
gliato e divertente del Festi- 
val. Le accoglienze addirittu- 
ra frenetiche alla «prima» non 
lasciano dubbi. 

Recuperate le gustose sce- 
ne di Sandro Dell’Orco, rige- 
nerati i deliziosi costumi di 
Sebastiano Soldati (in una fe- 
sta di colore che ha la sua 
apoteosi nella danza scozzese 
e nella parata finale) la regista 
triestina riannoda con sicura 
professionalità i fili di questa 
avventura della «belle épo- 
que» postbellica, in cui la pic- 
cola lirica ambisce ormai allo 
sfarzo della rivista. 

A secondare tali ambizioni 
provvede con abilissima in- 
ventiva il coreografo Sergio 
Japino nonché un corpo di 
‘ballo sempre scattante intor- 
no ad una compagnia felice- 
mente assortita. Per rubare 
alla terminologia del basket, 
potremmo dire una «squa- 
dra» bene allenata, con la 
Mazzucato e Massimini formi- 
dabili play-makers. 

C'è la generosa, intramon- 
tabile comunicativa di Auro- 
ta Banfi (passata al ruolo «di 
carattere» dopo essere stata 
tante volte la frizzante sou- 
brette Tutu) con il suo amore 
per l’operetta e con la sua 
contagiosa euforia; c'è una 
debuttante, per l’operetta, co- 
me Marzia Ferraro, che se la 
cava benino in scena e benis- 
simo nel suo ruolo-cantante. 
c’è un terzetto di attori di 
arguta e rifinita tipizzazione: 
Umberto Raho, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 

E finalmente il pubblico 
può godersi senza fastidio la 
partecipazione di un tenore 
che sa non solo cantare nello 
Spirito della lirica leggera, ma 
‘anche muoversi e recitare con 
naturalezza e simpatia: Max 
Renè Cosotti, passato felice- 
mente dalle fioriture di grazia 
al canto spianato e volut- 
tuoso. 

Non basta: ecco la sorpresa 
(si fa per dire) di un Sandro 


legiornale 


iale Tgl 


13.00 792 - Ore tredici 


- Telegiornale 


ati Mondiali. 


assente 


lese 
zoo folle 


20.40 Li 


D 


2dio: 6,7,8,9;, 10,11, 
19, 23.— Onda verde 
consigli, notizie e 

chi guida, viene tra- 

ore 6.08, 6.58, 9.58, 

14.58, 18.58, 20.58, 


22.58. — € 
Canale un 
combinazi 


6.10 - 7.15 - 8.30: La 
(e musigale; 9 - 


; 13.15: Master, no- 
rime del mondo mu- 
tate da Fiorella 
Stefano Battioni; 
\entario musicale; 


16: Il paginone estate; 17,30: Ma- 
Sster unde; 


18.05: Piccolo con- 
Dse: scuole e politi- 
sumo; 19.10: Ascolta 
19.15: Cara musica; 
uno jazz 82; 20: Ope- 
Gli innamorati» 


tazione teat 
di Carlo G 


‘ioni; 21: Rock, rock 
evohe; 21.30: Italia segreta; 
21.57: Ob, ivo Europa; 22.22: 
Autoradio fiash; 22.27: Audio- 
box; 23.0; telefonata di Lu- 


ciano Lu 
sura. 


enani; 23.28; Chiu- 


TV RETE 1 


- Orcière Merlette 

co fresco. Quotidiana in diretta di musica 
itacolo e attualità 

Story, cartone animato 

hied: «Rintracciate Eva». I parte 

nedì della natura 

an: «Tarzan e il safari perduto». I parte 
anacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Squadra omicidi, sparate a vista!», (1968). Film, 
via di Don Siegel, con Richard Widmark, Henry 
da, Inger Stevens, Harry Guardino 


relegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


‘TV RETE 2 


I mestieri dell'artigianato artistico: îl caso della 
meriggio - Flash Gordon. X episodio: «Incenso 


2 Ragazzi - Bia, la sfida della magia - «Anna Ciro 


13.15 Azzurro ‘82 
15.00 Roma: Scherma. Campionati mondiali 
16.30 
liuteria. IV puntata 

17.00 

l’oblio» 
17.40 

compagnia», telefilm 
18.30 12 - Sportsera - Dal Parlamento 
18.50 


Duchessa di Duke Street: «Una questione d’ono- 
- Previsioni del tempo 


ione di opere e balletti: «Semiramide», 
- Stanotte. Al termine: Roma: Scherma. Cam- 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 793 - Intervallo con: Primati olimpici 
19.20 iltro suono. IV puntata 
19.55 


Cento città d’Italia. Campobasso tra passato e 
speak English. Manualetto di conversazione 
Tg3 - Intervallo con: Primati olimpici 


mali. Appunti su giovani e rock 
oneto asburgico. I puntata. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30; 19,30, 22.30. — 6, 6.06, 
6.35, 7.05, 8: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Insieme nel suo 
nome; 8.45: Sintesi dei program- 
mi; 9: «Guerra e pace» di L. 
Tolstoj, regia di V. Melloni (I7.a 
puntata) - Al termine: Contrasti 
musicali, un disco per ballare e 
uno per sognare; 9.32 - 10.13: 
Luna nuova all’antica italiana; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: 
‘Trasmissioni regionali; 12.48: Il 
suono e la mente; 13.41: Sound 
track; 15: Controra: favole e pa- 
rallele; 15.42: La maschera di 
Massimo Oldoni; 16.32 - 17.32: 
‘Signore e signori buona estate - 
Nell’intervallo (ore 18.30 circa): 
Gr2 notizie; 19.50: Splash; 20.25: 
Sere d’estate: «Coriolano» di W. 
‘Shakespeare, regia di Giorgio 
Strehler; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Ultime notizie; 
22.40: Splash; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55— Quotidiana Radiotre. 6: 
Preludio; 6.55 - 8,30 - 10.45: Con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi, voi, loro donna; 


Massimini, che ritrova nei ri- 
svolti umili e svagati di bou- 
quet — clown bianco tuttofa- 
re — la compostezza del Gali- 
leo della «Donna perduta», 
inventandosi così non. solo 
suscitatore di simpatie, ma 
questa volta attor-brillante a 
tutto campo e nello stesso 
tempo misurato in una delle 
sue più gradevoli interpreta- 
zioni. 

Infine, il temperamento ver- 
satile, più unico che raro, di 
Daniela Mazzucato, che qui 
affronta decisamente la parte 
tipica della «soubrette» con 
un impegno straordinario nel 
ballo (il suo fox-trot delle gi- 
golettes con Massimini è sta- 
to bissato a furor di popolo) 
senza rinunciare alle finezze 
del canto. Laddove si dimo- 
strava una volta di più che 
nella: Mazzucato il Festival 
avrebbe la carta vincente per 
tentare ormai la grande com- 
‘media musicale americana. 

Con la guida esperta e ap- 
passionata di un Guerrino 


Gruber, poi, tutto è possibile. 
In questa «Danza delle libel- 
lule», pur con un’orchestra a 
ranghi ridotti per la trasferta 
a Spoleto, Gruber sembra 
avere un sesto senso non solo 
nel coordinare l’esecuzione, 
ma anche nel conferire uno 
spessore imprevedibile. Sic- 
ché l’operetta di Lehàr e Lom- 
bardo — fin da quella ouver- 
ture che Gruber dirige con la 
dignità di un’opera — comun- 
que e con le ritmiche energie 
di un «musical» — sembra 
guadagnare una dimensione 
musicale che forse non ha. 

Grazie all’apporto dell’or- 
chestra, alla tradizionale effi- 
cienza del coro, ma soprattut- 
to grazie alla coralità di que- 
sto piacere profuso nel far tea- 
tro musicale, .nel divertire e 
nel divertirsi a caccia di libel- 
lule. 

In sala, alla «prima», a ri- 
scoprire il fascino d’epoca del 
teatro leggero, anche Raffael- 
la Carrà e Loretta Goggi. 

G. Go 


DARIO SANTIN, PRESIDENTE DEL FESTIVAL DI FANTASCIENZA 


musical» italiano di Lehàr|«Ci manca l'America» 


Ci sono stati sintomi di ripresa, ora ci vogliono nuove idee 


Dario Santin, presidente 
dell’ultima edizione del Festi- 
‘val dì Fantascienza în quanto 
Commissario straordinario 
dell’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, ente fi- 
nanziatore della manifesta- 
zione, è stato uno spettatore 
particolarmente attento del 
Festival non solo per «dovere» 
ma perchè della fantascienza 
è un esperto conoscitore € 
appassionato lettore (è alla 
S.F. scritta che va la sua pre- 
ferenza). 

Lo abbiamo incontrato in 
occasione della consegna dei 
premi sabato sera a San Giu- 
sto non solo per fare un bilan- 
cio del XX Festival di Fanta- 
scienza appena concluso ma 
soprattutto per anticipare le 
possibili prospettive future. 

Soddisfatto della buona 
qualità media dei film in con- 
corso quest'anno, ancor più 
perchè fan del genere, Dario 
Santin entra subito nel merito 
delle critiche sollevate a pro- 
posito delle ultime edizioni 


del Festival, che hanno visto 
una progressiva diminuzione 
del suo prestigio. 

«I rilievi fatti più frequente- 
mente, che riguardano la 
scelta deî film, sono legittimi, 
ma bisogna anche tener pre- 
sente i caratteri della manife- 
stazione triestina; il nostro è 
un Festival internazionale, 
quindi deve rappresentare 
tutte le cinematografie, non 
solo quelle anglosassoni». 

Gli appassionati, comun- 
que, si chiedono perchè trop- 
po spesso i film più deludenti 
presentati a Trieste vengano 
proprio dagli Stati Uniti dove 


la produzione è più numerosa: 


e stimolante. 
«È vero, il Festival oramai 
da parecchio non vede ade- 


guatamente rappresentata. 


l'America — risponde Dario 
Santin —e questo, a mio pare- 
re, avviene perchè è cambiato 
il mercato. Fino a quando la 
fantascienza era il parente 
povero del cinema, a Trieste 
si avevano film buoni — di 


Oggi sul piccolo schermo | 


«Squadra omicidi» con Fonda 


«Squadra omicidi, sparate 
a vista» (Rete 1, ore 20.40) — 
Film diretto da Don Siegel nel 
1968, con Henry Fonda, Ri- 


e radio 


chard Widmark, Inger Ste- 
vens, Harry Guardino. Tratto 
da un romanzo di Richard 
Dougherty è un buon film di 
gangster con un altrettanto 
buon cast. 

#** 

«Semiramide» (Rete 2, ore 
20.40) — Nella stagione di ope- 
re e balletti, questa opera di 
G. Rossini, con Montserrat 
Caballè. Dirige Jesus Lopez- 
Cobos. Regia teatrale di Pier 
Luigi Pizzi. Regia Tv di Yves 
Andrè Hubert. Registrazione 
effettuata al Festival di «Aix- 
‘en-Provence». 

*** 

«Lo zoo folle» (Rete 3, ore 
20.40) — Seconda puntata del 
programma di Riccardo Felli- 
ni: la nevrosi in vetrina. E 
illustrata la drammatica real- 
tà della vita degli animali nei 
giardini zoologici. 


| Gli appuntamenti 


Ricchi e Poveri 
a San Giusto 


È in programma oggi, alle 
21.30, al Castello di San Giu- 
sto, l'atteso spettacolo del 
complesso dei «Ricchi e Po- 
veri». 

Organizzato dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste e della sua 
Riviera, il concerto presenta 
la nuova e la meno recente 
produzione discografica del 
trio canoro, da anni sulla 
breccia 


Primo Festival 
del cineamatore 


In occasione del trentenna- 
le della sua costituzione, il 
Club cinematografico triesti- 
no organizza il 1° Festival del 
cineamatore che si svolgerà 
nella sala del Cral Ente Porto 
alla Stazione Marittima dal 23 
al 31 luglio con proiezioni 
«non stop» dalle 21 alle 23. 


Concerto vocale 


in $. Giuseppe in Tuba 


Oggi alle 21 penultimo ap- 
puntamento dell'Estate musi- 
cale 1982 nella chiesa gotica 
di S. Giovanni in Tuba. Prota- 
gonista della serata sarà l'In- 
sieme Vocale del Teatro G. 
Verdi di Trieste con Giulio 
Cannata, Mario Dolene, Paolo 
Loss ed Erminio Amori. 


La Banda cittadina 
in piazza Unità 

Secondo appuntamento 
‘musicale con la Banda citta- 
dina «Giuseppe Verdi» nella 
cornice di piazza Unità d’Ita- 
lia oggi, alle ore 20.30. 

Il complesso musicale, di- 
retto dal maestro Lidiano Az- 
zopardo, presenterà in pro- 
gramma la marcia «Alabar- 
da», di Visnoviz; l’ouverture 
da «Il califfo di Bagdad», di 
Boiedienne; la fantasia dal 
«Faust», di Gounod, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CANALE 41° 
CANALE 55 


pin» 
TELEPICCOLO 


18.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

19.00 Le avventure di Cam- 
‘pione, Telefilm. 

19.30 Film: «L'occhio ipno- 
tico». 

21.00 Il mondo ride: comiche. 

21.30 Film: «L’inesorabile de- 
tective». 

23.00 Film: «L’anno scorso a 
Marienbad». 


: Pomeriggio musicale; 
.18: Gr 3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Dse: I 
paesi del Mediterraneo; 17.30 - 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Nuove musiche; 
21.45: Il monitore lombardo; 
22.20: Danze barocche; 23: Mi- 
chele Cernia presenta: il jazz; 
23.40; Il racconto di mezzanotte; 


Radio regionale 


'7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: La critica 
dei giornali; 12: Genti nostre; 
12.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 13.25: Cattivi 
pensieri; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
(locali - Notizie sportive; 15.45: 
‘Genti nostréè (replica); 16.15: 
Quindici minuti con... 

‘Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico; 8:45: Pot- 
pourri di canti e melodie; 9.30: 
‘Romanzo a puntate: «I castori»; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico: «Mefistofele» di Arri- 
‘go Boito; 11.30: Contenitore me- 
ridiano; 12: Avvenimenti cultu- 
rali (replica) - Che nome hai? 
(replica) - Programma musicale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20; In 
diretta dallo studio - Nell’inter- 
vallo (14): Gr; 16: Album classi- 
co; 17: Gr e croiaca culturale; 
17.10: Orizzonte aperto - Appun- 
tamento con... (replica); 17.30: 
Melodie romantiche; 18: Il pro- 
blema sociale nel romanzo slove- 
no; 18.20: Concerto in jazz; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


"l: Apertura - Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Quattro passi; 9.15: Ma tu, chi 
sei?; 9.30: Notiziario; 9.32: Lette- 
re a Luciano; 10: E con noi...; 
10.15: Edig Galletti; 10.30: Noti- 


tiziario; 11.32: Kim; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per. voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con..;; 13.30: Giornale radio; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15.30: Notiziario; 
15.33: Notiziario in lingua tede- 
sca; 15.36: Disco azione; 16: Can- 
Zoni per l’estate; 16.30: Giornale 
radio; 16.45: Canta Mato Dasen; 
17: Voci e suoni; 17.15: Italvox; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Lettera da...; 18: Ricordan- 
do l’operetta; 18.30: Rock party. 


| 


Arena ARISTON 
BOLERO 


di Claude Lelouch 


3 ore di spettacolo 
indimenticabile 


Ultimo giorno 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Domani alle 20.30 ulti- 
ma de «La rosa di Stambul» di L. 
Fall. Mercoledì terza de «La danza 
delle libellule». Oggi biglietteria 
chiusa. 

CIRCO AMERICANO - Palazzo 
dello sport tel. 750105. Oggi dve 
spettacoli ore 17.30 e 21.15. Visita 
allo 200 dalle 10 alle 16. 


ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. 18, 20, 22.15: «Animal Hou- 
se». Una gustosissima satira all’in- 
terno di un college. Diretto da 
Hohn Landis con John Belushi. 
V.m. 14 anni. 

FENICE. Chiuso per ferie. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
— serie oro). 15, ult. 22: «Femmina 
ingorda». Prima sensazionale del 
più innaturale ed insolito dei film 
‘porno. V.m. 18 anni. 


GRATTACIELO. 16,30, ult. 22.15.I 
più grandi attori di Hollywood 
interpretano un film eccezionale: 
«Storie di fantasmi». V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Mick 
Jagger, in concerto. «The London 
Rock and Roll Show». Il più gran- 
de spettacolo rock del mondo con 
Mick Jagger, Chuck Berry, Little 
Richard. 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Dra- 
cula contro zombi». Per i «week- 
ends del terrore» un classico da 
non perdere. V.m. 14 anni. Doma- 
ni; «Alpha blue». 

RITZ. 18, 20, 22.15: «Il volto dei 
potenti». La cosa più erotica nel 
loro mondo è il denaro. Con Jane 
Fonda e Kris Kristofferson. 
AURORA. 17: Ancora oggi a rì- 
chiesta: «Elamadooona!!!» con R. 
Pozzetto. Domani inizio della ras- 
segna «W. Allen’s show» con il film 
«Provaci ancora Sam». î 
CAPITOL. 16.30: Oggi riposo. Do- 
mani, per la «rassegna dei film di 
Walt Disney»: «Popeye, Braccio di 
Ferro», technicolor. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 


MODERNO (Adiacei.te Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 17, 19.30, 21,45. 
Continua la rassegna dei 007 
«Agente N07 solo per ì tuoi occhi». 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30. 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente» con Bruce Lee. 
RADIO, Oggi chiuso. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas) escluse prime visioni: Ritz, 
Eden, Capitol, Grattacielo, \Ari- 


ston. 
ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 pre- 
cise (in caso di maltempo proiezio- 
ne in sala). «Bolero» di Claude 
Lelouch, con Nicole Garcia, Geral- 
dine Chaplin, Fanny Ardant, Ja- 
mes Caan e Robert, Hossein. Co- 
eografie di Maurice Béjart esegui- 
te da Jorge Donn e Rita Pelvoor- 
de. Amore, musica e danza in un 
grande affresco spettacolare. Colo- 
re. Per tutti. Ultimo giorno. Da 
domani «Il tempo delle mele». 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Inferno», il capolavoro di 
Dario Argento con Eleonora Gior- 
gi. Viet. min. 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. 16, 22: «Il padrone e l’ope- 
raio» con R. Pozzetto. Colori. V.m. 
14 anni. 

VITTORIA. Oggi e domani chiuso. 
Martedì, 17.30, 22: «Lolite superse- 
xy». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Un uomo, da 
marciapiede» con Dustin Hoff- 
man. A colori. 

PRINCIPE. 18: «Fico d'India» con 
Renato Pozzetto e Gloria Guida. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 
BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.30: 
A. Vivaldi, «L'estro armonico», 
12.0 concerto op. 3. In stereofonia. 
CRISTALLO, 20.30 e 22.30: «Boro- 
talco» con'C. Verdone, E. Giorgi. 
PARCO DELLE ROSE. «Bollenti 


spiriti». 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Cinderella 2000». 
V.m. 18 anni. 


l'AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 
DI TRIESTE E LA SUA RIVIERA 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


ri» in concerto. 


Prevendita: 


U.T.A.T. 


Lunedì 19 luglio: «| ricchi e pove- 


Sabato 24 luglio: «Bihari Janos», 
balletto izigano ungherese. 


Martedì 27 luglio: balletto dell’O- 
pera di Bratislava. 


Biglietteria Centrale 
‘Galleria Protti 2 - Tel. 68311 - 65700 


Microfoni d'argento 


in televisione 


ROMA —1120luglio alle ore 
22.20 la Rete 1 della Rai-Tv 
‘manda in onda lo spettacolo 
registrato al casinò municipa- 
le di Sanremo nel corso della 
cerimonia di premiazione del 
«Microfono d’argento», pre- 
mio nazionale per la radiote- 
levisione istituito dall’Asso- 
ciazione della stampa. 

Allo spettacolo, presentato 
da Daniele Piombi, partecipa- 
no quali ospiti: Marcella, Ret- 
tore, Trio, Adrian Gurviz, Lu- 
ca Barbarossa, Claudio Cec- 
chetto, Teresa De Sio e Gian- 
ni Togni. 


Îl SALONE DEI COMICS — 
Dal 31 ottobre al 7 novembre 
si svolgerà a Lucca il «Salone 
internazionale dei comics, del 
film d’animazione e dell’illu- 
strazione», che è giunto alla 
sua quindicesima edizione. 


Godard, Losey, Trumbull e 
Spielberg — che comunque, a 
prescindere dal loro livello, 
erano considerati di serie B e 
che nessun altro festival pen- 
sava di presentare. Ora è a 
Venezia che si fa l'anteprima 
di «L'impero colpisce anco- 
ra»... Quindi Trieste non inte- 
ressa più, non dà vantaggi». 

Ma questo non è dovuto 
anche alla perdita di competi- 
vità di questo Festival, che 
pure è l’unico del genere in 
Italia? 


«Senza dubbio le ultime edi- 
zioni sono state dei «momenti 
di stanca». Il Festival, ora che 
con questa ventesima edizio- 
ne si sono avuti sintomi di 
ripresa, ha bisogno di poten- 
ziamenti, nuove idee e dei 
suggerimenti espressi da vari 
soggetti». 


«Resta da dire, comunque, 
— conclude il dott. Santin — 
che il miglioramento passa 
anche attraverso nuove di- 
sponibilità finanziarie e il 
coinvolgimento degli Enti Lo- 
cali, se è vero che il Festival è 
patrimonio di tutta la città e 
non solo dell'Azienda». 


Stella Rasman 


A Gabriele Lavia 


il Premio «Pistoia» 


PISTOIA — Il premio «Pi- 
stoia Teatro», organizzato dal 
gruppo Amici del Vallecorsi a 
margine dell'omonimo Pre- 
mio nazionale per il teatro, 
giunto quest'anno alla sua de- 
cima edizione, è stato asse- 
gnato a Gabriele Lavia per la 
sua interpretazione del perso- 
naggio di «Franz» ne «I Ma- 
snadieri» di Friedrich 
Schiller. 

Il premio «Pistoia Teatro» è 
costituito da un busto in 
bronzo dell’attore premiato, 
realizzato dallo scultore Jori- 
lo Vivarelli. 


Nelle precedenti edizioni 
hanno ricevuto il riconosci- 
mento Tino Buazzelli, Glauco 
Mauri, Valeria Moriconi, Tino 
Carraro, Romolo Valli, Ros- 
sella Falk, Alberto Lionello, 
Eduardo De Filippo e Umber- 
to Orsini. 


La consegna del premio 
avrà luogo a Pistoia, nel corso 
della prossima stagione tea- 
trale, 


Film della gioventù 


Festival a Gijon 


MADRID — Si sta svolgen- 
do a Gijon il ventesimo Festi- 
val internazionale del film per 
l'infanzia e la gioventù. La 
rassegna si concluderà nella 
città asturiana il 20 luglio. 

Al concorso partecipano 
‘un’ottantina di film in rappre- 
sentanza di 25 paesi. Paralle- 
lamente al concorso vero e 
proprio Gijon ospita una serie 
di rassegne collaterali tra le 
quali fa spicco una mostra del 
cinema d’animazione cubano. 


Lunedì, 19 luglio 1982 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ortate avanti le vostre attività con pruden- 

za e rifiutate ogni compromesso nelle situa- 
zioni poco chiare o non del tutto convincenti. 
La vostra già scarsa pazienza sarà messa alla 
prova... dominate la tendenza a voler avere 
sempre ragione, a dire l’ultima parola. 


roresiatn nel lavoro ma non date fondo 
alle energie, dovrete essere in buona forma 
‘per occuparvi di qualche problema più delica- 
to. Vagliate attentamente le parole e gli scritti e 
siate pazienti con un giovane parente un po’ 
impulsivo; novità nelle amicizie. 


GEMELLI 


n dinamismo spinto all’eccesso potrebbe 

logorarvi anzitempo, mantenete un ritmo 
di vita regolare. Per qualche giorno tenete sotto 
controllo tutte le faccende economiche, posso- 
no esserci tanto delle entrate extra quanto 
delle uscite per spese superflue. 


U3 impulso incontrollabile potrebbe spinger- 
vi a voler fare cose troppo impegnative: 
cercate di non disorientarvi, evitate azioni che 
un giorno potreste rimproverarvi; questo vale 
soprattutto per alcuni della seconda e terza 
decs:°s, tutto o.k. per la prima. 


(GR soluzioni possono essere più difficili del 
previsto o costringervi ad affrontare dei 
cambiamenti; non fidatevi delle apparenze e 
riflettete prima di agire, c'è un grosso problema 
nell'aria per qualcuno con pianeti all’inizio del 
segno nella terza decade. 


parte il solito Nettuno e una Venere 
disarmonica per alcuni della terza deca- 
de gli astri non ce l'hanno direttamente con voi 
‘ma potete ugualmente risentire in settori che vi 
interessano della congiuntura pesantina di 
questi giorni, quindi: prudenza e razionalità. 


FORCES CS) 


e contrarietà sono parecchie ma potrete 

Isuperarle se eviterete sbagli dettati da im- 
pulsi incontrollati, se vi impegnerete a fondo 
nel lavoro, se sarete più diplomatici, se guidere- 
te con prudenza, se starete insomma in guardia 
contro le cose che possono danneggiarvi. 


BILANCIA 
D) 


23-98 20-10 


Si pronti all’appello se un nuovo destino, 
vi chiama, smettete di pensare alle cose che 
furono e non tergiversate: chi non risica non 
rosica dice il proverbio. Non trascurate però la 
salute, dovete assolutamente esser forti e in 
gamba per affrontare questo periodo. 


FA TEC sicuramente un'opinione già fatta nei 
riguardi di un’iniziativa ma per il momento 
occorre essere realisti e frenare un po’ gliardori, 
mettersi al sicuro da brutte sorprese. Valutate 
bene proposte, situazioni... una persona in par- 
ticolare può dare dei grattacapi. 


atti eziota 


ovete agire con la massima riservatezza e 

‘calma tanto in famiglia quanto nell’ambito 
della professione; molti ora sono circondati da 
un’atmosfera particolarmente tesa: non dite e 
non fate nulla che possa favorire l’accendersi di 
una discussione. Guidate piano. 


CINDEE.ES 


‘omento alquanto disordinato e. caotico, 
«con tendenza ad abbagli, ogni esperienza 
però sarà importante e vi permetterà fra poco. 
di compiere scelte definitive. Curate la dieta, 
state attenti alla freschezza dei cibi, evitate le 
bevande gelate (almeno per qualche giorno). 


‘n questo periodo i rapporti con gli altri| rsu 
possono essere irrequieti e agitati, c'è il Tap 
vantaggio però di poter'eliminare le ipocrisie e | o È 
le convenzioni. Possibilità di amori-lampo per Co 
chi è solo. Una certa somma rischia di assotti- 

gliarsi: controllate le uscite. 


ai-2820-3 


“ ABBIGLIAMENTO FEMMINILE - VIA. GINNASTICA 12 


SCONTI FINO AL 70% 


pi (Com. il 2:7-82) 


DA PERTINI — Il Presi- 
dente della Repubblica ha in- 
contrato al Quirinale i giovani 
protagonisti dello spettacolo 
«Gli uccelli» di Aristofane, 
realizzato dal Laboratorio 
teatrale per adolescenti con 
problemi di comunicazione. 


RISTORANTI E RITROVI] | 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola, tel. 414274, 


PRANZO COMPLETO LIRE 4900 


Antipasto, primo, secondo, contorno. Servizio compreso. Tratto- 
ria Pondares 6 (Barriera) telefono 795792. 


CONCESSIONARIO 
Via Tesa 37, tel. 741238 


REBUS (Frase: 8, 4, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
A bilia; U tomo; BI liste = abili automobiliste 


@RALO 
MAGNUM 3Y 


RUOTE IN LEGA 
MARCE N. 3 
SALITA 27% 
PORTATA 150 KG. 


L. 560.000 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Donizetti - 6 Li rincorrono i 
gatti - 10 Completa mancanza di luce - 11 Motoscafo da 
competizione - 12 Città dell’Urss - 15 Tutt'altro che falsa - 16 
Monti della Sicilia - 17 Lo Stato di Gheddafi - 19 Repubblica 
Sociale Italiana - 21 Prefisso per al di là - 23 Si dice per negare - 
24 Isola delle Piccole Antille - 27 I sogni... del sognatore - 29 Le 
ultime lettere di John - 30 Chi lo prende... vola- 31 La Taylorin 
breve - 33 Il nome della Lisi - 35 Sono eterne sull’Everest - 36 
Sfocia nel Mar Caspio - 38 Ha per capitale Talinn - 40 Il nome di 
Castellaneta - 41 Grossi volumi - 42 Lago formato dall’Oglio - 43 
Nascosti. 


VERTICALI: 1 Sono formati da ministri - 2 Li guidò Mosè - 
3 Possessivo plurale - 4 Affluente del Rodano - 5 Il nome: di 
Coward - 6 Paolo Emilio della De - 7 Immense distese d'acqua — 
8 Il segno della moltiplicazione - 9 Lo Stato di Khomeini - 18 
Santa patrona delle maestre - 14 Tacito, silenzioso - 18 Rugiada 
congelata - 20 Raggio che perfora - 22 Ritrosi, restii - 24 Celebre 
pittore spagnolo - 25 Quartiere cittadino - 26 Avanzati in età - 28 
Togliere, sottrarre - 31 Gli successe Stalin -. 32 Si spengono per 
fare buio - 34 Vendita all’incanto - 35 Se è proprio ha l'iniziale 
maiuscola - 37 Poteva diventare negus - 39 Quantità indefinita. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 bilancia; 8.sab; 11 eremo; 12 Ercole; 14 seco; 16 
‘cacao; 17 toh; 18 pochi; 20 nn; 21 IS; 22 pessimo; 24 bere; 25 mare; 26 funi; 
27 iena; 30 Edoardo; 32 SA; 33 0g; 35 Eddie; 36 sol; 37 fuori; 39 gare; 40 
Fenech; 42 Brass; 43 aio; 44 oloturia. 

VERTICALI: 1 bestia; 2 ireos; 3 Lech; 4 amo; 5 no; 6 ie; 7 Archimede; 
8 soc; 9 Alan; 10 beone; 13 caimano; 15 Bosè; 18 periodico; 19 CS; 22 
pendere; 23 ora; 24 bue; 27 Iris; 28 Walesa; 29 coffa; 31 AD; 32 sorsi; 34 
quei; 36 Saar; 38 ONO; 39 gru; 41 hl; 42 BT. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
0040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


i A ii TIA n 


Lunedì, 19 luglio 1982 IL PICCOLO tassi 


casa del ‘’ casa del ‘’ 
materasso materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA DEPOSITO E GENTRO VENDITA 


permuflex [NY NIAP< permaflex {[OMIY:VIBH4 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 TRIESTE via Italo Svevo.6 tel.(040) 76.44.24 


Dopo Lauda le Ferrari di Pironi e Tambay 


È ; ® ® ® 
[[nivANDS MATCH — seconda vittoria per niki Lauda dopo il rientro ate | neini, ia viftfor 
corse di Formula 1. Col primo posto di ieri, il campione austriaco si insedia al È y 


|_tero posto nella classifica del mondiale guidata dal ferrarista Pironi 


2 


FIUME — Franco Uncini si è confermato il miglior centauro nella classe 500. Sul circuito di Grobnik l'italiano ha dominata il 
campo degli avversari stabilendo la media record di 160,435 km/h (Telefoto Ap) 


Bernard Hinault sempre più giallo 
OTT IE reg — 


Dorina Vaccaroni d’argento 


E 


è classificata al secondo posto nella sua specialità del fioretto durante i campionati mondiali di 
(T'elefoto Ansa) 


ROMA — Dorina Vaccaroni 
scherma 


Un po' di ristoro per Krol 


MARTIGUES — La quattordicesima tappa del Tour de France, una cronome- 
tro, è stata vinta da Bernard Hinault nettamente. L'asso bretone, sempre più 
inattaccabile dall’alto della sua classifica, ha percorso i 32 chilometri della 
prova alla media di km/h 43,163. La maglia gialla veste sempre le spalle del 
più forte. Se non si registreranno sorprese, Hinauk quest'anno farà l’accop- 
piata, prerogativa dei grandi, Giro-Tour (Telefoto Ap) 


t SA - > «i 
PERUGIA — Al termine dell'allenamento Ruud Krol si ristora mangiando un po’ di frutta. Il Napoli ha già iniziato la 
preparazione precampionato (Ansa) 


* 
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Una settimana dopo... grazie, azzurri! 


«Naranjito» sorridente Trionfo a Montecatini|Vittoria da fantascienza 


a 


ha vinto 


il clan... 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FINALE LIGURE — Il 
Muridial è già in archivio ma 
gli'italianì hanno ancora negli 
‘hi la favolosa notte di Ma- 
È I 50. mila presenti al 
eu» l'hanno vissuta 
Jtri alla televisio- 
ssuno la dimentiche- 
ra. I protagonisti del «triunfo» 
‘stanno sedendosi alinare o.in 
‘altri lusgni di villeggiatura la 
meritatissima vacanza dopo 
53 giorni di ritiro, con tappe 
‘ad Alassio, Pontevedra, Vigo, 
Braga, Barcellona. e Madrid, 
ma la storica campagna di 
Spagna continua a far discu- 
tere la gente. 

Il terzo titolo mondiale con- 
quistato dagli azzurri è una 
realtà nata e cresciuta tra tur- 
bamenti, critiche, litigi con i 
giornalisti, interrogazioni par- 
lamentari sui premi, tre pa- 
reggi e poi quattro vittorie 
consecutive di una squadra 
che ha saputo fare blocco con- 
tro ogni polemica e di un tec- 
nico che pur essendo nell’oc- 
chio del ciclone, non ha sba- 
gliato una mossa, ottenendo 
finalmente ‘anche in patria 
quei riconoscimenti che all’e- 
stero gli davano da tempo. 

Gli eroi si riposano. Un po’ 
di mare e il meritato riposo 
dopo le fatiche del «Mundial» 
‘per Claudio Gentile nel carat- 
teristico Borgo Saraceno di 
Varigotti, frazione di Finale 
Ligure, coniltitolo di campio- 
ne del mondo sulle spalle. 

«E stato un titolo tanto più 
bello — dice — perché ina- 
spettato, soprattutto dopo la 
‘prima fase e le polemiche che 
ne erano scoppiate. Alla luce 
dei risultati, con Italia prima 
e Polonia terza, certamente 
ora il girone di Vigo ne risulta 
rivalutato. Il dover poi affron- 
tare squadre come l’Argenti- 
na e il Brasile ci ha permesso 
di giocare senza problemi non 
avendo niente da perdere. 
Una vera sorpresa è stato 
comunque il nostro gioco — 
prosegue Gentile — a metà 
tra il pressing’ in difesa, e la 
Zona, a centrocampo, con la 
naturale propensione al con- 
tropiede in attacco. Un gioco 
che ora ci viene invidiato da 
tutto il mondo». 

Ma chi ne esce veramente 
rivalutato è Enzo Bearzot: 
«Anche contando su un telaio 
collaudato come quello della 
Juventus — continua Gentile 
— non credo che molti allena- 
tori sarebbero riusciti nell’im- 
presa. Le maggiori doti di 
‘Bearzot sono l’indubbia pre- 
parazione, che solo noi italia- 
ni non volevamo riconoscere, 
ela capacità di trasformare in 
una vera e propria famiglia il 
clan». 

Con Gentile si parla-poi del- 
la Juventus e del prossimo 
campionato. «Siamo ovvia- 
mente, la squadra da battere 
— dice — e questo rispetto ce 
lo meritiamo proprio. In Cop- 
pa dei Campioni è importante 
partire con i danesi, cioè con 
un turno agevole che ci per- 
mette di dosare meglio la pre- 
parazione. In campionato, in- 
vece, il livello medio si è note- 
volmente alzato ma senza 
presunzione anche per gli ar- 
tivi di Boniek e Platini siamo 
ancora un gradino più in alto 
degli altri». 


L. E. 


Si farà a Madrid 


Italia-Brasile? 


MADRID — Secondo il quo- 
tidiano sportivo «As» le nazio- 
nali di calcio italiana e brasi- 
liana si dovrebbero incontra- 
te nello stadio Bernabeu a 
Madrid in una data ancora da 
precisare. L’incasso dell’in- 
contro tra le due formazioni 
per tre volte campioni. del 


— mondo sarebbe devoluto a fa- 


vore della Croce Rossa spa- 
gnola. 


Montecatini — Una autcntica ovazione ha accolto Bearzot a 


Giterim d'ore a, Franco Causio, miglior 
izionie in pubpblice del c.t.azz 


o dopo il trionfo di Madrid s il pra 


Montecatini alla consegna del 
giocatore del campionato 1981-32. E° stata la prima 


al Quirinale. C'era 


anche Antognoni a far festa a Causio. Nella foto Beppe Grillo mentre presenta i campioni del 


mondo 


FALCAO, CONTI E PROHASKA SÌ AGGREGHERANNO A_RISCONE 
La Roma parte domani 
alla volta di Brunico 


ROMA — Stamane alle ore 
11 si riuniranno nell’Hotel Vil 
la Pamphili i componenti del- 
la rosa di prima squadra della 
Roma e gli altri giocatori del- 
le minori aggregati alla comi- 
tiva per il raduno pre- 
campionato che si svolgerà a 
Riscone di Brunico-dal 20 lu- 
glio al 5 agosto. 

Nell’occasione il presidente 
edi componenti del consiglio 


di amministrazione della so-- 


cietà presenteranno alla 
stampa la formazione 1982-83. 
La comitiva dei partenti oltre 
ai tecnici ed ai collaboratori 
sarà composta. dai seguenti 
giocatori: 

Ancelotti, Chierico, Di Bar- 
tolomei, Faccini, Giovannelli, 
Torio, Maldera, Nappi, Nela, 
Pruzzo, Righetti, Scarnec- 
chia, Superchi, Tancredi, Tu- 
rone, Valigi, Biagini, Baldieri, 
Eritreo, Giannini, Gregori, 
Pappalardo. 

I giocatori che hanno parte- 
cipato ai recenti campionati 
del mondo (Conti, Falcao, 
Prohaska e Vierchowod) rag- 
giungeranno la squadra a Ri- 
scone di Brunico in un secon- 
do tempo in base a permessi 
speciali loro concessi dal pre- 
sidente Viola e dal tecnico 
Liedholm. 


A Porto Alegre è durato 
poco il «sogno» dei tifosi della 
squadra di calcio «Internacio- 
nal» di Porto Alegre di riavere 
Paulo Roberto Falcao dalla 
Roma. 


Lo stesso procuratore del 
giocatore, l'avvocato Cristo- 
vao Colombo, ha tefefonato ai 
dirigenti dell’internacional da 
Roma per comunicare che la 
società giallorossa non inten- 
de vendere il giocatore brasi- 
liano, legato contrattualmen- 
te alla Roma fino ad agosto 
del 1983. 


L'avvocato Colombo ha 
detto che il presidente giallo- 
rosso, viola, non ha voluto 
neppure discutere la possibili- 
ta di cedere il centrocam- 
pista. 


L'allenatore dell’Interna- 
cional, Ernesto Guedes, è il 
più rassegnato. Egli non ha 
mai creduto alla possibilità 
che la Roma cedesse Falcao. 
«Non mi sono fatto illusioni al 
riguardo», ha detto Guedes. 


Tre solide aziende di Porto 
Alegre si erano impegnate a 
contribuire con forti somme 
— a cambio di pubblicità — a 
finanziare il ritorno di Rober- 
to Paulo Falcao. 


Giovannelli (Avellino) 


passato al Catania 


CATANIA — Il Catania ha 
tesserato il mediano Giovan- 
nelli: la trattativa per il pas- 
saggio alla squadra etnea del 
giocatore in forza all’Avellino 
non si era conclusa entro il 14 
luglio. La squadra campana, 
tuttavia, non aveva proposto. 
alcun contratto a Giovannelli 
e pertanto, in forza di una 
norma federale, è stato possi- 
bile riaprire e concludere la 
trattativa. 


La studentessa 


ha indovinato 


ATENE — Marina Avrami. 
dou, una ragazza appassiona- 
ta di calcio ha vinto una cro- 
ciera di sette giorni grazie al 
‘concorso pronostici organiz 
zato da un giornale di Atene 
per i mondiali di Spagna. È 
stata l’unica tra milleduecen- 
to lettori a predire il successo 
per 3 a 1 dell’Italia nella fina- 
lissima del Bernabeu contro 
la Germania occidentale. 


«Sapevo che ci sarebbero 


state sorprese in questi mon- 
diali ha spiegato». 


(Telefoto Ansa) 


Nel corso della serata finale della ventesima edizione del «Festival Internazionale del Film di 
Fantascienza» di Trieste, è stato attribuito un premio speciale alla squadra azzurra di calcio 


laureatasi in Spagna « 


‘ampione del Mondo 1982». Nel corso della cerimonia alla quale hanno 


presenziato anche Pietro Pasinati e Gino Colaussi, è stata consegnata a Memo Trevisan una 
preziosa scultura, opera del maestro concittadino Nino Perizi 


(Foto Omnia) 


DOPO NAPOLI E GENOA AL LAVORO ANCHE LE «ZEBRETTE», ATTESE CON CURIOSITÀ DAGLI SPORTIVI 


L’ Udinese da oggi nel ritiro di Tarvisio : 
a disposizione di Ferrari solo gli indigeni 


UDINE — Per l'Udinese 0g- 
gi è già «campionato». Inizia 
îl ritiro nella località monta- 
na di Tarvisio. 

Il raduno è fissato per le 12 
nell'albergo di piazza XX Set- 
tembre a Udine dove sicura- 
‘mente i giocatori verranno fe- 
steggiati dagli.sportivi friula- 
ni, che come negli anni scorsi 
vorranno augurare loro 
«buon lavoro». 

Ci sara un incontro con i 
giornalisti, quindi il pranzo e 
la partenza per la località di 
confine conl’Austria. I convo- 
cati sono i portieri Roberto 
Corti (nato nel 1952), Fausto 
Borin (1959) e Leonardo Cor- 
tiula (1963); î difensori Dino 
Galparoli (1957), Attilio Tes- 
ser (1958), Franco Pancheri 
(1958), Cesare Cattaneo 
(1951) e Francesco. Siviero 
(1964); i centrocampisti Ma- 
nuel Gerolin (1961), Roberto 
Bacchin (1954), Angelo Orazî 
(1951), Paolo Miano (1961), 
Giorgio Papais (1961), Gino 
Masolini (1963) e Andrea Pal- 
lanch (1963); gli attaccanti 
Massimo Mauro (1962), Pietro 
Paolo Virdis (1957), Giorgio 
De Giorgis (1957) e Andrea 
Cecotti' (1962). 


Il campione del mondo 
Franco Causio (1949) sì sta 
riposando adesso nella città 
natale di Lecce e probabil- 
mente sarà a Tarvisio alla. 
fine di luglio. «A Causio non 
ho dato termini per l’inizio del 
ritiro — ha affermato l’allena- 
tore Ferrari — perché è un 
‘professionista molto serio è 
quindi sarà lui stesso a rag- 
giungere i compagni appena 
lo riterrà opportuno». IL gio- 
catore, del resto, ha avvalora- 
to la tesi dì Ferrari dicendo: 
«Non è proprio facile diventa- 
re campioni del mondo, figu- 
riamoci rimanerlo! Il titolo 
non si conquista a vita e per 
questo motivo è necessario 
non perdere neanche in que- 
sti momenti di grande gioia il 
giusto equilibrio: tornerò 
subito ad. allenarmi, perché 
solo così si può rimanere “a 
galla”. Penso di ritornare in 
Friuli a fine luglio». 

L’attaccante jugoslavo Ivi- 
ca Surjak (classe 1953) ‘rag- 
giungerà la nuova squadra 
lunedì 26 luglio mentre il 
direttore generale bianconero 
Franco Dal Cin ha assicurato 
che a fine mese comincerà ad 


ho Edinho (classe 1955). Dal! 


Cin non è per nulla preoccu- 
‘pato per le insistenti voci che 
attraversano le agenzie di 
stampa provengono dal Brà- 
sile e secondo le quali sarà 
difficile che Edinho possa ot- 
tenere il permesso di trasfe- 
rirsiinItalia. «Itnostro gioca- 
tore è molto bravo ed è quota- 
to a Rio de Janeiro, dove i 
tifosi hanno criticato îl Flumi- 
mense per la sua partenza. 
Così il club brasiliano, sì sta 
aggrappando a mille! scuse 
per impedirne il trasferimen- 
to, ma ormai tutto è stato 
fatto e, contrariamente a 
quanto dicono i Tapp: Tesen- 
tanti della società 'olireo: 
ceano, ogni pratica è in per- 
fetta regola. Del resto ho sem- 
‘pre sostenuto, fin da quando 


concludemmo a fine aprile . 


l’affare con Edinho, che-non 
mi preoccupano affatto le vo- 
ci sudamericane che danno 
per nullo il contratto fra Udi- 
nese e giocatore. Adesso:non 
‘mi impensierisce neanche la 
decisione della Confederazio- 
ne brasiliana (Cbf) del calcio 
che ha annunciato di non po- 
tere accettare il trasferimento 
del calciatore all'Udinese fino. 


a quando il club del Flumi- 
nense non raggiungerà con 
lui un pieno accordo sulla 
transazione». 


Eppure gli sportivi sono un 
po’ în subbuglio, hanno una 
leggera paura... 


«Vedrete, tutto si risolverà 
per il meglio, ne sono più che 
sicuro. ‘Avete visto che già 
l’avvocato dì Edinho ha preso 
le contromisure nei confronti 
della Cbf? Ha presentato, per 
esempio, diversi contratti di 
trasferimento che avevano le 
stesse caratteristiche del no- 
stro conelusi positivamente 
con altri giocatori». 


Lo stesso Edinho è sicuro di 
giocare il prossimo campio- 
nato con la maglia dell’Udine- 
se. Lo ha confermato al presi- 
dente dell'Udinese Lamberto 
Mazza che, assieme a Ferrari 
e Dal Cin, To na incontrato în 
Spagna. 


«Anche a me —;ha afferma- 
to, l’altro giorno Franco Cau- 
sio — Edinho ha detto di esse- 
re entusiasta di venire a Udi- 
ne. Ci siamo parlati prima e 
dopo l’incontro Italia-Brasile 
a Barcellona e mi ha assicu- 


rato di non nutrire alcun dub- 
bio sul suo trasferimento». 

L'Udinese parte dunque per 
il ritiro con una squadra rin- 
forzata in tutti è settori che 
dovrebbe offrire parecchie 
soddisfazioni agli sportivi del 
Friuli-Venezia Giulia. Questi 
ultimi hanno già acquistato 
quasi diciottomila abbona- 
menti, dimostrando di riporre 
la massima fiducîa nella 
squadra. 


Pd 
«L'Udinese — ha sostenuto 


l'allenatore Ferrari — appare 
‘potenzialmente parecchio più 
forte di quella dello scorso 
anno. Andremo a Tarvisio 
molto caricati psicologica- 
mente perché siamo convinti 
di riuscire a far bene. Il presi 
dente Mazza sì aspetta la con- 
quista dell'ottavo posto in 
classifica finale. Lui non mi 
ha certo deluso per la campa- 
gna acquisti: ha portato a 
Udine fior fiore di calciatori e 
ha soddisfatto in pieno le mie 
richieste. A questo punto toc- 
ca a. noi darci da fare, a 
cominciare da‘me, per dimo- 
strare che l’ottima campagna 
di rafforzamento è stata vera- 
mente tale». 
Antonello Capone 


allenarsi anche Nazareth Fil- 


Squadra per squadra tutti i protagonisti del prossimo campionato 


- ASCOLI 


PRESIDENTE: Costantino Rozzi 
SEGRETARIO: Leo Armillei 
ALLENATORE: Carlo Mazzone 


PORTIERI: Fabio Brini (1957), Luigi Muraro (1951) 
DIFENSORI: Donato Anzivino (1955), Leonardo Menichini 
(1953), Angiolino Gasparini (1951), Simone Boldini (1954), An- 
drea Mandorlini (1960), Francesco Scorza (1956) 
CENTROCAMPISTI: Walter De Vecchi (1955), Enrico Nicolini 
(1955), Giuseppe Greco (1958), Gabriello Carotti (1960), Carlo 
Trevisanello (1957) 

ATTACCANTI: Walter Novellino (1953), Herbert Pircher (1959), 
Carlo Muraro (1955), Francois Zahouy (1961) 


CESENA 


PRESIDENTE: Edmeo Lugaresi 
DIRETTORE GENERALE: Renato'Lucchi 
DIRETTORE SPORTIVO: Pier Luigi Cera 
ALLENATORE: Bruno Bolchi 


PORTIERI: Angelo Recchi (1951), Domenico Delli Pizzi (1955) 
DIFENSORI: Giampietro Ceccarelli (1948), Daniele Arrigoni 
(1959), Giovanni Mei (1963), Giancarlo Oddi (1948), Daniele 
Conti (1962), Corrado Benedetti (1957), Gabriele Morganti 
(1958) 

CENTROCAMPISTI: Antonio Genzano (1955), Adriano Pirac- 
cini (1959), Adelio Moro (1951), Ruben Buriani (1955), Roberto 
Filippi (1948), Augusto Gabriele (1962), Fabrizio Lucchi (1957) 
ATTACCANTI: Walter Schachner (1957), Oliviero Garlini 
(1957), Marco Rossi (1963), Gian Luca Righetti (1964) 


AVELLINO 


PRESIDENTE: Antonio Sibilia 
DIRETTORE SPORTIVO: Carlo Montanari 
ALLENATORE: Giuseppe Marchioro 


PORTIERI: Stefano Tacconi (1957), Giovanni Cervone (1962) 
DIFENSORI: Danilo Ferrari (1955), Luciano Favero (1957), 
Salvatore Di Somma (1948), Maurizio Braghin (1959), Domenico 
Aversano (1960), Armando Cascione (1961) 
CENTROCAMPISTI: Giampiero Tagliaferri (19597), Giancarlo 
Centi (1959), Beniamino Vignola (1959), Bruno Limido (1961), 
Pellegrino Valente (1951) 

ATTACCANTI: Geronimo Barbadillo (1954), Soren Skov (1954), 
Sauro Fattori (1961), Lorenzo Mazzei (1961), Vito Chimenti 
(1953) 


CAGLIARI 


PRESIDENTE: Alvaro Amarugi 
DIRIGENTE ADDETTO SQUADRA: Luigi Riva 
ALLENATORE: Gustavo Giagnoni 


PORTIERI: Nello Malizia (1950), Daniele Goletti (1958), Rober- 
to Dore (1960) 

DIFENSORI: Claudio Azzali (1957), Amedeo Baldizzone (1960); 
Antonio Bogoni (1957), Oreste Lamagni (1952), Mario Brugnera 
(1946), Sandro Loi (1960), Marco De Simone (1963), Mariano 
Marchetti (1960) 

CENTROCAMPISTI: Alberto Marchetti (1954), Roberto Qua- 
gliozzi (1952), Maurizio Restelli (1954), Salvatore Mura (1959), 
Roberto Porceddu (1963), Walter Mazzarri (1961), Massimo 
Rovellini (1961) 

ATTACCANTI: Luigi Piras (1954), Waldemaro Victorino (1952), 
Julio Cesar Uribe (1958), Virginio Araldi (1961) 


CATANZARO 


PRESIDENTE: Adriano Merlo 
DIRETTORE SPORTIVO: Spartaco Landini 
ALLENATORE: Bruno Pace 


PORTIERI: Alessandro Zaninelli (1959), Luigi Bertolini (1956), 
Massimo Mattolini (1953), Lucio Campese (1963) 
DIFENSORI: Franco Peccenini (1953), Sergio Santarini (1947), 
Andrea Salvadori (1961), Giuseppe Sabadini (1949), Massimo 
Venturini (1957) 

CENTROCAMPISTI: Giorgio Boscolo (1955), Piero Braglia 
(1955), Marino Palese (1958), Giacomo Ferri (1959), Salvatore 
Pesce (1961), Luigi De Agostini (1961) 

ATTACCANTI: Edi Bivi (1960), Pietro Mariani (1962), Viorel 
Nastase (1953), Gaetano Musella (1960), Maurizio Trombetta 
(1962), Roberto Borrello (1963), Aldo Di Grazia (1963) 


FIORENTINA 


PRESIDENTE: Ranieri Pontello 
DIRETTORE SPORTIVO: Tito Corsi 
ALLENATORE: Giancarlo De Sisti 


PORTIERI: Giovanni Galli (1958), Mario Paradisi (1959) 
DIFENSORI: Daniel Passarella (1952), Renzo Contratto (1959), 
Federico Rossi (1957), Luca Moz (1962), Celeste Pin (1962), 
Antonello Cucecureddu (1949) 

CENTROCAMPISTI: Giancarlo Antognoni (1954), Daniele 
Massaro (1961), Luciano Miani (1956), Eraldo Pecci (1955), 
Patrizio Sala (1955), Giuseppe Bellini (1957), Andrea Manzo 
(1961) ; 
ATTACCANTI: Daniel Bertoni (1955), Alessandro Bertoni 
(1959), Francesco Graziani (1952), Paolo Monelli (1963) 


GENOA 


PRESIDENTE: Renzo Fossati 
DIRETTORE SPORTIVO: Giorgio Vitali 
ALLENATORE: Luigi Simoni 


PORTIERI: Silvano Martina (1953), Nevio Favaro (1948) 
DIFENSORI: Vincenzo Romano (1956), Claudio Testoni (1953), 
Claudio Onofri (1952), Carmine Gentile (1954), Alessandro 
Chiodini (1958) 

CENTROCAMPISTI: Giuseppe Corti (1957), Mario Faccenda 
(1960), Pasquale Iachini (1955), Jan Peters (1954), René Vande- 
reycken (1953) 

ATTACCANTI: Roberto Antonelli (1953), Francesco Boito 
(1960), Massimo Briaschi (1958), Roberto Russo (1959) 


INTER 


PRESIDENTE: Ivanoe Fraizzoli 
CONSIGLIERE DELIO Sandro Mazzola 
DIRETTORE SPORTIVO: Giancarlo Beltrami 
ALLENATORE: Rino Marchesi 


PORTIERI: Ivano Bordon (1951), Walter Zenga (1960), Giovan- 
ni Guaiana (1964) 

DIFENSORI: Giuseppe Bergomi (1963), Giuseppe Baresi 
(1958), Graziano Bini (1955), Fulvio Collovati (1957), Riccardo 
Ferri (1963), Enrico Leoni (1964), Luca Meazza (1964), Andrea 
Bonacini (1964) 

CENTROCAMPISTI: Gabriele Oriali (1952), Giampiero Marini 
(1951), Evaristo Beccalossi (1956), Hansi Muller (1957), Antonio 
Sabato (1958), Daniele Bernazzoni (1963), Mauro Marmaglio 
(1962), Giuseppe Testa (1960), Italo Groppi (1964), Franco Monti 
(1964) 

ATTACCANTI: Alessandro Altobelli (1955), Salvatore Bagni 
(1956), Juary Dos Santos (1959), Roberto Bergamaschi (1960), 
Luca Rivetta (1964) 


JUVENTUS 


PRESIDENTE: Giampiero Boniperti 
DIRETTORE GENERALE: Pietro Giuliano 
SEGRETARIO: Francesco Morini 
ALLENATORE: Giovanni Trapattoni 


PORTIERI: Dino Zoff (1942), Luciano Bodini (1954), Giulio 
Drago' (1962) 

DIFENSORI: Claudio Gentile (1953), Antonio Cabrini (1957), 
Gaetano Scirea (1953), Sergio Brio (1956), Carlo Osti (1958) 
CENTROCAMPISTI: Giuseppe Furino (1946), Marco Tardelli 
(1954), Michel Platini (1956), Claudio Prandelli (1957), Massimo 
Bonini (1959) 

ATTACCANTI: Domenico Marocchino (1957), Zbigniew Boniek 
(1957), Paolo Rossi (1956), Roberto Bettega (1950), Giuseppe 


Galderisi' (1963) 
NAPOLI 


PRESIDENTE: Corrado Ferlaino 
DIRETTORE GENERALE: Giuseppe Bonetto 
DIRETTORE SPORTIVO: Franco Janich 
ALLENATORE: Massimo Giacomini 


PORTIERI: Luciano Castellini (1945), Pasquale Fiore (1953), 
Raffaele Ceriello (1958) 

DIFENSORI: Giuseppe Bruscolotti (1951), Filippo Citterio 
(1955), Raimondo Marino (1961), Roberto Amodio (1961), More- 
no Ferrario (1959), Ruud Krol (1949), Carmine Della Pietra 
CENTROCAMPISTI: Antonio Criscimanni (1957), Claudio Vi- 
nazzani (1954), Costanzo Celestini (1961), Paolo Dal Fiume 
(1955), Paolo Benedetti (1961), Giuseppe Cimmaruta (1963). 
ATTACCANTI; Ramon Diaz (1959), Massimo Pellegrini (1955), 
Massimo Palanca (1953), Antonio De Vitis (1964) 


PISA 


PRESIDENTE: Adolfo Anconetani 
SEGRETARIO: Cesare Mercatali 
ALLENATORE: Luis Vinicio 


PORTIERI: Alessandro Mannini (1957), Sergio Buso (1950) 
DIFENSORI: Mariano Riva (1953), Felice Secondini (1953), 
Giovanni Pozza (1961), Fabio Massimi (1958), Stefano Garuti 
(1959), Luigi Gozzoli (1957), Arturo Vianello (1958), Leonardo 
Occhipinti (1960) | 

CENTROCAMPISTI: Pasquale Casale (1959), Bruno Ciardelli 
(1957), Attilio Sorbi (1959), Klaus Bergreen (1958), Giorgio 
Washintong Caraballo (1959), Ferruccio Mariani (1961). 
ATTACCANTI: Luca Birigozzi (1960), Enrico Todesco (1960), 
Guido Ugolotti (1958) 


ROMA 


PRESIDENTE: Dino Viola 
DIRETTORE SPORTIVO: Nardino Previdi 
ALLENATORE: Nils Liedholm 


PORTIERI: Franco Tancredi (1955), Franco Superchi (1944), 
Alessandro Biagini (1958) È 
DIFENSORI: Michele Nappi (1951), Sebastiano Nela (1961), 
Pietro Vierchowod (1959), Maurizio Turone (1948), Aldo Malde- 
ra.(1953), Ubaldo Righetti (1963) 

CENTROCAMPISTI: Paulo Roberto Falcao (1953), Herbert 
Prohaska (1955), Agostino Di Bartolomei (1955), Carlo Ancelotti 
(1959), Paolo Giovannelli (1960), Claudio Valigi (1962) 
ATTACCANTI: Bruno Conti (1955), Roberto Pruzzo (1955), 
Maurizio Iorio (1959), Odoacre Chierico (1959), Roberto Scar- 
necchia (1958), Paolo Faccini (1961) 


SAMPDORIA 


PRESIDENTE: Paolo Mantovani 
DIRETTORE SPORTIVO: Paolo Borea 
ALLENATORE: Renzo Ulivieri 


PORTIERI: Guido Bistazzoni (1960), Paolo Conti (1950) 
DIFENSORI: Mauro Ferroni (1955), Giovanni Guerrini (1960), 
Gianfranco Bellotto (1949), Salvatore Vullo (1953), Derio Pola 
ti (1961), Alessandro Renica (1962) 

CENTROCAMPISTI: Alessandro Scanziani (1953), William 
Brady (1956), Francesco Casagrande (1953), Domenico Maggio- 
ra (1955), Paolo Rosi (1954), Luca Pellegrini (1963) 
ATTACCANTI: Nicola Zanone (1956), Salvatore Garritano 
(1955), Roberto Mancini (1964), Alviero Chiorri (1959) 


TORINO 


PRESIDENTE: Sergio Rossi 
DIRETTORE GENERALE: Luciano Moggi 
ALLENATORE: Eugenio Bersellini 


PORTIERI: Giuliano Terraneo (1953), 
(1952), Paolo Longo (1963) 
DIFENSORI: Michel Van de Korput (1956), Gigi Danova (1952), 
Roberto Galbiati (1957), Paolo Beruatto (1957), Giancarlo 
Corradini (1961) 

CENTROCAMPISTI: Giuseppe Dossena (1958), Patricio Her- 
nandez (1956), Roberto Salvadori (1950), Renato Zaccarelli 
(1951), Dante Bertoneri (1953), Franco Ermini (1961), Ezio Rossi 
(1962) 

ATTACCANTI: Fortunato Torrisi (1955), Carlo Borghi (1958), 
Franco Selvaggi (1953), Alessandro Bonesso (1961) 


UDINESE 


PRESIDENTE: Lamberto Mazza 
DIRETTORE GENERALE: Franco Dal Cin 
ALLENATORE: Enzo Ferrari 


PORTIERI: Roberto Corti (1952); Fausto Borin (1959), Alessan- 
dro Rigonat (1962) 

DIFENSORI: Dino Galparoli (1957), Attilio Tesser (1958), 
Franco Pancheri (1958), Cesare Cattaneo (1951), Nazareth Filho 
Edino (1955) 

CENTROCAMPISTI: Manuel Gerolin (1961), Roberto Bacchin 
(1954), Angelo Orazi (1951), Paolo Miano (1961), Giorgio Papais 
(1961) 

ATTACCANTI: Franco Causio (1949), Massimo Mauro (1962); 
Pietro Paolo Virdis (1957), Ivica Surjak (1953), Giorgio De 
Giorgis (1957) 


i 


Renato Copparoni 


VERONA 


PRESIDENTE: Tino Guidotti 
DIRETTORE SPORTIVO: Emiliano Massetti 
ALLENATORE: Osvaldo Bagnoli 


PORTIERI: Claudio Garella (1955), Alberto Torresin (1960), 
Ruggero Casari (1954) 

DIFENSORI: Domenico Volpati (1951), Luciano Marangon 
(1956), Alberto Cavasin (1956), Emidio Oddi (1956), Adriano 
Fedele (1947), Vladislaw Zmuda (1954), Roberto Tricella (1959), 
Sergio Guidotti (1961), Giuseppe Lelj (1952) 
CENTROCAMPISTI: Mario Guidetti (1951), Luigi Sacchetti 
(1958), Antonio Di Gennaro (1958), Luigi Manueli (1953), France- 
sco Guidolin (1955), Franco Bergamaschi (1951) 
ATTACCANTI: Domenico Penzo (1953), Mauro Gibellini (1953), 
Pietro Fanna (1958), Stefano Rebonato (1962) 
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Per le squadre regionali è ormai tempo di adunata 


La famosa 
lista dei 17 
non è ancora 
stilata o alme- 
no resa pub- 
blica, în casa 
alabardata. 
Vediamo di 
fare un po’ di 
conti, non fosse altro per chia- 
rirci le idee, in relazione ai 
movimenti passati e presenti. 
Partiamo dall’elenco dei venti 
compresi lo scorso campiona- 
to nella rosa dei titolari, indì- 
cando per ciascuno di essi la 
sua posizione. 

ASCAGNI, confermato 

BARTOLINI, svincolato 

CAPPELLARI, restituito 

COSTANTINI, confermato 

DE FALCO, riscattato 

DOMISSINI, restituito 

DOTO, restituito 

DREOLINI, confermato 

FEROLETO, ? 

LEONARDUZZI, confer- 
mato 

MARLAZZI, restituito 

MAROZZI, restituito 

MASCHERONI, confer- 
mato 

MITRI, ceduto 

NARDINI, ceduto 

Nieri, ripreso 

ROSSI, ceduto 

SCHIRALDI, ? 

STRUKELJ, ? 

ZANINI, ? 

In pratica dunque sono sol- 
tanto sette, dei venti dello 
scorso anno, i confermati: 
Ascagni, Costantini, De Fal- 
co, Dreolini, Leonarduzzi, Ma- 
scheroni, Nieri, Con un punto 
interrogativo in relazione al 
loro futuro ci sono Feroleto, 
Schiraldi, Strukelj e Zanini. 

Ed eccoci ai nuovi. Essi 
sono: 

GENOVESE 

TREVISAN 

RUFFINI 

PEDRAZZINI 

PASCIULLO 

TOLFO 

Sei în tutto, che aggiunti aì 
sette «sicuri» già indicati fan- 
no tredici. Per la «rosa» dî 17 
ne mancano ancora 4... 

Vediamo intanto chi è ritor- 
nato alle buste ma è già stato 
ceduto: si tratta dì Scarele Di 
Croce. Riscattati e ancora în 
forza alla Triestina sono in- 
vece; 

COLETTA 

GIGLIO 

MARIANI 

Di essi, sicuro ‘di restare, 
per quanto si è saputo, è solo 
Moriani, piuttosto discusso 
nel campionato di Bianchi ma 
considerato utile per la grinta 
e la disponibilità offensiva. 

Diventano così 14 î giocato- 
ri della «rosa», . 

Non si deve dimenticare pe- 
rò Prevedini, recuperato nel 
finale dello scorso campiona- 
to, cui non ha peraltro preso 
parte. In un certo senso an- 
ch'egli andrebbe inquadrato 
fra î nuovi arrivati. Lo indi 
chiamo comunque quale quin- 
dicesimo. E ne mancano due. 
Quali saranno, fra Schiraldi, 
Strukelj, Zanini, Coletta e Gi- 
glio? Mentre è sicuro che sì 
cercherà di cedere gli ultimi 
due, la scelta si restringe an- 
cora, fra Schiraldî, Strukelj e 
Zanini. Uno di troppo, fatal- 
mente... 


** * 


La rosa è di 
massima già 
formulata. La 
formazione, 
‘anche’’se è 
prematuro 
parlarne, ‘è 
= pure già fatta 

3 -. ed è quella 
già indicata giornì addietro: 
Genovese, Costantini, Pa- 
sciullo, Leonarduzzi, Trevi 
san, Mascheroni, De Falco, 
Pedrazzini, Dreolini, Ruffini, 


LA ROSA ALABARDATA COMPRENDE UNA DOZZINA DI NOMI SICURI, GLI ALTRI SONO DA DEFINIRE 


deve ancora uscire il «17» 


Ascagni, con Nieri. secondo 
portiere, pronto a battersi per 
ritornare titolare. 

Invitato a indicare le carat- 
teristiche deì ‘nuovi venuti, 
Buffoni l’altro giorno sî è così 
espresso, 

PASCIULLO: un terzino- 


| mediano destinato a rimpiaz- 


zare Marozzi; all’attivo cin- 
quanta partite în serie B, con 
6 reti segnate. Ricorda Maroz- 
zi nel gioco, ma è più veloce, 
tecnicamente superiore. E° 
molto duttile; è\un mancino 
che gioca sull'uomo o sulla 
fascia. 

PEDRAZZINI: è un centro- 
campista che agisce sulla fa- 
scia destra; tecnicamente è 
molto forte, destro e sinistro, 
rapido, forte di testa, di statu- 
ra elevata; con lui la squadra: 
diventa più aggressiva. 

TOLFO: è un po’ la sintesi 
dei due precedenti giocatori; 
praticamente va considerato 
un jolly del centrocampo. E° 
giocatore da ricostruire, però 
ha all’attivo una dozzina di 
gol ‘in due campionati. Ha 
statura, è forte di testa e ha 
una gran botta. 

** 

Siè parlato, 
alla recente 
conferenza 
stampa della 
Triestina, di 
un passivo di 
368 milioni 
con cui si è 
chiusa a Mila- 
no la campagna per il raffor- 
zamento della squadra. Di ta- 
le cifra, 221 milioni sono legati 
comunque al riscatto di De 
Falco. All’attivo il centinaio 
di milioni incassati per Miti, 
ceduto. in comproprietà al 
Monza, quelli ottenuti per 
Scarel e Dì Croce, quelli în- 
cassati per Bisioli (che sta 
giocando negli Stati Uniti con 
la Nazionale dilettanti). Qual- 
cosa salterà fuori dal prestito 
di Nardini e Rossi. Il resto 
dovrà risultare dalle cessioni 


quasi certe di Coletta e Giglio® 


e degli altri alabardati consi 
derati non necessa?! per en- 
trare nella rosa dei 17. Non si 
è parlato di Gregoric, che 
dovrebbe restare, così come è 
certo che Attruia sarà il terzo 
portiere. 


Ormai la 
Triestina è în 
clima pre- 
campionato. 
Ierì sera sc: 0 
giunti a Trie- 
ste due degli 
ultimi acqui 
sti: Pedrazzì- 
ni e Tolfo. Stamane si assog- 
getteranno agli esami di labo- 
ratorio da parte del dott. Ia- 
cono, quindi in sede saranno 
visitati dal dott.' Bergagna. 
Sono le ultime formalità (ma 
‘non tanto: ricordate il caso 
Paina?) da espletare prima di 
sancire l'ingaggio di due ele- 
menti sui quali la società con- 
ta molto per completare la 
rosa. 

Certo, cì saranno anche le 
spine, nel corso del campio- 
nato. Ma intanto c’è una 
atmosfera di fiducia, decisa, 
da parte della società, în tutti 
i suoi componenti. Nessuno 
promette la B, tutti assicura- 
no che sarà fatto di tutto per 
raggiungerla. Parole e propo- 
siti onesti. Hanno solo îl torto 
che a Trieste purtroppo si 
sentono ripetere da anni. Le 
grandi occasioni sono scap- 
‘pate. Adesso il compito diven- 
tu ognì anno più difficile. 

Alè Unione, sarà scritto, fra 
due alabarde di nuovo conio, 
sul muro dietro le gradinate 
del «Grezar». 


Dante di Ragogna 


Le nuove sedie delle tribune del «Grezar» (foto sopra) sembi 


In attesa degli abbonati... 


rano in attesa degli abbonati. E il 


direttore generale della Triestina, Gigi Piedimonte, mostrando una locandina tipo per la 
prossima stagione, pare sollecitare le adesioni. La campagna abbonamenti è appena stata 


lanciata. Dove arriverà? 


(Italfoto) 


HA PERSO LA PREPOSIZIONE «PRO» LA SOCIETÀ ISONTINA DIVENUTA UNA SRL 


Magri, Bonora, Urban e Antoniazzi 
nel potenziato e «nuovo» Gorizia 


GORIZIA — La Pro Gorizia, 
almeno sulla carta, poi il campo 
sarà insindacabile giudice, è 
Uscita notevolmente rinforzata 
dalla campagna, acquisti. | re- 
sponsabili della società non 
hanno ancora: concluso i loro 
lavori, l'interesse di Zanin e 
Clozza è infatti rivolto ora verso 
le categorie dilettanti, il cui mer- 
cato si aprirà l'8 agosto, dove, 
secondo Clozza, potrebbero es- 
sere reperiti i giocatori necessari 
per completare i quadri della 
formazione isontina. 

Quest'anno la squadra gori- 
ziana ha cambiato denominazio- 
ne; all'atto della creazione della 
società a responsabilità limitata 
necessaria per l'iscrizione al 
campionato di serie C2, i nuovi 
dirigenti hanno fissato il nome 
di Gorizia. 

L'acquisto che certamente ha 
fatto più scalpore è stato quello 
dell'italo-argentino Jose Eduar- 
do Macri. Il giocatore, che non 


ha ancora compiuto ventun an- 
ni, è un attaccante che nella 
passata stagione ha militato con 
buone fortune in una squadra di 
seconda categoria argentina. 
Macri fu chiamato in Italia tem- 
po fa a sostenere un provino per 
l'Udinese periun suo eventuale 
ingaggio. La prova fu considera- 
ta soddisfacente dai responsabi- 
li della società friulana, che però 
evidentemente non hanno rite- 
nuto il giocatore adatto alla pri- 
ma squadra. Però l'interessa- 
mento verso l'attaccante suda- 
mericano era tale che l'Udinese 
ha deciso di acquistarlo seppur 
in comproprietà con la squadra 
goriziana. li prossimo campio- 
nato quindi sarà un banco di 
prova per il giocatore prove- 
niente dall'Argentina. 

Ma non solo l'acquisto di Ma- 
cri fa ben sperare per il futuro. 
Infatti a potenziare la difesa è 
giunto l'esperto Bonora, che 
l'hanno scorso giocava nel Lec- 


ce. L'arrivo. del forte difensore 
darà sicuramente al reparto 
arretrato della squadra isontina 
quel tasso d'esperienza neces- 
sario per affrontare con tranquil- 
lità la serie maggiore. Gli altri 
acquisti non sono forse fa me- 
no. Dalla Pro Tolmezzo è arriva- 
to Urban, un attaccante che fu 
già in predicato di vestire la 
maglia biancazzurra l'anno scor- 
so e su cui si dice molto, bene 
specialmente per il fatto che 
verrà inserito in un. collettivo 
molto più forte di quello in cui 
ha sempre operato e quindi po- 
trà mettere in evidenza le sue 
notevoli doti. 

A ‘centrocampo è arrivato 
Antoniazzi, che dopo aver gioca- 
to nel Napoli ha cominciato una 
parabola discendente, nono- 
stante la giovane età, ma che 
sicuramente a Gorizia riuscirà a 
recuperare il prestigio perduto. 
Oltre ad Antoniazzi è stato 
anche acquistato l'udinese Mar- 


CATANZARO, TRIESTINA E UDINESE NEL CARTELLONE PRECAMPIONATO 


Un Pordenone quadrato 
con qualcosa da sistemare 


. PORDENONE — Il primo 
identikit del Pordenone edi- 
zione 1982-83 è pronto. Non 
grandi cose per la verità visto 
il clima di austerità imposto 
dall’amministratore delegato 
Gregoris dopo le spese «folli» 
della passata stagione, ma co- 
munque, un complesso abba- 
stanza omogeneo, almeno 
dalla prima impressione avu- 
ta dopo aver dato uno sguar- 
do alla rosa: difesa e centro- 
campo quadrati, attacco con 
qualche punto interrogativo. 
Qualche altro piccolo muta- 
mento si potrebbe avere alla 
riapertura delle liste fissate 
per il 9 agosto, ma come ha 
detto il presidente Pighin tut- 
t'al più ci sarà qualche modifi- 
ca di poca importanza. 


DIMISSIONARIO IL PRESIDENTE ARIGLIANO PER CONSENTIRE UN RIMPASTO DIRIGENZIALE 


II Monfalcone volta pagina: 
usterità e largo ai 


a 2 giovan 


MONFALCONE — Il clima 
di riserbo e di silenzio che fino 
ad ora regnava intorno all’Ac 
Monfalcone va pian piano dis- 
solvendosi in vista degli impe- 
gni, ormai incombenti, relati- 
vi alla prossima stagione ago- 
nistica. Nel corso della setti 
‘mana sono state prese alcune 
decisioni, da parte degli at- 
tuali responsabili della squa- 


. dra, le quali dovrebbero con- 


sentire in un immediato futu- 
ro una definitiva ed efficace 
ristrutturazione della società. 

Il dott. Arigliano ha lasciato 


disponibile la presidenza, di- 


mettendosi dall'incarico che 
aveva ricoperto dal momento 
della fusione tra Romana e 
Usm Monfalcone, avvenuta lo 
scorso anno. Con le dimissio- 
ni, Arigliano intende proba- 
bilmente facilitare il compito 
al futuro consiglio direttivo 
che dovrà stabilire ed impo- 
stare la politica di gestione 
della nuova società. Ciò non 
toglie comunque che esiste la 
possibilità di una ricandida- 
tura dell’ex presidente al po- 


LE SOCIETÀ DILETTANTISTICHE GUARDANO AL CAMPIONATO E Al BILANGI 


Stock e San Giovanni più attive 
Il Costalunga pensa alla sagra 


L’ebrezza per la strabiliante 
impresa azzurra ai mondiali 
di Spagna, l'euforia per i gol 
di Rossi ed i meritati festeg- 
giamenti per i pupilli di Enzo 
Bearzot, neocampioni del 
mondo, hanno certamente 
contagiato anche il mondo 
del calcio dilettantistico loca- 
le, facendo, se non dimentica- 
re, almeno dilazionare i nume- 
rosì problemi da cui è pressa- 
to. Il caldo e l’afa estiva poi 
sembrano suggerire, anche 
agli addetti ai lavori nostrani, 
‘una parentesi di relax dopo le 
apprensioni fuori programma 
accumulate davanti al video. 
Così problemi e programmi di 
casa nostra passano in secon- 
do piano, il tempo passa e le 
scadenze inesorabilmente si 
avvicinano. 

La settimana appena con- 
clusa non ha apportato sensi- 
bili novità. Le due squadre 
‘maggiori sono alle prese con 
situazioni diverse. L’EDILE 
ADRIATICA sinora ha mira- 
to unicamente a coprirsi le 
spalle mediante l’acquisto di 


qualche prometterite giovane 
da inserire nella formazione 
«under 19», dalla quale conta 
di poter attingere in caso di 
necessità anche per la compa- 
‘gine maggiore. Il PONZIANA 
è ancora alle prese coni soliti 
interrogativi riguardanti sia 
l'organico futuro, sia il campo 
di gioco per le sue diverse 
squadre. Una schiarita si è 


«avuta solamente per quanto 


concerne la formazione degli 
allievi che prenderà regolar- 
‘mente il via al prossimo cam- 
pionato, disputando i propri 
impegni casalinghi sul terre- 
no del Domio. 

In Prima categoria la neo- 
promossa STOCK dovrebbe 
concludere in settimana la 
trattativa avviata per aggre- 
gare alla rosa di Bandini il 
portiere Macoratti ed i pro- 
mettenti biancoscudati Ra- 
ker, Pacher e Mauro. Richie- 
ste sono giunte al sodalizio di 
Valmarin per il sempre valido 
Zadel e per Punis, che difficil- 
mente però cambierà casac- 
ca. Scontato invece il rientro 


‘a Monfalcone. di De Pellegrin. 
Insediato al S. GIOVANNI 
il nuovo consiglio direttivo, 
che ha confermato al suo ver- 
tice .il presidente. uscente 
Spartaco Ventura e Pietro 
‘Bergamini alla vicepresiden- 
za. Ha abbandonato il diretti- 
vo invece Marino Maracich. 
Per quanto riguarda il poten- 
ziamento della squadra, è tra- 
pelato che il sodalizio rosso- 
nero sia favorevole ad un rien- 
tro dello stopper Francini (So- 
vrana) ed abbia intavolato la 
trattativa con la Triestina per 
assicurarsi i primavera ala- 
bardati Colautti e Favento. 
Rimandata per necessità 
contingenti l’assemblea ordi- 
naria dei soci del COSTA- 
LUNGA impegnatissimo ad 
organizzare la sagra sociale 
che dal 30 luglio al 2 agosto 
allieterà sul campo sportivo 
giallonero sostenitori e sim- 
patizzanti, permettendo un 
parziale recupero di fondi ne- 
cessari per coprire le sempre 
più onerose spese di gestione. 
‘ Luciano Zudini 


sto lasciato vacante. 

In attesa di poter giungere 
ad una definitiva struttura so- 
cietaria (in questo senso sono 
state lasciate aperte parec- 
chie porte per una partecipa- 
zione più ampia possibile alla 
gestione della squadra) è sta- 
ta data ampia facoltà di deci- 
sione a Ferruccio Locci, già 
presidente del San Michele e 
dirigente della formazione az- 
zurra, per portare avanti tutte 
le operazioni già in corso e per 
adempiere a tutte le formalità 
di rito per l’iscrizione (i cui 
termini scadono tra pochissi- 
mi giorni) al prossimo torneo 
interregionale. 

Abbiamo ‘avuto modo di 
scambiare qualche parola con 
Locci per conoscere quali sia- 
no state le prime decisioni 
inerenti la futura attività ago- 
Nnistica, 

«Abbiamo. innanzitutto 
provveduto — ha detto in pro- 
posito il responsabile monfal- 
conese — ad iscrivere le for- 
‘mazioni giovanili ai vari tor- 
nei regionali. Saremo presenti 


quest'anno con gli allievi, che 
sono stati affidati a Lupoli, e 
coni giovanissimi, che saran- 
no allenati da Zanuttig. Inol- 
tre, la formazione «under 19» 
sarà guidata da Mario Deotto. 
In merito alla prima squadra 
— ha sottolineato Locci — 
posso confermare che è inten- 
zione della società cambiare 
radicalmente politica rispetto 
alla passata stagione e ciò per 
evidenti ragioni economiche. 
Cercheremo in effetti di impo- 
stare una squadra di giovani, 
concedendo fiducia a quelli 
che abbiamo la fortuna di 
avere già in casa. Anche la 
campagna acquisti-vendite 
sarà perciò condizionata da 
questi fattori e ci vedrà impe- 
gnati quasi esclusivamente 
nelle cessioni. Fino ad ora 


' comunque l’unica operazione 


portata a termine riguarda la 
cessione di Piemonte». 

— È vero che intendete con- 
fermare Medeot alla guida 
della squadra? 

«Posso senz'altro dire di sì, 
anche se la garanzia di avere 


FASE REGIONALE DOPO | «PROVINCIALI» 


Modeste le triestine 
nei tornei giovanili 


E” calato il sipario anche sui 
tornei regionali fra le squadre 
vincenti i campionati provin- 
ciali delle categorie allievi e 
giovanissimi promossi dal Co- 
mitato del Friuli-Venezia Giu- 
lia del settore giovanile. 

Il bilancio, per le squadre 
triestine, si è chiuso purtrop- 
po in rosso. Una sola compa- 
gine, il Blue Star, è riuscita a 
classificarsi al primo posto co- 
gliendo .così un significativo 
SUCCESSO. 

Procediamo con ordine. 
Nella «Coppa Regione» per 
allievi, due squadre sono ter- 
minate a pari punti al primo 
posto e sono state classificate 
ex-aequo. Si tratta dell’Aqui- 
leia e del Percoto, le quali 
hanno preceduto di una lun- 
ghezza l’Audax. In questo tor- 
neo Trieste era rappresentata 
dall’undici delle Campanelle, 
classificatosi al quarto posto. 
CLASSIFICA: Aquileia e Per- 
coto punti 10; Audax 9; Cam- 
panelle e Lignano 7; San Can- 
zian 6; Maniago 5; Tarvisio 2. 

Nella «Coppa disciplina» al 


primo posto è terminato il 
Percoto con 4 penalità mentre 
nella graduatoria dei tiratori 
scelti, Mauro Dubani delle 
Campanelle è risultato il 
migliore con 8 reti. 

Nella «Coppa Regione» per 
giovanissimi è giunto primo il 
Chiavris davanti alla Pro Ro- 
‘mans. L’Opicina Supercaffé, 
che rappresentava Trieste, è 
terminata all'ultimo posto. 
CLASSIFICA: Chiavris punti 
11; Pro Romans 10; Verme- 
gliano 7; Condor 5; Torviscosa 
4; Palazzolo 3; Opicina Super- 
caffé 2. 

Il Donatello si è classificato 
al primo posto della «Coppa 
Regione» per esordienti 

Nella «Coppa settore giova- 
nile» per giovanissimi l’unico 
successo triestino, l’ha otte- 
nuto il Blue Star, dominando 
il campo con quattro vittorie 
su quattro partite. Alle spalle 
dei triestini il Brugnera. Il 
Blue Star si è aggiudicato 
anche la «Coppa disciplina». 


C. N. 


l'allenatore, con noi anche 
nella prossima stagione è 
ancora legata ad un’intesa 
con l'interessato, che comun- 
que ci ha più volte manifesta- 
to la propria disponibilità. 


I. G. 


Allievi regionali 


Il Comitato regionale del 
settore giovanile della Feder- 
calcio ha reso noti i nomi delle 
società del Friuli - Venezia 
Giulia che in base alle risul- 
tanze del campionato dello 
scorso anno e dalle adesioni 
pervenute hanno acquisito il 
diritto di partecipare all’edi- 
zione 1982-83 di questo 
torneo. 

Le squadre sono: Aurora 
Pordenone, Costalunga, Don 
Bosco Pordenone, Chiarbola, 
Giarizzole, Domio, Centro del 
Mobile, Opicina Supercaffè, 
Monfalcone, Porcia, Sangior- 
gina, Sangiorgina Udine, Real 
Udine, Sacilese, San Giovan- 
ni, Udinese, Visinale e Spilim- 
bergo. 


Tra i nuovi arrivi il difenso- 
re Catto dal Tarvisio per fine 
prestito; i centrocampisti Pe- 
resotti, Dominissini e Spiga- 
riol e l'attaccante Peressoni, 
tutti via Udinese, mentre si 
sono ancora delle trattative 
con il Russi per il mediano di 
spinta Amaducci, che sta in- 
teressando anche il Verona. 
Punto interrogativo anche 
per il difensore Canzi, che il 
Taranto sembra non voler 
mollare e che invece sta parti- 
colarmente a cuore a Fonga- 
To. Sfumati, infine, con il Val- 
dagno i contatti per Sambu- 
garo di cui sì era detto un 
gran bene. 

Hanno lasciato il Pordeno- 
ne, invece, oltre a Zavarise e 
Pillon, Ravioli (Avezzano), 
Dolce e Gaissa (Lanciano). Al 
la riapertura delle liste il di- 
rettore sportivo Bidoia spera 
di piazzare anche il difensore 
Carlo, l'attaccante Fantinato 
e il centrocampista Marcel- 
lan, per i quali ci sono tratta- 
tive in corso. Infine Pianca è 
stato lasciato libero e Dri po- 
trebbe essere riconfermato 
successivamente se non sarà 
trovata una punta da affian- 
care a Dominissini e Fabris. 

Questa la rosa a disposizio- 
ne, per il momento, di Fonga- 
to: portieri: Da Pieve, Sorci: 
difensori: Carlo, Catto, Fortu- 
nato, Siega; centrocampisti: 
Spigariol, Semenzato, Moso- 
lo, Peressotti, Dominissini, 
Spagnoli e Vriz; attaccanti: 
Peressoni e Fabris. Il tutto, 
naturalmente, con due punti 
interrogativi riguardanti Can- 
zi e Amaducci, 

Il Pordenone, come è noto, 
sarà in ritiro a Frisanco dal 2 
al 14 agosto. Disputerà la pri- 
ma amichevole contro il Ca- 
tanzaro a Lignano Sabbiado- 
To verso il 10 agosto. Il 13 
affronterà a Fontanafredda la 
Triestina e il.25, sempre a 
Fontanafredda, l'Udinese. 
Non è escluso che i neroverdi 
disputino qualche altra ami- 
chevole con squadre della zo- 
na, anche se questo appare 
abbastanza improbabile visto 
che il 22 comincerà la Coppa 
Italia. 

Messa a punto quasi del 
tutto la prima squadra, i re- 
sponsabili del sodalizio di via- 
le Marconi stanno ora rivol- 


gendo tutte le loro attenzioni 
al settore giovanile. Anche sa- 
‘bato mattina Bidoia e il re- 
sponsabile del settore Brusa- 
din si sono incontrati con al- 
cuni rappresentanti di società 
minori della provincia per 
uno scambio di vedute. 
Renato Casagrande 


La Nazionale dilettanti 


a New York 


NEW YORK — La Naziona- 
le dilettanti italiana di calcio 
ha battuto sul campo del 
Brooklyn College a New York 
una selezione delle leghe ita- 
liane di New York e del New 
Jersey. Gli azzurri guidati da 
Romolo Alzani hanno vinto 
l’incontro con il punteggio di 
3-0. Fra i giocatori anche Bi- 
scoli del Friuli-Venezia 
Giulia. 

I gol sono stati segnati nel 
primo tempo al 10° da D’Este 
ed al 12’ da Segoni. Nella ri- 
presa Piovanelli al 20° ha se- 
gnato il terzo gol. 

Alla partita hanno assistito 
il presidente della Lega nazio- 
nale dilettanti Ricchieri, il se- 
gretario generale della Figc 
Borgogno, e il segretario della 
Federazione Usa Kurt Lamm. 


Suddivisi 20 milioni 
fra i dilettanti 


Oltre 20 milioni di lire sono 
stati concessi sotto forma di 
contributi straordinari dal 
consiglio direttivo del Comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio e trentaquattro società del 
Friuli-Venezia Giulia. 

I sodalizi che hanno usufrui- 
to del contributo di 600 mila 
lire sono: Morsano Strada, La- 
varianese, Maniago, Amaro, 
Zoppola, Valeriano Pinzano, 
Bannia, Porcia, Vigonovo 
Ranzano, Nave, Martignacco, 
Audace San Leonardo, Ga- 
glianese, Riviera, Savognese, 
Zompicchia, Fulgor Codia, 
Savorgnanese, Cisterna, Go- 
nars, Talmassons, Seveglia- 
no, Flambro, Pro Venzone, 
Fus-Ca; Real Imponzo, Itala 
San Marco, Moraro, San Lo- 
renzo, Torriana, San Marco 
Sistiana, Primorec, San Ser- 
gio e Aurisina. 


catti, proveniente dalla forma- 
zione primavera della società, in 
cui tra l'altro avevano militato 
due pedine della formazione 
dell'anno scorso della Pro Gori- 
zia, come Bertoia e Modestini. 

Per quanto riguarda i giocato- 
ri che l'anno scorso erano in 
comproprietà il Gorizia ha risol- 
to sia quella di Modestini che 
quella di Colombo tutte a suo 
favore mentre non ha usato il 
diritto di riscatto per il triestino 
Faleschini. Per quanto riguarda 
le partenze, da segnalare l'ab- 
bandono del calcio attivo. da 
parte di Sabbadin e il trasferi- 
mento ad altra società di 
Masutti. 

La squadra del Gorizia deve al 
momento ancora risolvere un 
problema e cioè quello del por- 


Bertoia 


tiere. Partito Calligaris è stato 
acquistato dalla Cividalese il 
promettente Rizzotti, che però 
non sembra ancora in grado di 
diventare il.titolare della prima 
squadra. ll Gorizia ora sta spe- 
rando che la ventilata amnistia 
che la federazione dovrebbe for- 
mulare per la vittoria ai mondiali 
permetta il pieno recupero di 
Colavetta. In tal caso non servi 
rebbe la ricerca di un nuovo 
portiere, mentre nel caso diver- 
so i dirigenti ricorrerebbero al- 
l'acquisto. di un estremo difen- 
sore proveniente dai dilettanti. 

Ad ogni modo si spera che la 
situazione venga chiarita entro il 
giorno 26, data in cui la squadra 
goriziana si ritroverà per partire 
alla volta di Forni Avoltri, dove 
rimarrà in ritiro fino all'11 


_ agosto. 


L'esordio del Gorizia avrà luo- 
go il giorno 7 agosto in Campa- 
gnuzza con la formazione della 
Triestina. L'incontro si disputerà 
alle ore 21. Il calendario delle 
amichevoli prevede inoltre il 
giorno 11 una partita con il 
Taranto, il 14 un incontro con il 
San Canzian. Per quanto riguar- 
da altre amichevoli, il 22 settem- 
bre dovrebbe giocare a Gorizia 
l'Udinese, mentre devono esse- 
re ancora fissate le date di due 
partite con l'Inter e il Napoli. 

Antonio Gaier 


Tomeo Triestina Club 


Si è conclusa la IV giornata 
del VI Torneo di calcio a sette 
tra Triestina Club. Questi i 
risultati: Bel. Rosso-N. Rocco 
6-4; Borgo S. Sergio-Armando 
2-2; Carso-Campanon 2-3; 
Alabarda-Tram G.S. Idrocasa 
2-5; S. Luigi-Piedigrotta 4-5; 
Dory-Flavia 3-1; Cavana- 
Fedelissimi 2-1; Cri-Amici S. 
Giacomo 1-12. 


| Consuntivo del calcio provinciale triestino 


Una stagione allo specchio. Per il 
Comitato provinciale di Trieste della 
Federcalcio è stata una annata quan- 
to mai intensa, ricca di problemi per.il 
presidente Dante Zorini e i suoi diretti 
collaboratori. Un'attività imponente 
se si considera che per i vari campio- 
natì, dalla teiza categoria a quello per 
i pre-pulcini e i ornei post- 
campionato sono state disputate la 
bellezza di quasi 3 mila partite. 

Riviviamola, quata stagione, attra- 
verso le cifre ufficiali rese note dal 
comitato provinciale. 


TERZA CATEGORIA 


Zarja e Giarizzole sono le due squa- 
dre che al termine di un campionato 
molto equilibrato e incerto sino agli 
ultimi 90' di gioco sì sono assicurate 
la promozione in seconda categoria. 
Il girone è stato vinto dall'undici di 
Padriciano che ha preceduto i «gallet- 
ti» di una sola lunghezza al traguardo 
finale. L'attacco più prolifico è stato 
quello dell'Esperia San Giovanni (49 
segnature); Giarizzole e San Sergio, 
con sole 20 reti incassate, hanno 
posseduto le difese più ermetiche del 
torneo. 

Per quanto riguarda la coppa disci- 
plina due squadre sono terminate ‘a 
pari punti (13 penalità) in vetta a 
questa graduatoria. Si.tratta del San- 
t'Andrea e del Chiarbola, 


«UNDER 20» 

Il Monfalcone è stato il grande 
dominatore di questo girone elimina- 
torio del campionato «under 20». La 
squadra della Rocca si è imposta 


davanti al Portuale e all'Edile Adriati- 
ca, 

Il Costalunga, alla grande, si è 
assicurato la «Coppa disciplina» con 
solo 12 penalità davanti al Domio che 
ne ha totalizzate 40, 


ALLIEVI 


Il titolo di campione provinciale è 
andato alle Campanelle. La squadra 
allenata da Ellero è stata la grande 
protagonista di questa manifestazio- 
ne. La squadra, indubbiamente la più 


competitiva, ha conosciuto una sola «| 


sconfitta e ha avuto nel reparto offen- 
sivo (115 reti) il punto di maggior 
forza, Alle spalle delle Campanelle, 
‘staccato di quattro lunghezze, è ter- 
minato il C.G.S. davanti alla Fortitu- 
do. La difesa meno perforata del 
torneo è risultata quella dell'Olimpia 
con sole 20 reti subite. 

Coppa disciplina: Montebello pe- 
nalità 19; Chiarbola 20; C.G.S. 24; 
Blue Star 40; Campanelle 44; San- 
t'Andrea 46; Gaja 48; San Luigi For 
You 49; Olimpia 51; Fortitudo 95. 
Fuori classifica: Kras, Roianese, San 
Vito e Zaule. 

Classifica cannonieri: Dubani M. 
(Campanelle) 41 gol; Granieri (Forti 
. tudo) 34; Plumbo (C.G.S.) 32; Dubani 
D:(Campanelle) 30; Bolle (C.G.S.) 22; 
Spanu (Olimpia) e Mauro (Sant'An- 
drea) 20. 


GIOVANISSIMI 
L'Opicina Supercaffè, battendo il 
San Vito nella doppia partita di finale, 
ha conquistato il titolo di questa 
categoria. La squadra più prolifica di 


questo torneo è stata il Sant'Andrea 
(49 reti); la Triestina, fuori classifica 
però, ne aveva messe a segno 50. 
Nella «Coppa disciplina» si è imposto 
lo Zarja con 2 penalità, seguito da 
San Sergio 3, Montebello 4, Costa- 
lunga 7 e la'coppia Sant'Andrea e 
Domio con 8. Con 19 reti, Bruno 
Lancioni del Blue Star è risultato il 
tiratore scelto del campionato. Alle 
sue spalle sono terminati: Massimi- 
liano Spanu (Sant'Anrea) 17 reti, Ste- 
fano Lotti (Triestina) 16, Lorenzo Fur- 
lan (Costalunga) 15, Stefano Berno- 
bich e Fabio Gangala (San Vito) 9. 


ESORDIENTI 


Il San Giovanni è riuscito a far suo 
questo titolo provinciale precedendo 
di un solo punto il Soncini nel girono 
finale a sei squadre, Alla squadra 
alabardata è rimasta la consolazione 
della coppa disciplina. Fra i cannonie- 
ri il migliore è risultato Paolo Zaro 
(Soncini) con 22 reti, il quale ha 
preceduto nell'ordine: Marco Capo- 
ral (Soncini) 16 reti; Davide Mazzaroli 
(San Giovanni) 14; Andrea Schiulaz 
(Soncini) 13; Massimo Derman (San 
Giovanni), Mauro Brevecich (Mugge- 
sana) e Paolo Rudez (Domio) 12; 
Bruno Pelosi (Chiarbola) e Davide 
Germani (Sn Giovanni) 11. 


PULCINI 
Si è reso necessario uno spareg- 
gio, vinto dal Soncini sul Giarizzole, 
per assegnare questo titolo. Un cam- 
pionato molto bello ed interessante 
che ha raccolto tantissimi consensi. 
AI Giarizzole è andata la coppa disci- 


plina. Questa la graduatoria dei can- 
nonieri: Massimo Marsich (Soncini) 
41 gol; Pietro Di Tora (Giarizzole) 36; 
Andrea Bragagnolo (San Luigi Fou 
You) e Fabrizio Mazzaroli {San Gio- 
vanni) 30; Corrado Rizzoti (C.G.S.) 
27; Stefano Vignali (Soncini) 22; An- 
drea Di Castri (C.G.S.) 20; Davide 
Gradiero (Chiarbola), Paolo Radin 
(Soncini), Francesco Janesic (San. 
t'Andrea) 16. 


PRE-PULCINI 

Ponziana alia grande in questa ca- 
tegoria che ha avuto per protagonisti 
i calciatori più giovani. | biancocelesti 
hanno dominato il lotto delle concor- 
renti chiudendo il campionato con 7 
punti di vantaggio sulla coppia Do- 
mio e Soncini e con 18 sul Chiarbola. 
Il Ponziana ha. vinto anche la coppa 
disciplina mentre il titolo di goleador 
è andato a Davide Drioli del Domio 
con 71 reti davanti a Mario Lando e 
Giuliano Cermelj del Ponziana rispèt- 
tivamente con 67 e 28 reti. 


lannuzzi allenatore 
della Libertas 


Angelo Iannuzzi ha assunto 
la responsabilità tecnica della 
Libertas, che militerà nel 
campionato dilettanti di se- 
conda categoria. Iannuzzi, 
nella nassata stagione è stato 
allenatore in seconda del Pon- 
ziana. 
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La Ferrari di Pironi in testa al Mondiale 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 luglio 1982 


SULLA PISTA DI BRANDS HATCH LA DECIMA PROVA DEL MONDIALE DI FI 


BRANDS HATCH — Niki Lauda sale per la seconda volta 
in questa stagione sul gradino più alto del podio. Il pilota 
austriaco tornato protagonista in Formula Uno si aggiudica 
da trionfatore, al volante della sua McLaren, un Gran premio 
în Inghilterra che ha consentito alla Ferrari di balzare, grazie 
al secondo posto di Didier Pironi, al comando della classifica 
provvisoria del mondiale di Formula Uno. 

In sintesi questi i motivi della corsa; aggiungiamo che ad 
esaltare la bella prova delle vetture-turbo di Maranello c'è un 
terzo posto forse inatteso, quello di Patrick Tambay. Chiama- 
to a sostituire il compianto Villeneuve il pilota francese ha 
ripagato la fiducia di Enzo Ferrari riuscendo a strappare 
proprio all'ultimo giro la piazza d’onore ad Elio De Angelis ed 


alla sua Lotus. 


Lauda oggi è stato grande 
specie nella fase iniziale quan- 
do non è caduto né nella trap- 
pola dell’incidente al via, sia 
nell'’amministrare attenta- 
mente macchina e soprattut- 
to gomme, non provando nep- 
pure a tenere il passo di Pi- 
quet partito come previsto 
con la Brabham piena solo a 
metà di carburante. 

Il brasiliano tuttavia non ha 
potuto beneficiare della tro- 
vata di Gordon Murray, ossia 
della sosta ai box a metà cor- 
sa, quando certamente avreb- 
be accumulato un vantaggio 
abissale. 

Dopo soli otto giri infatti il 
campione del mondo si è 
ritrovato con la macchina 
muta per la rottura della bo- 
bina di accensione. 

Patrese con l’altra Brab- 
hain era sparito di scena alla 
partenza quando, per un inci- 
dente analogo a quello capita- 
to a Montreal a Pironi, era 
rimasto fermo sulla prima fila 
dello schieramento ed era sta- 
to tamponato violentemente 
da Arnoux che tuttavia, al 
contrario del povero Paletti, 
se la cavava senza un graffio. 

«Al momento di accelerare 
mi è uscita la marcia» ha 
dichiarato il padovano torna- 
to ai box. 

È andato quindi subito al 
comando Lauda che non ha 
più lasciato tale posizione 
fino all’ultimo giro. Dietro in- 
vece gli avvicendamenti sono 
stati frequenti. Pironi in un 
primo tempo secondo è stato 
superato dalla sorprendente 
Toleman di Warwick che an- 
dava tanto forte da destare 
qualche sospetto di non aver 
caricato tutta la benzina ne- 
cessaria per finire la corsa. 
Poi però Toleman ha abban- 
donato per la dichiarata rot- 
tura della trasmissione. 

Dietro c’è stata la formida- 
bile rimonta di Keke Rosberg 
che, pur avendo ottenuto in 
‘prova la pole position, è parti- 
to in fondo al gruppo perché 


Cecotto vince 


in formula due 


LINKOEPING — Il vene- 
zuelano Johnny Cecotto, su 
March 822, ha vinto sul circui- 
to di Mantorp il grande pre- 
mio di Svezia di formula due e 
si è portato al comar.do della 
classifica del campionato eu- 
ropeo. L'italiano Corrado Fa- 
bi, fino ad oggi leader della 
graduatoria europea, è stato 
costretto al ritiro. Cecotto ha 
preceduto sul traguardo il 
francese Philippe Streiff. 


EQUITAZIONE 


A Mancinelli 
il concorso 


Val di Fiemme 


PREDAZZO — Ritorno al 
successo di Graziano Manci- 
nelli nella penultima giornata 
della grande manifestazione 
equestre dell'Alta Val di 
Fiemme. 

L'olimpionico in sella al 
francese Gitan P (il cavallo 
del nono posto nel recente 
campionato del mondo) ha 
vinto autorevolmente la «Da 
tempo», si è classificato anche 
terzo con Ursus del Lasco (se- 
condo l’olimpionico Giorgio 
Nuti) ed è al comando della 
classifica del del cavallo fran- 
cese, del trofeo Moet e Chan- 
don e del trofeo del turismo 
trentino. 

In queste classifiche del tro- 
feo del cavallo francese e del 
trofeo Moet e Chandon l’olim- 
pionico Nuti, ancora vittorio- 
so con Scerif nella F, in que- 
sto secondo turno a barrage 
su otto ostacoli, insegue da 
vicino Mancinelli (26 punti l’o- 
limpionico, 24 Nuti), mentre 
vanno segnalati i due brillanti 
quinti posti nelle due catego- 
tie di Nelly Mancineli. 

Per il titolo di migliore 
amazzone (Nelly Oevakosta?) 
deciderà l’ultima giornata. 
Ieri durante una serata di cori 
alpini Predazzo ha voluto 
consegnare a Mancinelli una 
targa d’argento per i suoi ec- 
cezionali meriti sportivi e per 
la sua fedeltà (sempre presen- 
te nelle sei edizioni della dieci 
giorni equestre) alla Alta Val 


‘ di Fiemme. 
Carlo Biffi 


la sua Williams non è andata 
in moto al momento del via 
per il giro di riscaldamento. 
‘Roseberg nel suo furioso inse- 
guimento ha rovinato le gom- 
me tanto da essere costretto 
più volte a fermarsi ai box. 

Problemi hanno accusato 
subito Alboreto (rottura di 
una minigonna e rientro in 
pista molto attardato) e Ja- 
rier (incidente con Serra che 
ha coinvolto anche Watson). 
È stato in quel momento che 
l’irlandese ha consegnato 
idealmente il primo posto nel- 
la classifica iridata a Pironi e 
la vittoria al compagno di 
squadra. 

Nel finale mentre le Alfa 
Romeo calavano di tono 
uscendo dalla zona punti, De 
Ce. aris per guai meccanici, 
Giacomelli per le gomme, 
Tambay riusciva a soffiare il 
terzo posto a De Angelis alle 
prese con problemi di tenuta 

Lauda dopo l’arrivo ha di- 
chiarato: «Ho temuto molto il 
caldo oggi ma tutto è andato 
bene. 


il Gran premio d’Inghilterra è in questo momento il grande deluso: fra l’altro è stato scavalcato 
in vetta alla classifica mondiale dalla Ferrari di Didier Pironi 


(Williams) 7. 


Così la classifica dopo Brands Hatch 


BRANDS HATCH — Classifica del Gran 
Premio di Formula uno di Gran -Bretagna, 
disputato sul circuito di Brands Harch: 

1) Niki Lauda (Aut-MacLaren) che nei 76 
giri (km 319,680) impiega 1 ora 35'33"81; 2) 
Didier Pironi (Fra-Ferrari) a 25172; 3) Patrick 
Tambay (Fra-Ferrari) a 38”73; 4) Elio De 
Angelis (Ita-Lotus) a 4124; 5) Derek Daly 
(irl-Williams) a 41”43; 6) Alain Prost (Fra- 
Renault) a 41/63; 7) Bruno Giacomelli (Ita- 
Alfa Romeo) a un giro; 8) Brian Henton 
(Gbr-Tyrrell) a due giri; 9) Mauro Baldi 
| (Ita-Arrows) a tre giri; 10) Jochen Mass 


Gli altri concorrenti hanno, abbandonato 
o non si sono classificati. 

Questa la classifica del mondiale piloti 
dopo'il Gran Premio di Gran Bretagna: 

1) Didier Pironi (Ferrari) 35, 2) John 
Watson (MacLaren) 30; 3) Niki Lauda (Ma- 
cLaren) 24; 4) Keke Rosberg (Williams) 21; 
5) Riccardo Patrese (Brabham) e Alain Prost 
(Renault) 19; 7) Nelson Piquet (Brabham) 
17; 8) Elio De Angelis (Lotus) 13; 9) Michele 
Alboreto (Tyrrel) e Eddie Cheever (Tyrrel) 
10; 11) Nigel Mansell (Lotus) e Derek Daly 


AI MONDIALI DI MOTOCICLISMO 3 GARE SU 4 AGLI AZZURRI 


Niki Lauda, primo con la McLaren Trionfo per gli italiani a Fiume 
vince la sfida coi turbo di Maranello 


Uncini mette l’ipoteca nelle «500» 


FIUME — Ottantamila per- 
sone hanno decretato il trion- 
fo di Franco Uncini nell’ulti- 
ma gara del Gran premio di 
Jugoslavia di motociclismo, 
quella delle 500. Il trionfo dei 
piloti italiani, che hanno vin- 
to tre delle quattro gare in 
programma, ha caratterizzato 
questa ottava prova del cam- 
pionato mondiale di motoci- 
clismo. 

Oltre a Franco Uncini, che 
ha sbaragliato l’intero campo 
nella massima cilindrata delle 
500 cc, Eugenio Lazzarini si è 
imposto nella classe 50 e nella 
125 ce. 

A completare il trionfo dei 
tricolori ci sono anche le alte 
classifiche di Bianchi, Aldro- 
Vvandi e Ruosi nelle 125, non- 
ché il quarto e quinto posto di 
Lusuardi e Ascareggi nelle 
minime cilindrate, e non è da 
dimenticare il secondo posto 
nelle 250 di Ferretti, che pro- 
prio all’ultimo giro si è fatto 
superare dal belga De Radi- 
gues. 

La gara delle 500 

In prima fila sul nastro di 
partenza erano nell’ordine, il 
neozelandese Crosby, l’ameri- 
cano Spencer, l'inglese Shee- 
ne, Uncini e l'olandese Mid- 
delburg. Fulminei sono scat- 
tati Sheene e l'italiano Luchi- 
nelli, che era in seconda fila. 
Sheene ha tenuto la testa per 
tre giri, poi è stato superato 
da Spencer. Ma già al quinto 
giro Uncini, con una progres- 
sione spettacolosa, ha affian- 
cato e passato Spencer che ha 
perduto anche il secondo po- 
sto a beneficio di Crosby. 

Uncini ha aumentato il suo 


SCHERMA: UN'ALTRA MEDAGLIA ALL'ITALIA E UN’ALTRA VITTORIA AI SOVIETICI 


Argento amaro nel fioretto femminile 
per la Vaccaroni, l’oro alla Giliazova 


ROMA — Ancora una me- 
daglia d’argento per l’Italia 
edancora unu vittoria sovieti- 
ca ai mondiali di scherma che 
sabato sera hanno assegnato 
il titolo del fioretto femminile 
individuale. L’argento, piut- 
tosto amaro per come è arri- 
vato, è andato a Dorina Vac- 
caroni che così, ancora una 
volta, è arrivata ad un passo 
dalla grossa conferma inter- 
nazionale. La vittoria è stata 
della trentenne Naila Gilia- 
Zzova. 

Occorre dire che tutte le 
‘accuse che si sono spesso fat- 
te a Dorina Vaccaroni di per- 
dersi quando si trova nei mo- 
‘menti culminanti di un torneo 
importante, possono avere 
delle valide attenuanti, nel 
caso di sabato, nel comporta- 
mento dell’arbitro tedesco oc- 
cidentale Reicharh che, a giu- 
dizio di tutta la delegazione 
italiana e di diversi spettatori 
neutrali, ha interpretato l’in- 
contro in maniera a dir poco 
originale. 

«Non s'è mai visto un presi- 


dente di giuria che ha sbaglia- 
to tanto — ha commentato il 
maestro della Vaccaroni, Li- 
vio Di Rosa — Dorina in finale 
non ha reso come nei prece- 
denti incontri, ma è stata con- 
dizionata dal comportamento 
di Reichart al punto che è 
stata costretta ad inventare 
cose del tutto inusitate nella 
scherma». 


Un commento a caldo, quel- 
lo di Di Rosa, che certamente 
mon può essere considerato 
veramente obiettivo, ma che 
un fondo di verità lo trova in 
quello che è stato forse il 
momento culminante del 
match: sul 5-4, a 40 secondi 
dalla fine, il direttore di com- 
battimento ha assegnato due 
contestatissime stoccate alla 
sovietica. 

Quanto alla diretta interes- 
sata, Dorina Vaccaroni, dopo 
essersi sfogata piangendo per 
la delusione, ha continuato a 
dire a tutti di essere convinta 
di aver vinto per 8-5. 

Da dire comunque che la 
Vaccaroni ha affrontato la so- 


i 


vietica, contro cui aveva già 
perduto per 8-7 nel secondo 
turno dell’eliminazione diret- 
ta, leggermente contratta do- 
po che aveva dato ampia di- 
mostrazione delle sue possibi- 
lità battendo in scioltezza la 
Martin nei quarti e la Bischoff 
in semifinale. E andata troppe 
volte in bersaglio non valido e 
questo le è poi costato lo 
svantaggio che non è più riu- 
scita a recuperare. 

Nailia Giliazova, nata a Ka- 
zan studentessa di pedagogia, 
non era certamente tra le fa- 
vorite del mondiale. Ha alle 
spalle una carriera lunga, fa 
parte della nazionale sovieti- 
ca dal 1974, ma ha ben poche 
vittorie di prestigio al suo at- 
tivo. Quest'anno si era ripor- 
tata alla ribalta, dopo otto 
‘anni dalla sua ultima vittoria, 
aggiudicandosi il trofeo 
Jeanty, 

Per il terzo posto, la tedesca 
orientale Mandy Niklaus ave- 
va provocato la sorpresa della 
serata imponendosi per 8-7 
alla ben più conosciuta e quo” 


| 


tata tedesca occidentale Sa- | 
bina Bischoff; 

Ieri sera si assegnava il tito- 
lo.della sciamola individuale, 
mentre si sono svolte le elimi- 
natorie per il fioretto maschi- 
le a squadre. Queste le dodici 
squadre che si sono qualifica- 
te per l’eliminazione diretta: 
Italia, Francia, Urss, Polonia, 
Germania federale, Germania 
Orientale, Cina, Ungheria, 
Romania, Belgio, Giappone e 
Cuba. Italia, Francia, Unione 
Sovietica e Polonia passano 
direttamente al secondo tur- 
no del tabellone, 


1° CORSA: 1) Cidonio 

2) Fauché 

1) Mannix 

2) Saffa 

1) Arcale 

2) Harlov 

1) Iunco 

2) Javelin 

1) Canisbay 
2) Spanzel 

1) Dragonetti 
2) Scintilla Blu 


28 CORSA: 


3% CORSA; 


4% CORSA; 


5 CORSA: 


6% CORSA: 


dd dI 9 O 0 ro ro doro 


IL FRANCESE NELLA QUATTORDICESIMA TAPPA MARTIGUES-MARTIGUES CONSOLIDA IL SUO PRIMO ‘POSTO : 
; (] 
Nel Tour de France anche il cconometro ha detto «Hinauyult» 


MARTIGUES — Il francese 
‘Bernard Hinault ha vinto in 
45'12” la 14.ma tappa del Tour 
de France di ciclismo, a cro- 
nometro individuale, Marti- 
gues-Martigues, consolidando 
così il primo posto in classifi- 
ca generale. 

La vendetta di Bernard Hi- 
nault. arriva implacabile in 
una giornata torrida poco mi- 
tigata da un sensibile vento 
(contrario nella seconda par- 
te) che solleva una polvere 
rossa assai fastidiosa per gli 
occhi dei corridori. Il campio- 
ne francese lascia il secondo, 
Van Houvelingen a 49”, Gisi- 
ger a 53”. Dà agli avversari 
diretti un distacco che va dal 
‘minuto scarso di Zoetemelk e 
Vallet, ai due minuti abbon- 
danti di Anderson e Van De 
Velde ai due minuti e 40” di 
Wilmann, z 

Battaglin arriva segnato 
più dal caldo che dalla fatica. 
Le prime paroie sono queste: 
«Maledetto il giorno in cui ho 
deciso di venire al Tour. Que- 
sto percorso è duro, e con una 
giornata così manca il respi- 
ro». Quello di Battaglin, rag- 
giunto e superato da Poisson 
è il peggior tempo fra quelli 
dei corridori partiti prima di 
lui: 50°45”. Va tenuto presen- 
te, tuttavia, che il corridore 
vicentino non ha assoluta- 
‘mente spinto a fondo. 

Così come Mario Beccia. 
‘Pino Zandegù aveva prepara- 
to una tabella di marcia che 
prevedeva un tempo di 50° — 
50’30”. «Se ci metti di meno ti 
multo. Perchè questa tappa la 


fi 


deve fare Gisiger e non tu». 

Beccia ha rispettato abbon- 
dantemente le consegne cor- 
rendo in 51’27”. «E un percor- 
so molto impegnativo ‘e quel 
vento nella seconda parte co- 
stringe a rimanere quasi sem- 
pre sui pedali. Non ho faticato 
eccessivamente cercando di 
tenere energie per le tappe 
alpine di domani e dopodo- 
mani». 

Le giornate che attendono il 
Tour sono infatti molto impe- 
gnative. Oggi si arriverà a 
Orcieres Merlette, a quota 
1.800. 


pra 
La classifica 

La classifica della 14.ma tap- 
pa: 1) Bernard Hinault (Fra), alla 
media oraria di km. 43,136; 2) 
Jan Van Houwelingen (Ola) a 
48”; 3) Daniel Gisiger (Svi) a 
53”; 4) Joop Zoetemelk (Ola) a 
54"; 5) Bernard Vallet (Fra) a 
58”; 6) Gerrie Knetemann (Ola) 
a 1.09”; 7) Johan De Muynck 
(Bel) a 1.10“; 8) Alberto Fernan- 
dez (Spa) a 1.13”; 9) Gery Ver- 
linden (Bel) u 1.144; 10) Fons De 
Wolf (Bel) a 1.21”. 

Classifica generale del Tour 
de France di ciclismo dopo la 
14:ma tappa: 1) Bernard Hinault 
(Fra) 57 ore 15° 52”; 2) Phil 
Anderson (Aus) a 5‘ 17%”; 3) Joop 
Zoetemelk (Ola) a 5° 26%; 4) 
Bernard Vallet (Fra) a 6° 39%; 5) 
Johan Van Der Velde (Ola' a 9' 
36”; 6) Hennie Kuiper (Ola) a 10° 
36”; 7) Jostein Wilmann (Nor) a 
10° 49”; 8) Peter Winnen (Ola) a 
11° 00”; 9) Daniel Willems (Bel) 
a 11’ 27‘; 10) Beat Breu (Svi), 


All'azzurro Ghirotto 


la «Coppa Paravano» 


UDINE — Andrea Ghirotto, 
del Velo Club Mantovani Eso- 
form di Rovigo, già tre volte 
nazionale e convocato dal 
commissario tecnico azzurro 
Edoardo Giorgi per il campio- 
nato mondiale, si è aggiudica- 
to brillantemente la XXX 
edizione della Coppa fratelli 
Paravano. 

È una «classica» per i dilet- 
tanti di I e II serie che anche 
quest'anno ha registrato un 
buon numero di partecipanti 
(sessantacinque), apparte- 
nenti alle migliori società 
venete e dell’Italia settentrio- 
nale. Ghirotto è ottimo nella 
volata ed anche ieri si è dimo- 
strato molto abile in salita; e 
ciò gli ha fatto vincere la gara. 

I centoquarantadue chilo- 
metri del percorso si snodava- 
no lungo due circuiti: il primo 
Variano e Colloredo di Prato - 
Martignacco - Fagagna - 
Maiano - San Daniele - Faga- 
gna - Basiliano - Variano; qui 
il gruppo ha proceduto com- 
patto, senza colpi di scena. 
Nel secondo circuito invece, 
partendo sempre da Variano - 
Colloredo di Prato - Marti- 
gnacco - Moruzzo - Fagagna - 
Maiano - Muris di Ragogna - 


lago di San Daniele - Fagagna | 


- Basiliano - Variano, si è avu- 


| to il colpo di scena. 


Come era previsto è stata la 
salita di Ragogna a decretare 
il vincitore. Molto impegnati- 
va e selettiva è stata affronta- 
ta per prima da coloro che 
saranno poi i primi Quattro 
arrivati. Molto sfortunato è 
stato Luigi Busacchini che 
proprio all'imbocco della sali- 
ta ha forato e poi ha dovuto 
pedalare parecchio per recu- 
perare le posizioni. 

L’allungo decisivo dei primi 
quattro classificati si è avuto 
a metà salita quando hanno 
staccato tutto il gruppo e so- 
no arrivati pressoché accop- 
piati. all'arrivo di Variano. È | 
qui che s'è vista la classe del 
nazionale azzurro, considera- 
to uno dei migliori ciclisti ita- 
liani nella volata. Ha bruciato 
tutti, strappando gli applausi 
al numeroso pubblico assie- 
pato sulla linea del traguardo. 

Per quanto riguarda le so- 
cietà invece la Coppa è stata 
vinta dalla S.C. Padovani. 

Antonello Capone 


Ordine d'arrivo: 1) Massimo Ghi- 
rotto (V.C. Mantovani Esoform 
‘Rovigo) che ha percorso i 142 km 
in3h., 25', alla media di km/h 41; 2) 
Giovanni Viero (S.C. Padovani) 
s.t.; 3) Roberto Bedin (S.C. Pado- 
vani) s.t.; 4) Luigi Busacchini (Isal 
Tessari Salotti di Como) a 7”’; 5) 
Daniele Canesin (S.C. Domus Itali- 
ca Caorle) a 8”; 6) Luigi Sessolo 
(Isal Tessari Salotti di Como) a 
16"; 7) Francesco Rossignoli (G.S. 
Quarella Verona) a 52”; 8) Sergio 
Scremin (G.S. Quarella Verona) 


SCI NAUTICO 


e 
Alessi: 
record 

< po 
di figure 

NAPOLI — Andrea Alessi 
ha migliorato il record italia- 
no di figure nel corso della 
seconda prova dei campionati 
italiani di categoria disputati- 
si sul lago Averno a Napoli. 
Con 6730 punti il giovane atle- 
ta dello Sci Club Omegna, che 
ha 15 anni e pertanto rientra 
.nella categoria «delfini», ha 
battuto di venti punti il vec- 
chio record di Savioni già più 
volte sfiorato nel corso della 
stagione. 


Le altre gare sono state vin- 
te da Merolla e Barbara Gat- 
tone nella categoria allieve; 
Alecchi ed Elisabetta Civardi 
(categoria «delfine»); Berio 
(«]juniores» maschile); Scioc- 
chi («senior 2»). 


Nella categoria «senior» 
‘maschile ha vinto Marco Mer- 
lo con 5330 punti seguito da 
Andrea Gravalli (5320), Ema- 
nuele Gravalli (5000). 


vantaggio, portandolo a cin- 
que secondi al ventesimo giro 
e a dieci secondi al ventottesi- 
mo. Vantaggio che ha poi 
mantenuto fino al traguardo. 
Nel finale di gara si è riaccesa 
la lotta tra Sheene e Spencer 
per il terzo posto. A due giri 
dalla fine, è stato Sheene ad 
avere la meglio. 

Ordine ‘d’arrivo:1) Franco 
Uncini (Ita) in 50732”24 (alla 
media di 158,377 km); 2) Grae- 
‘me Crosby (Nz1) in 50°42”01; 3) 
Barry Sheene (Gbr) in 
50°45”14; 4) Freddie Spencer 
(Usa) in 50’51”51; 5) Takazumi 
Katayama (Gia) in 51’04”92; 
gli italiani Marco Luchinelli e 
Loris Reggiani sono arrivati 
rispettivamente ottavo e 
nono. 

Classifica mondiale 500 do- 
po otto prove: 1) Franco Unci. 
ni (Ita) punti 88; 2) Barry 
Sheene (Gbr) e Kenny Robert 
(Usa) p. 68; 4) Graeme Crosby 
(Nz1) p. 46; 5) Freddie Spencer 
(Usa) p. 45; 6) Marco Luchinel- 
li (Ita) p. 26; 7) Takazumi Ka- 
tayama (Gia) p. 25; 8) Randy 
Mamola (Usa) p. 20; 9) Kork 
Ballington (Gbr) p. 18; 10) Mi- 
chel Frutschi (Svi) p. 17 

Il belga De Radigues si è 
aggiudicato la classe 250 ce. Il 
più pronto alla partenza è il 
francese Tournadre, che si 
porta alle calcagna l'italiano. 
Ferretti e De Radigues. Al 
passaggio del primo giro 
prende la testa Ferretti, se- 


guito da De Radigues e dal 


tedesco Wimmer. 

L'italiano perde il comando 
al giro successivo in favore di 
Wimmer, che lo tiene fino al 
settimo. giro quando Ferretti 


passa a condurre. 

Wimmer cade e si ritira; lo 
stesso avviene per il tedesco 
Mang e il venezuelano Lava- 
do, che si trovano rispettiva- 


mente in quarta e sesta posi-. 


zione. Da questo momento al- 
la fine Ferretti e De Radigues 
procedono alla pari, e stacca- 
no nell’ordine ‘Tournadre, l’i- 
taliano Matteoni, il francese 
Sarron e lo svizzero Cornu. ? 

Nell'ultimo giro. De Radi- 
gues, con uno spunto velocis- 
simo, sorpassa Ferretti e vin- 
ce nettamente. 

Ordine d’arrivo: 1) Didier 
De Radigues (Bel) in 49’54”83 
(alla media di km 150,334); 2) 
Paolo Ferretti (It) in 49°55”°22; 
3) J. Louis Tournadre (Fra) in 


50’00”85; 4) Massimo Matteo: . 


ni (Ita) in 50’03”73; 5) Chri- 
stian Sarron (Fra) in 50°06”78, 
L'italiano Marcellino Lucchi è 
giunto dodiceismo. 
Classifica mondiale delle 
250 dopo la sesta prova: 1) J. 


Louis Tournadre (Fra) punti: 


64; 2) Anton Mang.(Rfg) 55; 3) 
Roland Freymondi (Svi) 31; 4) 
Jeffrey Sayle (Aus) 27; 5) Di- 
dier De Radigues (Bel):25; 6) 
J. Louis Guignabodet, (Fra) 


20; 7) Paolo Ferretti (Ita) 18; 8) ‘ 


Graeme McGregor (Aus) 17;9) 
Carlos Lavado (Ven) 15; 10) 
Jacques Cornu (Svi) 13. 
Eugenio Lazzarini si è impo- 
sto nella terza classe in pro- 
gramma, quela delle 125 cc. 


Gli azzurri Bianchi .e Lazza=. 


rini sono i più lesti a mettersi 


in azione, seguiti dallo spa- 
gnolo Tormo e dallo svizzero 
Muller. Al quinto giro Tormo 
passa a condurre, tallonato 
da Lazzarini e Muller, con l’al- 


tro spagnolo Nieto in quarta 
posizione. 

Ordine d’arrivo: 1) Eugenio 
‘Lazzarini (Ita) in 42/28”96 (alla 
media di km 147,192); 2) Piet- 
paolo Bianchi (Ita) in 
42'42”°56; 3) Angel Nieto (Spa) 
in 42/5716; 4) Maurizio Vitali 
(Ita) in 43’12”’85; 5) Ivan Palaz- 
zese (Ven) in 43’59”97. 

Gli altri italiani sono arriva- 
ti: sesto Pietro Aldrovandi, 
settimo Roberto Ruosi e deci. 
mo Domenico Brigaglia. 

‘ Classifica mondiale delle 
125 dopo l'ottava prova: 1) 
Angel Nieto (Spa) punti 91; 2) 
Eugenio Lazzarini (Ita) 54; 3) 
Pierpaolo Bianchi (Ita) 49; 4* 
Pietro Aldrovandi (Ita) 39, 

Eugenio Lazzarini ha vinto 
anche la prima gara in pro- 
gramma, quella della classe 
50 ce. 

Dopo il via, al quale erano 
presenti 39 concorrenti, va al 
comando lo svizzero Dorflin- 
ger, seguito da Lazzarini, che 
rimane in seconda posizione 
fino al terzo giro, A questo 
punto l'italiano prende la te- 
sta che non lascerà più fino al 
traguardo. 

Ordine d’arrivo: 1) Eugenio 
Lazzarini (Ita) in 33’27°°29 (me- 
dia km 134,577); 2) Stefan Dor- 
flinger (Svi) in 33°41”23; 3) Ri- 
cardo Tormo (Spa) in 
33°41”38; 4) Claudio Lusuardi. 
(Ita) in 34'08”°96; 5) Giuseppe 
Ascareggi (Ita) in 34'20!/98. 

«Gili altriitaliani sì sono clas- 
sificatiral 15,0 posto Massimo 


De Lorenzi, al 18.0 Tabanelli e‘ 


al 21.0 Granata. 

4 Classifica mondiale delle 

250 dopo la quaria prova: 1) 

pera Dorflinger (Svi) punti 
7 2) Eugenio Lazzarini (Ita) 


LE GARE SUL TAGLIAMENTO A LIGNANO SABBIADORO 


Motonautica: Clerici. 


a I 


LIGNANO — La XIII mani- 
festazione motonautica di Li- 
gnano ha laureato un nuovo 
campione mondiale degli en- 
trobordo-corsa classe R/1: è il 
cremonese Franco Clerici, 48 
‘anni, appartenente all’Asso- 
ciazione motonautica cremo- 
nese. Due sole le nazioni in 
gara per questo mondiale: 
YInghilterra con una squadra 
al completo, molto temibile, e 
l’Italia, Sono mancati all’ulti- 
mo momento i sovietici ed 
altre nazioni. 

Il duello maggiore è stato 
tra l’inglese Len Moore, tre 
volte campione del mondo 
della categoria, e Franco Cle- 
rici. Il favorito della squadra 
italiana era però Maurizio Sel- 
va che correva con uno scafo 
Gardin e motore proprio. È 
stato però molto sfortunato: 
nella prima prova, dopo aver 
conquistato il primato del gi- 
ro più veloce, Selva ha rotto il 
tubo di scarico. Nella seconda 
prova è stato declassato, 
essendo partito in anticipo. 
‘Malgrado avesse avuto questi 
problemi Selva si è battuto 
fino in fondo conquistando un 


| degno secondo posto. 


n 
6] 


L'Italia esce così da questa 
competizione con l'oro e;l’ar- 
gento. Il bronzo, è andato 
all'inglese Len Moore che fino: 


alla terza prova inseguiva il " 


neo-campione, ma in una cur-° 
va lo scafo si è impennato . 


rovesciandosi. Moore fortuna- 
tamente ne è uscito illeso. 


Altro. brivido s’era avuto . 


nella mattinata: nella prova 
fuoribordo-sport da 750 cc, 
sempre in curva, alla viraga 
della boa, due scafi si sof 
toccati e uno, quello montato 
dal veneto Rado Deris, ha 
imbarcato subito acqua ed ha 
subito gravi danni ad una 
fiancata. Deris, ed anche l’al- 
tro: pilota coinvolto nell’inci- 
dente — il siciliano Angelo 
Rizzo — sono usciti fortunata 
‘mente illesi. 

Otto prove, suddivise in 
quattro categorie, sono state 
poi quelle valevoli per il cam- 
pionato italiano, 

i Enzo Fabrini 
Classifiche della manifestazione: 
Campionato mondiale entrobor- 
do-corsa classe R/1;: 1) Franco Cle- 
rici; 2) Maurizio Selva; 3) Len 
Moore. 

Campionato italiano fuoribordo- 


è campione mondiale 


corsa classe O/A: 1) Giuliano Lan: 
dini, 552” 1/10, alla media di kioM 
122,692; 2) Elio Manfredini, 614” 


110,542; Manfredini, 
rai si sono ritirati. 
Campionato'italiano fuoribordo 


corsa classe 0/B: 1) Giovanni Fio- 


renza, 5’26” 8/10, media.km/h 
125,800; 2) Alessandro Lazzarini, 
535” 7/10; 8) Giuseppe Landini, 
5'47” 4/10; II prova stessa catego- 
ria: 1) Paolo Boaretto, 5'24” 4/10) 
media km/h 133,168; 2) Giovanni 
Fiorenza, 5'38” 8/10; 3) Alessanat: 
Lazzarini, 5°457 9/10. 
Campionato italiano fuoribordo 
‘sport classe S/D: 1) Alberto Alba: 
ni, 10'40” 8/10, media km/h 112,359 


2) Umberto Bramucci, 10'41” 3/10; 


3) Francesco Bettolini, 11’23” 6/10; 
II prova stessa categoria; 1) Um- 
berto Bramucci, 1041" 8/10, media 
km/h 112,184; 2) Paolo Tonino, 
11°32” 6/10; 3) Massimo Vicini, 
11°43" ‘7/10. Albani, che nella prima 
prova era giunto primo, nella se- 
conda s'è ritirato. 
Campionato italiano suoriborao- 
‘sport classe S/E: 1) Dario Grassini, 
.9°47” 1/10, media km/h 122,366; 2); 
Luigi Selva, 9°48" 6/10; 3) Lorenzo 
Selva, 9'52” ‘7/10. Seconda prova 
stessa categoria: 1) Lorenzo Selva, 
9'11”, media km/h 129,729; 2) Luigi 
Selva, 9°35” 3/10; 3) Dario Grassini; 


s.t.; 9) Franco Rossato (V.C. Man- 
tovani Esoform Rovigo) a 2°17”; 
10) Mario Santambrogio (Isal Tes- 
sari Salotti di Como) a 2°29”. 


Volata finale 
per il Trofeo 


dell'emigrante 


S. MARTINO DI CAMPA- 
GNA — Si è risolto in volata il 
decimo Trofeo dell’emigrante, 
gara per allievi organizzata 
dalla ciclistica Bottecchia - 
Super Ugo di Pordenone. Ha 
vinto Mauro Masat del Piersi 
che ha battuto il grosso del 
gruppo. 

È stata una corsa movimen- 
tata da numerose fughe che 
però sono subito state rintuz- 
zate dal gruppo. All'ultimo gi- 
ro si sono avvantaggiati Del 
Savio e Gasparotto, ma sono 
stati ripresi agli 800 metri. Il 
decimo Trofeo dell’emigrante 
è stato assegnato alla società 
ciclistica Fontanafredda, 
Ordine d'arrivo: 1) Mauro Masat 
(Ac Pieris) che compie gli 85 chilo- 
metri in ore 2 e 7° alla media di km 
40,157; 2) Ivan Basaldella (Sc Fon- 
tanafredda) s.t.; 3) Massimo Mar: 


da) s.t.; 6) Alberto Dolcet (Sc La 
Pujese) s.t.; 7) Paolo Antoniazzi 
(Sc Sacilese) s.t.; 8) Lucio Monià 
(Sc Pedale Ronchese) s.t.; 9) Gio- 
«vanni Pisanello (Polisportiva Ri- 
nascita Ormelle) s.t.; 10) Michele 
Del Savio (Sc Fontanafredda). 


Una volata di Moratti 
a S. Vito di Fagagna 


UDINE — Una gara molto 
vivace e molto corretta quella 
combattuta fra gli esordienti 
che si sono dati appuntamen- 
to a San.Vito di Fagagna nel 
pomeriggio di ieri, su un cir- 
cuito collinare che si è ripetu- 
to per dodici giri. La gara è 
stata vissuta sui traguardi vo- 
lanti. 

Circa a metà percorso, dopo 
il sesto giro, un gruppetto 
composto da tre corridori si è 
imposto ‘sul gruppo, riuscen- 
do ad accumulare un distacco 
di circa un minuto. Sui tre, in 
una splendida volata, è riusci- 
to a spuntarla Nicola Moratti, 
del G. S. Moratti di OE 

P. Si 


©Ordine di arrivo: 1) Nicola Mo- 
ratti (G.S. Moratti Pieris) che com- 
pie i 39 Km. del percorso in 56° alla 
media di Km/h. 41,785; 2) Flavien 
Perusini (Libertas Alfalum Gradi 
sca) s.t.; 3) Luca Malisani (Libertas 
Alfalum Gradisca) s.t.; 4) Jimmy, 
‘Ranzenigo (G. S. Moratti Pieris) a 
45”; 5). Stefano Sacilotto (S. C. 
Sacilese) a 45". 


De Cecco e Zanetti 
primi a Basovizza 


Circa una cinquantina di 
cicloamatori della Fci si sono 
dati appuntamento ieri a Ba- 
sovizza per la disputa del «VI 
Trofeo Agraria Mocinik»; cor- 


sa ciclistica a cronometro in- 
dividuale riservata alle cate- 
gorie Al, A2, A3, SÌ, $2, ed 
organizzata dal G.C. Adria, 

Fra i più giovani ha.vinto 
Ermanno De Cecco della:S..C. 
Fontanafredda che ha beffato 
Giuseppe Petelin, della socie- 
tà organizzatrice, per l’inezia 
di un secondo. 

Nei veterani ha primeggiato 
Fernando Zanetti del G.S. 


| Brugnera che ha distanziato. 


Adamo Giorgei del Pedale 
Triestino, eterno secondo nel- 


«la sua categoria. 


La coppa per la miglior so- 


cietà è stata appannaggio del. . 


Ja S.C. Fontanafredda. Mem- 
bri della giuria erano Dalfon- 
so e De Paoli, ‘ 3 

s Piero Perti ‘ 
Ordine d'arrivo: Categorie A1, A2, 
A3: 1) De Cecco Sc Fontanafred- 
da) 20.59.2; 2)Petelin (Gc KK 


Adria), 21.00.5j 3) Fontana (Sc, 


Fontanafredda), 21.02.9; 4)Fratto- | 


lin (Se Pordenonese), 21.16.6; 5) 
Doglia (Ge KK Adria), 21.233; 6) 
Zanetti (Sc Brugnera), 21.38.5; 7) 
De Rovere (Sc Fontanafredda), 
21.46.4; 8) Valguarnera (Gc. Me- 
schio), 21.59.6; 9) De Rovere. (Sc 
Fontanatredda), 22.05.5; 10) Della 
Giustina (Sc Livenza), 22.22.3;.. 
Categorie S1, S2: 1) Zanetti (Gs 
‘Brugnera), 21.42.7; 2) Giorgeri (Pe- 
dale Ts), 21.47.7; 3) Dezman (Kd 
Rog Ljubliana), 22.03.3; 4) Marusic 
(Ge KK Adria), 22.10.5; 5) Favares- 
sa (Sc Pordenonese), 22.39 6) 
Sammaritani (Gs Vivian Mobi 


22.467. 7) Pavanello (Sc Ott. Ziù- 


liano), 22.46.8 


Cinquantacinque in gara 
alla Pontebba-Fusine 


UDINE — Cinquantacinque 
ciclisti hanno dato vita ieri 
‘mattina alla corsa Pontebba- 

*«Fusine velevole per l’assegna- 

zione del titolo» provinciale 
per la categoria ‘allievi. La 
competizione, conclusasi sen- 
za incidenti, si è sviluppata su 
un tracciato di 70 chilometri 
Che da Pontebba toccava 
Chiusaforte, la Val Raccola- 
na, Sella Nevea e quindi Cave 
del Predil per giungere a Fusi 
ne con alcuni impegnativi 
tratti in salita. 

Il Gran Premio della mon- 
tagna, fissato a Sella Nevea, è 
andato a Fiorenzo Carlot del 
Gs Caneva, mentre il'traguar- 

lì do volante istituito a Cave del 
Predil è stato tagliato da Mar- 
co Paruzzi del Gs Libertas di 
Ceresetto. Sulla dirittura 
d’arrivo si sono presentati set- 
te corridori dai quali, negli 
ultimi cento metri, si è stacca- 
to Claudio Giusti, D.D. 


Ordine d'arrivo: 1) Claudio Giusti. 
(Gs Libertas Ceresetto), 1 ora, 59 
» minuti e 53 secondi; 2), Daniele 
Pontoni (Gs Varianese), a 3 secon- 
di; 3) Daniele Gallo (Gs Caneva), 
stesso tempo; 4) Marco Paruzzi 
(Gs Libertas Ceresetto), st; 5) Fau- 
sto Tempestini (Ricreatorio poli- 
sportiva Ormelle), st; 6) Giovanni. 
Simeone (Uc Sandanielese), st; 7) 


‘Marco Ledolo (Gs Libertas Laipac-.. 


co), st. 


Dida ic i 
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Lunedì, 


19 luglio 1982 


IL PICCOLO © 


PRIVILEGIATO LO SPETTACOLO NEL CONFRONTO DI MACERATA 


Le pantere nere prima soccombono 


oi ruggis 


Macerata-Black Panthers 12-8 


MACERATA: 2-0-2 1-2-3 0-2-R. = 12 
BLACK PANTHERS: 1-0-1 3-1-1 0-0-1 — 


Macerata-Black Panthers 3-13 


MACERATA: 0-0-0 2-0-0 1-0-0 = 3. 

BLACK PANTHERS: 1-4-0 0-3-0 2-3-0 = 13. 

MACERATA: Morresi W. (Cacciamani), Sabalic, Filice, Cardinali, 
Spurio, Mercuri, Polacchi P., Persicini (Polacchi G.), Morresi S. 

BLACK PANTHERS: Tonello, Pilutti, Berini, Mineo, Carraro, Pirri, 


Tonzar, Rossi, Tirri (Fontanot). 


ARBITRI: Petrucci e Salsiccia. 


MACERATA — Demotivati 
quanto a classifica i due «no- 
ve» hanno «liberato» ogni loro 
Tiposta potenzialità e ne ha 
guadagnato lo spettacolo che 
è stato — in entrambi i con- 
fronti — di alto livello soprat- 
tutto in chiave offensiva con 
una miriade di battute valide 
ritmate da un susseguirsi di 


«fuori-campo» che hanno en- 
tusiasmato il pubblico. 
Quantifichiamo i rilievi più 
significativi adombrati: il 
«nove» giulino ha ottenuto 
nelle due gare ventiquattro 
«valide» con tre «fuori- 
campo»; i locali a loro volta 
hanno realizzato sedici «vali 
de» con cinque «home;run». 


Meno eclatante il comporta- 
mento dei filtri difensivi: cin- 
que errori dei ronchesi, sei 
quelli dei marchigiani. 


Ha ricattato ampiamente le 
carenze della sua difesa il lan- 
ciatore Fontanot che ha la- 
sciato al piatto undici battito- 
ri e concesso soltanto quattro 
«valide» nel. secondo con- 
fronto. 

In questo contesto di valido 
contenuto tecnico ed agoni- 
stico, le due squadre si sono 
aggiudicate una gara ciascu- 
na: la prima è stata appan- 
naggio dei locali che hanno 
dovuto penare alquanto per 
domare la forte azione di ri 
valsa dei giuliani. 


Vi sono riusciti grazie ad 
episodi occasionali, anche se 


cono con tre fuori-campo 


spettacolari, quali sono i «fuo- 
ricampo» (tutti e cinque con- 
seguiti in questa fase). 

Più articolata e pilotata la 
vittoria degli ospiti i quali, 
raggiunto un vantaggio consi- 
stente alla seconda frazione, 
hanno amministrato con ocu- 
latezza la rendita costituita 
grazie anche all’eccellente 
prova di Fontanot. c. G. 


Serie nazionale 


ROMA — Risultati della prima 
giornata del girone scudetto del 
campionato di serie nazionale 

A Nettuno: Siema-Parmalat 2-4 
e 7-6. 

A Rimini: Papà Barzetti- 
Olivieri 16-0 e 14-6. 

CLASSIFICA: Parmalat 866, Pa- 
pà Barzetti 833, Sicma 766, Olivie- 
ri 733. 


ANCORA UNA VITTORIA DEL SETTE DI 


LEGHISSA 


Tra i pali Zetto è come Zoff: 
e la Triestina passa a Mestre 


PALLANUOTO 


Mestrina - Triestina 11-13 


MARCATORI (1.0 tempo): 119” Bertazzoli, 2'15” Simionato, 3’08” 
Cecchinato, 3730” Pino, 3'34) Cecchinato, 354” Bertazzoli, 454” Pino, 
5°31” Bonetta, 6°03” Pino; (2.0 tempo): 053” Bonetta, 1’27” Simionato, 
2'27” Rossi; (3.0 tempo): 1°37” Pino, 210” Cecchinato, 3’37” Bonetta, 439” 
Cechet, 5°19” Cecchinato, 6°0°1” Pino, 6'43” Cappellari; (4.0 tempo): 2'15?% 


Pino, 2’27” Lavoratori, 2°48” Ferrin, 


4°09? Pino, 6*12” Cecchinato, 


MESTRINA: Trabuio, Cecchinato, Rubbis, Delli Giunti, Cappellari, 
Ferrin, Lavoratori, Cantanua, Rossi, Simionato, Tedesco, Saè, Castella- 


ni, All. Biagio. 


TRIESTINA: Zetto, Bonetta, Cechet, Comisso, Coppola, Umer, 
Milossevich S., Milossevich G., Pino, Bertazzoli, Corsi, Pecorella, 


Gavagnin. All. Leghissa. 
ARBITRO: Ghirga di Roma. 


MESTRE — Sia pure di 
stretta misura e a conclusione 
di quattro tempi tiratissimi, il 
«settebello» di Leghissa sì è 
imposto sulla Mestrina per 13 
all 


Ha vinto obiettivamente la 
‘squadra più matura, tattica- 
mente più organica, con'un 
amalgama davvero mdlto 
buono. I nuotatori triestini 
hanno sempre imposto“ loro 
ritmo soprattutto nel primo 
tempo, quando sono andati in 
vantaggio, e.poi negli altri tre 
tempi hanno risposto ai tenta- 
tivi dei padroni di casa alle- 
nati da Biagio, con iniziative 
perentorie e micidiali. 'E stata 
più che bella, unà partita a 
volte entusiasmante dal gran- 
de animo messo in campo so- 
prattutto daì mestrini. 


Purtroppo per i padroni di 
casa, la loro giovinezza — la 
squadra ‘è stata completa- 
mente ristrutturata — la loro 
inesperienza e, soprattutto, 
molte ingenuità, hanno impe- 
dito loro di raggiungere alme- 
no il. pareggio che sarebbe 
stato il risultato più equo. 

Si aggiunga poi un arbi- 
traggio abbastanza nervoso e 
molte volte incerto del roma- 
no Ghirga, che spesso ha sor- 
volato su alcuni evidenti falli 


dei triestini, sì può concludere 


che il risultato non ‘poteva 
essere diverso. 

Fra gli ospiti di Trieste si 
sono messì în luce il bravissi- 
mo portiere Zetto e il micidia- 
le realizzatore Pino; fra ì pa- 
droni di casa Cecchinato, 


Gigi Bevilacqua 


PALLANUOTO SERIE D 


Edera Trieste 21 
Gorizia Nuoto 2 


10-1; 6-0; 7-0 e 4-1 


EDERA TRIESTE: Cuccaro, Da- 
nese, Marello (3), Malusa, Bogatti 
(4), Marini (6), Macchi (5), Motica 
(2), Bozzetta (3), Maccan (3), Apol- 
lonio, Caproni. 

GORIZIA NUOTO: Barbariol 
M., Martinutti, De Savorgnani, 
Barbariol V., Gomiscek (1), Giane- 
sin, Clapiz (1), Bortoli, Cucit, Lo 
Grois, D’Achille. 

ARBITRO: Ervino Gianni di 
Trieste. 


GORIZIA — Per l’Edera la 
vittoria, nella piscina scoper- 
ta di «Campagnuzza» a Gori- 
zia, si potrebbe definire molto 
facile. 

Ma dobbiamo considerare 
che la formazione goriziana è 
composta da atleti la cui età 
media si aggira intorno ai 14 
anni, e la cui esperienza è 
senz'altro minore di quella dei 
giocatori triestini. 

Pur senza il capitano titola- 
re, Stelvio Giacomini, squali- 
ficato sabato scorso nella par- 
tita contro la rappresentativa 
di Udine, gli atleti triestini si 
sono espressi ieri al meglio 
delle loro forze. 


M. S. 


Giuliani in azzurro 
tavola rotonda 
stasera a Muggia 


Nell'ambito. delle manife- 
stazioni organizzate a Mug- 
gia dall'Azienda di soggiorno 
di Trieste e della sua riviera, 
con la collaborazione del Co- 
mune di Muggia e delle socie- 
tà sportive muggesane, con al 
centro la mostra antologica 
artistico-sportiva «Tuttocar- 
lin», giè oggetto di curiosità e 
interessamento da parte di 
molti visitatori, si terrà que- 
sta sera una tavola rotonda 
di particolare importanza. 
Con inizio alle 20, al teatro 
Verdi di Muggia, sarà oggetto 
di esame e di discussione 
l'apporto dato dagli atleti 
giuliani allo sport nazionale; 
animatori i giornalisti Gian 
Paolo Ormezzano, Mario 
Grassi, Giorgio Cesare, Dan- 
te di Ragogna, Italo Soncini e 
gli sportivi Piero Pasinati, 
Rodolfo Isler, Nicolò Vittori, 
Elda Cividino, Nino Benve- 
nuti, Nico Rode, Luciano Ca- 
vallini e Cesare Rubini. 


Giovedì 22 alle ore'1'7, nella 
sala del Teatro Verdi avrà 
luogo il gemellaggio sportivo 
con la Carnia, 


BASEBALL SERIE B 


Conegliano 6 
Rangers Redipuglia 7 


CONEGLIANO; 01002001200 =6 
RANGERS: 10400000101 = 

CONEGLIANO: Montesel, Za- 
nette, Rook, Gervasio, ‘Bottolo, 
Furlan, Vando, Ongaro, Zanardo, 
Dallanese, Freschi, Furlan» Wil- 
liam. 

REDIPUGLIA: Serra, Da Re, Le- 
nardon S., Cossu, Tonzar, Bevilac- 
qua, Comar, Furlan, Visintin, Bo- 
scarol, Lenardon 0. 

ARBITRI: Zorzenon di Redipu- 
glia e Parisi di Vicenza. 


CONEGLIANO — Ci sono 
voluti due inning supplemen- 
tari, tre ore abbondanti di 
gioco, alla squadra giuliana 
per aver ragione di un capar- 
bio e irriducibile Conegliano 
che viste come sono andate le 
cose oggi, non merita sicura- 
mente la precaria posizione in 
classifica. 

La gara tecnicamente non è 
stata esaltante, se si eccettua 
la prestazione offerta dalle 
due squadre nel quarto inning 
terminato in favore degli ospi- 
ti con un indiscutibile 4 - 0, e 
nel nono in cui la squadra di 
casa collezionava due punti 
che la portavano provvisoria- 
mente in parità. 

Nel complesso comunque 
una gara abbastanza avvin- 
cente sul piano agonistico e 
sostanzialmente equilibrata. 
L'hanno spuntata alla fine 
seppur con un minimo van- 
taggio gli isontini, che hanno 
dimostrato nei confronti degli 
avversari maggior concentra- 
zione e saldezza di nervi pro- 
fittando dei numerosi errori 
commessi dai gialloblù, 
soprattutto in fase difensiva. 

Il Redipuglia ha avuto nel 
lanciatore Da Re e nel ricevi 
tore Bevilacqua i.suoi uomini 
migliori. 

Pierangelo Dal Col 


Cassa rurale Staranzano 12 
Passoni vini Buttrio 4 


Passoni: 001;021;0 
Cassa Rurale: 0312203 


CASSA RURALE: Pian, Fracasso, 
Cecotti, Trevisan; Burlini, Pettenel, 
Pacor, Manzato, Sgubin (Plez). 

PASSONI: Zamolo, Zuccolo, Rizzi, 
Vriz, Serravalle (Fallacara), Parava- 
no; Persi, Di Giusto, Valentinis. 

ARBITRI: Venturini e Lanzi di 
"Trieste. 

STARANZANO — Con una 
netta affermazione nella pe- 
nultima di. campionato, la 
Cassa Rurale di Staranzano si 
è guadagnata la certezza 
matematica della serie B an- 
che per il prossimo anno. 


BASEBALL SERIE B 
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sissi. ronchesi ancora a corrente alternata 


SOFTBALL SERIE A 


Brilla l’Alpina|ll «Barbara Bort» 
a Ponte di Piave vola verso la vetta 


Poliglass - Alpina Trieste 6-11 


POLIGLASS: Rebecca, Perin, Narder, Facchin, Bertolo, Pedrina, 
Giacomazzi, Drigo, Dagotti, Faresi, Morabito. 


ALPINA TRIESTE: Vascotto, Previsti, Cernecca C., Cernecca F., 
Carellla, Balestra, Buzzài, Monteleone, Sorini, De Ribbio, Trento. 


PONTE DI PIAVE — Era una partita che l’Alpina doveva 
vincere a tutti i costi. per rimanere nelle alte sfere della 
classifica e continuare a sperare di rimanere nell’élite della 
serie B. E vittoria è stata per i giuliani che si sono trovati di 
fronte a un avversario pallida copia del Poliglass delle grandi 
occasioni. I trevigiani si sono spenti con il passare degli 
«innings», deconcentrati fino al punto da cedere di schianto 
dopo che l’incontro aveva evidenziato un certo equilibrio nei 


primi tre giochi. 


‘Rinfrancatisi con un ottimo «fuori-campo».  — peraltro 
contestato dai padroni di casa perché dubbio e poiché non 
chiaramente uscito ;— l’Alpina dopo aver raggiunto sul 3-3 i 
padroni di casa balgava saldamente al comando, allungando 
perentoriamente fino al punto da lasciare in surplace il Poli- 


glass. Î 


Prando Prandi 


Bolzano - Barbara Bort 1-6 
10 
(1) 


BOLZANO: 00000 =-1 
BARBARA BORT: 4010010= 6 
Bolzano - Barbara Bort 0-2 
BOLZANO: 0000000 = 0 
BARBARA BORT: 0000020 = 2 


BOLZANO: Biasi, Bosecchi, Badolato, Zagato, Peropan, Prendo, 


Lantschner, Langelossi, Piccoli. 


BARBARA BORT: Gardiman, Candolo, Trovato, Stocco, Buiatti, 
Boriani, Bettin, Bidut, Sfiligoi (Gerin). 


BOLZANO — Il «nove» di 
Ronchi coglie a Bolzano un 
doppio successo che non è 
fine a sé stesso, ma rilancia — 
proprio allo spirare del cam- 
pionato — la squadra giuliana 
nelle alte sfere della classifica 
con la possibilità addirittura 
di acquisire il diritto alle qua- 
lificazioni in presenza ovvia- 


SOLING, EUROPA, LASER, «420» E SETTIMA CLASSE 


Una domenica in mare 
all’insegna della bora 


SISTIANA — Importante 
riunione velica preparatoria 
ai campionati mondiali per la 
classe Europa che si dispute- 
ranno in settimana alla Svoc 
di Monfalcone. Queste regate 
di Sistiana hanno rappresen- 
tato l’ultimo allenamento per 
gli atleti locali che correranno 
gli «open». 

Tutte e due le prove dispu- 
tate sono state molto regolati, 
anche se la seconda ha dovu- 
to esser accorciata perché, 
verso la fine, il vento faceva le 
«bizze». Ieri, dopo vari tenta- 
tivi, la giuria tentava inutil- 
‘mente di disporre le boe ma il 
vento, bora, soffiando con 
punte attorno ai 15 metri al 
secondo, non permetteva di 
iniziare la prova. 

CLASSIFICHE 

Classe 420: 1) Bradaschia- 
Ribolli STV; 2) Spanu-Spanu 
YCA; 3) Picech-Picech SVBG; 
4) Nieverov-Nieverov SVOC; 
5) Lonza-Cecchi STV; 6) Poli- 
Cogoi YCA; 7) Zerbin-Alberti 
SVOC; 8). Perelli-Inchiostri 
SVBG; 9) Mioni-Mioni YCA; 
10) Giorgianni-Giorgianni 
YCA. 

Classe Europa; 1) Bonin 
SNPJ; 2) Luci YCA; 3) Spada- 
ro SVOC; 4) Leghissa SVOC; 
5) Anzellotti YCA; 6) Span- 
ghero SVOC; 7) Petronio 
SVOG; 8) Milan SVOC. 


Si è disputata in questo 
week-end la Coppa Adriaco 
per le classi Laser e Soling, 
organizzata dallo Yacht club 
Adriaco di Trieste. La regata 
ha subito l'influsso del vento 
che era teso ma non molto 
costante come direzione. 

Infatti ha incominciato a 
soffiare da bora per passare 
poi a tramontana e maestrale 
e ritornare successivamente 
di nuovo a bora. x 

Questo andamento irrego- 
lare del vento ha turbato un 
po’ lo svolgimento delle rega- 
te, comunque mella giornata 
di sabato sono state svolte 
ugualmente, fue prove; ieri 
invece non c’è stata la possi- 
bilità di far uscire i ragazzi 
visto che raffiche superavano 
i 14 metri al secondo. 

I risuitati per la classe La- 
ser: 1) Maurizio Demarchi 
(Soc. triestina della vela); 2) 
Roberto Apostoli (Circolo ve- 
lico Muggia); 3) Franco Cittar 
(Soc. triestina della vela); 4) 
Alessandro Mulas (Soc. velica 
Barcola-Grignano); 5) Clau- 
dio Pisani (Circolo velico 
Muggia); 6) Giulio Taraboc- 
chia (Yacht club Adriaco); 7) 
Franco Vaccari (Yacht club 
Adriaco). 

Per la classe Soling: 1) Be- 
nedetti (Yacht club Adriaco); 
2) Cadellî (Soc. triestina), 


Con una regata costiera disputata 
sabato ed un triangolo olimpico effet- 
tuato ieri si è svolto il trofeo «Casio 
Orologi», manifestazione riservata ai 
settima classe, imbarcazioni cabinate 
attorno ai sette membri. Assieme a 
questi hanno partecipato i meteor, 
(pochi), assenti i microtonner. | soli, 
quindi a tener in piedi la regata sono. 
stati proprio i mini, 


La prima prova si è svolta tutta in 
una bonaccia micidiale fuori Punta 
Sottile, dove le barche si sono radu- 
nate assieme. Due soli si sono defilati 
prendendo un alito di vento: Ali 
dellacqua e Cuccaracia che dopo la 
virata di Punta Sdobba, arrivati a 
Barcola, hanno inflitto al terzo arriva- 
to ben 30 minuti di distacco! Nel 
gruppo buona la: prova del Chiche- 
ster (un meteor), di Comari quinto 
assoluto e primo della sua classe. 


Seconda prova con un triangolo 
olimpico, tre boline due lasche ed 
una poppa, di 12 miglia, con trenta 
nodi di vento, bora, che ha permesso 
una impoppata spettacolare. Spina, 
iper esempio, secondo arrivato con lo 
Scaccomatto, ha dichiarato di non 
‘aver mai corso tanto in vita sua: dieci 
minuti ininterrotti. di planata oltre 
dieci nodi di velocità; Civerchia, un 
altro che ha usato lo spi, ha rotto il 
‘seghavento di testa d'albero dopo 
Una straorzata, ossia, sotto raffica, la 
barca s'è sbandata tanto da immer- 
gere completamente l'albero in ac- 
qua. Anche la seconda prova è stata, 
‘appannaggio della barca di Starkel, 
Ali dellacqua che, con De Martis e 
Parladori a bordo, ha controllato gli 
avversari per tutta la regata. 


Tullio Biasi 


mente di determinati risultati 
incrociati. 

È comunque da sottolinea- 
re lo sfavillante finale della 
squadra di Geron che dopo un 
avvio stentato ha trovato ca- 
denza micidiale che non cono- 
sce ostacoli. 

Lo si è visto anche ieri con 
le locali, domate senza scam- 
po in virtù di un'eccezionale 
prestazione della difesa che 
ha finito i due confronti con 
un solo errore carico. 

Più consistenti anche in 
battuta (nove «valide» contro 
quattro) le ronchesi hanno fa- 
cilmente avuto la meglio nella 
gara di aperura; passato quat- 
tro vole «casa-base» sono pra- 
ticamente vissute su questo 
vantaggio chiudendo ogni 
varco al pur determinato at- 
tacco avversario. 

Più difficile il successo nella 
rivincita: solo alla sesta fra- 
zione si è verificata la situa- 
zione favorevole per inserire 
l’affondo decisivo. Merito del 
Barbara Bort averlo colto con 
tempestività. 

G. G. 


SOFTBALL SERIE A2 
Mode Giovani 
Schio 


Schio 


Mode Giovani 
SPAREGGIO 

Schio 2 

Mode Giovani 1 


SCHIO — Canale, Fedeli, Ga- 
‘vasso, Borin, Dal Tosso, Colareda, 
Sottoriva, Romare, Fanton (To- 
masi). 

MODE GIOVANI — Braico, Bu- 
nicelli, Faidiga, Lanza, Merluzzi, 
Taucer, Foscarini G. (Poropat), 
Foscarini B., Grosso (Mervi e Sci- 
govic). 


TREVISO — Faticoso spa- 
reggio a Treviso tra Schio e le 
duinesi del Mode Giovani. 

Il Mode Giovani termina co- 
sì in seconda posizione, dietro 
allo Schio, 


| Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 luglio 1982 


Abbozzo di immagine per il basket nazionale. 


Ancora vaga 
la silhouette 
della A1 


MILANO — Scandito dalle 
baruffe per il contestato e irri- 
solto trasferimento di Ario 
Costa da Brescia a Venezia, il 
basket-mercato L: chiuso 
senza ulteriori scossoni of- 
frendo una prima idea di co- 
me saranno le squadre di A1 e 
A2 nel prossimo campionato. 
Giusto un abbozzo di immagi- 
ne perché il volto definitivo si 
conoscerà probabilmente solo 
all'immediata vigilia dell’ini- 
zio del campionato: solo allo- 
Ta dovranno essere definiti i 
tesseramenti. degli stranieri e 
sì sa quanto essi incidano nel- 
l'economia delle formazioni. 

Saranno gli americani a dir- 
ci ad esempio quanto valgono 
i campioni d'Europa di Can- 
tù: la società brianzola, anco- 
ra senza sponsor, dopo il cam- 
bio dell'allenatore (Bianchini 
via, è arrivato Giancarlo Pri- 
mo), ha solo venduto (seppur 
seconde linee) Masolo, Cap- 
pelletti, Martin e punta sul 
ritorno di Flowers, pedina 
fondamentale, al quale ha of- 
ferto un contratto triennale. 
Se Bruce tornerà e se cì sarà 
un secondo americano con i 
fiocchi, Cantù resterà compe- 
titiva a livello nazionale e in- 
ternazionale, altrimenti ri- 
schia grosso. 

Il Billy, campione d’Italia, 
ha confermato l’intelaiatura 
dello scorso anno, arricchita 
dal rientro di Dino Boselli. Ma 
John Gianelli, che pare pro- 
prio non abbia alcuna inten- 
zione di tornare a Milano, tro- 
verà un sostituto in grado di 
non farlo rimpiangere? 

Si sono sicuramente rinfor- 
zate invece, Sinudyne e Berlo- 
ni. I bolognesi, con il nuovo 
allenatore George Bisacca, 
hanno di nuovo un playmaker 
di ruolo con l’acquisto di Bru- 
namonti. Con questo giovane 
di ormai lunga milizia azzur- 
Ta, la Sinudyne potrà permet- 
tersi di far giocare Fredrick 
nel ruolo che gli è più conge- 
niale, senza costringerlo a 
preoccuparsi di far girare la 
squadra. Per le «V» nere è un 
ulteriore salto di qualità per 
riprendere quelle posizioni 
perdute lo scorso anno. Un 
salto‘che giustifica anche l'ec- 
cezionale valutazione data a 
Brunamonti: un miliardo e 
200 milioni o giù di lì, con 
parziale contropartita in gio- 
catori. 


Un miliardo, del resto, è 
anche la valutazione che la 
Berloni e la Sacramora si s0- 
no trovate d'accordo nel dare 
a Renzo Vecchiato, un altro 
dei pilastri azzurri. 

L'arrivo del pivot ha com- 
portato il sacrificio di Benatti, 
ma adesso Gianni Asti è ade- 
guatamente coperto nei lun- 
ghi e può ragionevolmente 
sperare di centrare l’obietti- 
vo: migliorare il già lusinghie- 
ro piazzamento della scorsa 
stagione, quando arrivò alle 
semifinali dei play-off. 

Delle altre grandi, la Scavo- 
lini, oltre ad avere preso Bini 
dal Bancoroma, ha cambiato 
straniero: al gigante di colore 
Bouie, Petar Skansi ha prefe- 
Tito un suo connazionale, lo 
jugoslavo Jerkov. ‘Questione 
di gusti. 

Restano le altre, dalle quali 
usciranno sicuramente grosse 
sorprese; resta il Bancoroma 
che si affida alla proverbiale 
grinta di Valerio Bianchini 
per cogliere finalmente quei 
risultati in grado di rilanciare 
il basket nella capitale preci- 
pitata nell’oblio; resta la Ca: 
giva che ha sempre il cuore di 
ex-grande e che, atcanto a 
Della Fiori e ai due americani, 
metterà un manipolo di gio- 
vani già sperimentati con suc- 
cesso (il play Colombo di ri- 
torno da Mestre, Mottini, Car- 
raria, Mentasti, Anchisi); re- 
stano, soprattutto, Cidneo e 
Carrera, la cui consistenza si 
potrà intuire quando si saprà 
finalmente come andrà a fini- 
re questo caso Costa. 

Se tutto restasse com'è, 
cioè con «bimbone» a Brescia, 
certo a Venezia la situazione 
non sarebbe allegra e Nikolic 
avrebbe tutto il diritto di met- 
tersi le mani in quei pochi 
capelli che gli restano. Come 
Carrain avrebbe il diritto di 
chiedere una deroga per ten- 
tare di rimettere in piedi una 
squadra vera: fidava in Costa, 
non ha preso nessun altro. Se 
invece Costa va a Venezia, 
allora sarà Brescia a piangere 
su un'estate che ha visto, sì, 
arrivare Rizzo ma partire an- 
che un altro nazionale, Sol- 
frini. 

Certo, la vicenda Costa è 
stata (anzi, purtroppo, è anco- 
ra) una brutta parentesi per 
tutto il basket: certi contrasti, 
resì ormai duri e violenti, non 
possono fare sperare più in 
una soluzione senza ulteriore 
‘uso di carta bollata, magari in 
un tribunale ordinario. 

È quanto, invece, facendo 
un pò meno uso dell’intransi- 
genza, hanno evitato i diri- 
genti di Bic, Rapident e Tro- 
pic per il caso di Ritossa, il 
giocatore che ha rifiutato il 
trasferimento da Trieste a Li- 
vorno, preferendo Udine, Pro- 
prio la Tropic Udine ha fatto 
la grande rivoluzione in A/2 
cambiando tutto o quasi, Dif- 
ficile dire se questo basterà a 

Massimo Mangano, approda- 
to in Friuli dopo la lunga 
permanenza a Mestre, 


IL PRESIDENTE VANELLO E L’ALLENATORE DE SISTI SODDISFATTI 


San Benedetto senza ambizioni 
e tanto bisogno di esperienza 


GORIZIA — Una formazio- 
ne proiettata nel futuro: que- 
sta la definizione che più si 
attaglia alla nuova San Bene- 
detto, a conclusione di una 
campagna acquisti e cessioni 
che non ha registrato acuti, 
ma che tuttavia può conside- 
rarsi, a ben valutare le cose, 
positiva. 

La squadra è stata ringiova- 
nita ed allargata nell'organico 
per poter più agevolmente 
proseguire, nel prossimo av- 
venire, l’obiettivo di tornare 
ad essere attivamente presen- 
te sulla scena cestistica nazio- 
nale, cosa che in questi ultimi 
anni non è stata possibile pro- 
prio per la mancanza di rifor- 
nimenti «freschi». 

Dietro a questa decisione 
per molti versi coraggiosa si 
intravedono i segni dell’avvio 


di una nuova strategia ed un 
piglio di più marcato dinami- 
smo, che in passato era man- 
cato, e che fanno ben sperare 
per la continuità del basket 
goriziano, le cui fortune, si 
ripete da sempre e giustamen- 
te, non possono basarsi che su 
un rinnovamento del vivaio. 
Gli innesti che contano, per 
far fare quel salto di qualità 
che tutti si attendono, non si 
possono fare su un tronco che 
sia privo di remi. La scelta di 
partenza era stata diversa. Lo 
conferma il presidente San- 
dro Vanello, che riassume così 
l'andamento delle operazioni 
di mercato. 

«E vero, puntavamo in par- 
tenza a fare un grosso acqui- 
sto. Facendo dei nomi voleva- 
mo portare a Gorizia un gio- 
catore di prestigio tipo Dino 


CONSIGLIO FEDERALE DELLA FIP 


Melillo e Campanaro 
non sono italiani 


. ROMA— Si è riunito a Roma sotto la presidenza del prof. 
Vinci il consiglio federale della Federazione italiana pallacane- 


stro. 


Dopo la proclamazione delle squadre che hanno conquista- 
to il titolo italiano delle categorie giovanili per l’anno sportivo 
1981-82, il consiglio ha ritenuto di non accogliere le istanze 
inoltrate dai giocatori Melillo e Campanaro tendenti ad ottene- 
re il tesseramento quale cittadini italiani a tutti gli effetti, non 
essendo intervenuti fatti o elementi nuovi idonei a modificare 


la precedente situazione. 


Per quanto riguarda l’attività internazionale, è stato deciso 
di far disputare a Treviso dall’8 al 12 aprile 1983 il girone di 
qualificazione per la partecipazione ai campionati europei 
femminili e a Montecatini, sempre in aprile, il torneo di 
qualificazione per gli europei cadetti. 


Il consiglio su richiesta del comitato allenatori federali ha 
deciso di affidare a Carlo Rinaldi l’incarico di istruttore tecnico 


del Caf. 


Inoltre, sono stati parzialmente modificati gli artt. 39/F e 
127 del R. esecutivo che stabiliscono rispettivamente il primo 
la possibilità da parte della società di richiedere in qualsiasi 
momento il tesseramento dei dirigenti accompagnatori o 
addetti agli arbitri e il secondo che il dirigente accompagnatore 
possa sedere a sua scelta o in panchina o al tavolo degli ufficiali 
di campo senza disturbare l'operato degli arbitri. 


Boselli, Tonut o Giampiero 
Savio, tanto per intenderci. Il 
sacrificio finanziario sarebbe, 
in questo caso, valso la pena 
ed eravamo perciò disposti ad 
affrontarlo. Tutti sanno come 
sono andate le cose: Tonut è 
rimasto a Trieste, Dino Bosel- 
li è tornato a Milano, Giam- 
piero Savio ha preso un’altra 
strada. A questo punto aveva- 
mo ancora un'alternativa, per 
non derogare dai propositi 
iniziali: portare a Gorizia un 
giocatore di buon calibro, ma 
stagionato, il che avrebbe pe- 
rò lasciati intatti i problemi 
per il futuro. Non sarebbe sta- 
to questo buttare del sempli- 
ce fumo negli occhi? Per di 
più con un aggravamento del- 
la situazione deficitaria della 
società che una città come 
Gorizia non può sostenere», 

«Ci siamo allora risolti — 
continua Vanello — per Ja 
scelta che ci è parsa più giu- 
sta, quella di puntare sui gio- 
vani, per costruire su di loro il 
futuro, acerescendo in tal mo- 
do il patrimonio della società. 
Ritengo che il risultato com- 
plessivo sia. positivo: nono- 
stante le partenze di Paleari 
(che aveva: anche dei proble- 
mi per rimanere a Gorizia) e 
di Turel, l'organico, con gli 
arrivi dei giovanissimi Bulla- 
Ta e Di Prampero da Pordeno- 
ne e degli altrettanto giovani 
ma già esperti Cecchetti e 
Vazzoler, non si è indebolito. 
Per di più l'intera operazione 
ha portato ad un sia pur lieve 
saldo attivo, il che non è da 
trascurare. Il trapianto è sta- 
to esteso perché il campiona- 
to è quest'anno molto corto 
ed una rosa ampia è presso- 
ché indispensabile». 

Da parte:sua l'allenatore De 
Sisti, che in:un primo tempo 
aveva manifestato piuttosto 
vivacemente la sua perplessi- 
ta, ha accettato gli indirizzi 
della società. 

«Ciò chel è stato fatto, dal 
momento che non mi si pon- 
gono limitazioni al mio lavo- 
to, né mi si chiedono dei risul- 
tati, mi sta bene. Proprio per 
questo penso che la squadra 
riceverà maggior catica e gio- 
cherà con grande entuasia- 
smo per raccogliere i frutti del 


CONTINUA LA VETRINA DEI TORNEI MASCHILI E FEMMINILI 


Servola di sera, oasi del basket 
ammalia giocatori, tecnici, fans 


Uno splendido campetto 
nel cuore di un suggestivo e 
antico borgo, molti posti di 
ristoro tutt’attorno, un mani- 
polo di irriducibili appassio- 
nati: Servola per il ventunesi- 
‘mo anno consecutivo serve un 
ben miscelato cocktail di ba- 
sket giocato e parlato. 

E un rito ormai tradiziona- 
le; alla frescura serale di que- 
st'oasi sportiva che esercita 
un'azione quasi purificatoria 
dopo una giornata di lavoro o 
uno stressante pomeriggio al 
mare, non sì sottraggono gio- 
catorì, allenatori, dirigenti, 
parenti, amici, appassionati, 
tifosi. Sono presenti tutti, da 
Benito Saporito, presidente 
della Bic e presidente onora- 
rio della Servolana (la società 
che ogni anno si prodiga con 
uomini e mezzi per organizza- 
re e gestire la kermesse) ad 
‘Alberto Petazzi, direttore 
sportivo della Bic, ai/dirigenti 
Dragan e Cosulich, agli alle- 
natori Splichail, Pozzecco, de 
Gioia, Castellarin, Zovatto, 
Turcinovich, Volsi (solo per 
citare quelli delle maggiori 
squadre triestine) agli spea- 
ker: ufficiali degli incontri, 
Gregori e Furlan. 

Qui infatti oltre a tifare per 
le partite, si osservano i gioca- 
tori, si avviano trattative, si 
parla della prossima stagione. 

Servola ha abbassato il si- 
bario venerdì sui due primi 
tornei, l'Open, il piatto forte 
del S. Lorenzo e il Costante 
Pelos, riservato ai giovani na- 
ti negli anni ’66 e ’67. Discote- 
ca La Bora, Color Arte, Habi- 
tat Arredamento, Rabino Im- 
mobiliare e Dopolavoro Fer- 
roviario, Alabarda, Servola- 
na, Saba: questi gli ordini in 
cui si sono classificate le varie 
squadre nei rispettivi tornei. 

Nell'Open, Ban (101 punti) 
ha vintola classifica marcato- 
ri, Fabbricatore (29 su 36) 
quella dei tiri liberi e Oeser 
quella di rendimento. Nel Pe- 
los, Sterle (78 punti in 3 parti 
te) è risultato sia il miglior 
realizzatore che il miglior gio- 
catore, mentre Babic con 9 su 
13 è terminato primo nei tiri 
liberi. 


Fabbricatore, in primis, ha | 


catalizzato le attenzioni: an- 
che se qualcuno aveva storto 
il naso per la sua statura, tutti 
sono rimasti poi oltremodo 
soddisfatti: gran tiro dalla 
media e lunga distanza, entra- 
ta fulminea, regia autoritaria, 
visione di gioco e buona dife- 
sa ne fanno un grande cesti- 
sta. Ha impressionato anche 
Oeser, deciso, motivato, sgu- 


sciante, e poi Marco Ban, cec- 
chino implacabile che ha tra- 
scinato la discoteca la Bora 
(cioè lo Jadran) alla vittoria, e 
ancora Bubnic, mano torrida 
e Tonut Cassio, Scolini e i 
giovani Bobicchio e Rauber. 

Nel Pelos, DIf, Alabarda e 
Servolana hanno ingaggiato 
una splendida lotta a tre e 
vanno tutte promosse. L'Ala- 
barda ha anche rivelato una 
promessa: Sterle. 

Neppure il tempo per tirare 
il fiato e si ricomincia: oggi, 
lunedì, partono i tornei Tradi- 
tional e Vecchiet. Domani e 
dopodomani basket femmini- 
le internazionale con il trofeo 
Mimosa. Servola ti stordisce 
di basket. 

Silvio Maranzana 


HI COSTA — La Lega basket 
ha informato il presidente fe- 


derale di voler deferire il Cid-' 


neo Brescia e il suo presidente 
agli organi disciplinari per le 
affermazioni fatte in un recen- 
te comunicato. La Lega ha 
confermato che il nulla osta 
per il giocatore Ario Costa è 
stato rilasciato alla Reyer, 


A PORTO SAN GIORGIO 


Urss 94 


Naz. militare 92 


PORTO SAN GIORGIO — 
Ottima partita contro l’Unio: 
ne Sovietica ‘della nazionale 
Militare italiana che ha con- 
dotto la gara per quasi tutto 
l’arco dell'incontro e che all’i- 
nizio della ripresa era ancora 
avanti di dieci punti. Poi è 
stato un alternarsi emozio- 
nante ed alla fine il fischio di 
chiusura ha trillato su un tiro 
di Castellano che ha battuto 
sul ferro senza entrare nel ca- 
nestro. Così i sovietici hanno 
prevalso di due punti. 


Urss: Fremin 10, Eden 4, 
Tarakanov, Sabonis, Lopatov 
8, Derugin 18, Walters, Tka- 
chenko, 10, Mychkin 18, Yo- 
vatkha 6, Belostenniy 14, Gri- 
chaev 6. Nazionale militare 
italiana: Cordella 7, Fantin 8, 
Castellano 10, Ferro 4, Gelso- 
mini 6, Grattoni 12, Lorenzon 
13, Magnifico 18, Gallinari 8, 
Innocentin 6. N.e.: Colombo e 
Sonaglia. 


| 


suo impegno, che non sarà 
poco. Cecchetti lo ritengo un 
ragazzo di sicuro avvenire e 
così anche Vazzoler. Sono 
contento per Turel che ha tro- 
vato una sua collocazione e 
che finalmente potrà giocare 
di più di quanto non poteva 
fare qui, dove era chiuso da 
Ardessi e Valentinsig». 
Facendo un riepilogo per 
ruoli, la San Benedetto potrà 
contare su un parco estrema- 
mente vasto nel settore guar- 
die dove oltre ad Ardessi, Va- 
lentinsig, Biaggi e Vazzoler, 
potranno ruotare, in caso di 
necessità, anche i «futuribili» 
Nobile, Bullara e Di Prampe- 
ro. Il settore ali e pivot farà 
perno su Jones, Mayfield, Sfi- 
ligoi e Cecchetti, con Bianco e 
Gurtner in qualità di rincalzi. 
Giancarlo Bulfoni 


A COLLOQUIO CON IL VICEPRESIDENTE DELLA BIC SILVIO COSULICH 


«Il fenomeno del gigantismo 
è una minaccia per Trieste» 


Abbronzatissimo e sorri- 
dente, sereno e disteso, Silvio 
Cosulich pare abbia tratto 
giovamento dall’essere stato 
sollevato dagli onori ed oneri 
che competono alla poltrona 
presidenziale di via Lazzaret- 
to Vecchio. L’elegante fair 
play di'tipica matrice anglo- 
sassone che lo contraddistin- 
gue maschera perfettamente 
la delusione che certo. deve 
aver provato per la mancata 
riconferma della sua preside- 
Za che pareva scontata dopo 
la promozione. 

«E stato normale avvicen- 
damento — afferma ribaden- 
do le versioni ufficiali — come 
usiamo nella nostra società» 
ma più inlà, quando aggiunge 
«ed è giusto che sia stato 
eletto presidente Saporito, 
lex presidente onorario, in 
modo da garantire massima 


coesione ed amalgama», non 
può non lasciar supporre che 
il cambio della guardia sia 
stata operazione tutt’altro 
che indolore. 

Anche della vicenda De Si- 
sti-Lombardi, quella la cui in- 
tempestiva gestione sembra 
gli sia costata la poltrona pre- 
sidenziale, Cosulich parla con 
sereno distacco: «Dopo tanti 
anni di proficua collaborazio- 
ne — dice — era necessario, 
sia per l’allenatore che per la 
società, voltare pagina, cerca- 
re stimoli diversi, evitare il 
rischio di fossilizzarsi» ma su- 
bito aggiunge «certo che se 
Lombardì ci avesse dichiara- 
to la sua decisione alcune set- 
timane prima sarebbe stato 
‘perfetto; purtroppo così nonè 
stato e non aggiungo altro» 
conclude emblematicamente. 

Il colloquio. con. Cosulich 


non è casuale. Al termine del. 


î la campagna trasferimenti 


abbiamo voluto sondare tra- 
mite suo gli orientamenti — 
apparsi peraltro già abba- 
stanza chiari — verso cui è 
indirizzata la Pallacanestro 
"Trieste; tramite suo, perché è 
stato sotto la sua opera me- 
diatrice che appena un anno 
fa la società ha compiuto un 
grosso sforzo finanziario per 
‘rafforzare la squadra mentre 
ora già sembra imboccare una 
direzione diversa, se non op- 
posta. Prima però ci accertia- 
Mo dell’impegno di Cosulich, 
gli chiediamo cioè se il cam- 
bio della guardia significa an- 
che nel suo caso, come quasi 
sempre accade, un progressi- 
vo distacco dalle sorti della 
società. 

«Nemmeno iper sogno — 
rassicura — il mio impegno 


MASSIMO MANGANO HA FIDUCIA IN UN'ESPLOSIONE DELLA NUOVA SQUADRA 


Il pubblico tornerà al «Carnera» 
per applaudire i cestisti udinesi 


UDINE — È tutta nuova la 
squadra udinese che affronte- 
Tà il prossimo campionato di 
A2 di pallacanestro. Non si 
chiamerà più Tropic, in quan- 
to il contratto pubblicitario 
con l’azienda di Moimacco, 
scaduto il 30 giugno, non è 
stato rinnovato; inoltre ben 
nove decimi della squadra so- 
no stati cambiati, come pure 
l'allenatore, 

Massimo Mangano, prove- 
niente da Mestre dopo avere 
mantenuto in Al la Jesus, 
potrà contare nella prossima 
stagione su Fabio Fossati (31 
anni, 184 centimetri d’altezza, 
play-maker, acquistato defi- 
nitivamente dal Cidneo per 70 
milioni di lire), Marco Lam- 
perti (20 anni, 190 centimetri, 
play-maker, concesso in pre- 
stito biennale dal Billy per 25 
milioni), Roberto Ritossa (23 
anni, 196 centimetri, guardia, 
acquistato definitivamente 
dalla Bic per 270 milioni), 
Achille Milani (20 anni, 196 
centimetri, guardia, acquista- 
to definitivamente dal Castel- 
franco Veneto per 100 milio- 
ni), Ronnie Valentine (24 anni, 
due metri, ala, nuovo stranie- 
ro proveniente dagli Usa), 
Giovanni Palù (19 anni, due 
metri, ala, acquistato definiti- 
vamente dal Lavoratore di 
Udine per 10 milioni), James 
Hardy (26 anni, 204 centime- 
tri, pivot, nuovo straniero pro- 
veniente dall’Utah Jazz, squa- 
dra con la quale ha disputato 
l’ultimo campionato america- 
no del Nba); Tonino Fuss (21 
anni, 218 centimetri, pivot, ri- 
torna dal prestito al Reggio 
Emilia), Riccardo Caneva (20 
anni, due metri, ala-pivot con- 
cesso in prestito biennale dal- 
la Cagiva per 25 milioni) e 
Tiziano Lorenzon (19 anni, 202 
centimetri, pivot, confer- 
mato), 

Sono stati ceduti Giampie- 
ro Savio all’Honky (475 milio- 
ni), Carlo Fabbricatore alla 
Bic (130 milioni), Egidio Delle 
Vedove al Banco Roma (in 


' comproprietà, 80 milioni). 


Oggi questi giocatori si riu- 
hiranno alle 18 nella sede del- 
l'Associazione pallacanestro 
udinese e domani comince- 
ranno ad allenarsi; il ritiro si 
svolgerà a Pelos di Cadore dal 
30 luglio al 14 agosto. 

In merito allo sponsor, an- 
cora nessuna novità. 

Con Massimo Mangano par- 
liamo di questa che si può 
benissimo definire «rivoluzio- 


FEMMINILE: LE TRIESTINE IN PREPARAZIONE PER IL TROFEO MIMOSA 


Alabarda: se non arriva lo sponsor 
Tamara Vecchiet dovrà essere ceduta 
—ETera YeccCiiel dovra essere ceduta 


Il basket mercato maschile 
ha già chiuso i battenti ma la 
campagna di rafforzamento 
delle squadre femminili è 
ancora aperta. La provincia di 
Trieste, si sa, vanta ben tre 
formazioni di buon livello — 
Alabarda e Gefidi in A-2, In- 
terclub Muggia in B — ed 
abbiamo cercato di fare il 
punto circa la campagna ac- 
quisti-cessioni condotta fino- 
ra da loro. 

L’Alabarda è ancora alla 
ricerca di uno sponsor. La so- 
cietà doveva ricevere in setti- 
mana delle risposte da parte 


| di alcune ditte ma purtroppo 


anche questi abboccamenti 
hanno avuto esito negativo. 
La squadra deve assoluta- 
mente trovare una cinquanti- 
na di milioni, necessari per 
coprire le spese di un campio- 
nato che prevede delle trasfer- 
te piuttosto lunghe. Il presi 
dente Simoncelli, molto ama- 
Teggiato, ci ha detto: «Mi. di- 
spiace dover constatare che 
nessuno si sia fatto avanti. In 
fin dei conti, il torneo di A-2 


interessa tutta l’area del Nord 
Italia e pertanto chi volesse 
legarsi a noi vedrebbe il pro- 
prio nome reclamizzato anche 
fuori regione... 

Se non dovesse arrivare l’a- 
gognato sponsor nei prossimi 
giorni, la società si vedrà 
costretta a cedere il pezzo da 
novanta Tamara Vecchiet, ri- 
schiesta da numerose compa- 
gini. Per quantò concerne l’or- 
mai imminente) «Trofeo Mi- 
mosa», l’Alabarda vi prenderà 
parte con tutteile titolari della 
passata stagione, fatta ecce- 
zione per la Vecchiet che ac- 
cusa dei dolori alla schiena. 

La Gefidi, dopo aver conclu- 
so l’acquisto delle giocatrici 
del week-end Chiarbola Huez 
e Gobbato, si sta guardando 
attorno nella speranza di 
piazzare qualche altro colpo 
sul mercato. I dirigenti hanno 
smentito categoricamente la 
voce secondo la'quale Serena 
‘Bontempi era prossima a ve- 
stire i colori biancocelesti. 
Probabilmente la squadra di 
via Ginnastica affronterà il 


«Trofeo Mimosa» priva di al- 
cune titolari impegnate sul 
fronte scolastico ma non si 
possono ‘escludere eventuali 
rinforzi dell’ultima ora, 

Anche a Muggia non si regi- 
strano grosse novità per quel 
che riguarda la campagna ac- 
quisti. L’Interclub ha respinto 
le richieste dello scudettato 
Zolu Vicenza (forse lo vedre- 
mo in agosto in un quadran- 
golare a Muggia) perla Bessi e 
la Donadel e si augura di po- 
ter schierare nel prossimo 
campionato la Riccardi. Co- 
munque tutti i discorsi relati 
vi a mercato e sponsor sono 
Timandati alla prossima setti- 
‘mana: infatti mercoledì si riu- 
nirà l'assemblea da cui uscirà 
il nuovo consiglio direttivo e 
soltanto allora si potranno 
‘prendere delle decisioni; Il so- 
dalizio muggesano, molto im- 
pegnato nell’attività giovani- 
le, si basa principalmente sul- 
l'entusiasmo dei propri diri- 
genti. 


Roberto Degrassi 


ne» dei ranghi. < 

— Ci parli di questa nuova 
Apu. 

«Penso che sia una squadra 
capace di offrire uno spettaco- 
lo più che buono. Per fare 
TYiempire il palasport bisogna 
dare al pubblico emozioni, un 
gioco tecnicamente e agoni- 
Ssticamente valido, frizzante e 
appassionante. Questi gioca- 
tori lo possono garantire». 

— In poche parole, ce li può 
definire tutti e dieci? 

«Hardy è una stella dell’N- 
ba statunitense e basta que- 
sto per dire che è un fuoriclas- 
se, forse uno dei migliori in 
linea teorica del prossimo 
campionato di A1 e A2. Otti- 
mo saltatore, rimbalzista e ti- 
ratore molto buono, sfoggia 
una classe magnifica. Valenti- 
ne è molto tecnico e ha alcuni 
guizzi capaci di fare saltare in 
piedi qualsiasi platea; anche 


lui è un buon rimbalzista e 
tiratore. Ritossa è stato un 
pilastro dell’ex squadra di 
Lombardi e nel ruolo di guar- 
dia sostituirà Giampiero 
Savio: è un segno dell’ampia 
fiducia che riponiamo in lui. 
Fossati è l’uomo guida, dicia- 
mo il «Causio» di questa Apu. 
Lamperti. rappresenta una 
promessa del basket naziona- 
le, insieme a Caneva: ecco, 
sono contento che li abbiano 
affidati a me in prestito per 
farli crescere bene, È una sod- 
disfazione personale che mi 
inorgoglisce, dopo quella avu- 
ta con Colombo a Mestre. An- 
che in Milani ho visto un gio- 
catore dal futuro prometten- 
te. E ben piazzato nel fisico e 
non gli manca lo stile. Speria- 
mo di riuscire a plasmarlo 
bene». 

«Tonino Fuss— prosegue — 
rappresenta un gradito ritor- 


no a Udine; adesso si sta alle- 
nando negli Stati Uniti col 
grande pivot Billy Walton: 
penso che riuscirà a disputare 
un buon campionato, in quan- 
to al ritorno da Reggio Emilia 
l'ho trovato. maturato. Gio- 
vanni Palù è un’udinese che 
dopo uni campionato al Sud 
giocherà con noi; diciamo che 
possiede ottime capacità, 

— Infine Lorenzon, colui che 
non avete ceduto alla Scavo- 
linî per l'ottima cifra di 650 
milioni di lire... 

«Sarà un punto di forza fon- 
damentale dell’Apu. Non è 
stato ceduto perché il merca- 
to non offriva alcun pivot ita- 
liano a un prezzo ragionevole 
che lo potesse sostituire», 

Il direttore sportivo cerche- 
Tà di piazzare adesso Otello 
Savio (che ha rifiutato Mestre, 


Antonello Capone 


‘IL TITOLO TRICOLORE CONQUISTATO A CASTROCARO 


Le ragazzine dell'Under 


campionesse «propaganda» 


La formazione del G.S. St. John Under di 
d’Italia per la categoria Propaganda. Da sinistra; 1 
Francesco, Sabrina Scarpellini, Barbara Posar, 
Grahor, Aurora Bonomo (cap.), Valnea Ierich, 


Nella foto mancano Marina Hudler e Michela Zaves 


Trieste torna ad essere tri- 
colore nel basket. Lo scudetto 
di campionesse d’Italia perla 
categoria «Propaganda» fem- 
Minile, lo hanno infatti con- 
quistato un paio di sere fa a 
Castrocaro le giovanissime 
ragazze (nate negli anni ’69 e 


170) del Gruppo sportivo St. 


John Under. Al fischio finale 
della partita con il Pesaro, 
vinta largamente per 51 a 35, 
le atlete in campo, i dirigenti e 
‘un folto gruppetto di parenti e 
‘amici sugli spalti hanno fatto 
festa per il coronamento di un 
sogno meraviglioso: aver por- 
tato dopo molti anni a Trieste 
un titolo italiano. 

È una vittoria che premia 
anzitutto tredici meravigliose 
Tagazze. Ne riportiamo qui i 
nomi con a fianco i punti com- 
plessivi segnati nelle cinque 
partite alle finali nazionali: 
Aurora Bonomo, la capitana 
(89), Federica Spolla (21), Val- 
nea Jerich (50), Cristina Mini 
(13), Paola Grahor (32), Katja 
Brandolin, Fulvia Bradassi 
(5), Sabrina Scarpellini (1), 
Cristina Specia (9), Barbara 
Posar, Marina Hudler, Miche- 
la Zaves, Dora De Francesco 
(60). E premia poi l’allenatore 
Levi, il presidente Pesel, l’ac- 
compagnatrice della squadra 
signora Bonomo, una società 
che, fondata il 10 ottobre ’80, 


non ha ancora due anni. 

La squadra triestina aveva 
vinto. nettamente, in prece- 
denza le fasi provinciale, re- 
gionale e interregionale. In 
quella nazionale ha battuto, 
nel girone all'italiana, il Die- 
talat-Parma per 70-40, il Mes- 
sina per 81 a 66 dopo un tem- 
po supplementare e il Pesaro 
per 57 a 55. In semifinale ha 
piegato il Geas per 63 a 57 e 
nella finalissima, come detto, 


Torna in agosto 
il «Riviera di Muggia» 


Russignan junior e senior, 
con l’aiuto dell’Internazionale 
di Muggia, hanno organizzato 
anche per quest'anno il tor- 
neo maschile di basket «Ri- 
Viera di Muggia, manifestazio- 
ne di grande richiamo sia per 
la data in cui si svolge (17 e 18 
agosto) sia per il nome delle 
squadre partecipanti. Saran- 
no presenti infatti oltre alla 
Pallacanestro Trieste Bic, l’O- 
limpia di Lubiana. la forma: 
zione del Principato di Mona- 
co e la Carrera di Venezia. La 
formula del torneo prevede 
due incontri nella prima gior- 
nata; nella seconda squadre 
vincenti si incontreranno per 
il primo posto, le perdenti per 
il terzo, 


pallacanestro laureatasi a Castrocaro campione 
‘allenatore Giuseppe Levi, Dora De 
Cristina Specia, Fulvia Bradassi, Paola 
Cristina Mimi, Katya Brandolin, Federica Polla. 


(Italfoto) 


il Pesaro per 51 a 35. Il mo- 
mento realmente più difficile 
è stata la partita con il Messi- 


f na allorché le triestine, a 50 


secondi dalla fine erano sotto 
di 6 punti. Con incredibile 
prova d'orgoglio sono però 
riuscite a rimontare, a termi- 
nare il tempo regolamentare 
in parità e a dilagare poi in 
quello supplementare. 

Sempre a Castrocaro però 
l’Under ha conquistato ‘una 
altro titolo italiano, quello del 
torneo sperimentale «tre con- 
tro tre», uno scudetto meno 
blasonato, ma non per questo 
1neno prestigioso. Alle’ finali 
nazionali la formazione giulia- 
na ha vinto tutte sette le par- 
tite, compresa quella più diffi- 
cile con il Torino. Si sono così 
laureate campionesse italiane 
Alessandra Pertichino, Ros- 
sana Crucitti, Daniela Sergi e 
Gabriella Pertichino, con l’al- 
lenatore Ezio Odinal. 

Vicecampioni italiani inve- 
‘ce sempre nel torneo «tre con- 
tro tre», stavolta maschile, i 
ragazzi della Servolana. La 
formazione giallorossa (Valli- 
Persico-Catalanotti, riserva: 
Rasman) è riuscita anche nel- 
la grossa impresa di battere il 
grande Billy ed la dovuto 
piegarsi solo alla Scavolini, 
campione d’Italia. 


Ss. M. 


continua come prima, se non 
ancora più intenso, anche se 
al momento, per fortuna, mi 
sento alleggerito». 

— Come mai la società, al 
momento del suo ritorno in 
A1, invece di rinforzarsi sul 
mercato ha optato per una 
politica di rientro dell’esposi- 
zione? Come si è formato que- 
sto passivo? 

«Per quanto riguarda la si- 
tuazione economica non certo 
brillante della nostra società, 
alla sorpresa di molti rispon- 
do: siamo partiti sei, sette 
anni fa grazie agli sforzi di 
alcuni volonterosi e siamo 
sempre cresciuti rinforzando- 
ci costantemente con l'acqui- 
sizione di buoni giocatori e 
praticamente non vendendo 
mai alcuno, In più, i costi di 
gestione in questo periodo so: 
no cresciuti enormemente; 
certo non proporzionalmente 
‘alle entrate. E ovvio, a questo 
punto, che, pur godendo di 
ottimi incassi e di sponsoriz- 
zazioni medie le gestioni sia- 
no state sempre chiuse in pas: 
sivo. Un ‘accumulo che deve 
essere arrestato per non cor- 
rere il rischio di un soffoca- 
mento mortale». 

— Però ci sono società che 
sembrano non avvertire que- 
sti problemi... 

«Certo. Il perché è di sem- 
plicissima intuizione. O sono 
club che si reggono su un 
grosso vivaio, capace di pro- 
durre giocatori che al mercato 
fanno fruttare centinaia di mi- 
lioni o dispongono di uno 
sponsor che si trasforma in 
benefattore al di là del sempli- 
ce rapporto cominerciale di 
convenienza tra il produttore 
e il veicolo del suo matchio, o 
dispongono di un presidente 
che si può permettere di cava- 
re di tasca dei miliardi; alcuni 
club si possono avvalere addi- 
rittura di tutte e tre queste 
componenti. Personaggi seri, 
onesti, così profondamente 
sportivi ed in grado di scucire 
tutti questi soldi a Trieste 
però devono ancora nascere». 

— E allora? Qual è il futuro 
per il basket triestino? 

«Personalmente sono molto 
preoccupato: per Trieste ed il 
basket di serie A in genere, 
che rischia di essere travolto 
da un pericoloso fenomeno di 
gigantismo. Noi abbiamo due 
possibilità per uscire dalla 
Spirale. Il primo elemento di 
speranza è di poter disporre di 
un pubblico fantastico che 
sempre ci ha incoraggiato 4 
fare dei sacrifici in termini di 
allestimento di squadre com- 
petitive perché sapevamo.che 
poi ci avrebbe sostenuto, ripa- 
gato in termini di supporto 
concreto. Il secondo è una 
prospettiva di lavoro. È quel: 
la indirizzata alla valorizza- 
zione dei giovani, nel rispetto 
della più radicata tradizione 
triestina di Trieste culla di 
campioni, di valida gente di 
sport. Una via ispirata. cioé 
all’autarchia, in modo: da por-. 
ci in una veste attiva, produt- 
tiva, nel contesto nazionale e 
non in quella passiva di pigro 
acquirente. Su questa strada 
siamo già avviati se si consi- 
dera che i nostri acquisti, 
Fabbricatore a parte, li abbia- 
mo fatti sul mercato triestino, 
‘prelevando i giovani più pro- 
mettenti dalle società minori, 
per lanciarli ai massimi livelli. 
Parlo dei vari Bobicchio, Ago- 
stinis, Zarotti. Cenadarelli, 
che intendiamo affiancare al 
già nostro Floridan», 

— Vi hanno accusato di ven- 
dere abbonamenti a scatola 
chiusa... 

<A Bologna, a Pesaro ven- 
devano in abbonamento il pa- 
lazzetto al completo anche 
quando le squadre non.erano 
certo da prime posizioni come 
lo sono da alcuni anni. È que- 
stione di mentalità cestistica: 
se uno ama questo sport co- 
munque va a vederlo, altri- 
menti è meglio che rimanga a 
casa. 

— Non le pare che la squa- 
dra sia un po’ carente nei 
cambi per affrontare con 
tranquillità un campionato 
da Al? È 

«Sì, nelle seconde linee 


«manchiamo un po’ di espe- 


rienza. Però, bisogna tenere 
presente che, a parte i soliti 
cinque o sei mostri sacri, quel- 
li che lottano per lo scudetto, 
gran parte delle altre squadre 
con cui lotteremo per non re- 
trocedere non sono in condi- 
zioni migliori delle nostre. 
Con quanti atleti hanno gio- 
cato l’altr'anno Rieti, Latte 
Sole, Jesus Mestre, tutte 
squadre che si sono tranquil- 
lamente salvate?». 

Con questo esempio, che 
dovrebbe far svanire le ap- 
prensioni sull’immediato fu- 
turo, e con il ribadire che nelle 
attenzioni ai giovani, al vi- 
vaio, la Pallacanestro Trieste 
ha le prospettive di salvezza a” 
medio e lungo termine, Cosu- 
lich delinea la nuova politica 
di via Lazzaretto Vecchio; riu- 
scità a dare le soddisfazioni 
che finora i tifosi della Palla- 
canestro Trieste hanno avu- 
to? Speriamo di sì, perché 
sarebbero, ottenute in questo 
modo, le soddisfazioni più 
belle, 

Piero Trebiciani 
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IL PICCOLO 


TRAGICO BILANCIO SUL DIRETTO DORTMUND-FRANCOFORTE-MILANO-RIMINI 


Zurigo: due treni si incastrano 


Sei le vittime (tre sono italiani 


Per l'impatto di un merci sei vagoni si sono ribaltati - Una settantina i feriti - Soccorsi difficili 


Zurigo —I soccorsi dopo la sciagura fra i treni ribaltati 


(T'elefoto Ap) 


OFFENSIVE IN CORSO CONTRO I GUERRIGLIERI 


Nel Salvador i governativi 
riconquistano alcuni centri 


Riaperte le strade che portano ad otto cittadine nel Nord-Est del paese 


SAN SALVADOR — L’eser- 
cito ha riaperto al traffico le 
strade che conducono verso 
otto cittadine nel Nord-Est 
del-Salvador che erano rima- 
ste isolate negli ultimi due 
mesi a causa dell'attività dei 
guerriglieri di sinistra. In par- 
ticolare, il genio militare ha 
ripristinato la funzionalità 
viaria, costruendo un ponte di 
barche in sostituzione tempo- 
ranea di un ponte che era 
stato distrutto da cariche 
esplosive sistemate sotto gli 
archi dai guerriglieri. 

Convogli della Croce.rossa. 
hanno così potuto distribuire 
viveri e medicinali ad una po- 
polazione di circa 25 mila per- 
sone residenti nella zona che 
era rimasta isolata. 

La guerriglia, che si com- 
batte contro le forze governa- 
tive equipaggiate dagli Stati 
Uniti, aveva distrutto il ponte 
sul fiume Torola nel marzo 
scorso. Si tratta dell'unico 
ponte che unisce le due spon- 
de del fiume. Prima delle 
piogge di primavera, che ave- 
vano aumentato il livello del- 
l’acqua, era possibile guadare 
in qualche punto il fiume, ma 
in seguito la popolazione era 
rimasta isolata dal resto del 
paese, 

I genieri dell’esercito aveva- 
no dato l’avvio ai lavori di 
costruzione del pc ate tempo- 
raneo sulla scia dell'offensiva 
governativa contro i ribelli 
nella provincia di Morazan. 

Queste notizie sono state 
fornite da un portavoce della 
Croce rossa che ha chiesto di 
mantenere l’incognito. 

Nella cittadina di Perquin, 
occupata dai guerriglieri per 
18 giorni in giugno, le squadre 
della Croce rossa dicono di 
non aver trovato molto di 
cambiato. I cinquemila abi- 
tanti del centro non hanno 
abbandonato le loro case, 

La radio dei guerriglieri 
aveva annunciato che Per- 
quin era stata bombardata 
dall'esercito durante l’occu- 


pazione ribelle, ma i portavo-: 


ce non hanno fornito partico- 
lari di eventuali danni alle 
strutture cittadine, 


E in corso un'offensiva del- 
l’esercito anche nella provin- 
cia di Chaletenango, a Ovest 
di Morazan. I soldati hanno 
raggiunto le città di El Carri- 
zal e di Ojos de Agua, occupa- 
te dai ribelli il 28 giugno scor- 
so. Un ufficiale dell’esercito 
ha detto che la riconquista di 
queste due cittadine è avve- 
nuta senza comba‘timento. 


IN INGHILTERRA 
Finito 
lo sciopero 


dei ferrovieri 


LONDRA Losciopero dei 
macchinisti che per due setti- 
mane aveva sconvolto il traffi- 
co ferroviario in Gran Breta- 
gna è terminato alla mezza- 
notte ‘di ieri. 


In un altro punto del paese, 
un centinaio di guerriglieri ha 
provocato il deragliamento di 
un treno merci, I soldati di 
scorta al convoglio hanno im- 
‘pegnato battaglia con i ribelli, 


Due pattuglie dell'esercito 
honduregno hanno ingaggia- 
to per sbaglio un conflitto a 
fuoco lungo la frontiera hon- 
duregna, e nove soldati e una 
guida civile sono rimasti ucci- 
si. Lo hanno comunicato le 
autorità militari. La sparato- 
ria è cominciata quando una 
battuglia ha sconfinato nel 
territorio dell’altra. 


L’esercito honduregno ha 
distaccato tremila uomini 
lungo la. frontiera hondure- 
gna, per respingere i guerri- 
glieri salvadoregni che tentas- 
sero di passarla per sfuggire 
alle forze governative salva- 
doregne. 


ZURIGO — Sei morti e una 
settantina di feriti. Questo il 
tragico bilancio della sciagu- 
ta ferroviaria avvenuta in 
Svizzera, nella notte tra saba- 
to e domenica, a causa della 
collisione fra il diretto Dort- 
mund - Francoforte — Milano 
— Rimini e un convoglio merci 
che proveniva dall'Italia e di: 
retto nella Repubblica federa- 
le tedesca. Tre delle vittime — 
dalle prime notizie — sono 
italiani e numerosi sarebbero 
anche i feriti tra i nostri con- 
nazionali. 

Per quanto riguarda la di- 
namica della sciagura, è stato 
accertato che — incrociandosi 
—i due treni hanno prosegui- 
to per un certo tempo la corsa 
su binari paralleli, finché, a 
uno scambio, il merci si è 
incuneato nel treno passegge- 
ri. Sei vagoni, così, sono dera- 
Gliati e si sono rovesciati. 

Il villaggio di Othmarsin- 
gen, dove è avvenuto l’inci- 
dente, si trova a 25 chilometri 
da Zurigo. A bordo dell’e- 
spresso vi erano 544 persone: 
di queste, 466 sono state poi 
trasferite su un altro treno 
diretto verso l’Italia. 

Si è trattato di uno dei più 
gravi incidenti ferroviari av- 
venuti in Svizzera negli ultimi 
‘anni. Nel 1974 tre persone mo- 
rirono a causa del deraglia- 
mento dello «Hispania Ex- 
press»; nel febbraio 1976 sette 
persone morirono e 53 furono 
ferite in uno scontro; nello 
stesso anno il deragliamento 
del «Riviera Express» fece 
cinque morti e 21 feriti; nel 
1980 due persone morirono e 
molte rimasero ferite in uno 
scontro, presso Berna. 


Per le squadre di soccorso 
non è stato facile raggiungere 
il luogo della ‘catastrofe. Unu 
fitta vegetazione da unlato, e 
un treno di container in sosta 
dall’altro, hanno reso difficile 
in un primo tempo l’accesso 
ai sei vagoni usciti dai binari e 
capovolti. La polizia del can- 
tone di Argovia ha dovuto 
istituire numerosi posti di 
blocco: molti abitanti delle 
vicinanze, infatti, hanno inop- 
portunamente cambiato la 
meta della loro gita domeni- 
cale, recandosi sul posto e 
ostacolando così'l’opera di 
SOCCOrso. 


Alle 14.25 di ieri, quel che 
restava del treno internazio- 
nale «295» Dortmund- 
Francoforte-Basilea è giunto 
alla stazione di Milano-: 
Centrale. Un numero ridotto 
di carozze e quasi sette ore di 
ritardo sull’orario normale, 
che prevedeva l’arrivo alle 
"7.40: queste le. conseguenze 
immediatamente avvertibili, 


UN PROGETTO DI LEGGE NE PREVEDE L'ABOLIZIONE PARZIALE 


Neanche la Svizzera garantirà 


un assoluto segreto bancario? 


ZURIGO — I banchieri sviz- 
zeri stanno passando notti in- 
sonni dopo che un giornale 


finanziario ha pubblicato la | 


bozza di un progetto governa- 
tivo che prevede l'abolizione 
parziale in Svizzera del segre- 
to bancario, 

Fino ad oggi gli impiegati di 
banca erano tenuti al più 
assoluto riserbo sui conti dei 
loro clienti, e qualsiasi infor- 
mazione data a qualunque ti- 
tolo ad un estraneo, fosse an- 
che un magistrato o un poli- 
ziotto, era considerata un cri- 
mine grave. La pena prevista 
è di una multa di 50 mila 
franchi (oltre 25 milioni di lire) 
Oppure sei mesi di prigione. 

Ora, sotto la pressione di 
alcuni gruppi politici, pare 


ALMENO SETTE MORTI, DICE LA POLIZIA 
Bisca a Soho devastata 


da una duplice esplosione 


LONDRA — Si teme che 
almeno sette persone siano 
morte in due esplosioni, se- 
guite da un incendio, che han- 
no devastato alle prime ore di 


ieri nel centro di Londra un' 


locale da gioco cinese. 

La prima esplosione, provo- 
cata stando alle prime risul- 
tanze da un ordigno incendia- 
rio, ha devastato il locale, sito 
nel sottosuolo di un edificio di 
Gerrard street nella zona ci- 
nese: di Soho, dopo che la 
polizia era stata chiamata per 
sedare una rissa. 

Due poliziotti sono stati 
gravemente feriti e un vigile 
del fuoco ha riportato ferite 
‘meno gravi, allorquando una 
seconda esplosione ha squas- 
sato i locali già in fiamme, 

Un portavoce della polizia 
ha dichiarato che un medico, 
accorso sul luogo, ha estratto 
dal locale un uomo morente, 
‘un. cinese; ha aggiunto il por- 


tavoce: «E sulla base delle sue 
dichiarazioni che riteniamo 
siano morte sette persone. Pe- 
tò potrebbero esserci altri 
cadaveri li dentro»/ 

La polizia ritiene che le 
esplosioni siano la conseguen- 
za di una lotta fra due società 
segrete rivali, 


NESSUNA VITTIMA 
Israele: salta 


un deposito 


HA [ICI e 
di munizioni 

TEL AVIV— Un deposito di 
munizioni israeliano situato 
nei pressi del lago di Tiberia- 
de è esploso ieri per cause 
accidentali. Il magazzino si 
trova all'incrocio «Golani», 29 
km a Ovest di Tiberiade. 

Nessuna persona è rimasta 
ferita: alcune hanno solo sof- 
ferto per un forte «shock». 


/ 


che il governo confederale sia 
deciso a preparare entro l’e- 
state un progetto di legge da 
sottoporre in autunno al Par- 
lamento e che dovrebbe por- 
tare ad un referendum sul se- 
greto in base ad una proposta 
dei socialisti. Secondo il pro- 
getto governativo, gli ispetto- 
ri svizzeri delle tasse e anche 
gli ispettori fiscali stranieri 
che sospettino evasioni fiscali 
o frodi dovrebbero essere au- 
torizzati ad ottenere informa- 
zioni sui conti delle persone o 
società sospette. Una legge, 
quindi che porrebbe fine ad 
un regime. 

Per tale sistema, quindi, 
questa legge sarebbe un colpo 
quasi mortale. Il portavoce 
dell’associazione bancaria 
svizzera, Jean Paul Chapuis, 
spiegando alla stampa il per- 
ché dell'opposizione dei ban; 
chieri alla legge, ha concluso 
affermando: «Se dovesse pas- 
sare il progetto legislativo del 
governo, tutti gli agenti finan- 
ziari esteri che operano sul 
nostro mercato si convince- 
rebbero che in qualsiasi mo- 
‘mento non importa quale im- 
piegato di banca potrebbe es- 
‘sere in grado di fornire notizie 
riservate sui clienti e, in altre 
parole, di'fare la spia magari a 
pagamento», 

La Banca centrale elvetica, 
invece, vede con un certo fa- 
vore alcune delle proposte 
che il governo sta varando in 
‘materia, e delle quali per ora 
si conoscono solo indiscrezio- 
ni. Già nel 1977 la Banca 
nazionale era riuscita infatti 
ad aprire una breccia nel mu- 
ro del segreto bancario, obbli- 
gando le banche private a for- 
nire notizie (che però rimane- 
vano segrete) sui cosidetti 
conti numerati, 

‘Successivamente era riusci- 
ta a concludere un accordo 
per controllare i conti e l’iden- 
tità dei nuovi clienti, ed infine 
Il mese scorso aveva ottenuto 
di controllare direttamente 


qualsiasi transazione finan- 
ziaria che superasse i 500 mila 
franchi (250 milioni di lire cir- 
ca). 


IN COLOMBIA 


Operazione 
recupero tesoro 


sommerso 


LONDRA — Un'operazione 
segreta per il recupero del 
prezioso carico in oro e sme- 
raldi (per un valore di oltre 
settemila miliardi di lire) del 
galeone spagnolo «San José», 
affondato dagli inglesi il 28 
maggio 1708 al largo del porto 
colombiano di Cartagena, sa- 
rebbe in corso di allestimento 
nella vicina isola di Baru. 


sui marciapiedi della stazione 
milanese, di quanto era acca- 
duto la notte prima nei pressi 
di Othmarsingen. 
Sui volti dei passeggeri i segni 
della stanchezza e della ten- 
sione e qualche piccola trac- 
cia dell’incidente. Cinque 0 
sei viaggiatori con un piccolo 
cerotto in fronte, un altro paio 
con un braccio fasciato per le 
ferite, una donna che, per l’e- 
mozione, è scoppiata in sin- 
ghiozzi non appena messo 
piede a terra, 

In nessuno di coloro che 
avevano vissuto da vicino la 


© sciagura c’era voglia di parla- 


re: solo qualche frase pronun- 
ciata nella fretta di cercare 
‘una coincidenza o di scappare 


‘ verso i parenti che attendeva- 


no al di là dei nuovi sbarra- 
menti automatici installati da 
alcuni giorni alla stazione. 


NAIROBI —.Il «Fronte de- 
mocratico di salvezza della 
Somalia», il movimento in lot- 
ta contro il regime del Presi- 
dente Siad Barre,-ha reso no- 
to che 220 soldati governativi 
sono stati uccisi nel corso di 
nuovi scontri avvenuti lungo 
la «Balet. Huen», un’impor- 
tante arteria che collega Mo- 
gadiscio alla regione dell’Oga- 
den. «Radio Kulmis», l’emit- 
tente del «Fronte democrati- 
co»h a aggiunto in una tra- 
smissione captata a Nairobi 
che i guerriglieri hanno ormai 
consolidato le loro posizioni 
lungo la «Balet Huen» e nelle 
regioni di Galgaduud e Hi- 
raan (lungo la frontiera tra 
Somalia ed Etiopia). 

In queste regioni, secondo 
quanto ha detto ancora l’e-. 
mittente, presto saranno' in- 
dette elezioni per formare «un 
governo che sia rappresenta- 


tivo del popolo». L'agenzia so- 
vietica «Tass» frattanto, in un 
dispaccio ricevuto a Nairobi, 
ha ammesso che Mosca forni- 
sce il proprio appoggio al 
«Fronte democratico di sal- 
vezza della Somalia», ma ha 
negato che soldati sovietici, 
cubani e tedesco-orientali sia- 
no coinvolti negli scontri. Af- 
fermazioni in questo senso so- 
no state fatte dalla Somalia, 
che sostiene che gli scontri 
nella zona di confine siano 
stati provocati dall’Etiopia, le 
cui truppe sarebbero appog- 
giate da piccole unità di ribel- 
li e da reparti stranieri. La 
Somalia per questo ha chiesto 
aiuti agli Usa. 

L’Etiopia invece afferma 
che a fronteggiarsi nella zona 
dei combattimenti sono solo 
truppe somale e unità dei 
guerriglieri del Fronte demo- 
cratico. n 


Nuovi attacchi da parte di 
forze etiopiche contro il terri- 
torio somalo sono stati an- 
nunciati ieri a Mogadiscio. 

L'agenzia ufficiale «Sonna» 
riferisce che unità etiopiche 
ieri mattina hanno attaccato 
una postazione somala nella 
città di Goldogob, aggiungen- 
do che «il nemico è stato scon- 
fitto ed è ora in fuga». 

Un comunicato del ministe- 
To della difesa somalo, citato 
dall'agenzia «Sonna» informa 
inoltre che le forze etiopiche 
hanno subita una sconfitta 
nella località di Burdinle, nel- 
la regione di Hiran. 

Frattanto i mezzi di infor- 
mazione del paese continua- 
no a sottolineare che l’inva- 
sione è opera di truppe etiopi- 
che coadiuvate da straniere». 

L’agenzia «Sonna» cita la 
testimonianza di un presunto 
giornalista belga, il quale 


DUE PESI E DUE MISURE NELLA REPRESSIONE IN UNIONE SOVIETICA 


In Urss sì alla marcia, ma intanto 
sono in carcere due pacifisti russi 


Condannati per «atti di teppismo»: così non potranno incontrare i colleghi occidentali 


MOSCA — Le autorita 
sovietiche hanno arrestato, 
‘processato e condannato a 15 
giorni di carcere due espo- 
nenti di un movimento pacifi-. 
sta indipendente sorto nel- 
l’Urss per promuovere un dia- 
logo tra Mosca e Washington. 
Lo hanno rivelato a Mosca 
fonti vicine al movimento, 
proprio mentre a Leningrado 
era în corso una dimostrazio- 
ne organizzata con il benepla- 
cito delle autorità sovietiche 
. da circa 200 pacifisti occiden- 
tali (in massima parte scandi- 
navi), a cui si è unito un 
centinaio di donne sovietiche. 

I due attivisti sovietici finiti 
în carcere sono Yuri Medved- 
kov, di 54 anni, e Yuri Khro- 
nopulo, di 47 anni. La polizia 
li aveva arrestati venerdì 
scorso mentre stavano per in- 
contrarsi con un gruppo di 
giornalisti -occidenteli. Il tri- 
bunale che liha processati ha 
inflitto loro la condanna per 
«atti di teppisino». 

La moglie di uno di essì, 
Olga Medvedkova, ha dichia- 
rato che il marito e il suo 
collega sono statì arrestati în 
modo da impedîre loro qual- 
siasi contatto con îl gruppo dî 
pacifisti occidentali attuàl- 
mente nell’Urss. Fonti vicine 
al «Gruppo per l’instaurazio- 
ne della fiducia tra Usa e 
Urss», di cui i due fanno par- 
te, hanno detto che altri atti- 
visti dell'organizzazione paci- 
fista sono stati ufficialmente 
invitati a porre termine alle 
loro attività. 

I pacifisti occidentali, nella 
manifestazione di Lenîngra- 
do, hanno intanto chiesto l’a- 
dozione di misure che portino 
all’eliminazione di tutti gli ar- 
senali nucleari. 

Gli attivisti occidentali, du- 
rante la loro permanenza nel- 
VUrss, visiteranno varie città 
tra cui Minsk, Smolensk e Mo- 
sca. Gli organi di informazio- 
ne sovietici hanno dato ampio 
risalto all’iniziativa. 

La «Pravda», organo uffi- 
ciale del Partito comunista, 
scrive nel suo numero di ieri 
che î dimostranti sono stati 
accolti «calorosamente» a Le- 
ningrado. Alcuni osservatori 
hanno affermato che le auto- 
rità sovietiche cercheranno di 
sfruttare questa Occasione 
per dimostrare la malafede di 
quanti affermano Che VUrss 
non ha mai voluto ospitare 
manifestazioni contro gli ar- 
mamenti nucleari, 


piano uno dei capi della manifestazione, l'insegnante norvegese Lars Rime 


PECHINO — La Cina ha 
lanciato un nuovo monito agli 
Stati Uniti a proposito dei 
rapporti tra Washington e 
Taiwan. Manifestando la più 
viva inquietudine delle auto- 
Tità di Pechino di fronte a 
certe dichiarazioni del nuovo 
segretario di Stato americano 
George Shultz, il «Quotidiano 
del Popolo» chiede a Wa- 
shington «una risposta seria» 
sul futuro dei rapporti cino- 

i americani, ed ha aggiunto che 
le relazioni tra i due paesi 
potrebbero essere «sabotate» 
se l'amministrazione Reagan 
cederà alle pressioni della 
«lobby» filo-Taiwan in seno al 
Congresso. 

n «Quotidiano del Popolo» 
passa poi a criticare diretta- 
mente uno dei principali 

| esponenti di questa «ivbby» il 


Leningrado — La marcia dei pacifisti occidentali consentita dalle autorità sovietiche. In primo 


(Telefoto Tass) 


LA CINA SUI RAPPORTI CON STATI UNITI E UNIONE SOVIETICA 


senatore Barry Goldwater. 
Durante il dibattito che ha 
preceduto la nomina di 
Shultz, alcune prese di posi- 
zione di Goldwater e dei suoi 
alleati hanno «rivelato la loro 
natura imperialista», ha scrit- 
to il «Quotidiano del Popolo». 

Durante questo dibattito il 
senatore Goldwater aveva 
chiesto chiarimenti al nuovo 
segretario di Stato sulla poli- 
tica che gli Stati Uniti adotte- 
ranno nei confronti della Cina 
nazionalista. Shultz aveva ri- 
sposta che intendeva racco- 
‘mandare a Reagan di conti- 
nuare a fornire armi a Taiwan. 
Il «Quotidiano del Popolo» 
afferma che pur sorpresi da 
queste dichiarazioni, i diri- 
genti cinesi attendono gli Sta- 
ti Uniti alla prova dei fatti. 

Anche per quanto riguarda 


Pechino critica Washington 
per la politica filo-Taiwan 


la normalizzazione dei rap- 
porti tra Cina e Unione Sovie- 
tica Pechino solleva delle ri- 
serve, affermando che fino a 
‘questo momento non sembra 
che Mosca voglia sinceramen- 
te migliorare le sue relazioni. 

È quanto si afferma nell’ul- 
timo numero del settimanale 
ufficiale in lingua inglese «Pe- 
king Review». Nell'articolo si 
sottolinea che tra i due paesi 
esistono ancora diversi punti 
di disaccordo. Il principale 
ostacolo ad un riavvicina- 
mento tra i due paesi è costi- 
tuito dalla politica espansio- 
nistica dell’Urss, e più in par- 
ticolare dal suo atteggiamen- 
to verso l'Afghanistan e la 
Cambogia, 

La «Peking Review» affer- 
ma poi che ciò che interessa 
alla Cina sono i fatti. 


I Kennedy per le malattie mentali 


Hyannisport — Foto di famiglia dei Kennedy in occasione dell'annuncio di una nuova 
iniziativa della Fondazione John F. Kennedy per le ricerche sul trattamento delle malattie 


mentali. In primo piano la «decana» Rose Kennedy, a destra il figlio Ted 


(Telefoto Upi) 


NUOVI PARTICOLARI SUL CLAMOROSO CASO 
Ferì il cugino l’intruso 


di Buckingham Palace 


LONDRA - Michael Fagan, 
l’uomo che dieci giorni fa si è 
introdotto nella camera da 
letto della Regina Elisabetta, 
era comparso il 26 giugno da- 
vanti a un tribunale londinese 
per aver assalito e ferito con 
‘un colpo di cacciavite al collo 
un suo cugino di 15 anni. Lo 
rivela il «Sunday Times», ag- 
giungendo che nel corso del- 
l'udienza Fagan aveva cerca- 
to di uccidersi tagliandosi i 
polsi con un bicchiere, 

Nuovi dettagli sulla facilità 
con cui si poteva accedere .a' 
Buckingham Palace fino all’e- 
pisodio di Fagan vengono alla 
luce ogni giorno a Londra. Il 
«Daily Mirror» pubblica le ri- 
velazioni d'un uomo, Leslie 
Pike, che ha lavorato negli 
anni scorsi in un pub frequen- 
tato anche dal personale di 
servizio di Buckingham Pa- 
lace. 

Diventato amico di un cuo- 


co del palazzo reale, Pike - 
secondo il suo racconto - sa- 
rebbe entrato più volte nell’e- 
dificio senza subire alcun con- 
‘trollo da parte della sicurezza. 

Intanto, dopo l’intruso che 
si è introdotto nella sua came- 
ra da letto, la Regina Elisa- 
betta ha dovuto sopportare 
‘un altro «fastidio»: le è stato 
infatti tolto, ieri il dente del 
giudizio. 

La sovrana è stata ricovera- 
ta all'ospedale «King Edward 
VII» di Londra, dove è stata 
sottoposta all'intervento chi- 
Turgico che - secondo un co- 
‘municato di Buckingham Pa- 
lace - è stato «del tutto soddi- 
sfacente». 


MB SCIAGURA — Quattro 
giovani sono rimasti uccisi ed 
uno è stato ferito gravemente 
in un incidente stradale, nei 
pressi di Candia, una località 
nel circondario di Valencia. 
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ESALTATA DA MOGADISCIO E NEGATA DA ADDIS ABEBA 


Corno d'Africa: una strana guerra 
Mosca ammette l'appoggio ai ribelli 


Preoccupazioni per il futuro dell'alleanza fra l'Etiopia ed il Kenia 


avrebbe confermato che nel. 
l’operazione contro la Soma: 
lia sono impegnate solo forze 
etiopiche. Da Addis Abeba si 
ribatte, invece, che le unità 
che lanciano attacchi contro 
la Somalia nella zona di confi- 
ne tra i due paesi, fanno parte 
del «Fronte democratico di 
salvezza della Somalia». 

Intanto l'appello per un 
«cessate il fuoco» del presi- 
dente dell’Oua — Organizza- 
zione per l’unità africana — 
Arap Moi è stato accolto in 
modo difforme dalla Somalia 
e dall’Etiopia. Quest'ultima 
ha risposto immediatamente 
affermando che «nessun sol- 
dato etiopico è coinvolto in 
questo conflitto», mentre da 
parte somala si è parlato di. 
una «sconfitta umiliante» in- 
flitta in quindici giorni di 
combattimenti ad Addis 
Abeba. 

Quello che appare poco 
comprensibile è che l'Etiopia 
e senz'altro molto meglio ar- 
mata, e soprattutto con un 
esercito ben più. potente di: 
quello somalo. Inoltre, Addis 
Abeba ha a propria disposi- 
zione un contingente di ben 
tre corpi corazzati cubani, for- 
ti di oltre diecimila uomini, in. 
grado di sopraffare in breve 
tempo le forze somale. Le vit- 
torie somale pertanto appai- 
no del tutto inspiegabili se 
conseguite come detto contro 
un «invasore» etiopico. 

Il Presidente del Kenia, e 
anche dell’Oua, Arap Moi, ha 
insistito presso i due: governi 
per il cessate il fuoco, facendo 
orecchie da mercante alle ne- 
gazioni etiopiche di una qual- 
che partecipazione a qualsiasi 
conflitto. 

Più che sulla questione 
somalo-etiopica, che in realtà 
è soprattutto la questione del- 
l’Ogaden, provincia etiopica 
rivendicata dalla Somalia 
perché abitata in prevalenza 
da somali, è il futuro dell’al- 
leanza tra Etiopia e Kenia, 
che sembra in gioco. Già di 
per se stessa questa poteva 
essere considerata un’allean- 
za «contro natura», visto che 
l'Etiopia ostenta apertamen: 
te il suo filo-sovietismo e Nai- 
robi il suo filo-americanismo, 
ma diviene ancora meno cre- 
dibile poiché l’alleanza 
dovrebbe avere peri due pae- 
si soprattutto una funzione 
distensiva anti-somala. Un 
gioco, quindi, che si complica 
‘ancor più quando si pensì che 
gli Stati Uniti hanno al con- 
tempo facilitazioni preferen- 
ziali portuali ed aeree sia in 
Somalia che in Kenia e che 
probabilmente hanno. infor- 
mato per primi il Presidente 
keniota della presenza di 
truppe etiopiche ai confini so- 
mali, presenza rilevata attra- 
verso i satelliti di ricogni- 
zione, 


t 


Porteranno sempre nel cuore 
la infinita dolcezza di 


Laura Belgiovine 


il suo adorato MARCELLO e la 
figlioletta ILARIA, La piangono 
con loro inconsolabili i genitori 
PASQUALE e NERINA, la fami- 
glia GAZZARA e la famiglia 
TENNACO. 

A tumulazione avvenuta. 
Giessen (Germania) 12 luglio 
1982. 


Trieste, 19 luglio 1982 


Ti ricorderemo sempre 


Laura 
— RENATA e GIULIO CHIAN- 
DUSSI 
— MARY e TULLIO SILA 
— WILMA e CLAUDIO LOIGO 
Trieste, 19 luglio 1982 
Lorient 


ALDO e STEFANIA VALLI, 
unitamente alla famiglia, parte- 
cipano con profonda commozio- 
ne al cordoglio per l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 


DOTT. 
Ferruccio De Grassi 


Grado, 19 luglio 1982 
USATE POME DITA SIRO ADEN 
I familiari di 


Oscar Delmonaco 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore, 


Trieste, 19 luglio 1982, 
listen nni 
Il ANNIVERSARIO 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Edoardo Modricky 


la inconsolabile moglie MILLA 
e il fratello WALTER unitamen- 
te ai familiari e parenti, Lo ricor: 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 19 luglio 1982 
(enni 


IL PICCOLO Lunedì, 19 luglio 1982 
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Orario Ferroviario 


AVVISI ECONOMICI]|* 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi dl, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, te! 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841, 

La pubblicazione dell’avvi- 
se è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
munci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste dì danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cai inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
eutro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7? 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; lî mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri i - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
mumeri 20 - 21-22 -23-26-27 
lire 600. 

Ta domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, eselusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate sì intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art.1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 


CANARD 


a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La Pu- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
edi incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
Ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel, 55503. 3022/3 
'TELEFONISTA esperta telefoni 
di Stato, moralità serietà 
offresi. Scrivere a. Publikom- 
pass cassetta n. 16/Z, 34100 
Trieste, 8069/3 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


SE sei giovane, brillante, se hai 
tanta grinta e carattere ti of- 
friamo un lavoro da venditore 
nella nostra azienda. Produ- 
ciamo e vendiamo articoli di 
largo consumo per negozi e 
convivenze e cerchiamo un va- 
lido venditore per la zona di 
Trieste. Il trattamento econo- 
mico? Ti interesserà! Per 
saperne di più puoi presentar- 
ti lunedì 19 luglio dalle 8.30 
alle 19 presso il Jolly Hotel di 
Trieste chiedendo del signor 
N'orio Scaramuzza. 466/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE s0- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 8023/6 

A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 8023/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
"796822. 8023/6 


A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari. 755868 - 724092. Gambi- 
ni2"7/A. 


‘7400/6 


ANTENNA Canalecinque, altre 
emittenti private, specializza- 
ti installano minimo costo, 
preventivi gratuiti, riparazioni 
immediate televisori colori, 
garanzia tre mesi. 763545. 

2070/6 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione carta parati 
perfette libero. Tel. 52034. 

8021/6 

RIPARAZIONI antenne appli 
chiamo private radioregistra- 
tori transistori autoradio gira- 
dischi televisori rasoi. Sette- 
fontane 1-741317. ‘1850/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
- 410275. ‘7825/6 


8 Istruzione 


MADRELINGUA inglese impar- 
tisce lezioni, ore serali, tradu- 
zione commerciale. Tel. 
1171335. 8067/8 

PROFESSORI di madrelingua. 
Si accettano domande inse- 
gnamento tedesco, francese, 
inglese, spagnolo, russo, ara- 
bo, serbocroato. Indirizzare 
International Language 
School, piazza Unità d’Italia. 8, 


34074 Monfalcone. 050757/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo comipra roba vecia. Tel. 
64958. 7998/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie abi- 
tini antichi, corredi, tende, to- 
vaglie, libri, cartoline, oggetti 
curiosi, soprammobili compe- 
To. Telefonare 793972 - Abita- 
zione 941093. ‘7880/10 


12 Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene. Telefono 631230, 
chiamare dopo 17.45. ‘7368/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. "7367/12 


Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino a 
sabato 31 luglio birra Dreher: 
2/3 vap a 550, 1/3 vap 350, 
lattina Skol a 450, lattina 
©Oransoda, Lemonsoda, Lime, 
tonica, Lemon Scwheppes a 
380, Whisky Grant’s, Vat 69, 
White Label a 6950, Gin Vodka 
Bol's a 4500, oliva Lunardi 
normale a 2850, extra a 3450, 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27 - Via Paglie- 
ricci 2 - Via Canova 9, oppure 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 


- 418762. 2082/13 
14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A.A.A.A.A. USATO sicuro 


presso l’Autosalone Fiat via F. 
Severo 65, tel. 54089 e via di 
Prosecco 237, tel. 213870 Opi- 
cina. Pagamento 42 mesi sen- 
za cambiali senza anticipi e 
ipoteche: occasioni garantite 
500 L 69, 500 F-71, 1270 90078, 
128 CL 1100 78, Ritmo 65 CL 
78,131 1.3 76,131 16005 V 76, 
128 Spec. 74-72, 128 X 1/9 Spi- 
der '73, Autobianchi A112, 
Abarth 70 Hp 77, A 112 71, 
Ford Taunus 1300 GL 80, Opel 
Kadett 1000 78, Alfetta GTV 
1.875, Alfetta 1.874, Renault 5 
TS 76, Golf GL 76, BMW 520 6 
c.80, e altre ancora. 2091/14 
A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77-78-79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
Concessionaria via Caboto 24 
Trieste. 10/14 
A. ALFETTA Viale Ippodromo 
2 Duplica. 7/14 
A. FIAT 128 berlina. Viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. 14 
A. GIULIA. Viale Ippodromo 2 
Duplica. 14 
A. LANCIA Beta HPE. Viale 


Ippodromo 2 Duplica. "7/14 
A. CITROEN GS. Viale Ippodro- 
mo 2 Duplica. 7 7/14 
A. CITROEN CX. Viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. "7/14 
A. HORIZON GLS. Viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. "7/14 
A. PEUGEOT 104 950 cc. Viale 
Ippodromo 2 Duplica. "/14 


A. RENAULT 5 TL. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 7/14 
A. RENAULT 15 Coupé. Viale 
Ippodromo 2 Duplica. 7/14 
A. RENAULT 18 GTL. Viale 
Ippodromo 2 Duplica. 7/14 
‘A. TALBOT 1307 S. Viale Ippo- 
dromo 2 Duplica. TA4 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali. Permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta America 2000 
82 aria condizionata iniezione 
Alfetta 1800 77-76, Giulietta 
1800 82, Giulietta 1600 78, Al- 
fasud 3 porte 1300 82, Alfasud 
1300 79-77, Alfasud TI 75, Alfa- 
sud Sprint Veloce 1500 80. 
FIAT 131 Racing 2000 81, Pan- 
da 45 81, 126 Personal 80. AU- 
TOBIANCHI A, 112 Elegant 
76. RENAULT 5 Alpine 81. 
TALBOT Solara 1600 81. CI- 
TROEN Mehari 82 GS 1200 
Club 79. MERCEDES Benz 
2000 80. TRIUMPH. Spitfire 
1500 77 Coupé 2000 77. MOTO 
HONDA Custom 650 82. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI! 
8071/14 
‘ALFA 2000 73 ottima per traino 
vende rateizzando Concessio- 
naria Volkswagen Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
ALFETTA 2000 in perfette con- 
dizioni vende anche a rate 
Concessionaria Volkswagen 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34, tel. 568331. 3/14 
ALFETTA 2000 77, GT 1300 72- 
‘73, Citroen GL 1300 Pallas 78- 
‘76 vendesi, tel. 231193. 
T.A. 239/14 
ALFETTA 2000 78-76-74-73, Al- 
fetta 1600 78, GT 1300 71, Ro- 
ver 3500 78, Mercedes 280 77 
vendesi, tel. 231193. T.A. 286/14 
AUTOSALONE RENAULT di 
FURIO GIROMETTA occa- 
sioni usato: Audi 80 GLS, Di- 
no 2400, Beta HPE, Renault 5 
TL, R 4 Cargo, 126, 127. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2, tel. 750749. 7982/14 
BETA Coupé 1300 4000 km in 
garanzia vende Concessiona- 
ria Volkswagen Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
CITROEN GS 75-78, Sunbeam 
Talbot _1.3 79, Peugeot 104 4 
porte 77, 204 tetto apribile gas, 
Lancia Fulvia Coupé 1.3 gas, 
BMW 2000 70 vendesi, tel. 
231193: T.A. 286/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Moto Morini 
350 79, Benelli 125 81, Lancia 
‘Trevi 2.0 IE 81, Ascona diesel 
80, Peugeot 304 diesel, 104 GL 
78, 305 SR 79, A 112 E, Fiesta 
1.1, Alfetta 1.8, Alfasud TI, 
Alfasud fam., 126, 127, 128 
fam., 128 3 p, 124 Sport, 131 1.3, 
132 1.6 - 2.0 IE, Furgone 850 T, 
Citroen LN 650, Visa 1.1, Re- 
nault 5 TL, 5 Alpine, R 6, R.14, 
R 18 GIL, Simca 1000, Rallye 
2, 1100 TI, Furgoni Canguro,, 
Horizon 1.1 - 1.3, 1307 GLS/S, 
Solara 1,3 80, Solara 1.6 SX 
‘automatica 81, Matra Baghee- 
tal9-17, Talbot TI81. 2017/14 


DYANE 6 ’80 veramente bella 
vende anche a rate Concessio- 
naria Volkswagen Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 34, 
tel. 568331. 3/1 

DUETTO Alfa Romeo 1600 I 
serie perfetto da amatore ven- 
desi, tel. 796348, 8071/14 


FIAT 130 come nuova, 124 Spe- 
cial, 124 familiare, 112 5 marce 
82, Alfa Romeo GT 74, Amy 8 
73, camioncino 625 lungo di 
serie, furgone 900 T vendesi, 
tel. 272621. 010/14 

FIESTA 1300 Sport ’81in perfet- 
te condizioni vende anche a 
rate Concessionaria Volkswa- 
gen Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34, tel. 200331. i 

/14 

FULVIA coupé ’73 vera occasio- 
ne vende anche a rate Conces- 
sionaria Volkswagen Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34, tel. 568331, 3/14 

FUORISTRADA Uaz marzo 82 
lire 10.500.000, Motorcaravan 
Carpineto 28, 810387. ‘7966/14 

HONDA 750 ’79 molto bella ven- 
de anche rateizzando Conces- 
sionaria Volkswagen Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34, tel. 568331. 3/14 

MAGGIOLINO L 76 privato 
vende presso nuova Conces- 
sionaria Ford. 1881/14 

MAGGIOLONE cabriolet. nero, 
Spitfire 64 e 77, Volkswagen 

. Porsche spider e 124 spider 
Abarth 75, tel. 231193, 224/14 

MERCEDES 280 77, 200 gas e 
traino 68, Rover 3500 79, Tal- 
bolt Horizon 1.3 GLS 79, tel. 
231193. TA 224/14 

MINI De Tomaso 79 pochi chilo- 
metri vende rateizzando Con- 
cessionaria Volkswagen Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
T0 34, tel. 568331. 3/14 

OCCASIONISSIME vendonsi 
senza anticipo, senza cambia- 
li, fino a 40 mesi: A 112 Elegant 
"79, A 112 Abarth ’78, BMW 320 
M60 "78, BMW 735.i ’80, 127.900 
Confort. 78, 128 CL 1100 ‘78, 
Panda 45 nuova, Ritmo 60 CL 
‘78, Fiesta 900 L’81, Mini 90 SL 
’80, MG A ’56, Renault 4 L 78, 
Renault 5 TL ’77 ’78 °79, Re- 
nault 5 TS '79, Renault 5 Alpi- 
ne '80, Sunbeam TC 1.3-’79, 
Volvo 244 GL diesel ?80, Volvo 
244 GLE diesel ’80, Golf5 p GL 
diesel '78, Golf GTI ’77 ’78 '81, 
moto Suzuki Katana 750 ’82, 
moto Suzuki 550 ’79, A 112 
Elegant ’78. Autoccasioni via 
Romagna 6, tel. 61126. 

TA 264/14 

RENAULT 4 TL 76 pochi chilo» 
metri vende Concessionaria 
Volkswagen Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34, tel. 
068331. 3/14 

TOYOTA Landeruiser diesel 
Hard e Soft Top nuove conse- 
gna immediata immatricola- 
zione autocarro, leasing, IVA 
15% detraibile senza. soppra- 
tassa, Streri-Cuneo 0171) 
65931-65932. 10000/14 


USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat, via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
23", tel. 61550 Opicina rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambiali 
e senza anticipi occasioni ga- 
rantite: 500 L 69 71, 127 3 p 900 
© 178, 128 CL 78, 128 Spec. 74, 
Ritmo 65 CL 78, 131 1600 76, 
131 1300 76, X 1/9 spider 73, 
Autobianchi A 112 E 77, A 112 
"1, Ford 1300 Taunus GL 80, 
©Opel Kadett 1000 78, Alfa Al- 
fetta GT 1.8 75, Alfetta 1.8 74, 
Fulvia coupé 1.3 73, BMW 520 
6 C 80, VW Golf GL 76, Re- 
nault 5TS 76. 2040/14 


VENDESI furgone Bedford lu- 
glio 80 km 30.000 lire 9.200.000 
trattabili fatturabile, tel. 040- 
976063 - 422391. 8070/14 


VENDO moto Guzzi 500 anno 79 
km 14.000 perfetta, telefonare 
pomeriggio 822954. 8065/14 


112 Elegant 1979 vendo visibile 
Strada Monte d'Oro 8. 6/14 


500 70, 128 73, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75, VW Porsche spi- 
der F. 12 diesel 9 posti e tetto 
rialzato, Bedford diesel 9 posti 
"77 "718, Fiat 900 vendesi, tel. 


231198. TA 286/14 
AE 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A. WINDSURF vendita, scuo- 
la, ricambi, assistenza, rimes- 
saggio e la più ampia gamma 
di marche e modelli di tavole a 
Vela troverete all’Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28 Trieste. 11/15 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt 3,70 a mt 5, piloti- 
ne, motori fuoribordo Johnson 
ed altri dai 4 ai 70 Hp, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli, 28, Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi. 
liano e Carlotta 15 Srigiano. 5 

COSSICH via C. Battisti 20 

Muggia. Tel. 272621 Imbarca- 

zioni Vega e Plastimare, ca- 

notti Novurania, motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera, 
inoltre occasionissima imbar- 
cazione a vela metri 6,70 tipo 

Mini Ton Delta 21 progetto 

Peracca più entrobordo diesel 

Hp 6,0 BMW 4 cuccette senza 

immatricolazione. Chris Craft 

metri 7,20 entrobordo Hp 230 

tipo America, Pilotina Cran- 

chi più motore Volvo Hp 20 

‘usati ed altre. T.A. 208/15 


MOTORCARAVAN Concessio- 
naria Arca Coachmen esposi- 
zione deposito via Carpineto 
28,810387. Occasioni: Anacon- 
da maxi, Anaconda mini, 
Scout Fiat 238, 350, Westfalia 
Joker Fiat 242 Kavir. Laika 
520. 7966/15 


‘OCCASIONISSIMA caravan su- 
per accessoriate prezzi realiz- 
zo dilazione fino 36 mesi. Tele- 
fonare 0421/66012. ‘7006/15 


PRIVATO vende scooter da ma- 
re bellissimo e motoscafo 
Fiart m 4,60 Evinrude 75 Cv 6 
persone completo di carrello. 
Tel. 212626 ufficio. 2065/15 


AVVISO 
DI GARA 


L'Azienda Autonoma delle Fer- 
rovie dello Stato indirà una gara 
a licitazione privata, nei modi di 
cui all'art. 1-a della legge 2 feb- 
braio 1973 n. 14, per la costruzio- 
ne di n. 3 Fabbricati Alloggi per 
complessivi 18 alloggi nel Centro 
Storico di Gemona del Friuli. 

L'importo a base di gara è di L. 
1.549.686.600. - (lire unmiliardo- 
cinquecentoquarantanovemilio- 
niseicentottanseimilaseicento). 

Per poter partecipare alla gara 
suddetta è necessaria l'iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Costrutto- 
ri, alla categoria 2.a, per importo 
non inferiore a lire unmiliardocin- 
quecentomilioni. 

La richiesta per l'eventuale in- 

vito, redatta in carta legale e 
corredata dal certificato origina- 
le, di data recente, di iscrizione 
allo A.N.C., dovrà pervenire entro 
il giorno 12 agosto 1982, al se- 
guente indirizzo: - 
SIG. CAPO DELL'UFFICIO LAVO- 
RI COMPARTIMENTALE F.S. DI 
TRIESTE - Piazza Vittorio Veneto 
n. 3 - 34132 TRIESTE. 

La suddetta richiesta non vin- 
cola l'Azienda. Non saranno am- 
messe offerte in aumento. 

IL CAPO DELL'UFFICIO LAVORI 


COMPARTIMENTALE 
(dott. ing. Giulio GIACCHETTI) 


COMUNE 
DI CERVIGNANO 
DEL FRIULI 


PROVINCIA DI UDINE 


Il SINDACO 


ai sensi dell'art. 7 della Legge 2 
Febbraio 1973 n. 14, avverte 
che questa amministrazione 
procederà mediante licitazione 
privata all'appalto dei lavori di 
costruzione di n. 500 allaccia- 
menti di utenza alla rete gas 
metano. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. 181.450.000 e la 
licitazione sarà tenuta con il 
metodo di cui all'art. 1, lettera 
a) della Legge 2.2.1973 n. 14. 

Gli interessati, in regola per 
la partecipazione alla gara, 
possono chiedere di essere in- 
Vitati, presentando apposita 
domanda a questa ammini 
strazione entro il termine di 
giorni 20 (venti) dalla pubblica- 
zione del presente avviso. 

Cervignano del Friuli, 

lì, 19 luglio 1982 


IL SINDACO 
(Franco Pascoli) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTO camera ca- 
meretta cucina cercano giova- 
ni coniugi senza figli. Tel. 
827180. 9176/18 

CERCANSI locali 250-300 mq 
per uso scolastico sia a Gori- 
zia che a Monfalcone. Telefo- 
nare a Istituto Scolastico Ita- 
lia di Monfalcone. —050757/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Uni 
tà. Tel. 62012 ore ufficio. 

CERCASI appartamento affitto 
zona Gorizia-Monfalcone. Tel. 
ore pasti 0481-42889. Compen: 
SO, 04/18 

CERCASI piccolo locale uso 
magazzino vicinanze piazza 
della Borsa, Scrivere a Publi- 
kompass Cassetta n. 34/U 
34100 Trieste. 1234/18 

PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000. serietà! Tel. ‘752682. 
Ore pranzo. 4230/18 

ZONA Cormons Gorizia medico 
cerca appartamento affitto. 
Telefonare 0432/680912. 451/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
POSTO macchina all'aperto 


centralissimo Corso Italia pri- 
vato cede affittanza, telefona- 


re 631021, 8057/19 
20 Capitali 
Aziende 


MUGGIA La Chiave 272725 ce- 
desi varie attività commercia- 
li centrali e periferiche. 7962/20 

VENDESI causa malattia pa- 
netteria con vasta licenza ali- 
‘mentare metri quadri 60. Tel. 


0481-76104 ore serali. 03/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATAMENTE acquisto ca- 
mera cucina bagno telefonare 
1755059. 14/21 


, PRIVATO acquista con. paga- 


‘mento contanti appartamento 
stanza, stanzetta, soggiorno, 
cucinino, bagno. Telefonare 
630878. 2079/21 
22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. TIGOR vendonsi apparta- 
menti 2-4 stanze, servizi, 
ascensore, centralnafta. LIBE- 
RI. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 1449/22 


A.I. GRETTA alta VISTA MA- 
RE 2 stanze, soggiorno con 
cucinotto, bagno, poggioli, 
centralnafta, posto auto. LI- 
BERO 80.000.000 trattabili. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750771. ‘1419/22 

A.I. GRETTA in PARCO SI- 
GNORILE 2 stanze, stanzetta, 
salone, doppi servizi, terrazza 
Vista mare, box auto, ogni 
conforts VENDESI LIBERA. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
TS0T77. 17479/22 

A.I. DUINO mare 2 stanze, sa- 
loncino con cucinotto, doppi 
servizi, ogni confort cantinet- 
ta rustica posto auto vendesi 
LIBERO. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. ‘7449/22 

ACIT, tel. 68810, VIA TIGOR 
mq 85 tre stanze stanzetta cu- 
cina servizio libero vendesi. 

1996/22 

ACIT, TEL. 68810, VISOGLIA- 
NO vendesi villa con 1200 mq 
terreno. 1996/22 

ACIT, tel. 68810, VIA BAIA- 
MONTI vendesi due stanze 
cucina tutti comfort. 1996/22 

ACIT, TEL. 68810, VIA UDINE 
rinnovato tre stanze cucina 
bagno 43.000.000. 1996/22 

ACIT, TEL. 68810, OPICINA 
VENDESI SOGGIORNO 
STANZA CUCINA TUTTI 
COMFORT. 1996/22 

ACIT, TEL. 68810, ALTURA 

vendesi bellissimo ultimo pia- 
no soggiorno due stanze cuci- 
Dna servizi separati poggioli 
65.000.000. 1996/22 

ACIT, TEL. 68810, VIA BATTI- 
STI vendesi rinnovato 180 mq 
libero. 1997/22 

ACIT, tel. 68810, VIA CASTAL- 
DI libero vendesi soggiorno 
due stanze cucina servizi. 

1997/22 

ACIT, tel. 68810, OPICINA ulti- 
me disponibilità soggiorno 2-3 
stanze doppi servizi attici con 
mansarda garage. Accettansi 
permute. 1997/22 

ACIT, tel. 68810, appartamenti 
occupati da 4.500.000 vendon- 
si zone S.GIACOMO, PE- 
TRARCA, GUERRAZZI, 
GALLERIA, PASCOLI. Faci- 
litazioni di pagamento. 1997/22 

AFFARE Villa Vicentina: bellis- 
simo lotto edificabile mq 700 
vendesi. Telefonare ore ufficio 
0431/31776. 3/22 

CONSORZIO vende strada del 
FRIULI primo ingresso pano- 
ramico saloncino matrimonia- 
le terrazzo posto macchina au- 
toriscaldamento mutuo age- 
volato. Tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende GATTERI 
ristrutturato salone due gran- 
di camere cucina abitabile au- 
toriscaldamento pagamento 
‘agevolato. Tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende zona SET- 
'TEFONTANE soleggiato sa- 
loncino due grandi stanze cu- 
cina abitabile terrazzo autori- 
scaldamento. Tel. 62043. 17/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TIGOR 2 stanze, cucina, ba- 
‘gno, cantina, 24.000.000. S.laz- 
Zaro 10, tel. 61712. 2079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansarda nuova zona SONNI- 
NO 2 stanze, cucinetta, bagno, 
terrazza, centralnafta, ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

2079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
in casetta ROMAGNA rinno- 
vato, 2 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, giardino 
comune, 39.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TRIBUNALE, 4 stanze, stan- 
Zetta, cucina, doppi servizi, 2 
poggioli, autoriscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 20/19/22 

LOCALE 86 ma, in casa nuova, 
pieno centro Cervignano, arre- 
dato. Vende privato, adatto 
qualunque attività. Telefona- 
Te 0431/30201. 8061/22 

IMPRESA vende appartamenti 
in palazzine, riscaldamento 
autonomo, posti auto e giardi- 
ni propri, prezzi bloccati, con- 
tributo regionale, Rivolgersi 
direttamente cantiere via Ze- 
natti ore 9-11 e 14-16, telefono 
828659. ‘1928/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende ultimo 
piano Marina Julia 75 mq cau- 
sa trasferimento 45947. 2/22 

MONFALCONE AGENZIA 
‘GABBIANO: vende apparta- 
mento 3 letto garage. Paga- 
mento dilazionato 45947. 2/22 

MONFALCONE impresa Jacu- 
min Mario vende Staranzano, 
Villesse appartamenti in pa- 
lazzine 2/3 letto ampia rimessa 
1500 mq. giardino. Possibilità 
mutuo. Ore ufficio 75130. 03/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero viale San Mar- 
comq 90, tel. 74831. . 1/22 

OCCASIONE libero 2 vani con 
gabinetto in comune altro mo- 
nolocale adatto laboratorio 
deposito archivio privato ven- 
de facilitazioni. Visitare ore 
18-19.30 Gradi 1 (angolo Moli- 
no Vento 41). 8057/22 

OPICINA via Carsia ultimi lotti 
terreni edificabili zona E2 per 
villini uni-bifamiliari  preno- 
tansi. Tel. 761909 9.30-12.30 fe- 
riali. ‘7839/22 


ROIANO 2 stanze soggiorno cu- 
cina 2 servizi tutti comforts 
proprietario vende ininterme- 
diari. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 15/2 34100 Trie- 
ste. 8068/22 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT. 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi 
tel. 69131 60251. 7968/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato zona Giulia stanza 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4. 

"7714/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato zona Roiano stanza 
stanzetta cucina bagno telefo- 
nare 730344 Gallina 4. ’77714/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupato Fabio Severo stanza 
soggiorno cucinino bagno 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344, Gallina 
4 ‘0714/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
occupati zona D’Alviano 1-2 
stanze cucina bagno riscalda- 
‘mento telefonare 730344, Gal- 
lina 4. 1714/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreno edificabile Duino mq 
1000 telefonare 730344. 7714/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona Baiamonti 
mq 130 con grande terrazza 
due box telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 1934/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Strada del Friuli vista 
‘mare in palazzina mq 150 tutti 
confott moderni grande ter- 
Tazza telefonare 730344 Galli. 

4 1934/22 


nad. 
VESTA IMMOBILIARE vende. 


libero Duino in palazzina vista 
‘mare mq 100 tutti confort mo- 
derni posto macchina telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 1934/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in palazzina mq 
120 tutti confort moderni po- 
sto macchina telefonare 
730344 Gallina 4, 1934/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Opicina in parco albera- 
to con mansarda tutti confort 
moderni telefonare 730344 
Gallina 4. 1934/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Barriera mq 110 
con tutti confort moderni tele- 

fonare 730344 Gallina 4. 
14/22 


193: 

VESTA IMMOBILIARE causa 
trasferimento rivendesi a prez- 
zo di realizzo villa a schiera 
Duino. 1234/22 
VILLINI zona Prosecco con 
giardino possibilità integra- 
zione mutuo regionale accet- 
tansi prenotazioni diretta- 
\ mente impresa. Tel. 827602- 
422328. ‘1864/22 
ZONA Aquilinia in casetta,con 
giardino appartamento prima 
entrata luminosissimo tran- 
quillo composto da salone 
soggiorno grande cucina la- 
vanderia 3 camere ripostiglio 
doppi servizi autoriscalda- 
mento ottimo affare vende LA 
CHIAVE 272725. 1961/22 
ZONA Università vendesi quar- 
tieri via Zanella 109 da 20 a 30 
milioni si riceve via Zanella 
109 dalle ore 18 alle 20 di ogni 
giorno. 7890/22 
32.000.000 trattabili ROSSETTI 
occupato 110 mq MONOLO- 
CALE AFFARONE tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 
40.000.000 RISTRUTTURATO 
periferico cucinotto saloncino 
matrimoniale bagno ogni con- 
‘fort tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 
48.000.000 VIALE ristrutturato 
cucina tricamere servizi tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
53.000.000 SVEVO recentissimo 
cucina saloncino matrimonia- 
le bagno tel. 64266 REA 
63.000.000 PERIFERICO bellis- 
simo cucina salone bicamere 

bagno tel. 64266 Spaziocasa. 
6/22 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

14.30. 19.30 
Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00. 13.05 
Bruxelles 14.30, 19.30 
Colonia-Bonn 14.30. 20,25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30 18:20 
Ginevra 14.30, 18.30 
Londra 07.00 10,25 
Madrid 07.00 11.05 

11.35 18.50 
Malta 11:35 15,25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30 21.40 
Stoccolma 07.00 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40 18.25 
Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn | 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 

19.20 22.40 
Ginevra 19.15. 22.40 
Londra 17.25 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35. 22.40 
New York 19.30. *13.50 
Parigi 10.10 13.50 

19.00 22.40 
Stoccarda 08.20. ‘13.50 
Stoccolma 16.05 22.40 
Zurigo 17.25 22.40 


* il giorno dopo 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15. Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori. 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l'e.il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28,5 al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

Bologna C. - Firenze SM.N, 

- Roma Termini - Napoli 

C.F. - Catania - Siracusa - 

Palermo - Reggio ©. (cuc- 

cette | e Il cl - Catania e 

Palermo, cuccette Il cl. Reg- 

gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 


13,20 D 


17.13 D 


17.30 L 
18.14 L 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 


S.L.- Roma Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi. 
(cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5:83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | @ Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L 
6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette. Le. Il, cl. 
Roma - Trieste) 


6.10 L 


9.13 D Vénezia S.L. 
10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola. - Milano 


Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 


- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 
10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce.- Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


13.07 D Venezia SL. 
14.23 D Milano - Venezia SL. 
15.25 D Venezia S.L, 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib, - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SIL 

Firenze.- Bologna - Venezia 
SHE) 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5.al 26.9 82 cuccette di ll cl 
Venezia - Istanbul dal 235 
al 23982 e dal 293 al 28 
5 83; Venezia - Skopje 
escluso. giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel. 
grado e Venezia - Atene 


18.30 D 
18.42 R 
19.10 D 


escluso giorni giovedì © i 


domenica dal 275 al 26 


9.82) 
19.20 L_ Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L. Venezia S.L 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
295 al 25:9 82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 2212/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28,583 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24982) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
: MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Belgrado (cuccette Il 

cl. Parigi - Zagabria e Parigi 

- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19,28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 


20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 259,82 e dal 29/383; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
269/82 al 28/583) 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia 
(cucce‘ce Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torina - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 

bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il ci. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana * V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

x Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana -V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 


8 

do 

to) 
MOOrroo 


21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
21.48 V. Opicina (si effettua dal 


23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


Orario—-ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L'), 5.35 
(L+), 6.18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L'), 21.35 (L), 22.08 (D), 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14:41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17:56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 
(D ),19.00(L), 20.05 (D'), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 


Arrivi 
Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 


15,25 (L), 17.51 (L), 18,24 (DÒ), 
18.58 (L). 20.04 (D), 20.54 (L), 
21.33 (D), 23.59 (1). 

Da Udine: 0.02 (L') 5.34 
(L+), 6.16 (L). 7.14 (D), 7.47 
(Lì), 8.16 (D), 9.24 (Dì. 10.41 (L) 
11.19 (Rx). 13.43 (Dì, 14.23 (L), 
15.59 (D). 16.54 (L). 18.25 (L), 
19.09 (E), 19.50L )..21.31 (L), 
22.07, (D). 

Dalla Jugoslavia: 1 
20.20 (L). 


(Li 


(Lì) Locale: ‘D) diretto. E) 
espresso; (Ri rapido. 

(9) Non sì effettua nei giorni 
festivi È 

(+) Si effettua dal 24.5 all'8.8 e 
‘dal 16.8.82 al 28.5.83. soppresso nei 
giorni festivi 

tx) Non sì effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.1.8. 

() Sì effettua dal 26.9.82 .al 
28.65.83. 

(=) Si effettua neì giornì di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 275.83: nonche 
nei giorni 23 e 30.12.82. soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82. 


. TPREZZI AI112 RESTANO. 


Restano bloccati fino al 31 Luglio 1982. 


Se prenoti la tua A112 entro il 311 
nalmente, non ti appl 


cano l’aumento di prezzo. Sia che tu sce 


ta Elegant, la scattante Abarth o la prestigiosa Elite. “LO 
Non perdere tempo, l’offerta è valida solo per le vetture disponibili presso i Concessionari. 


E LA PROPOSTA-ESTATE 
DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


luglio e la ritiri entro agosto, i Concessionari Lancia, eccezio- 
lea l’economica Junior o la raffina- 


